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Democrazia cristiana 
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L a DIREZIONE del Partito comunista ha esami¬ 
nato, nella sua riunione di oggi, gli sviluppi della 
situazione politica. Essa ha preso atto con soddisfa¬ 
zione dell’esito delle elezioni siciliane, che hanno 
confermato l’ampiezza e 1 la solidità del consenso, 
popolare nei confronti del Partito comunista e della 
sua linea politica. ; ’ V*. • .',7 * il. w ' ’ "• • * •' l ' ; •• ’ k - 
La Direzione ha costatato come ad un mese e ; 
mezzo dal voto del 28 aprile e dopo quattro setti-; * 
mane di consultazioni e di trattative, la Democrazia ; ; 
cristiana e il presidente del Consiglio designato non ' 
sono stati ancora capaci di dare un governo al Paese. > ^ 
La Direzione del Partito comunista intende in primo 
luogo sottolineare dinanzi all’opinione pubblica .il 
grave danno che ciò rappresenta per il Paese. L’Italia 'l 
non ha un governo pienamente responsabile e in ! 
grado di prendere decisioni importanti e di rispon¬ 
dere dei suoi atti dinanzi al Parlamento da sei mesi 
circa, data in cui entrò in crisi, a causa della denun- ’ 
eia ' degii • accordi .* programmatici ; da parte, dèlia : ~ 
Democrazia cristiana, la maggioranza cui si appog- ■} 
giava il governo presieduto dall’oh. Fanfani. Ugual- ’ 
mente da molti mesi è paralizzata tutta Fattività’ 
legislativa, prima a causa dello sciòglimento del 
vecchio Parlamento ed ora a causa dell’impossibi¬ 
lità di funzionare in cui il nuovo Parlamento si h 
trova, nonostante che numerosi e importanti prò- J 
getti di legge di iniziativa parlamentare attendano 
di essere esaminati e approvati. Nella ànisura in cui ? 
esistono le difficoltà economiche intorno alle quali 1 ■: 
i gruppi dirigenti della borghesia capitalistica stan- ; 
no conducendo unà campagna sfrenata per imporre 
una politica antipopolare, esse non possono essere 1 : 
che aggravate da questa paralisi di ogni attività 
governativa e parlamentare. . : • > v h ». i • 
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Continua oggi la riunione a quattro 
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L A DIREZIONE del Partito sottolinea che vanno 
giudicate pretestuose, e come tali vanno respinte, le 
ragioni che vengono portate per la lentezza con cui : 
si sono fin qui sviluppate le consultazioni e le tratta - 1 
ti ve per la formazione del nuovo governo. Tali con- ( 
sultazioni e trattative si sono svolte e si svolgono in 
modo faticoso, equivoco e tortuoso sol perchè la 
Democrazia cristiana cerca di imporre un governo e 
un programma orientati esattamente nel modo in¬ 
verso di quello che le esigenze del Paese e la spinta 
a sinistra messa in luce dalla consultazione eletto- > 
rale stanno ad indicare. D’altro canto le basi politi - 1 
che e programmatiche proposte dalla Democrazia, 
cristiana e dall’on. Moro per la soluzione della crisi 
sono tali che se le manovre e i ricatti in atto per 
imporle agli altri partiti dovessero riuscire, la solu- > 
zione della crisi sul piano governativo e parlamen¬ 
tare sarebbe fittizia e una grave crisi polìtica si 
aprirebbe invece nei rapporti fra il governo, i par¬ 
titi e le grandi masse popolari. . .,7. 7 7 , , 7 • f 
La Direzione del Partito comunista fa appello al 
senso di responsabilità di tutte le forze della sinistra 
operaia e democratica, anche cattoliche, perchè si 
rendano conto del reale stato d’animo e del reale 
orientamento del popolo e del fatto che la situazione 
politica italiana esige uno sforzo unitario per affron¬ 
tare e dare soluzione ai grandi problemi di struttura 
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. La Dirézione del Partito comunista fa appello al : e»-Ll_^ - I - J: t T 

senso di responsabilità di tutte le forze della sinistra >«*»• HWIW01* 00 .« «COMO Hi 

operaia e democratica, anche cattoliche, perchè si HM$$ÌRIfl » * Difficoltà par i nomi dei I 

rendano conto del reale stato d’animo e del reale • • ^ ■ , I 

orientamento del popolo e del fatto che la situazione mìllìSfn . CRC ^ IO D«C« ? vuole imporre \ 

politica italiana esige uno sfoi'zo unitario per affron- . 

tare e dare soluzione ai grandi problemi di struttura Nel più stretto riserbo ieri, circa 30 pagine. Tale .relazio- I 

la cui esistenza è stata ammessa nel corso della càm- v * ul *® ] a giornata» Moro, ne, è stato poi specificato,I 
... i , . .. , , , ,, . . , .. Nenm, Reale e Saragat hanno in sostanza la traccia della di- I 

pagna elettorale da tutte le forze della sinistra ita- iniziato la trattativa privata a chiarazione politica e program. - 

liana e la cui soluzione effettiva esige un governo quattro per la formazione del malica che Moro avrebbe in- ■ 

con un programma organico e avanzato, costituito f a 0V r, r ,?n;nn^ 21 rm, 31 inìi I 

° . ■ ’ . la riunione, con diverse in- lamento, in caso di raggiungi- I 

da uomini decisi a realizzarlo e che faccia cadere, tcmizioni, si è protratta fino mento dell’accordo. Anche so- * 

ogni preclusione a sinistra. : ■ • ■ ' alla mezzanotte circa. Durante Io a volerlo giudicare dalla sua _ 

• •• -• .- v. . una delle interruzioni. Moro lunghezza, si tratta di un do- I 

••• " . . ■ ,-> • '/i si è recato da'Segni ad infor- cumcnto che va oltre Tobietti- I 

L : .. ' ' ' V; V* ; ’ ' - T i T- ’ •' . marlo sull’andamento della di- vo immediato della formazio- | 

' A DIREZIONE del Partito comunista italiano scussione : e sulle possibilità ne dj questo governo: ma, co- 
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«marcia della pace» 
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Solenni onoranze 
a •• FMer » eroe 
partigiano sovietico 

A pag.'. 10 


rO : = :| Krosciov àa dato fa notizia ai leader 

à^: ;i r- • laburista Wilson e alla domanda « Quan- 

i • 7 -7; ti sono?» ha risposto: «Uno solo per 

7 ' oro »-Scopi del volo: accertare, a fondo , 

. ; le condiiioni della vita umana nello - 
spazio -1 colloqui con la Terra 

'-j ».:a =-|- : -• ; .777,;. 7;- 7.'.7. ; ; .. 7 . Dalla nostra redazione • ' v 

Intervista alla.» Pravaa » 7.77 . ‘ 7 -ih *-.77 MÓSCA, 14 V : 

—;V .7 • 7 : . ,J- ’.ì;* 7 -, J ; . 7II quinto cosmonauta, Valeri Bykovski è 

: • 7- : : 7;7 felicemente partito per il suo volp attorno 

alla Terra oggi pomeriggio qlle 15, ora di 

m . . 7 Mosco, corrispondenté alle 13 ’italiane. In 

i;7-<7:7un lampo la notizia ha ! fatto : il. giro della 

r :t n|e| J|M| - capitale, pòi in tutto il paese.TLa radio‘ha sospeso 
1 flff1V i ■ ogni altra' trasmissione. per leggère il comunicato 

r ; - :, :, . r TASS che annunciava la partenza e il felice ingresso 

■. ; - j ■■ 7 "7 ' 7 in orbita della nuova astronave, la «Vostok V»,pilo- 

1: m '■ • f77^ ’• 7 m m • tata ventinovenne tenen-f“ * r : 11 

/ ’ IjiPPi iv te colonnello. Bykoski, ■■ a- ve spaziale Vostok ’ V sta 
. I ffl fl jjr viatore e paracadutista, nato già girando attorno' alla'*Ter- 
Poti a Pavlovski Posad, a.«0 chi- r «- E 1 tutto, è 1 ; andato ba- 

...' ’ 7V.:77-':' ‘ -•.7 -, .• lometri da Mosca. Per lina «ìsstmo ». ~. • ■» »■ - ‘ 

*.n • . .. . t - , • : - - singolare coincidenza il pri- ' ^ compagno Krusciov non 

7- MOSCA. - 15 (mattina)’ltro a Mosca fra i rappresen- nio ad essere j nfor ihato del 
In una intervista alla tantl . delle tre ^itenze nu- nuovo. e riuscito lanci» so- nrP Ef ■• » 


Krusciov: «Bene 
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i ma ora 
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ciato da Kennedy. «Si tratta case mosse dal presidente “TcSniiundo «dov.“wVboh allom-glMia 

di un discorso che determina Kennedv ai comunisti di cer- /_ j h __^.n •._vi_ 


- -- „ _ espresso: gl . . - 

I essere suggellati da fatti pra- «Sfortunatamente, in questo l’apparecchio. ^ ^ - v ir :1 Wilson- si e affrettato a 

tici »:. cosi ha ..dichiarato n kaso il presidente’degli Sta- L Ass ' eft,fe a W»éon erano al min1I?re LovLtSn n ÌV 
premier sovietico. »; iiniii iisa in do«n ’ lin Cremlino anche il deputato oiunstro sovietico per il nuo- 

U 11 , U l a . ° st . esso I,n |laburista Slater ed il leader vo . successo .conseguito dalla 


ti : Uniti usa lo stesso ' lin -1 


Cremlino anche il deputato m > n »siro sovieuco per u nno- 
laburista Slater ed il leader vo . s «?cesso conseguito dalla 

* . rx - .. .. . * . coton-ro «IaIIUIDCC .Lj U ’ JÌZ 


rispettare il responso 


■- TCnlla int^rxrisia Ho- . „ . taourisxa oiaier ca il leader . 7 

ideila stessa mtennsta, do guaggio di Dulles. che spesso de . Dipartimento Esteri del scienza dellTURSS ed h» di- 

I po a\ere nievato che il di- „ sav à q linguaggio dei folli Comitato esecutivo del Par- chl 'arato di essere felice del 
scorso del presidente^amen- p ar j ando de j comuniSmo», lite Laborìsta.FÌrnals honchè fatto di eSfedre.atdto.il» primo 
cano all Univenntà : di Wa- Krusciov ha così proseguito «1 compagnò Splridónov, pre- ad essere sformato di qdan- 
shington è « un passo avanti f ond amenta del caoita- sdente del Soviet della to accaduto. Nónappenaac- 
n.U. votazione «alisUc. Ttoo ^«TàbbattmeC VnU^ ^cgf^ o Kra- 
I della situazione internazio- ... ... ha ascoltato per qual- S.-.15!®.* 


v n - • _ ir? • ^ un i iniMiccauuc. «rusnctanoo» nei ^ ^ 

tori. Convoca per lunedi 17 giugno alle ore 17 ì salone , dell’« Istituto De Ga* tempo futuro, anche alcuni im- - .• 

gruppi comunisti della Camera dei Deputati e del speri *, alla Camilluccia. Era- pegni stracciati nel gennaio I ' i - . 

Senato della Repubblica per esaminare anche in' ^Lder^'numerosf'aSri'S ì^sci^fo'ffSe^Nen"! I P™teSta 

quella sede le iniziative da prendere sia per f^on- sistenti: per la DC Gava e un margine di manovra per po. 1 i#i Mari damti 

teggiare un eventuale prolungarsi della crisi, sìa per Za«agnini, per irPSDI Ta- ter giungere a una decisione ■ . ' 7 

promuovere un lavoro eHicace e positivo del nuovo ?|f ^ MTAfoTe"'^^" fcrna'S™ 3!'’Moro'™ 1 *** 10 “ | { *ftìC«a Bianca . 

Parlamento. ..• < k ' .'7' schi, per il PRI Macrelli. Nel corso della riunione mat- -7 . 7 . 

7■. 7 f l» 7|*| D> t" f ’ NeI - corso ? el,a Aulitone tutina, dopo la relazione di _ - - • - a r 

v : • ' LO Direzione del P.C.I. : mattutina, terminata alle 14,30, r . r • -. __ g - - A pag. K 

Home, 14 giugno 1963 • • . » -• * > un’ora, di una relazióne di ' • (Senite n nanna 2) ~ ‘ ■hhb- ■ 


nSe» KnStov ha afftanti & : *f*^**°, d *ì- folIi .ehe rninmo^nnte'rlòc^ore comunicato questi particola- 
naie >. rbmsciov na auronia bensì dalle inconciliabili con- che lo aveva chiamato, si è stampa. - 

to alcune specifiche questio- traddiziòni tra lavoro e ca- illuminato in volto ed' hà $ u bito si è accesa quella 
ni. Berlino: Krusciov ha in- pitale, 1 come risultato ' della détto: « Bene. Bebé. . Sono atmosf ' r a di. febbre e di. at- 
sistito che occorre giungere i otta del popolo per la sua molto felice ». :... - » 8CC 5! n P agna dal,a 

alla proclamazione della cit- libertà. Difendendo - la eoe- è accostato poi nuova- . U a I e grandi imprese spa r 
«à libera », .con 1. pàrlcci- „7f,ir a . »,i “?» «PW».. 


MI 1 . 


.v.l, ; mattutina, terminata alle 14,30, \ o 

1 7' .’ Moro ha "dato-lettura,. per ' 

* itn’nra Ht itnn * rnUiSnnn rf2 *»-♦ r 


mormea. « Lun«3 e proma non offriamo la coesistenza giornalisti. Fareste un colpo z,oni radl o sovietiche ripe- 
anche oggi a firmare un ac- pacifica nella sfera dell'ideo- spaventoso. Vj do infatti una a distanza. regolare In¬ 

cordo che ponga fine 'agli logia, ma non siamo neppure not,z,a dieci minuti prima , l, ”? e ‘«formazioni sul vo- 
esperimenti nucleari e poi- sostenitori di una soluzióne c,ie "essun «Rro possa cono- *°- di ,.®5f55 ìo : 


.un’ora, di una relazióne di* ‘ (Sagite a pagina 


| ...v: A pag. 13 l^noi siami pmn.l.ìaTà- d^nùpL.c'.dooLgTch.m;. *"*■.**." *« fra poco 1. n. jon dovrebbe dissip.». 
« ’• L e— ' -1 J r ?'". 6 «•. W ««ante •:& 'gucrr.‘ fr. ,11 Stf '*»•**:**•: • 

z; m ~mmm m^me - abbiamo accettato un incon- 1 stati ». . nauta è già in orbita. La na- (Segtie in ultima pagina) 
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Moro ha esposto il piano per catturare 
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Il programma e l’impostazione ripetono le posizioni che porta¬ 
rono alla crisi del centro-sinistra-Conversazioni coi tecnici-Rin- 

. r . 

viato il C. C. socialista per lasciare margine alla trattativa 
Segni ricevè Moro e consulta i presidenti delle due Camere 
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’v (Dalla prima) A mitato centrale socialista/cbe per il pomeriggio di oggi) la «tecnici», invitati alla Camil- 
Mora hanno nr.cn i« narrila ha discusso le norme regola- necessità di spostare la riu- luccia. Un terzo ordine di prò. 
Nenni Barafiat eRealeMen ment ari del Congresso. nlone al : mattino di domani, blemi sul tappeto (i nomi dei 

tre Saragat e Reale hanno La riunione a quattro, alle La motivazione addotta è jta- ministri) sarà affrontato oggi, 

parlato di questioni generali, ore 19,20, è stata interrotta, ta che, con tutta probabilità, A chi faceva osservare che 
Nenni ha chiesto dei chiari- per attendere l’arrivo dei « tee- la riunione a quattro conti- su questo punto delicato esisto, 
menti su alcuni punti delia nici* dei quattro partiti che nuerà per tutta la giornata no dissensi notevoli ; (e que¬ 
relatone di Moro. All’uscita nelle settimane scorse aveva- di oggi. Tale notizia veniva stloni « di principio ». definite 
dalla riunione, alle ore 14,30. i no partecipato alle riunioni confermata da diversi parte- « inderogabili » ; da parte dei 
partecipanti si sono mantenu- sul programma. La riunione, cip ® nt i„ alla riunione, al termi- repubblicani ^e dei socialisti 
ti nel più stretto riserbo, ri- quindi, si è allargata con la ne cielWneontro, avvenuto alle impegnati politicamente a di- 
fiutandosi di rilasciare dichia- convocazione alla Camilluccia 2 ^>^-P° c o prima, sia Saragat fendere La ' Malfa e alcuni 
razioni. Solo il socialdemo- di Lombardi, Gioititi, Cattani che Nenni avevano abbando- « fanfaniam ») i portavoce do. 
cratico Lami-Starnuti ha di- (PSI). Saraceno, Moriino, Fer- nato la Camilluccia, lasciando rotei facevano osservare che 
chiarato che la riunione era rari Aggradi (DC), Visentin! • tecnici» di discutere le Moro, allargando verso tutte le 
stata « buona * e la discus- e Camangi (PRI), Parravicini divergenze ancora esistenti sui correnti de, ha offerto implici- 

aionA « amnia » - e Romita (PSDD < problf|mi dell urbanistica. tamente . anche ai fanfaniani 

La seconda fase della riu- Alle ore 20. circa, si è ap- da^ombwdf Romita^Tanissf $5 aZrnn^ 0 dÌ entrare 

"iw* P« MrtedoU°ri mT te e . S l°l. C Cl.utu,y sono appresi è jnqSéSto quadro, dunque 

Nenni V »T) P^rtiSm h fn nÀ 2if5f!ì!«nvSST'US versi particolari. Gioititi e Ro- la riunione di ieri ha registra- 

nr^pnfiS« mit * hann0 confermato che to il punto di sforzo massimo 

esenziato ai lavori del Co- frattempo si. era riconvocato < s i è raggiunto un accordo di di Moro per riuscire a cattu- 

' -A'- A • ^^ 1 massima sulla programmalo-rare il PSI non solo per scopi 

1 ” ^ ^ no « T n MiAfUn oIPllAVtanì ntSn« Man.nniitoa. 


sulla 


* 7. - -- ~~~7 ne ». In merito all’urbanistica, immediati, ma in prospettiva. 

A v A sia Lombardi che Gioititi han- Tale sforzo è stato compiuto 

E/JUavimIa #!■ DIhmaaiIm ^ no affermato che esistono an- da Moro con una relazione che 

calumale HI I%IìIQ«CIiQ Cora « punti di dissenso », che malgrado la sua polivalenza, 

-— -i--- . però potranno essere compo- in sostanza rispecchia le linee 

sti oggi. Romita, il più ottimi- del centro-sinistra « doroteo», 
v A '(.v A " , sta, ha detto che le posizioni inaugurato nel novembre 1962 

r.f 1 i J ^ ■ si sono « molto ravvicinate » e ratificato nel gennaio scorso, 

■ IlO ■ ■ O | ri rispetto alle discussioni prece- con il blocco agli impegni fan- 

iP " B Bll 1 y M denti. De.Martino, gettando un faniani. Rispetto ai motivi di 

. ; < po’ d’acqua sul fuoco di talu- «instabilità politica» addotti 

, . i :■ > ' f-r .- ' ni ottimistici ardori, è stato in quell’epoca, oggi Moro — 

A _ Il più cauto e ha affermato che per sostenere il capovolghnen- 

f ■ I 4T% «se l’accordo fosse già con- to effettivo dei temi del centro 

Il B m M 'Mf eluso non staremmo qui a di- sinistra che figurano nella sua 

"" m scutere e Moro avrebbe già relazione spostati tutti nel fu-. 

sciolto la riserva ». turo — ha avuto a disposizio- 

Malgrado il riserbo man- ne un argomento in più; la 
tenuto dagli intervenuti, le «linea Carli», nella quale, a 
H Y1.I I ■ ■ I 15*1 indiscrezioni filtrate dalla quanto si sa. Moro ha mietuto 

1 a Camilluccia, ieri sera, regi- con larghezza, sfruttandola a 

A A. • , stravano. sia da fonte demo- suo uso senu, pare, incontrare 

- . cristiana che da fonte « auto-risposte degne dinota. 

■ Vi - -A- . ■ rn_ m m_m_ m sL In! nohiista », un cauto ottimismo. In quotai éotìdMèiii là tttt- r 
M lf-ftl I Hill; I Si affermava, per esempio, nione di Ieri i— pur-pon àvten- 

I I |#CG che i quattro partiti avrebbe- do esaurito "Il problema “4r 
t:,.... j ^ ;v • ' v ro raggiunto una «intesa di sembra avere registrato un 

.... ' ••••' ‘ 'A - • • y.y.-Hi'-i massima ». In altri termini, in passò avanti 'dell’operazione 

L ultimo numero di a Rinasci- con preciso senso della realtà, S p ecie j democristiani, davano Moro che, sorprendentemente, 

* aperto ìl a , n . n e J , ° 1 r . ,a t ^ '"dipendenza di giudizio e fé- per certa l’accettazione di Non. i dorotei danno già per acce¬ 
dei compagno Palmiro Togliatti delta ai principi della nostra n j jgj € p j ano Moro », già noto tata da Nenni malgrado le nu- 

« L“ nostra diffusione » — dottrina. Questa dottrina stessa, ne jj e gue jj nee essenziali di merose riservef che essa ave- 
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campagna che il nostro il che richiede una vigilanza app0 ggi 0 . si faceva pure os- morandum » socialista non pa- 
partito ogni anno organizza per sena contro il pencolo di nn- aervare c he, anche se la riu- re esservi stata più traccia nel- 
raccogliere dalle mssee pepo- chiudersi in uno stenle dogma- n i one non è finita e devono la riunione quadripartita - di 
80 u n «uu»o materiale che con- tismo o di deviare per strade venire in ballo (oggi) i proble . ie ri, e il « centro sinistra più 
aenu la vita e il rafforzamento non nostre», beco, quindi, aor- mi delicati connessi ai nomi avanzato e meglio garantito» 
•della nostra stampa e per eslen- gere, m tutta la sua ampieaza, dei futuri mlnistri la relazio- inizialmente richiesto dal PSI 
dere la afera della sua diffu- il problema d«tia diffusione, ne Moro è stata « digerita ». sembra vada rovesciandosi nel 
sione e della sua lettura - seri- della lettura della mista: « La E che se da parte di qualcuno suo contrario. 

V l £** ,Ìa J. U “ Popone rassegna del partito deve eser- y j fosse staU volontà d | re- Wìlì M f rwr trfisr r 

obiettivi di carattere generale, citare una funzione non solo di sist€flza a , pro g et to di Moro. SEGNI- RICEVE LEONE E 

vitati per ,1 progresso della vi- aiuto a chi studia e vuole essere la relazione del segretario de LKD7ARDDÀ J - 

ta democratica del Paese: ea- orientato, ma di direzione del - (che spazia su mti j terren i) MnOAWKA Un certo inte- 
sa ha quindi, un contenuto e razione del partito, nel senso avrebb offerto più di un ap _ resse ha sollevato ieri la no- 

un valore nazionali ». Non » più generate della parola ». pìglìo - A tizia che Segni ha ricevuto al 

tratta soltanto di affrontare il Per questo - conclude To- osserv atori democrisUa- Quirinale i due presidenti dei- 

problema della troppo scarsa gliatti — si dovrebbe essere si- u »» osservatori aemocnsua p arnPr( , ranfie e Marzavn. 

diffusione e lettura della slam- cori che a Rinascita » arrivi non ni <*3 davanp già per scontata le Y araere * ^eone e MerzagO- 
dinusione e lettura detta slam- con eoe a ninascna » arrivi non « intesa di massima » fon ra. Un comunicato ufficioso an- 

pa quotidiana, soprattutto in solo a tatti i eomponent. del «“ intesa dt^masstma fom nunda ^ ^ presidenU ^ 

alcune regioni italiane, ma « di C.C. e della C.CX. (e. e questo discussione Doli- raDn O ricevuti nuovamente 

CIO di* viene letto, e cioè del un obiettivo focile e raggiunto gtto che la^ diMUSsione poti L’incontro fra ti Capo 

modo e del contenuto della da tempo»), ma iti ogni.sezione, Oca ha br ® ve d . d “ rata * dello Stato e i presidenti dei 

informazione accessibile alla in ogni cellula, dove vi e aem- cne, subito do^ di e^sa, ! due rami d€l Par i amento è 

maggior parte della popolazione pre un numero di compagni t quattro Danno discusso sul prò- . . . . . „ i. 

italiana ». Chi si accontenta, in- qaati dovrebbero ogni settima- gramma cedendo la parola ai - ^à sotto- 

fatti, della lettura di uno dei “ «.verla e leggerla TuUa ? si --—- ^ - lineata neUa dichiarazione di 

quotidiani cosiddetti ««fm/or- chiede Toglimi: «Sarebbe /or- Ingrao a nome dei parlamen- 

mazione », è sistemaUeamente se pretender troppo, perche non p A __« C m ;|» tari comunisti — per l’inci- 

privato della conoscenza della ttttti-possono avere interesse a ElMlllvl denza della «lunga crisi» sol 

verità : « Le notine più impor- tutte te questioni che noi trai- _ calen dario parlamentare, : e, 

tanti, decisive per la conoscenza tiamo ed essere in grado di se- ! .i c . , particolarmente, sul probiema 

del mondo e per f orientamento guire tutta la nostra pubblica- < dell’esercizio provvisorio. Co¬ 
dette menti amane, sono Sempre none. Ma per ognuno vi e per vi llllllw me £ n0 t 0 en ^ ro jj trenta giu¬ 
dee in modo tendenzioso, mi*; lo meno un terzo delle nostre gno la Camera deve autoriz- 

Ulate di particolari essenziali, pagine che è indispensabile cu- €llPPAC€fl - zare ti governo all’esercizio 

travisate non da un commento no tee re, e che cambia a secon- JUovvMV ^ provvisorio. Si pone ti proble- 

più o meno legittimo e sempre da del campo della sua specifica vp m ■ mm - ma: se oer duella data Moro 

riconoscibile, ma de quella sol- attività. E poi, anche il rima- " / A ( 0 altrÌ)non sarà riuscito a 

fife otPb tlcllii falsificazione die fiente» progressivamente, ofecn* Hwllll v arar p un governo# Ifl C3m6T3 

è dominante nel giomalismu ta interessante e accessibile. dovrà autorizzare l’attuale 20 - 

borghese, in quel giornalismo « Desideriamo perciò porre ta » GlÒflÈOlO verno, che è in carica solo per 

che è, dalla prima parole o dal- questione, in questo modo, al WlWHlllU l a «ordinaria amministratiO- 

la prima scelta fino airultlma, complesso del quadro del par- j II ne »? Al quesito, si è appre¬ 
tti strumento di un dominio di tifo, e particolarmente al qua- ff£||f| IMfg » so, sono Stati interessati re- 

classe, economico, politico, so- dro dirigente di federazione, per |PMW ' centemente alcuni noti costi- 

date ». Dopo «ver rilevato che ottenere che secondo questo cri- ‘ ' REGGIO EMILIA, 14 UtzionaliStL E ieri, il Capo 


REGGIO EMILIA, 14 


preoccupazione — già sotto¬ 
lineata nella dichiarazione di 
Ingrao a nome dei parlamen¬ 
tari comunisti — per l’inci¬ 
denza della «lunga crisi» sol 
calendario parlamentare, : e, 
particolarmente, sul problema 
dell’esereizio provvisorio. Co¬ 
me i noto entro ti trenta giu¬ 
gno la Camera deve autoriz¬ 
zare ti governo all’esercizio 
provvisorio. Si pone ti proble¬ 
ma; se per quella data Moro 
(o altri) non sarà riuscito a 
varare un governo, la Camera 
dovrà autorizzare l’attuale go¬ 
verno, che è in carica solo per 
la « ordinaria amministrazio¬ 
ne»? Al quesito, si è appre¬ 
so, sono stati interessati re¬ 
centemente alcuni noti. costi- 
tuzionalistL E ieri, ti Capo 


oggi il quotidiano comunista, renio le si esamini, ci si muo- Centinaia di giovani operai, dello Statò ha voluto consul- 
« rVnitè», ha toccato tirature pano obiezioni, ci si critichi se studenti - e .contadini reggiani tarsi anche con 1 Presidenti 
tali «die nemmeno potevano e»- chiediamo troppo, à si indichi- hanno manifestato feri la loro ^jgjjg Camere, per esa minare 
— *1 «ni? *1 Primi -o «K « « P-MiU I. ” 

organi di stampa socialisti e co- modo di superarli, ma soprat- ferendo enU^iastiwmente ai- SÌ dovrà far fronte nel caso 
munisti, ma che, tuttavia, occor- tutto et si impegni a fondo per [a «Giornata della Pace- prò- fu citi la non casuale e ma¬ 
re ri p rendete Fazione costante ottenere un risultato che noi mo«ea Unitariamente dii city, novHera «lentezza» imposta 
di ni mc h crome tuo e di lotta In sentiamo essere di importanza coli della FGCI e della Fede- (j# Moro alla trattativa per la 
questo campo « se si vuole che vitale per tutto il nostro ulte- razion*. Giovanile * Socialista òrìsi dovesse produrre una si¬ 
lo campagna per la stampa sia riore sviluppo come partito di de J 1 .!_K?^ 1 11In Ji nt _ 1 - Inazione giuridicamente deli- 

di c*. . dia miti H. d« “2> a caia. . ■ ; 
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In una lettera ai diocesani 
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un Papa «mutuili 
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« Il Pioniere dell‘ Unità »; 

’-■ * ' . t 

il giornalino i 


il giornalino per ragazzi 5 
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più diffuso in Italia 

600 mila copie 


Secondo «Der Spiegel», i cardinali 
tedeschi sono decisi a battersi contro 
i 1 conservatori — Doepfner li guida 
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Bambini cecoslovacchi in visita alla redazione del « Pioniere » dell’Unità. 

. ; * v . , * . * -• •(.-. •:*.;r . \ > >\ h : , a* - A .» • *..• "• v v L f. •„.«• ; 

*•> • » ■«*-* r» * t 4 - • / u • • • • ‘ - •- ' 1* y f r S.»r.** 1 ■*-•* W* 4- %i ' ■. »f pi u 

La tiratura dell’Unità di giovedì 13, Ora occorre che gli « Amici », con l’ap- 
contenente il primo numero del supple- poggio delle nostre organizzazioni e di 
mento per i ragazzi, ha sfiorato le sei- tutti I compagni, non tralascino sforzi 
centomila copie facendo del Pioniere del- per consolidare e rendere permanenti I 
l’Unità il più diffuso settimanale d’Italia risultati raggiunti. Un appello partico- 
dedicato ai giovanissimi. l are rivolgiamo alle commissioni fem- 

Il . ucc.M « d« •!.. ,1.11.., un »uce.MO . m|n||| . ptrcM „ dl(fu . 

nsssvsszjs ■ ; •>«? ■. ««rof* •'•«•n. «»• *«•>• 

consentito a centinaia di migliaia di ra- "condotta da tanti anni con notevoli risul- 
gazzi di trovare un nuovo e prezioso ami- '■? tati, ’ compia ora un decisivo balzo In 
co, che sarà al loro fianco ogni settimana avanti affinchè 11 Pioniere si affermi 
per divertirli, istruirli ed educarli. come il giornale dei figli dei lavoratori. 
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Con un o.d.g. approvato alla unanimità 
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I ricercatori del CNR 
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Il professor Poivani ha illsstrato in ma conferenza stampa 
i motivi della azione degli scienziati in difesa della scienza 
^ che è condizione di progresso economico e civile 


i frutti che deve dare », Togliatti e del popolo indiano ». 
affronta i problemi relativi alia 
diffusione della stampa periodi- _______— 

ca del partito, segnala mente di f 

« Rinascita». ' ■ u • _ 

Nel comp less o delle pubblica- I ’ 

a ioni politico-cnllarali settima- » uwwumMumuM 

nati o mensili — coathnu To- . 

gliatti — • Rinascite» e occupa gm , Demu emm uaea 
per riconoscimento cornane uno , , IV.. elea Wfesaft%0 
dei primi poeti ». Eppure, non , 


-giornata- era costituita■ dàlia 
-marcia- S. Polo. Ciano d'Eo- 
za. che ha visto la partecipa.- 
zione di una grande, folla, nòn 
solo di giovani, ma ' anche d. 
anziani provenienti , da tutti i 
ceptri della zona II lungo cor¬ 
teo éi è mosso dalla piazza 
centràle di 9. Poid verno le 10 
ed ba percorso lentamente Ta 
strada provinciale della Val 
d’Enza fino, a Ciano, fatto se¬ 
gno. lungo tutto il tracciato. 


del PCI 

per la campagna 
dèlia stampa 


possiamo ritenerci soddisfatti I reclutati al PCI nella prò- a manifestazioni di simpatia ' ’ J_1V_ jj _ ! • 

della tiratura attuale. • Rinasci- vincia di Ravenna sono 1.466 è da parte deila popolazione. - Q#fffl SVeVlRw» ‘ 
sa», infatti, è la rassegna adì °<» n J 46 ? 1 , com « abbiamo pub- La - marcia- alla quale han- . *V. . 

mn monito i cui aderenti, tra blicato Ieri per un banale e no preso parte anche nume- t , . DOMANI 
2ulZFl'riaLld e^udirldo*!! del tutto ^volontario errore di rosi sìndaei ed altre autorità >ORTOFERRAIO* Inorao. 
jwz* ifi giacerti e malgrado le trascrizione, per il quale ci dei comuni della zona, si è con- ’ ceRIQNola- 'D’ónoreuf ^ 
difficolti di sviluppo di ane scusiamo con I nostri lettori, elusa nella piazza del munici- S®aOTTÀROÒ' Ospita. 
grande organizzazione politica. Ciò non diminuisce, comunque, p{ 0 di Ciano d'Enza. dove han- * CAiTFLHUOVft 
tendono ai due milioni » e che il valore e il significato del sue- no preso la parola il rompa- memi- 
raccoglie nn corpo elettorale dì cesso ottenuto dai compagni ra. gno Rino Serri, segretario prò- ’ , .,^__ ', ' ; 

otto milioni di cittadini, e Ab- vennatl nella campagna di te»- vinclale del PCL e. U dottor . ■ ■ ■ ' • 

Marno Quindi bisogno di una ««amento e proselitismo al par- Franco Ferrari, della delega- TARANTO: Raichlln. 

eimhont^nne • lotto eottiicm chi essi hanno, infatti, supe- zione provinciale socialista. u . 

elaborazione e lotta politica eh» nìQ u nuxnero degli iscritti Dopo la «marcia dell* pace- MARTEDÌ» 

non trascuri nessun campo delta dello scorso anno, lavorando le manifestazioni sono prose- ROMA - Cavallaggsri: Tar¬ 
tufa nazionale e In ognun# di con slancio anche durante la guite per tutt a la giornata In ruelnf, 
ami a m a rr a entrerà » muoversi battaglia elettorale. diyeiul centri della zona PARMA; Trivelli. 


I ' ricercatori del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche hanno 
proclamato lo «stato di agita¬ 
zione- in seguito alla decurta¬ 
tone dei fondi assegnati dallo 
Stato alla ricerca. Ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal Presidente 
del CNR ■ professor Giovanni 
Poivani, è stato diffuso un 
ordine dei giorno approvato 
all'unapimità dall'assemblea ge¬ 
nerale dei membri dei sette 
Comitati Nazionali del CNR, che 
si era tenuta il 12 giugno per 
discutere appunto la situazione 
di crisi determinata nella ricer¬ 
ca scientifica a causa dei man¬ 
cati o insufficienti stanziamenti 
di fondi da parte dello Stato. 

L'ordine del giorno, dopo aver 
rilevato che il governo — ve¬ 
nendo meno a formali e im¬ 
pegnative dichiarazioni di alcu¬ 
ni suoi esponenti, e trascuran¬ 
do i documenti relativi ai pro¬ 
grammi di ricerca presentati in 
tèmpo utile — ha ridotto i fon¬ 
di a disposizione dei CNR por¬ 
tandoli per l'esercizio 1963-64 
a soli òtto - mBlardi, cioè cir¬ 
ca un miliardo in meno dello 
esercizio procedente, contro i 
14 richièsti dai programmi di 
ricerca (che prevedono anche, 
per gli anni successivi, progres¬ 
sivi aumenti a 18 e quindi a 
21 miliardi), esprime una «vi¬ 
brata protesta per la situazione 


che si è determinata e che mi¬ 
naccia di inaridire le attività 
scientifiche e di interrompere 
ti processo di formazione delle 
nuove leve di ricercatori-. 

Il documento prosegue con 
un invito ai partiti politici, al¬ 
la stampa, alla opinione pub¬ 
blica a - propugnare la necessi¬ 
tà della ricerca scientifica, che 
è base e fondamento del pro¬ 
gresso sociale < ed economico; 
rivolge • un ~ responsabile ap¬ 
pello" al Parlamento e al fu¬ 
turo governo; proclama infine 
che i ricercatori ” dichiarano 
di considerarsi in stato di agi¬ 
tazione”-. • 

Il professor Poivani ha svi¬ 
luppato e documentato ulterior¬ 
mente — nella sua conferenza 
stampa — l’analisi. della situa¬ 
zione sulla base della relazione 
da lui presentata alla Assem¬ 
blea. Egli ba specialmente mes¬ 
so in luce — sia nella breve 
introduzione sia nelle risposte 
alle questioni sollevate dai gior¬ 
nalisti — l'importanza dell'ope¬ 
ra svolta nel corso degli ulti¬ 
mi anni dai CNR per la forma¬ 
zione di un corpo di ricercatori 
notevolmente esteso (circa sei¬ 
cento sui mille dipendenti del¬ 
l'ente). e Indispensabile per lo 
sviluppo progressivo delle at¬ 
tività scientifiche nel nostro pae¬ 
se; ma le legittime rivendica¬ 


zioni economiche di questi ri¬ 
cercatori (che attualmente per¬ 
cepiscono in grande maggioran¬ 
za emolumenti inferiori alle 
centomila lire mensili) si scon¬ 
trano ancb'esse con la inconce¬ 
pibile decurtazione dei fondi 
statali. 1 

• li Presidente del CNR ha ac¬ 
cennato ai lusinghieri successi, 
conseguiti in vari settori delia 
ricerca anche recentemente, i 
quali provano la validità dei 
criteri con cui I fondi fin qui 
messi a disposizione dallo Stato 
sono stati amministrati. Fra i 
programmi in corso di attuazio¬ 
ne e già a conoscenza del pub¬ 
blico, il ' professor • Poivani ha 
ricordato con - compiacimento 
quello denominato «San Mar¬ 
co- per la ricerca spaziale, 
che presenta notevole interesse, 
anche se ha suscitato — soprat¬ 
tutto in ambienti non scientifi¬ 
ci — riserve che non sono da 
considerare giustificate. Il prof. 
Polvanl ha confermato la le¬ 
gittimità e necessità della presa 
di posizione che si esprime nel¬ 
la dichiaratone dello «stato di 
agitazione -, rilevando che il 
nuovo governo potrà sapere su¬ 
bito, non appena sarà stato for¬ 
mato. che il problema del finan¬ 
ziamento della ricerca scienti¬ 
fica è fra quelli che devono es¬ 
sere affrontati e risolti con la 
massima urgenza. ,. 


Nuove voci di < roncallia- 
ni» si sono levate ‘ ieri in 
favore delVelezione • di un 
Pontefice che abbia la ca¬ 
pacità e la volontà di rac¬ 
cogliere e di sviluppare l'e¬ 
redità di Giovanni XXlll. > 

' La prima, e la più autore¬ 
vole, è quella del cardinale 
Maurice Feltin, arcivescovo 
di Parigi, che in una breve 
lettera indirizzata ai suoi 
diocesani, prima - della sua 
partenza per Roma, ha invi¬ 
tato alla preghiera per colo¬ 
ro che hanno c la pesante 
responsabilità » di • scegliere 
il successore di Papa Ron¬ 
calli, aggiungendo l'esplici¬ 
to augurio « che sotto l’im¬ 
pulso di questo nuovo pasto¬ 
re sia ’ proseguita l’opera - di 
rinnovamento, di pace e di 
unità intrapresa con tanto 

successo ». . 

Il * ■’ secondo : intervento 
» roncalliano » è di caratte¬ 
re giornalistico, ed è com¬ 
parso sulle pagine del più 
importante settimanale poli¬ 
tico delia Germania ; Ovest 
Der Spiegel, famoso per la 
precisione delle sue rivela¬ 
zioni e per il durissimo scon¬ 
tro con l’ex ministro della 
Difesa Strauss. 

Sotto il titolo: « La lotta 
per Roma », Der Spiegel 
scriue: e L’arcivescovo di 
Monaco, cardinale ' Julius 
Doepfner, deve impedire la 
elezione di un Papa conser¬ 
vatore. Doepfner è stato pre¬ 
gato ■ dal cardinali Frings 
(Colonia) e Koenig (Vien¬ 
na) di usare tutta la sua in¬ 
fluenza sulla prevista divi¬ 
sione in frazioni ! del cardi¬ 
nali a Rpma, ancora prima 
dell’apertura del conclave, e 
di appoggiare i gruppi libe¬ 
rali ». 

Der : Spiegel si schiera 
quindi apertamente per la 
linea seguita da Giovan¬ 
ni XXlll, di cui parla in 
tèrmini di caldo elogio, sot¬ 
tolineandone in primo luogo 
lo spirito di tolleranza: « Co¬ 
me uomo altamente religio¬ 
so, vietò a se stesso di ve¬ 
dere l’Anticristo in una fi¬ 
gura come quella di Lenin ... 
A questo Papa la tolleranza 
appariva così indiscutibile 
che la elevò a dogma. Ma 
adesso? Avranno i cardinali 
la volontà di trovare un suc¬ 
cessore che condivida il pen¬ 
siero di Giovanni XXlll? O 
la loto scelta, dettata dalla 
legge della tradizione, im¬ 
porrà la tiara a quel con¬ 
fratello che il meno possi¬ 
bile somigli al defunto? Per 
fortuna del mondo, ciò ac¬ 
cadde nel 1958. Ogqi, ciò ac¬ 
cadrebbe per sua sventu¬ 
ra...». - - ' 5 

Come si vede, l’autorevo¬ 
le settimanale tedesco — pur 
approvandola senza riserve 
— non confida nell’efficacia 
della * campagna elettorale » 
dei cosiddetti * roncalliani », 
con alla testa il ■ cardinale 
Doepfner. Anzi, ed è sor¬ 
prendente, esso mostra fra 
le righe una forte dose di 
scetticismo, di preoccupazio¬ 
ne e di sfiducia. ' • ' 

La rosa dei papabili, frat¬ 
tanto, si va restringendo, al¬ 
meno sulle pagine dei gior¬ 
nali. I nomi di Montini e di 
Lercaro ricorrono con una 
insistenza, un’evidenza e una 
frequenza degna di veri « fa¬ 
voriti ». E ’ dell’altro ieri una 
apologia dell'arcivescovo di 
Milano pubblicata dal gior¬ 
nale della ■ Fiat. E* di ieri 
uno strano articolo apparso 
sul Giornale dTtalia, nel 
quale si afferma, sulla base 
di una quantità di motivi 
più o meno stravaganti, ta¬ 
luno fino alla superstizione, 
che la « papabilità * di Ler¬ 
caro è robusta e ben fonda¬ 
ta. Ha lo stesso nome di Be¬ 
nedetto XV, Giacomo; come 
lui è nato nel Genovese e si 
presenta al conclave come 
arcivescovo di Bologna. In¬ 
fine, come Benedetto, « è di 
statura minuta». Ma il rife-j 
rimento «più impressiOTtan- 
te», secondo il Giornale di 
Italia, consiste nel fatto che 
to stemma cardinalizio di 
Lercaro reca il motto « Wa¬ 
fer mea, fiducia mea». Eb¬ 
bene le ultime parole di Gio¬ 
vanni XXlll furono appun¬ 
to: « Mater mea... ». 

> Ma, a ; parte queste stra¬ 
vaganze, o a malgrado di 
esse, Montini e Lercaro so¬ 
no effettivamente i più in 
vista fra i « papabili ». Le 
loro « azioni », a giudicare 


da quel termometro che è 
la stampa, sono in ascesa. E 
tuttavia, proprio a causa di 
questa stessa ondata di favo¬ 
re stranamente indiscrimina¬ 
to, essi potrebbero risultare 
entrambi sconfitti. Proprio 
perchè • troppo « politici », 
« impegnati », « attivi », pro¬ 
prio perchè troppo < in vi¬ 
sta » e » compromessi con il 
secolo ». potrebbero essere 
scartati tutti e due, nel mo¬ 
mento della : grande scelta 
definitiva. E, al loro posto, 
potrebbe essere scelto un 
cardinale dal nome meno no¬ 
to, dalla figura meno bril¬ 
lante, dalle attività più mo¬ 
deste. nascoste, « comuni »: 
un Confalonieri, un Urbani, 
un Marella o un Castaldo. 

Di più, finora, non si può 
sapere. 


Convegno 
a Roma 

I benzinai 


verso 


nuovi 


Si è svolto ieri a Roma, nel¬ 
la sede della Lega nazionale 
delle cooperative, un convegno 
a cui hanno partecipato rappre¬ 
sentanti dei Gruppi autonomi 
benzinai aderenti alle Assoela- 
zioni del Piccolo Commercio e 
ad Associazioni artigiani. Era¬ 
no rappresentate quasi tutte le 
regioni centrosettentrionali. •' 

Il convegno ha deciso di ri¬ 
prendere con forza l’agitazione 
nazionale per l’aumento dei 
compensi ai benzinai da 5 a 10 
lire al litro e per un contratto- 
tipo fra società petrolifere e 
gestori che sostituisca l’attuale 
regolamentazione unilaterale. 
Il fallimento delazione della 
FIGISC-Confcommercio. che si 
è arrogata il diritto di rappre¬ 
sentare da sola una categoria 
di lavoratori che mostra di non 
seguire affatto questa organiz¬ 
zazione infeudata alTAs 90 -pe- 
troli, ha determinato una situa¬ 
zione nella quale la partecipa¬ 
zione della rappresentanza de¬ 
mocratica a qualsiasi trattativa 
non può più essere ricusata. 
Contatti per discutere la solu¬ 
zione di tale problema sono già 
stati avviati nella giornata di 
ieri. 


Voti 

e adesioni 
per la Regione 
: ; ; laziale 

Il Consiglio comunale di 
Mentana, con 1 astensione di 
due soli democristiani, ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
nel quale si esprimono voti af¬ 
finchè nel programma del nuò¬ 
vo governo «sia incluso espli¬ 
cito impegno per l'immediata 
attuazione dell'ordinamento re¬ 
gionale*. 

Su iniziativa del sindaco di 
Monterotondo, è stato, inoltre, 
convocato un convegno di elu¬ 
daci della zona per rivendicare 
una nuova politica dei traspòr¬ 
ti e afferma la preminente fun¬ 
zione dell'Ente Regione in tale 
settore. 

Il 22 di questo mese sotto 
il patrocinio dell'Amministra¬ 
zione comunale di Morlupo. si 
terrà un convegno di sindaci. 
amministratori. - medici, della 
Zona Tiberina sul tema: -La 
riforma sanitaria e la naziona¬ 
lizzazione dell'industria farma¬ 
ceutica. premesse indispensa¬ 
bili per l'avvio ad un sistema 
di sicurezza sociale, nel qua¬ 
dro dell'ordinamento regio¬ 
nale ». 

Continuano intanto a perve¬ 
nire numerose 1 le adesioni al 
Comitato permanente d'inizia- 
tiva per l’attuazione della Re¬ 
gione laziale. Tra gli altri han¬ 
no inviato la loro adesione: il 
doti. Severino De Logu. segre¬ 
tario del Comitato permanente 
tra gli assessori alla sanità del¬ 
le Regioni a statuto speciale, 
la rivista italiana di Sicurezze 
Sociale, l'on. Aido Natoli, capo 
gruppo del PCI al Comune di 
Roma, il sen. Edoardo Porrà, 
l’on. Marisa Ciociari Rodano, 
vice presidente della Camera 
dei deputati •. < >.. 
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Nel giugno dello scorso anno la rivista « / problemi dig 
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. Zona-partenza '?'. 
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Periodo orbitale • 
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Apogeo Km. 

Vel. Max. Kmh. 


Bykovakl 

Vostok 5 
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Ulisse », diretto do Merio luiso Astoldl, pubblicò un numero SS|ElKp i dall essenziali relativi ai voli effettuati nello spazio (lagli'astrpnauti sovietioi ed americani 'dal primo volo di Yuri Gagarin al nuovo volo di Bykovtki 
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interesse tra i vari scritti pubblicati, si-riveli ué^temio del- - 7.vSS1 • vmi fiìmSpi auT'" 1 " I ’vJSÌS's •• ..?ST • ' sfarà?", 4 ? FaX? .. • %5S!V. 

laccademico delle scienze dell URSSN. M. Sisakm&aicato Nazionalità urss urss usa^i; ^ ^usa'v. ^ , urss . v a urss ■. <<. > usa - : :. - usa ■■■•■■ urss , 

ai «Problemi di bioloaia orooostl dai voli cosmici»? Si tratta • Zona-partenza — Bmkonur Cape Can. {-Cape Can.-i; — 7 7 — Cape Can. Cape Can. — 

mi r i vwfcirii mi vivivifiu piVf#U 4 li mu« vvif iiuiim , - . Zona arrivo > — Saratov ^ , ls. G.-Tuf|c ^ Pr. Pprtorico .200 Km. : • :. 200 Km. Midway • . Midway ; . v 

di una serie di quesiti e di esperimenti cl^ stando almeno voto-.-|io v'.J ap ^ ' tw' v ‘. \.mÌm 'V,7 : 2':' ì - 

alle prime informazionipervenute ed dm stesso comunicato : ;pèrioSo orbitale \ • -ad-Qe-i- sow sa- ■ bb- 1 mr? ■' re-" " {j»”: -ssfr ’ ■ sS- 

ufficiale della Tass, saranno al centro della nuova impresa ;V’.“ B S ? Kn 7 . JS, „ 25 ’ J 6 „U.7 ■214 1 - - : 324 ; 283.23 ■ 272 ' - -,- 235 

spaziale sovietica realizzata dal colonnello Bykovski. - y peso veicolo k 8 . . .4.744 . - - 4.731 ... i- 360 vì c ’i-aeo ■ • - 5.000 5.000 2100 i no - 
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La preparazione 
fdéi cosmonauti 
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La realizzazione dei vo- ■ zionale terrestre non si ri¬ 
li cosmici ha consentito lo ; flette •■in'" modò.^ negativo 
studio degli effetti indottisui principali processi vi- 
dall’accelerazione, vale a talir Accéftàmèriti del ge- 
dire dei meccanismi fisio- nere hanno una grande 


logici che intervengono 
nell’organismo vivente per 
opera dei cosidetti sovrac¬ 
carichi traversali. E’ que¬ 
sto un problema di gran¬ 
de importanza v pratica, 
giacché tali sovraccarichi 
possono, in una certa mi- 
. sura, limitare la resisten¬ 
za e la capacità lavorativa 
dell’uomo 7 nella - fase e di 
messa in orbita della na¬ 
ve spaziale e nel corso 
della discesa. Grazie alla 
ricerca , dei nostri scien¬ 
ziati è stato possibile rac- 


portata scientifica, in vi¬ 
sta dei timori espressi da 
parte di una serie di stu- 
• diosi, ■ i quali -, ritenevano ^ 
che Torganisrho non t po-^ 
V tesse sopportare unà,.con-'» 

' dizione prolungata' dì*’ im- *' 
ponderabilità senza che 
insorgessero turbe della 
circolazione. In realtà si 
i'è dimostrata la compljsa.’jp 
. nell’ambito -’i dell’apparato^ 

. circolatorio di altèirazfóni.'iv 
minimali, le quali non si . 
ripercuotono in misura si¬ 
gnificativa sulla funziona-, j 
. lità complessiva del circo- 


Per attuare il volo co¬ 
smico dell’uomo è neces¬ 
sario un .notevole' lavoro 
di preparazione e di sele¬ 
zione. Per. la,,scelta dei „ 
cosmonauti sì è in un pri¬ 
mo momento proceduto a 
conversazioni con un grup* 


reazioni individuali alle giorni in modelli di cabi- 
condizioni di volo speri- . ne - cosmiche, -prolungata 
mentalmente' riprodotte permahenzà in camere iso- 


Per quanto riguarda il, . stato del pilota ò apparso 
volo compiuto da Gagarin soddisfacente. Nel coni- V 
il 12 aprile 1961 a bordo ; portamento del cosmonau-.' 
del Vostok mi soffermerò .,ta colpivano ! t’ecceziona- 
su alcuni aspetti medico- le calma, l’equilibrio, la r, 
biologici dell’impresa. * padronanza di sé, l’ade-.l* 
I dispositivi che assidi- guatezza delle reazioni. 


sulla • terra. Dopo accura¬ 
ta selezione il gruppo dei 
candidati iniziò uno spe¬ 
ciale programma di istru¬ 
zione e di allenamenti. 


late e in centrifughe, lan¬ 
ci col paracadute; si pro¬ 
cedeva nel. frattempo a 
un allenamento fisico con¬ 
tinuo mediante^ esercizi 


(Quelli. piu idonei - furono 
sottoposti a esami clinici 


oltre che speciali proble- 


e psicològici, utilizzando i .- mi di astronomia, di geo- 
r pÌù_moderni_metodi elet- '3-fisica, di biologia cosmica 
^ro^iolog^tì, biochimici : -'e Ve di medicina. Gli allèna- 
^sÌMOgici;M npUo '{^tessò ^ nienti comprendevano Vo- 
-^èrifpo fdrono ‘determina-li • su aerei'' in condizioni 
te le particolarità - delle di imponderabilità, sog- 


va nello studio di proble¬ 
mi di volo, di carte della ^ 
zona di atterraggio, di > 
tecnica di pilotaggio e di ! 
f comunicazione radio. Per. 

: 1’attuàzióne del primo vo- 
X. lo fu scelto infine» il pilo-, 
ta maggiore Juri Gagarin. 


biologici dell’impresa. > 
?... I dispositivi che assicu¬ 
ravano le condizioni ne- 
• cessane per le attività vi¬ 
tali . all’interno della ca¬ 
bina . hanno • funzionato 
, normalmente in tutte le 
fasi del volo. -Nella cabi- 
. nà si è mantenuta una 
pressione di 750-770 mm. 
di mercurio, una . tempe¬ 
ratura ambientale di 19- 
. 22’ e un’umidità relativa 
; del 62-71 Ve’, condizioni che 
. possono definirsi confor- 
. tevoli. • • • 

• Prima del lancio,’ du¬ 
rante le fasi del volo e 
al termine - di questo, lo 


Trenta minuti circa prima 
della,. partenza, la fre- ; 
quenza della respirazione ;, 
era di ’ 24 escursioni al 
minuto, quella cardiaca di » : t 
66. Tre minuti prima del . 
lancio, una certa tensione 
emotiva • era denunciata . 
dall’aumento della fre¬ 
quenza del polso fino a . 
109 battiti al minuto,- ma 
la respirazione era rego- i 
lare e tranquilla. > : 

Al momento della par¬ 
tenza dell’astronave e nel - 
corso della sua graduale .' 
accelerazione, la frequen¬ 


za dei battiti cardiaci au¬ 
mentò fino a 140-158 e la 
frequenza della ; respira¬ 
zione a 20-26. 1 

• Dopo 10 minuti di sog¬ 
giorno-; fuori del campo, 
gravitazionale la frequen¬ 
za del polso era ili 97, 
quella respiratoria di 22: 
la capacità di lavoro non 
aveva 6ubìlo modificazio¬ 
ni, il coordinamento e la, 
precisione dei movimenti 
si mantenevano inalterati. 

Nella fase di frenaggio, 
allorché il pilota era nuo¬ 
vamente sottoposto a un 
sovraccarico, furono os¬ 
servati periodi .brevi, ma 
transitori di; respirazione 
affrettata. Nell’ijnminenza 
dell’arrivcf la respirazio¬ 
ne si fece uniforme e cal¬ 
ma, con una frequenza di 


circa 16 al minuto; tre ore 
dopo l’atterraggio la fre¬ 
quenza cardiaca era di 68 
e quella respiratoria di 
20 al minuto, si era cioè 
j tornati ai livelli di par¬ 
tenza. . Le modificazioni 
funzionali - dell’ apparato 
cardiorespiratorio si man¬ 
tennero dunque, per quan¬ 
to risulta dagli indici elet¬ 
trocardiografici e -pneu- 
mografici registrati tele¬ 
metricamente, entro i li¬ 
miti della norma. Nel 
, complesso il cosmonauta 
’ sopportò in modo soddi- 
1 sfacente là, fase attiva del 
volò. Mantenendo i colle- 
; gamenti radio ed esple- 
• tando correttamente o- 
gnuno dei compiti asse¬ 
gnatigli. 


cogliere nuovi elementi j 0 san g U ig no . Un ristabilì—, 
sulla regolazione emodi- ' mento abbastanza rapido’ 


sulla regolazione emodi¬ 
namica del piccolo circolo 
e . l’ossigenazione - sangui¬ 
gna, ‘giungendo così a de¬ 
terminare in misura pre¬ 
cisa i limiti 'di.{sopporta¬ 
bilità dei sovraccarichi da 
parte dell’organismo. 

Anzitutto - va : ricordato 


'vLVjk&ìi 


della coordinazione moto¬ 
ria senza • modificazione v 
delle capacità di orienta- 
mento è stato inoltre con- , 
statato negli . animali e ; 
successivamente' v còhfér- '. ( 
mato nel corso del volo di ’ 


> .nc < 
•;r> >'■- 


assicurano i 


di vita nel cosmo 


che le 'nostre precedenti ; Juri Gagarin, che in stato, •, 

opinioni - sulla . resistenza di imponderabilità potè , 

umana ai • sovraccarichi ..svolgere, soddisfacente- .^ 
vanno -sottoposte a revi- mente prestazioni lavora- . 
sione. Le moderne ricer- ' ( tive di vario tipo. s-qóo 
che hanno dimostrato che - Le ' ricerche effettuate 
i limiti della tollerabilità : su vari organismi viventi 
possono venire ^ notevol- ; non hanno messo in luce ; 


- I voli déll’uomo su Mar- % .còrso di una giornata sia l’ammoniaca, dell’urea , e ■ Bisogna sottolineare an¬ 
te, Venerò ed altri piane- è nari a 3.500 g. Per assi- da altri prodotti terminali , cora < una evolta che il 
; ti- rappresentano un mez- p< curare un viaggiò cosmico . del ; metabolismo^ è teo- - problema dell’ alimenta- 
zo essenziale per risolvere £ di tre anni a ùn .equipag- * ricamenjé j. possibile. Più ; zione durante un soggior- 
i problemi della cosmobio- ’ 5 < gio di cinque persone, il.' realistica iri quésto senso : no ‘ spaziale è estrema- 
' logia. Nello stesso tempo, . peso delle riserve ammon. ' f è peraltro la. sintesi chi-! mente complesso nè può 
J la realizzazione di tali vo- terebbe a non meno di 19 ‘ mica dei préeur?òri delle / semplicisticamente ridur- 
{li costituisce un quesito : , 5 . tonnellate; cifra che vie- .. sostanze. alimentari e la- si .al calcolo del valore 
estremamente complesso, v ne considerevolmente a - successiva loro assimila- ; calorico, ; della composi- 
’ u inteso ad ’ assicurare una • ì elevarsi se si aggiunge il . zione e sintesi completa-’ zione chimica del cibo e 
esistenza autonoma agli peso dei serbatoi, degli mente per opera di mi- ; della percentuale della 
equipaggi spaziali, e che impianti di conservalo- . crorganwmi o^mediapte . sua assimilazione. 
nr*r in nrima volta viene ne, ecc. , .. ; r 4.;, - altri tipi di biosintesi^ . tVa considerato che in 


. . « . . . - . . ■ , iivii uttu juv w 

mente ampliati sfruttando manifestazioni morb o S e da 
m ; maniera razionale le. __•_ 


possibilità insite • nell’or¬ 
ganismo e soprattutto per¬ 
fezionando gli accorgi¬ 
menti tecnici. ’ ' ’. 

Uno dei fattori caratte¬ 
ristici del volo cosmico è 
lo stato di imponderabili¬ 
tà, ‘al quale potrà , forse! 
ovviarsi nel futuro crean- ■ 


attribuire all’azione delle ‘‘ 
radiazioni ionizzanti; si 
sono solo osservate altera- i- 
zioni transitorie probabil- -i 
mente da attribuire alla ! 
azione combinata dei vari , 
fattori del volo. - ■: 

Occorre sottolineare," 
tuttavia, che le orbite del- 


mente, complesso nè può 
semplicisticamente ridur¬ 
si al calcolo del valore 
calorico, ; della composi¬ 
zione chimica del cibo e 


do sulle astronavi una for-- ; le navi cosmiche erano 
za di gravità artificiale. Si 1 particolarmente favorevo- 


può tuttavia stabilire fin 
d’ora che quest’ultima da¬ 
rebbe luogo ad altri e più 
gravi inconvenienti; i teli¬ 


li dal punto di vista delle 
influenze radianti in quan¬ 
to situate‘al di sotto delle 
! fasce di radiazioni, mon¬ 


tativi poi per riprodurre, tre la durata del volo era 


lo stato di imponderabili¬ 
tà sulla terra si scontra¬ 
no con molte difficoltà e 
non sono stati praticamen- 


i relativamente • breve t (24 
ore). I risultati ottenuti 
hanno perciò valore solo 
entro i limiti ora detti. 


te coronati da successo. La V tsi è giunti cosi alla con- 


per la prima volta viene ■ / ne * ecc * ^ .; r - 

, proposto agli scienziati in {L- La produzione a ciclo. 

forma categorica. La so- £ chiuso, parziale o comple- 

1 luziòne è resa più ardua ; *?» delle sostanze necessa- 

dalle comprensibili limita- ne a ^ a v >ta, a bordo del- 

' zioni insite nel peso e ' e «avi cosmiche permei-, 

nelle dimensioni degli ap- terebbe di ridurre sostan- 

: parecchi cosmici oltre che r z,alme . nte <l uest o peso e — 
pareccm cosmici oure eoe . c importantissima — * 

■ nella grande durata de . , dimin ^ ire la sua dipen . 

- SfSL S^cnSinni denza dà 11 »durata del vo- 
f attor .e tempo condiziona j Q L’attuazione di un si- 

• ‘ ,n misura preminente i • mile programma è in li- 
' metodi rivolti ad assidi- - nea generale possibile, 
rare^ la vita; dei cosmo- sfruttando l’energia del- ; 
nauti. ; ' ' . ; . » j e radiazioni solari. ■- 

,‘.il voli di breve durata ; - In ’ primo luogo è pre- 
yi nello spazio prossimo al- / ! vedibile ■- la i-, produzione 
la terra possono svolgersi t dell’acqua ,mediante me- 
con sufficienti riserve di todi fisici: distillazione a ; 
' ossigeno, : acqua • e cibo. pressione - normale e . a 
! L’aumento della ' durata .- pressione ridotta, elettro- 


di biosintesi.^- . vVa ‘ considerato che ! in 
E tuttavia pocqjproba-, ■ condizioni normali l’uomo 


’ «issigeno, 1 acqua • e cibo. 
' 1 L’aumento della ' durata 


via fondamentale per af¬ 
frontare tali problemi ci 
è pertanto offerta dall’os¬ 
servazione diretta . degli 
effetti del volo. , .• 

In base agli esperimen¬ 
ti effettuati con le navi 
spaziali è possibile affer- 


clusione che voli di breve 
durata, in condizioni cor¬ 
rispondenti a quelle*della 
seconda, terza, .quarta e 
quinta ; ita ve':cosmica so¬ 
vietica, non risultano pe¬ 
ricolosi per l’uomo dal 
punto di vista delle radfa- 


: del v'olo . richiede invece 
ta produzione artificiale di : 

' tali sostanze’ a bordo del- ; 
la : nave - cosmica. Se si i 
suppone che il volo spa- - 
zìale non comporti modi¬ 
ficazioni -sostanziali >• del ! 


smosi, purificazione me¬ 
diante resine - a’scambio 
, ionico. Per quanto concer¬ 
ne l’ossigeno le difficoltà 
sono molto maggiori; an¬ 
che questo problema, tut_ 


bile che nei prossimi anni 
si riesca ad attuare la 
produzione degli alimenti 
a partire da sostanze inor- 

. ganiche. ■» ‘ - nc v --- 
Maggiore interesse pre¬ 
senta la fotosintesi delle 
piante’verdi, che assicura 
la formazione di sostanze 
organiche 'dai prodotti 

- terminali/ del metaboli¬ 
smo umano; l’attenzione 

/ dei biologi è soprattutto 
attratta dalle alghe imi- 
cellulari, il - cui impiego 
consente l’utilizzazione in 
misura considerevole del- 

- l’energia solare e insieme 
una velocità di accumulo 
di sostanze organiche ep- 
tro uno spazio limitato. ^ 

, Il metodo presenta van¬ 
taggi- tecnici -(possibilità 
d’impiego razionale della 
cubatura della cabina, di¬ 
stribuzione uniforme del¬ 
la luce) ma anche molte 


mare con sufficiente si- i! zioni. Gli esperimenti bjp- 
curezza 1 che una perma- ’J logici sullé navi cqèmfelle 


nenza di ventiquattro ore 
fuori del campo gravita- 


lianno qùindi/ aperto al¬ 
l’uomo le vie del cosmo. 


metabolismo - umano, ’ si st?r .* e di accorgimenti fi- 
’ pùò stabilire'ih .maniera - : s, 9 l - C biologici, come 7a 

approssimativa che il pc- /"Xnifa ^!!o 

so totale dell ossigeno, del- i rra diazione ultravioletta 
acqua e del cibo con.su- j 6 mediante catalizzatori 
ni3tl 03 Ufi individuo nel • - mmo nrmnm IVIoHm. 


tavia, è risolvibile con una ' incognite, specie riguardo 
serie di accorgimenti fi- al valore alimentare delle 


I problemi attuali 


Le ricerche finora rife¬ 
rite hanno permesso non 
solo - di raccogliere gran 
numero di dati scientifici 
e insieme di valutare la 
efficienza dei dispositivi 
intesi ad assicurare la vi¬ 
ta del cosmonauta. Ma, 
fatto •• essenziale, hanno 
stabilito le basi per le ul¬ 
teriori ricerche e indicato 
la successione program¬ 
matica , dei problemi bio¬ 
logici connessi alle comu¬ 
nicazioni interplanetarie. 
I problemi qui prospettati 
restano aperti anche do¬ 
po il volo di Titov, su cui 


to dell’atmosfera. La pres¬ 
sione si. mantenne sui 750- 
760 mm. - di * mercurio. 
L'ambiente era conforte¬ 
vole, tanto che il cosmo¬ 
nauta non ' tenne quasi 
mai chiuso lo scafandro. 
I controlli operati sull’at- 


alcune alterazioni all’ap¬ 
parato vestibolare ‘-del¬ 
l’udito, forse derivanti da 
particolarità ’ personali di 
Titov, ma tali comunque 
da far pensare che lo sta¬ 
to dell'uomo in condizioni 
di prolungata impondera- 


diamo alcuni dati.’Il Vo- • mantenne - sugli » 80-100 
stok II pesava, senza il ;■ battiti al minuto; la rc- 


tività del cuore, la fre- ^ bilità debba ancora esse- 
quenza e la- profondità . re studiato. Dopo il sonno 
della - respirazione e la le alterazioni e le conse- 
temperatura del pilota di- ' guenti spiacevoli sensa- 
mostrarono in Titov una zioni. diminuirono note- 
capacità lavorativa a li- • volmente. Comunque tra 
vello sufficientemente eie- i quesiti • che si prospet- 
vato. Non si notarono al- tano a tutt’ oggi hanno 
terazioni fisiologiche . de- -, particolare rilievo quelli 
gne di rilievo. Il polso si - che riguardano: 1 * 
mantenne - sugli » 80-100 • a) l’azione dei fattori 


razzo vettore, 4.731 ton-* 
nellatc. Esso compì • 17 
evoluzioni attorno alla 
Terra in 25 ore e 18 mi¬ 
nuti. Nella cabina la tem¬ 
peratura oscillò tra i. 10 
ed i 22 gradi; l’ossigeno 
rappresentava il 25-27 per 


mantenne - sugli » 80-100 • a) l’azione dei fattori 
battiti al minuto; la re- cosmici sugli organismi 
spirazione fu di 18-22 al- viventi; - -*. 


ti al minuto. Durante ■ il 
sonno — dalle 18,30 del 

6 ’. agosto alle ' 2,37 del 

7 agosto 1961. 37 minuti 
più del previsto — i bat¬ 
titi del polso di Titov fu- 


1 b) le condizioni biolo¬ 
giche che rendòno possi¬ 
bili i voli cosmici; ' • 
- c) le forme e le con¬ 
dizioni di vita sui pianeti 
del sistema solare. - •: 

Mi •' soffermerò * sugli 


rappresentava il 25-27 per ■ ' rono 45-56, 'secondo '• la * Mi soffermerò • sugli 
cento, l’anidride carboni- norma. La lunga perma- ' orientamenti • scientifici 
ca lo 0,25-0,40 per cento, nenza in stato di impon- che caratterizzano i pro- 
rìMDidità il 55-77 per cen- derabilità causò tuttavia blemi ora enunciati. - 


. . u i -ri. « 

li . 


blemi ora enunciati. - 

t ~.KS fili! 


'/ siqi ei biologici, come ria ; alghe unicellulari, che at- 
. scissione fotolitica della ' tualmente è oggetto di 
. 'anidride carbonica ’ sotto ' studi accurati. 

' irradiazione ultravioletta 
e mediante catalizzatori 

V di rame, oppure l’elettro- »•• *^**W?P**PP**^** 
lisi dell’acqua metabolica 
con successiva interazione ; 
di anidride carbonica e ; 

/idrogeno. Assai promet- > - 
lenti sono poi le ricerche 
sulle reazioni enzimatiche 
che si svolgono |>er opera 
di batteri anaerobi e in 
seguito‘alle quali si fis- . 
sano idrogeno e anidride •' 
carbonica e si libera os¬ 
sigeno. La produzione del¬ 
l’ossigeno . nelle cabine 
chiuse non risolve, tutta- — i*}* 1 ’ 
via, in modo completo, il 4B 
problema della esistenza 
autonoma dell’uomo nello & . 
spazio, poiché la durata 
. del volo è condizionata 
alle riserve di cibo. 

, La soluzione più com- -, 
pietà è quella progettata 
da K. E. Tsiolkovskij, e 
consistente nella creazio¬ 
ne di un ambiente ecolo- 
- gico chiuso a bordo delle 
‘ navi cosmiche, di stazioni - 
interplanetarie, e di spe- . 
ciali costruzioni sui pia¬ 
neti; la parte : fondamen¬ 
tale del programma con¬ 
cerne tuttavìa la produ¬ 
zione degli alimenti me¬ 
diante l’utilizzazione dei 
prodotti del catabolismo 
umano. La sintesi artifi- \ 
ciale degli idrati di car- : : 
bonio, dei grassi e degli 
aminoacidi dell’anidride . ‘ Bykov>skl in allenar 
. carbonica, dell’acqua, del- " /{. aereo per la prepara: 


consuma una grande va¬ 
rietà di prodotti, varietà 
che. è estremamente • im- 
; portante per le ripercus¬ 
sioni fisiologiche, non ul¬ 
time - quelle che concer¬ 
nono ■ la sfera psichica. 
Per realizzare un sistema 
di, alimentazione che ri¬ 
sponda nella misura mi¬ 
gliore alle esigenze uma¬ 
ne. è neeesasrio esamina¬ 
re la possibilità di intro¬ 
durre nella cabina detta 
nave cosmica ?■ piante e 
animali superiori in modo 
che la razione del cosmo¬ 
nauta si discosti il meno 
possibile da quella in uso 
sulla terra. ' ■ :. - ; 

Cenni particolari meri¬ 
terebbe ancora una serie 
di importanti problemi 
connessi ai voli cosmici 
prolungati, come la . psi¬ 
cologia dell’ùomo sulla 
nave, cosmica, il controllo 
continuo del suo stato di 
salute, l’elaborazione dei 
metodi di assistenza me¬ 
dica. - . . 


La biologia cosmica in- 
, / daga da un lato le con¬ 
dizioni che assicurano il 
•. mantenimento della vita 
nel cosmo, dall’altro stu- >. 

; dia v le ; possibilità della 
. presenza di materia < vi- 
! vénte e di sostanza orga¬ 
nica nello spazio. ; Sono 
. note a tutti le ipotesi cir- 
ca la esistenza di forme 
di vita e di materia orga¬ 
nica sui pianeti del siste¬ 
ma solare e nell’universo • 

. in genere. I dati scientifici 
finora accertati a questo 
/proposito sono peraltro 
assai scarsi. ;* i 

.Tutti i tentativi di ri-- . 
solvere la questione del- ; . 
;la esistenza della vita su 
Marte : per mezzo di j os- . 

' sensazioni da terra hanno 
incontrato insormontabili 
difficoltà. Solo recente- 
;■!: mente, grazie all’impiego 
■ di' metodi spettroscopici 
; precisi, è ' stato possibile 
r scoprire degli spettri di • 
{assorbimento considerati- • 

.... caratteristici dei composti 
organici. E’, ovvio che la" 
dimostrazione dell’esisten- 
’■ za di forme di vita su que- 
! sto pianeta e tanto più le •• 
ricerche ; sugli aspetti di 
questa vita saranno pos¬ 
sibili'Solo col contatto di-, 
retto dell’oggetto studia'.o. 

Gli attuali metodi di in¬ 
dagine cosmologica, offer- - 
tici dallo sviluppo della 
cosmonautica, consentono 
una nuova impostazione 


dei problemi ora accenna¬ 
ti. Bisognerà per prima . 
cosa conseguire la prova . 
dell’esistenza nello spazio 
cosmico di forme elémen- 
tari di vita, di processi 
biochìmici elementari è di r r 
substrati - simili a" quelli 
reperibili sulla terra. 

E’ lecito supporre che 
spore estremamente persi¬ 
stenti, adattatesi, a condì- 
zioni inconsuete jgrazie al- ;; 
l’elaborazione di peculiari ' 
meccanismi di difesa o 
mediante nuove forme di 
interazione con l’ambien- ; 
te circostante, possono esi- 
stere nello spazio cosmi- ; 
co (ad esempio, sotto lo 
strato di polvere della lu¬ 
na) e venire trasportate 


da un corpo celeste all’al¬ 
tra per opera dei meteo¬ 
riti. • t . 

Sorgono cosi interroga¬ 
tivi profilattici per evitare 
di contaminare incontiel¬ 
latamente • con microrga¬ 
nismi terrestri altri corpi 
celesti o di introdurre for¬ 
me dj vita estranee sulla 
terra. ,.•'■/ - : • 

. Il confronto fra le for¬ 
me di vita scoperte nello 
spazio cosmico e quelle 
terrestri. permetterà • di 
stabilire i caratteri della 
qrigine e dello sviluppo 
della vita nell’universo e 
di identificare l'unità del¬ 
le leggi che controllano la 
materia vivente. 


I fattori 
cosmici 



Bykov>ski in allenamento nello stato di imponderabilità a bordo di -m 
aereo per la preparazione dei voli cosmici. . 


Lo studio dello spazio 
cosmico ! presenta aspetti 
metodologici e biologici 
di grande importanza teo- 
i nca. - . • ! 

■ •• Gli organismi si sono 
nel corso dell’evoluzione 
adattati > a determinate 
condizioni ‘ di * esistenza: 
vanno” principalmente 
considerati gli effetti del 
campo '• gravitazionale e 
quelli delle radiazioni io¬ 
nizzanti. La scoperta nei 
pressi della terra di fa¬ 
sce di radiazioni con alto 
potere di penetrazione ha 
posto di fronte a problc- 
- mi biologici nuovi, come 
la necessità di predispor¬ 
re mezzi adeguati di di¬ 
fesa, particolarmente dif¬ 
ficili nei riguardi dei prò. 
toni della fascia interna. 
Di grande importanza è 
inoltre la giusta scelta 
della traiettoria di volo 
dovendosi aggirare la zo¬ 
na delle radiazioni più 
intense. 

E’ dimostrato che il 
campo di ' gravitazione 
terrestre esercita una de¬ 
terminata influenza sulle 
strutture cellulari e .sub- 
cellulari e sui processi di 
morfogenesi e di embrio¬ 
genesi. Si suppone ad e- 
sempio, che nei primi sta¬ 
di " della * segmentazione 
l’uomo debba assumere un 
determinato orientamento 
nei rispetti del campo gra¬ 
vitazionale. Come abbiano 
a svolgersi tali processi 
nello spazio cosmico co¬ 
stituisce un interrogativo 
di eccezionale ■ interesse 
teorico e pratico. Il peri¬ 
colo di un’azione biologi- 


• Vi* * . > r -. > i- . 






. capiente nociva da par- 
• te delle radiazioni cosmi- 
: che : costituisce uno dei 
•.principali ostacoli per la 
conquista dello spazio e 
: richiede . studi ulteriori 
-, e prolungati. Andranno 
: identificate le particola- 

■ rità dell’azione biologica 
dei nuclei pesanti, i quali 

’* comportano un grado ele- 
. vato di ionizzazione, co- 
. me pure quelle dell’azio- 
. ne combinata delle radia. 

■ zioni ionizzanti con altri 
’ fattori del volo. Potrem¬ 
mo trovarci di fronte a 
modificazioni della radio- 

.; sensibilità, con particola- 
. re riferimento alle possi¬ 
bili influenze genetiche. 

Nel pianificare i futuri 
voli cosmici è necessario 
tener presente non solo 
l’intensità delle radiazioni 
.. ma anche la loro compo- 
- sizione quantitativa, che 
: e probabile subisca con¬ 
tinue oscillazioni nel tem¬ 
po ' in : rapporto a cause 
non precisate. Un preci- 
può interesse circa le lo¬ 
ro conseguenze sui cosmo, 
nauti, suscitano le esplo¬ 
sioni solari, nel corso del¬ 
le quali r l’intensità delle 
radiazioni può aumentare 
- in misura considerevole, 
-nè si è in grado finora di 
’ > prevedere tali ricorrenze. 

’ ' Molti settori dello spet¬ 
tro solare è possibile of¬ 
frano dei vantaggi per la 
/ navigazione cosmica: ' la 
utilizzazione dell’energia 
della banda visibile e 41 
quelle adiacenti va pm- ' 
! spettata in particolare per 
i processi di fotosintesi e 
• per la rigenerazione 4tl* 

; Paria e dell’acqnt. 
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Càos nelle corsie 


Via Torino ora 9: in, stala è crollala 

♦- * è- * * - • -,.• ->!• r ■ *.■ •».'*,% « » • » * 

. _ .... .. .... .. \ . . ... ..... 

e s'ò trascinali dietro Ire muratori 
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La parola ai lavoratori 


one non vuole 
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«E un orario 
massacrante » 



IVANO TABOLACCI, portantino al 
Policlinico: « Ci sono stati dei modi- 
.ci, in ospedale, che ci. hanno detto 
- che uno sciopero cosi compatto mette 
ip difficoltà anche loro. Noi vorrem- 
. mo . invece che fossero piu solidali. 
Se gli ospedali romani sono disorga¬ 
nizzati, la colpa non è certo nostra. 
Noi, anzi, ci battiamo perchè miglio- 
/ rino i servizi: è nell’interesse di tutti. 


GIUSEPPE ORLANDO, della C.l. 
del San Filippo Neri! « Arriveremo 
alla fine, |n questa lotta, perchè è 
giusta. Non è umano costringerci per 
quattro soldi a lavorare dieci ore al 
giorno. Ormai, non ci fanno più paura 
neppure i direttori, che, come II, no¬ 
stro, impediscono a noi della Com¬ 
missione Interna di visitare I reparti 
durahte lo sciopero. Con un orario 
più umano, i primi a star meglio 
saranno I malati ». . . . ' 




MARCELLA ROSSI, portantina al 
reparto isolamento - del .. Policlinico: 
« Ci battiamo soprattutto per l’orario. 
Io esco di casa ogni mattina alle -6 
per arrivare in ospedale alle 7. Ho 
due figli e mettere a posto casa è 
sempre un problema. Una volta la 
settimana, poi, devo fare 14 ore con¬ 
tinuate: se devo fare gli straordinari 
arrivo a sera che sono morta di 
stanchezza ». 


MARIO MERCADETTI, del San Fi¬ 
lippo Neri al Trionfale: « L’oraria è 
massacrante. Tra recuperi e straordi- 
nari, che slamo obbligati a fare per¬ 
chè il personale è insufficiente, si 
arriva a lavorare in media 10 ore al 
giorno, quasi sempre continuate. Da 
noi, poi, c’è gente che. viene da lon¬ 
tanissimo, da Ostia,-addirittura- lo 
sono - fortunato: cl metto solo un’ora 
ad arrivare... ». 



lavoro 









Quella che sta per concludersi è stata una set¬ 
timana molto drammatica per i ricoverati negli 
ospedali. Sofferenti di diabete, di disfunzioni epa¬ 
tiche e cardiache, venuti spesso da lontani paesi 
del meridione dove non potevano essere curati, migliaia 
di malati hanno rischiato un aggravamento delle loro 
condizioni perchè, in conseguenza dell’agitazione sin¬ 
dacate provocata dalla direzione degli Ospedali Riuniti, 
si sono visti privare di al- . ■ -• . 


cuni servizi di fondamen¬ 
tale importanza come la 
alimentazione. Portantini, 
tecnici dei laboratori, in¬ 
fermieri, cuochi, addetti 
alle pulizie sono stati co¬ 
stretti a scioperare senza 
soste da martedì per otte¬ 
nere una riduzione del¬ 
l’orario del lavoro: per essere, ‘ 
cioè, liberati dall’alternativa 
di eseguire in modo inade- , 
guato la loro delicata attività, 
oppure di finire prima o poi 
a far compagnia ai loro as¬ 
sistiti nelle corsie. Con Rii 
attuali organici, e con l’at¬ 
tuale orario di lavoro, non si 
può più continuare: se le co¬ 
se non stessero cosi, non si 
comprenderebbe come ' mai • 
gli iscritti alla CISL e alla 
CISNAL hanno - ignorato le 
direttive dei loro sindacati 
per seguire quelle della CGIL 
Le responsabilità dei disagi 
sofferti dai malati non pos¬ 
sono essere addossate ai lavo¬ 
ratori. ma su chi lascia andare 
in malora i servizi sanitiTl . 1 
Non è un mistero per nessuno 
che l’organizzazione ospeda¬ 
liera è un a vecchia caret¬ 
ta - che va avanti gemenuo « 
scricchiolando, con il pericolo 
di colare a picco da un mo¬ 
mento all’altro. ■ • 

Le donne devono attendere 
Il parto stando in piedi nei 
corridoi, mancano migliala ni 
posti-letto, i laboratori e le 
attrezzature scientifiche difet¬ 
tano. una sola cucina centra¬ 
le deve rifornire i malati del 
Policlinico. • che è grande 
quanto una città di provin¬ 
cia. i medici sono pagati po¬ 
co e hanno scarse possibilità 
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Ferma la Titanus 

La Titanus ha minacciato il licenziamento di 37 de } 46 
dipendenti addetti al settore doppiaggio delle pellicole cine- 
. matografiche- Il grave provvedimento è stato respinto dalla 
. FILS-CGIL c dai lavoratori, i quali risponderanno oggi con 

uno sciopero di 24 ore. > . 

Come è noto, la Titanus attraversa una grave crisi ed 
è affidata n una commissione di controllori nominata dalle 
banche: questa commissione però, anziché salvare il salva- 
. bile (e nel settore doppiaggio sì lavora attualmente a pieno 
ritmo) cerca soltanto di ricavare il massimo utile possibile 
f; attraverso una totale smobilitazione. 
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Il prefetto Adami, presidente degli 

■ i . * / . _ .. .... * * • 

Ospedali riuniti, ; ha disertato persino 
un incontro in Campidoglio promosso 
dal sindaco: gli ospedalieri si sono così 
trovati costretti a prolungare la lotta 
per altre 48 ore. 


Situazione estremamente drammatica negli 
ospedali. L’assistenza ai malati è ridotta al minimo 
e l’alimentazione è assolutamente inadeguata alle 
necessità dei pazienti. Neanche questo grave stato 
di cose ha convinto la direzione degli Ospedali Riuniti 
a dar prova di senso della responsabilità e ad accettare 
la ripresa delle trattative: i lavoratori sono stati cosi 
costretti a prolungare la lotta di altre 48 ore. E’ da 

r __ __ — ~ martedì che cuochi, tecni- 

I ci dei laboratori,. portati- 
_ ' < tini, addetti alle ’ pulizie, 

I Comune I infermieri hanno pratica- 

I mente interrotto ogni atti- 

■ I vita e la loro legittima 

| 4 » ■ ■ * azione sindacale pesa sem- 

i AIO I Pre di più. Dipendenti del- 

1 | l'amministrazione univer- 

i m" - ■* » sitaria, suòre, crocerossine 

| , ‘ I e gli stessi .parenti dei rico- 

• ■ verati tentano alla meno peg- 

« ' Il I • gio di sostituirsi ai lavoratori 

| . * P er non f ar ’ mancare il mì- 

I **"”"* 0 ^*^ nimo indispensabile ai malati. 

Di chi la colpa di questa 
1 SOIQTC . situazione? I dirigenti sinda- 
| 1 I cali non hanno lasciato nulla 

I d’intentato per risolvere là 

I vertenza, e anche ieri hanno 
cercato di riallacciare le trat- 
l’anniversario aeiia noe- . tativ e sollecitando un interi' 
razione.di Roma e dell’ec- I ' vento del sindacò. Il pròfea-'. 
cidio deL'a Stòrta, il Con- I sor Della Porta aveva invi- 


Con la celebrazione del¬ 
l’anniversario della libe¬ 
razione di Roma e dell’ec¬ 
cidio dèlia Storta, il Con- 


I sigilo comunale ha ripre- > tato in Campidoglio i rappre¬ 
so ieri sera i suoi lavori. I sentanti dei lavoratori e 11 
•Ha parlato il sindaco, presidente degli . Ospedali 

I mentre l'assemblea si le- I Riuniti, Adami, ma quegt*uhh 
vava in piedi. IL gruppo I timo non si è presentato-Saa- 1 
missino è uscito ostenta- do un’ulteriore dimastritóo-; 


di far carriera, i lavoratori 
sono sottoposti a una fatica 
insopportabile. 

■ Non è lontano il giorno in 
cui i - camici bianchi -, I me¬ 
dici degli ospedali, si videro 
costretti a sfilare in corteo 
nelle strade del centro e a 
protestare con i sistemi da 
tempo sperimentati dagli opc- . 
rai e da altre categorie di la¬ 
voratori. Ora tocca a infer¬ 
mieri, portantini ecc. di do. 
ver richiamare l'attenzione 
dell’opinione pubblica sullo 
scandaloso disservizio con lo • 
unico sistema a loro dispo¬ 
sizione: la lotta. 

La direzione degli Ospedali 
Riuniti si è assunta gravi re¬ 
sponsabilità. facendo fallire le 
trattative che i dirigenti sin¬ 
dacali avevano proposto coinè 
strada per comporre pacifi¬ 
camente la vertenza: ma le 
cause di quello che sta ac¬ 
cadendo sono piu remote e 
più profonde e si collegsno 
a quelle che sono alla base 
del pessimo funzionamento 
di tutti i servizi pubblici. 

> ■ Si finisce inevitabilmente 
con il battere sempre vullo 
stesso chiodo. Nel sistema del¬ 
la « libera iniziativa -, fun¬ 
zionano. soltanto (ma per i 
padroni) le ^ attività dalle 
quali ■ poche -grandi fami¬ 
glie - traggono alti profitti, 
fi caos degli ospedali è una 
cosa sola, insieme con quello 
delle scuole, co] caos urba¬ 
nistico, con la mancanza di 
-verde- col - mare in gab¬ 
bia è il naturale prodotto 
di un sistema sociale, di una 
classe dirigente incapace. 

S. C. 


I -Ha parlato il sindaco, 

I mentre l’assemblea si le¬ 
vava in piedi. Il gruppo 
.missino è uscito ostenta- 
I tamente dall’aula, memo- 
I re evidentemente dei 
j tempi di Cioccetti, quan- , 
| do l'accordo tra de e fa¬ 
scisti su cui era fondata 
| la Giunta impedì che que- • 
* sta data della Resistenza 
■ venisse ricordata in Cam- 
| pidoglio. 

Prima della conclusione 
| del dibattito sul traffico 
I — che si trascinava ’ da 
■ mesi — cinque analoghe ' 
I delibere, che si riferisco- ; 
* no alle scuole di viale : 
I Tormarancia, viale Ode- , 
I scalchi, via di Macchia 
I Saponara (Acilia), via Fe- 
| derico Borromeo (Prima- 
1 valle) e viale Marconi, 

I hanno finalmente chiari- ■ 
I to la controversa questio- 
. ne del prezzo dei padi- 
I glioni prefabbricati. Si 
1 tratta di un prezzo enor- 
| me, spropositato. Questa 
| soluzione di emergenza 
prospettata per tampona- 
1 -i re la carenza di aule che 
• affligge quasi tutte le zo- 
■ ne della città giunta in 
I misura inadeguata e con 
estremo ritardo, si è di- 
I mostrata anche un pessi- 
: I mo affare, sul quale non 
I sarà male approfondire la 
I indagine. Si tratta di cin- . 
. que padiglioni identici, di 
I 24 aule ciascuno, per una 
* spesa unitaria di 166 mi- 
| lioni (180 milioni circa 
| con le spese di impianto). • 
Centoventi aule, insom- 
1 ma, verranno a costare 
■ assai di più di 900 milio- 
■ ni. C’è da chiedersi se si. 
I tratta di scuole prefabbri- 
1 cate, di fortuna, oppure 
I di qualche edificio di lus- 
I so tino Hilton. •• ’ 


La spesa si aggira sui 
sette milioni e mezzo ad 
aula, escluso naturalmen¬ 
te il costo delle aree su 
cui saranno istallati i pa¬ 
diglioni! La cifra supera 
largamente anche il pre¬ 
ventivo — già criticato 
l’anno scorso — per le 
aule in muratura: 9 mi¬ 
lioni, dei quali però 3 
vengono ^ destinati al 
suolo. 

Insieme a gravi per- 


ne della propria .Irresponsa¬ 
bile indifferenza. \ . 

La direziope degli Ospedali 
Riuniti, neLgiorni precedati 
' lo sciopero, non hà fatto nul¬ 
la, benché’ preavvisata dal di¬ 
rigènti sindacali, per 'fróntèg- 
giare la situàzione ' d’émér- 
genza che sarebbe venuta ine-i 
viabilmente a crearsi. Non 
sono state fatte affluire scor¬ 
te di viveri, non si è provve¬ 
duto ad attrezzare cliniche e 
. istituti di piccole cucine, ad 
avvertire i familiari dei ri¬ 
coverati. GII stessi medici so¬ 
no stati invitati a predispor¬ 
re tutti i servizi necessari 
. quando lo sciopero era già 
iniziato. . 

I primari e i loro assistenti 

si sonò dovuti trasformare in 
fattorini e andare nei risto¬ 
ranti vicini ad acquistare una 
bistecca per ogni ammalato: 
nel Policlinico, la direzione 
degli Ospedali Riuniti non ha 
messo a disposizione altro che 
marmellata -e formaggio ■ di 
pessima qualità: ■ • 

II problema dall’alimenta¬ 
zione è il più grave: In tem¬ 
pi normali, i ricoverati negli 
ospedali sono costretti a in¬ 
gerire cibi mal cotti, qualche 

. volta avariati, freddi e insi¬ 
pidi. Un medico del Policli¬ 
nico, proprio ieri, ha detto 
parlando con un nostro cro¬ 
nista che «la carne che pas¬ 
sa il convento è immangia¬ 
bile: a darla a un cane si of- 
- fenderebbe il povero anima- 
. le». Com’è noto, in tutto il 
Policlinico c'è una sola cu¬ 
cina. Ora. ovviamente, la si¬ 
tuazione è precipitata. 

Il professor Cassano, sena¬ 
tore democristiano e direttore 
dell’Istituto di Patologia me¬ 
dica. si è abbandonato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, a irresponsabili di¬ 
chiarazioni 1 per gettare una 
cattiva luce sui lavoratori. H 
medico personale di Moro e 
Gronchi ha infatti contestato 
agli ospedalieri il libero eser- 
' tìzio del diritto di sciopero e 
— rispondendo alla domanda 
* d'un nostro cronista — ha af¬ 
fermato che la Costituzione 


| suolo. ■».•; | fermato che la Costituzione 

I Insieme a gravi per- . 1 dovrà essere modificata per 

plessità, la spesa ha sol- I porre limiti agli scioperi. 

• levato anche molte cri- J ., j lavoratori hanno lunga- 


I tiche. Per il gruppo co- I 
munista ha parlato la 1 

I compagna Michetti, la ■ 
quale infine ha annun- [ 
ciato un voto favorevole 

I ma solo perchè si tratta I 
del primo miliardo speso I 

I per la scuola: con la di- . 
chiarazione di voto è sta- I 
ta ribadita la critica alla 1 

I politica ~ scolastica delle I 
passate amministrazioni e | 
dell’attuale. * ■ B 

I . E’ stato infine appro- 1 
I vato un ordine del giorno > 

I sul traffico. I comunisti ■ 
hanno votato contro, poi- I 
chè la Giunta si è rifiu- 

I tata di affermare le prio- I 
rità dei trasporti pubbli- | 

I ci rispetto alla costruzio- . 
ne delle opere viarie. Un I 
ordine del giorno - della ■ 
■ prof.ssa Della Pergola e ■ 


-- I lavoratori hanno lunga- 
; mente atteso prima di inizia¬ 
re la lotta, hanno tentato in 
ogni modo di ottenere con le 
' trattative la riduzione del- 
, Forarlo di lavoro. La colpa 
. non è loro te la direzione de¬ 
gli Ospedali Riuniti ha fatto 
. fallire le trattative, obbligan¬ 
doli allo sciopero. 

: D’altra parte chi vuole ve¬ 
ramente una migliore assi- 
< stenza per i ricoverati non' 
può non solidarizzare con gli 
‘ ospedalieri, che. rivendicando 
, una riduzione dell’orario di 
; lavoro, chiedono soltanto di 
; poter essere messi nelle con- 
l dizioni fisiche di svolgere con 
maggior cura la loro attività 
, assistenziale. 

f La decisione di prolungare 
lo sciopero di altre 4S ore è 
stata presa dai lavoratori ne) 


I prof.ssa Delia Pergola e ■ si aia presa aai lavoratori nei 
dei compagni Melograni I corso di una affollatissima 

* A_* i__i * ____ * ’ aas a n i KI aa 4smt4s Issa ni awo 


e Aquilano per la crea¬ 
zione di isole pedonale 
nei parchi pubblici (e in 
primo luogo a Villa Bor- 


assemblea tenuta in piazza 

I Lovatelli. I dirigenti sinda- 
, cali .intanto, continuano a 
a ; cercare la ripresa delle trat- 


I primo luogo a vaia eur- * ? i* , 

ghese) è stato approvato I tative, ma la direzione degli 
a maggioranza. . ■. 1 Ospedali Riuniti noli mostra 

L , ■ alcuna intenzione ■ di voler 
l ^ m J mutare atteggiamento. 
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tre lavoratori rimasti férlti nel pauroso crollo fotografati all’ospedale 



Per ore hanno scavato 

ndo a una strage 


3 fTI 



Gravissimi i feriti - «Come una bomba» - Nel 
palazzo in demolizione mancavano i puntelli 

Tre muratori sono rimasti sepolti nel crollo di-tiri vecchio palazzo in 
demolizione, in via Torino 59. Sono tutti gravissimi al San Giovanni. La¬ 
voravano allo sbaraglio, al terzo piano; quando, la rampataceli® scale ha 
ceduto di schianto: sono piombati neV thioto da quinàìci metri. Una nùvola 
giallastra di polvere ha avvolto l’enorme casone, mentre altre tonnellate di macerie 
sono precipitate per alcuni minuti sui feriti: un sinistro spaventoso, che solo per 
caso non si è trasformato in eccidio. I soccorritori hanno dovuto scavare fra le ro¬ 
vine almeno mezz’ora prima di trovare i corpi straziati dei tre lavoratori. Erano ap¬ 
pena passate le nove quan¬ 
do il sinistro ululare delle 
autoambulanze, dei camion 
dei vigili del fuoco e delle 
« Alfa » della polizia ha an¬ 
nunciato la sciagura, rino 
a mezzogiorno, si è temuto 
che altri operai fossero an¬ 
cora sotto rammasso di tra¬ 
licci, calcinacci e mattoni 


dell’edificio e, quindi, di oc¬ 
cuparmi dell’altro settore. 
L’ascensore, con il motore e 


struita con la testimonianza 
di Angelo Lattanzi, Adelmo 
Bianchini e Luigi ■ Giorgi. 


i cavi, era stato smontato « Eravamo * appena saliti — 


circa sette giorni fa. Certo 
è che, se quei lavori si fos- 


hanno raccontato ancora 
sconvolti — al secondo pia- 




cuno degli altri ingegneri, 
piombati al suolo. Ancora per dut * in opera dei 

-ata° r £ e feS* di ^vede^^e^nt^bbr- 

drina^m^e g* ^ £& 

SA /nt. SSJ Sembra perlomeno strano 
1 incubo è finito, per l enne ^ gR operai abbiano co- 

minciato U demolizione del- 

Jl e ^if V c^ a le sca le di loro iniziativa, 

vano tre. Si è così avuto la „ t, ìm , 

conferma che tutti gli altri n ^ Rl ”^' 

erano scampati al disastro. \e^m>n 

toSo , &fi Ù H| r «'»M^è in “"«ere al mMne n;o dal 
bambino di tre anni. Abita 


sero eseguiti dietro mio or- no. Praschi, Salvati e Fuiano 
dine o dietro ordine di qual- si trovavano sul pianerQttoio 


cuno degli altri ingegneri, del piano superiore. AU’im- . 

si sarebbe almeno prowe- prowlsu. abbiamo udito un 

duto alla messa in opera del terrihile . schianto: le scale - 

puntelli». Poche parole, co- precipitavano. I calcinacci e 

me si vede, ma ce n’è nbba- la polvere che venivano giù 

stanza per rimanere stupe- hanno ; «ubito nascosto alla 

fatti. .nostra vista i compagni tra- 

Sembra perlomeno strano voltL I crolli si sono succe- 

che gli operai abbiano co- duti: la scala si è «pezzata 

minciato la demolizione del- fino allo scantinato. Se cl 

le scale di loro iniziativa, fossimo attardati ancora un 


poco ■ sul ■ pianerottolo, sa¬ 
remmo sicuramente precipi¬ 
tati con loro. Stamane, nel 


La vita e la legge 



La sciagura 
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Llnchlesta dopo 11 disastro 



in cantiere al momento del cantiere, non si erano visti 

disastro. Ma c’è di più: le né il direttore dei lavori nè 

affermazioni dei due ; im* l’assistente ». In serata, si è 

-"‘"ir ““JS presari sono state smentite sparsa la voce che i diri- 

Poggio Brecciolino 32 I 81311 dal lavoratori genti dell’impresa erano sia- 

dicfSmono CC di ^IfmfriLtìre a 

a salvarlo. Prima di perdere ^ «iaKura è stata ric °- 11011 è stata confermai 

i sensi, ha trovato solo la ~ ~ _ j__ _ ’ 

forza di • mormorare poche 
parole: «._ E’ stato come una 

bomba... non s’è salvato nes- | M lf !| M A | M Iamma 

suno... dove sono gli altri...-. W VlfO 6 IO l 6 ggO 

Nel delirio, continua a ripe- - __ 

tere il nome del figlioletto 
o dei compagni di lavoro». 

Gli altri sono: Remo Sal¬ 
vati. 37 anni, sposato e abi¬ 
tante in vìa suor Clementi¬ 
na Torati 109; e Mario Fuia¬ 
no. 27 anni, sposato e abi¬ 
tante in via di Torre Spac¬ 
cata. Sono feriti e contusi 
in tutto il corpo. Angelo 
Lattanzi . 1 un carpentiere di 
34 anni, e Adelmo Bianchini 
sono scampati >■ al disastro 
solo per caso: pochi minuti 
prima. • avevano lasciato i 
compagni di lavoro. Con es¬ 
si erano saliti sulle scale pe¬ 
ricolanti. * ma, • al secondo 
piano, erano entrati in un 
enorme stanzone. Altri edili 
sono sfuggiti alla ■ valanga 
solo perchè lavoravano più 
lontano. -• ». * 

Nessuna dichiarazione è sta» 
ta rilasciata dagli investiga¬ 
tori: «Le indagini continua¬ 
no — si è limitato a dire 
il magistrato —. Dobbiamo 
compiere ulteriori accerta¬ 
menti». Qualunque possa es¬ 
sere la conclusione dell'in¬ 
chiesta, però, una cosa bal¬ 
za subito all’occhio: i • tre 
operai lavoravano a 15 metri 
dal suolo su delle scale pe¬ 
ricolanti dalle quali manca¬ 
vano non solo tutti i dispo¬ 
sitivi di sicurezza previsti 

A e redono oltre. Ma cosa dece accadere per far finire questo tra- 
tfeo stillicidio d isangue? Non basta che la morte di un 
” el edile rientri, ormai , nei • preventivi di spesa - dei costruttori? 

^ e ™ no La legge dire che 'la demolizione di una casa... rappre- 

li vano e fendevano in ogS ,cnfa t< L? la0 ? i ? re P°* sihitità d Kinfortuni e, come tale deve 

* essere affrontata con le cure piu attente ... specie se si tratta 

Sri 4 di demolire vecchi edifici le cui condizioni di stabilità pos- 

li g^vissima ammlssmne «"£ essere più precarie che di altri...-. . 

è dello stesso ingegner Car- « H palano di ma Tonno aveva quasi un secolo di vita. 
rano, uno de! compropne- C t om * oppUcatn la legge per demolirlo? Le notizie, le 
tari giunto sui luogo del si- stesse dichiarazioni dei due costruttori, lasciano sconcertati. 

nistro solo alle 14D5. Egli, ’ Von c ì Ttl ”, r sol ° P"’ ,t(,ÌI ° e « permetteva agli operai di 

tuttavia, ha ritenuto di dover saure fino al terzo pu.no su quelle scale in demolizione. Non 

addossare tutte le responsi- c’era una ringhiera, mancavano persino delle impalcature 

bilità dell'accaduto ai lavo- * sconnesse. In cantiere, non c’era nemmeno un assistente. 

ratori. « Nessuno aveva det- I comproprietari dell’impresa, quando sono arrivati, hanno 
to agli operai — ha dichia- sentito una sola pieoccupazionc: addossare tutte le responsa- 

rato — di Iniziare la demo- bilità sugli operai, che i medici stanno ancora tentando di 

lirione della -scala, ancora f ar sopravvivere. «Si sono tolti i gradini da sotto i piedi...-, 
completamente intatta. Ava- • Anche questa nuova inchiesta finirà in fretta come le altre? 

va In programma dà duna la 


Poteva accadere una strage. Via Torino è sempre affol¬ 
latissima: per giorni e giorni, la gente è passata sono quei . 
muri pericolanti. Non '.o sapeva: nessuno li aveva nemmeno 
transennati. E dentro, nel cantiere? Solo altri pencoli. Le 
scale mancavano di tutto: Vaicensore e il motore erano pati 
smontati, le ringhiere abbattute, gli stessi gradini, ormai vec¬ 
chi di cent’anni, scalzati perché cadessero meglio sotto i colpi 
di piccone. Eppure, decine di muratóri, in ogni momento, 
hanno continuato a salire e a scendere quei gradini, allo sba¬ 
raglio ..~ -*•' 

In due anni, ci sono stati sei crolli spaventosi nel cuore 
della città o a due possi del centro: il viadotto di Malpasso, 
il palazzo di ria della Panetterìa, il casamento di piazza San 
Issrenzo in Lucina, l'edificio di ria Marsala, lo storico isti¬ 
tuto di San Michele, a Porta Portese. C’è dì più. Ogni giorno, 
un edile romano piomba da un’impalcatura: muore o rimane 
invalido. Morti e feriti . però, sembrano non dire più nulla 
agli uomini del moderno - Sacco di Roma -, 

«Non badano più a nessuno — abbiamo scritto recente¬ 
mente —, né alla vita degli operai né a quella del passanti. ’ 
Sotto i colpi di piccone e delle escavatrici, scavano una 
nuova, favolosa fortuna ». La storia continua, le inchieste si 
aprono e si chiudono in fretta, sotto lo sguardo sgomento dei 
cittadini e di altri occhi- che troppo spesso non vedono o 
vedono oltre. Ma cosa deve accadere per far finire questo tra¬ 
gico stillicidio d {sangue? Non basta che la morte di un 
edile rientri, ormai, nei • preventivi di spesa * dei costruttori? 

La legge dire che 'la demolizione di una casa... rappre¬ 
senta la maggiore possibilità di infortuni e, come tale, deve 
essere affrontata con le cure più attente ... specie se si tratta 
di demolire vecchi edifici le cui condizioni di stabilità pos - " 
sono essere più precarie che di altri.„ ». - 

Il palazzo di via Torino aveva quasi un secolo di vita. 
Com’è stata applicata la legge per demolirlo? Le notizie, le 
stesse dichiarazioni dei due costruttori, lasciano sconcertati. 
Non c’era tir solo puntellò e si permetteva agli operai di 
salire fino al terzo pieno su quelle scale in demolizione. Non 
c’era una ringhiera, marcavano persino delle impalcature ' 


n prm 
plIMI 


la parto destra 


sentito una sola pieoccupazionc: addossare tutte le responso- ' 
bilità sugli operai, ehe i medici stanno ancora tentando di 
far sopravvivere. • Si sono folti i gradini da sotto i piedi... ». 
Anche questa nuora inchiesta /Inirà in fretta come le altre? 
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/ MI Convegno unitario sui proble¬ 
mi della zona Prenestina-Cento- 
celle: 538 mila persone/; costrette 
a vivere in un mare di cemento 

che si allarga , a macchia d'olio, 

• '• • '* ' ^ tÌ ’’ • 1 

vogliono dire basta alla specula¬ 
zione. Un dibattito di tre ore/una 
relazione documentata . ed esau- 

» ’* ‘ • • • • ■ : * ... i * ♦ •' J ' «' • 

riente: un atto di accusa contro il 
caos urbansitico. Ai lavori • hanno 
partecipato socialisti e : indipen- 

- t : • •. i -, 

denti: hanno dato l'adesione un 
gruppo di cattolici. 
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Parte alle 18: è organizzata dalla Consulta 
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Marcia della pace 
da piazza Mastai 






Oggi pomeriggio, partendo da piazza Mastai alle diciatto, avrà 
luogo a Roma la «marcia» indetta dalla «Consulta italiana per la 
pace ». Un grande corteo muoverà. verso il Colosseo, dove la mani¬ 
festazione avrà termine con un discorso del prof. Aldo Capitini e 
la lettura di un appello agli Italiani. ■ 

Il grande successo della iniziativa — che fra l’altro richiama 
l'attenzione dell’opinione pubblica sulle questioni della pace - nel 
momento in cui questo tema essenziale scompare dalle trattative 
per la formazione del nuovo governo — è testimoniato dalla messe 
di adesioni pervenute da ogni parte d’Italia e d’Europa. Fra lo 
altro, nelle ultime ore è giunto dall’Inghilterra un caloroso mes¬ 
saggio del filosofo Bertrand Russell: ha anche inviato la sua ade¬ 
sione e il suo augurio il Presidente del Consiglio mondiale della 
Pace, prof. Bernal. Calorosi messaggi hanno inviato poi la c Giunta 
d’azione patriottica portoghése» e il «Comitato sovietico per la 


di (itti 

abbandonato al iaos 


i. pace », il quale ha confermato la propria adesione alla campagna 
per la disatomizzazione del > Mediterraneo. * y- : ^ ■ 

- Hanno aderito, inoltre: lì professori Eduardo Volterra, Paolo 
Sylos Lablni, Gino Frontali e Angelo Maria Ripellino, { compagni 
socialisti sen. Lussu, on. Sauna e Libertini, la r federazione del 
' PSI di Torino, la Lega provinciale delle cooperative e la Camera 
' del lavoro di Pistoia, la Federbraccianti di Roma. 

Da Torino, giungerà a Roma per partecipare alla « marcia » 
una folta delegazione di operai comunisti e socialisti della FIAT. 
Interverranno inoltre delegazioni di numerose fabbriche del Pie¬ 
monte. Da Genova giungeranno i membri delle Commissioni In¬ 
terne (socialisti, comunisti e socialdemocratici) della FIAT e 
dello SCI di Cornigliano. Una « carovana » di più di quattrocento 
persone giungerà nel pomeriggio dalla Campania. Nel grafico: 
il percorso della marcia. 




I_____ ______________ _________J 



L’ingresso del commissariato Appio Nuovo, dove la 
donna si è uccisa dopo avere sparato al marito (nella 

foto piccola). •• v. . 
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1 Gli amministratori comunali e i consiglieri pro¬ 
vinciali di Latina e provincia, rendendosi interpreti 
delle numerose e giustificate proteste di tanta parte 
deilopinione pubblica a causa delle gravi limitazioni 
imposte al libero accesso alle spiagge del litorale e 
per le scandalose speculazioni di cui sono oggetto le 
zone costiere di Latina. Sabaudia. San Felice. Terra- 
cina. fino 1 a Scauri; considerata l'urgenza di inter¬ 
venire per tutelare gli interessi delle popolazioni e 
garantire l'attuazione di una politica del turismo, che 
non si risolva in nuovi pesanti e intollerabili privilegi 
• a favore di pochi gruppi- privati; rivendicano l'ado¬ 
zione di urgenti misure allo scopo di: - - 

consentire l'accesso gratuito e libero al mare per 
"' tutti i. cittadini; 

Oì : vincolare le spiagge libere destinandole all'uso 
della collettività e attrezzandole adeguatamente; 
Oì revisionare i criteri di assegnazione e di tassa- 
zione delle concessioni; 

Ai bloccare le speculazioni in atto sulle aree co- 
stiere e disciplinare adeguatamente le attività e 
le iniziative in questo campo: .. . 

Et adeguare la politica del turismo al necessario ìn- 
cremento delle zone suscettibili di valorizzazione, 
contemperando con questo le esigenze del turismo di 
massa e dedicando a tale aspetto mezzi e interventi 

più estesi. • .. ' ” ’ - 

Sottolineano l’esigenza di risolvere la questione del 
lago di Fogliano, evitando che si precluda a Latina 
l’espansione verso il mare e affrontando in pari tempo 
il problema dei tomoleti di Paola bloccando la spe¬ 
culazione già in atto da tempo Decidono, inoltre, di 
costituirsi in Comitato permanente di coordinamento, 
di sollecitare l’adesione di altre associazioni e di sin¬ 
gole. di promuovere nell'ambito dei Consigli comu¬ 
nali e nei centri interessati le iniziative necessarie 
a perseguire le finalità indicate. - 

Antonio Amodlo. consigliere comunale di La¬ 
tina. Maria Grazia Delibato, consigliere co¬ 
munale di Latina. Italo Monteranrro. assessore 
di Aprilia. Ennio Di Rosa, sindaco di Sezze. 
Franco Attanasio, consigliere provinciale. 
Franco Luberti, sindaco di Cori. Sergio Rossi. 
. consigliere comunale di Terracina.. on. Aldo 
, ' D'Alessio, consigliere comunale di Privemo, 

Francesco Rasio. consigliere comunale di Min- 
turno. Antonio Cipriani. sindaco di Sonnino. 
Avelio Rosella, vice sindaco di Aprilia. Leo- 
- noro Ettorre. sindaco di Roccagorga 
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Aderisco alla pelinone 

/ ■ . ' i V:J ' ' ' * ’ :* ■ ■ . i- 

1) Contro lo scempio delle nostre 
spiagge, gli abusi e i limiti illegit¬ 
timi posti all'accesso al mare 

2) Perchè i lidi di Capocotta e Ca- 
stelporziano siano aperti e destinati 
a uso pubblico. 

Nome ....< 


Cognome 

Quartiere 


I 


^ * (RUacllare e inviare all’Unità, via dei Taurini 19) 1 ^ 
W» wa «J 


* ■.-tVf.*./ ; ‘ • •• • • : ‘ / * ;* V : ’ •“ . 

Cinquecentoirentottomila persone vivono nella- 
zona che va dalla via Appia alla via Prenestina e 
che comprende i quartieri Prenestino-Labìcano, 
Prenestino, Centocelle, Alessandrino, Appio Latino, 
Tiiscolano, Don Bosco, Appio Claudio, Appio PignateUi: 
la popolazione di questo immenso super-quartiere v (un 
quarto pirca deli-intera ^ città) è superiore a- quella di 
Bologna^ che non raggiunge il mezzo milione di persone. 
Ma, mentre'Bologna è do- 
tata di Consiglio comunale. 

Consiglio provinciale, pre¬ 
fettura, intendenza di fi¬ 
nanza, .tribunali, ospedali, 
scuole secondarie . univer¬ 
sità, mercati generali, cen¬ 
tri di assistenza e rii ri¬ 
creazione, teatri, sale per 
conferenze e per concerti, 
di giardini pubblici \ e così 
avanti; tutto ciò manca in 
maniera totale tra l’Appio e 
la Prenestina. 

Sembra quasi " impossibi¬ 
le . vivere in questo mare 
di cemento che soffoca e, sof¬ 
focando, _cresce ogni . gior¬ 
no di più. I nomi ‘ delle 
strade di Centocelle. tutte in¬ 
titolate ad alberi, fiori e frut¬ 
ta. fanno pensare, a chi li 
legge soltanto sulla carta to¬ 
pografica. al paradiso terre¬ 
stre o. per lo meno, alla de¬ 
lizia dei botanici: ma, nella 
realtà, sono strade in gran 
parte non asfaltate, senza 
marciapiedi, che un acquaz¬ 
zone estivo trasforma in un 
pantano. 

LI giocano i bimbi, nel fan-, 
qo o nella polvere a seconda 
della stagione: non c'è altra 
scelta. Mancano, infatti, non 
solo parchi o giardini pub¬ 
blici. ma un qualsiasi spazio 
verde. Le scuole sono assolu¬ 
tamente insufficienti. Solo per 
la scuola primaria, mancano 
573 aule, la scuola materna 
può ospitare solo 5 00 bimbi, 
mentre per frequentare le 

- superiori - i ragazzi devono 
sottoporsi a ore di tram e di 
autobus perché non ce n’è 
nemmeno una. 

Sui mezzi pubblici , uomini 
e donne che lavorano trascor¬ 
rono dalle due alle quattro 
ore al giorno. Ma. anche per 
chi possiede un mezzo di tra¬ 
sporto, la situazione non è di 
molto migliore. IT vero che 
l’automobilista o il lambret¬ 
tista possono raggiungere in 
pochi minuti Porta Maggio¬ 
re: ma li, soprattutto in al¬ 
cune ore di punta, che sono 
proprio quelle in cui si va o 
si rientra dal lavoro, tutto si 
blocca dinanzi ai due fornici, 
trasformati in vere e proprie 
forche caudine. . ». 

- Questi e altri numerosi e 
impellenti problemi sono sta¬ 
ti trattati l’altro pomeriggio. 
in un’affollata assemblea svol¬ 
tasi nella sezione del PCI di 
via degli Aceri, a Centocelle 
L'iniziativa è stata presa dal¬ 
le donne comuniste della zo¬ 
na Prenestina-Centocelle. Il 
dibattito, animato, è durato 
tre ore e si è svolto sulla re¬ 
lazione (assai precisa . pur do¬ 
vendo comprendere tfn arco 
assai largo di problemi) del 
comoaano Franco De ’ Vito. 

Al centro della relazione e 
della discussione, è stato il 
piano di attuazione della leg¬ 
ge 167 . che prevede il vin¬ 
colo da parte del Comune 
delle aree edificabili. di cui 
si discuterà martedì prossimo 
in Campidoglio. La sostanza 
della legge 167. In una zona 
di cemento- compatto e infor¬ 
me com«* quella di Centocelle- 
Prenestino. è essenziale per 
cercare di porre un freno 
alla speculazione edilizia 

Altro argomento di indi¬ 
scusso i interesse • è stato il 
Piano regolatore, per il quale 
un comitato ha elaborato della 
argomentate osservazioni, con 
relative controoroposte. Si fa 
così - notare che, mentre 11 
pidno regolatore prevede una 


ristrutturazione della ‘ città 
verso la pòrte orientale di 
essa, con la costruzione del¬ 
l'asse attrezzato e con la crea¬ 
zione dei centri direzionali 
nelle zone di Centocelle e di 
Pietralata, è invece'in dire-, 
zione sud, cioè nella zona dei-'- 
l’EUR, che sono previsti dal 
Piano il massimo dei nuovi 
insediamenti, cioè dei nuovi 
quartieri. 

Il tema della costituzione 
del centro direzionale, ossia 
del decentramento ammini¬ 
strativo, ha posto con forza la 
questione della costituzione 
dei Consigli . comunali del 
quartieri. 

Gli abitanti di questi popo¬ 
losissimi quartieri ' sono co¬ 
munque decisi a battersi, tutti 
uniti: e la presenza attiva al 
convegno dell’altro ieri di nu¬ 
merosi socialisti e indipenden¬ 
ti e l’adesione dei redattori 
del locate giornale cattolico 
Il quartiere, fanno prevedere 
che la battaglia per la sal¬ 
vezza dal caqs edilizio e per 
una vita più agevole, di città 
nella città, porterà buoni 
frutti. Tra gli intervenuta 
l'on. Marisa Rodano, vicepre¬ 
sidente della Camera, che ha 
tratto le conclusioni, i consi¬ 
glieri comunali Piero Della 
Seta e Tozzetti. l’architetto 
Tafuri del Centro tecnico del 
PEL il prof. Laianca. Virgilio 
Gallo del Direttivo della se¬ 
zione socialista di Centocelle. 
l’avvocato Carlo Lombardi dei 
PSI. .. v . 

"/'.v mi. a. \ 
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marito e s 

al commissariato 

L'uomo è morente al S. Giovanni - La gelosia ha provocato 
il sanguinoso dramma - Una vita squallida nel «borghetto» 

« Apritemi, apritemi... i l’ho ammazzato...! ». - Appena pronunciate queste 
parole Maria Fasano si è sparata dav anti al cancello del commissariato 
prima che il poliziotto di guardia potesse 'accorrere-';.E’ ;crollata,, fulminata. 
Non eranr ancora le sette del mattino. Pochi imlnutt/ juima, in una vicina 
casetta del Borghetto Latino, con la stes sa pistola, una « Beretta * calibro 9, la 
donna aveva fatto fuoco sul marito, Filippo Comegna, sorprendendolo nel sonno: 
l’uomo è morente al San Giovanni. La gelosia, una esistenza desolata, una unione 
infelice: questi i motivi principali del dramma. La scintilla che'lo ha fatto esplodere, 
quello cioè'che è accaduto_____ 


Maria Fasano 


II 


«processone» 
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Brutta udienza per Raoul Ghiani: il pre- - 
sidente ha sottoposto l'imputato ad'una serie#-- 
di contestazioni alle quali rispondere era a 
molto difficile e Ghiani ha risposto in modo ’ 
impacciato. . - -- - - - - 

Il -sicario- si è trovato di fronte ad una 
contestazione nuova. Quando ' venne arre- - 
stato gli fu trovato in tasca il conto di una » 
trattoria romana, la «Taverna Termini-. 
Un cameriere del locale, interrogato, disse.» 
che probabilmente quello scontrino doveva 
averlo staccato dal suo blocchétto il 7 set-, 
tembre. un giorno prima o uno dopo al mas¬ 
simo. L'accusa, ha in mano un'altra arma 
per dimostrare che quando fu messo in atto ' 
il tentativo (fallito) di uccidere la Marti- 
rano, Ghian i er a a Roma. - • ~ 1 v \ 

PRESIDENTE — Come mai aveva in tasca . 
questo conto? • 

GHIANI — Non lo so. ’ ~ 

E’ iniziata poi la lettura dei documenti 
disposta dalla Corte con l’ordinanza di-mar¬ 
tedì scorso. Prima delle intercettazioni tele¬ 
foniche abbiamo dovuto sorbirci' qualche 
decina di lettere scritte da Fenartìlì ‘ alla . 
moglie. Le prime risalgono al 1942.e furono 
scritte da Regina Coeli • perchè : 'anche a ; 
quell’epoca il geometra era in carcere ac¬ 
cusato di contrabbando. Sono piene di giu¬ 
ramenti di eterno amore e di richieste di - 
perdono per qualche «scappatella- extra-; 
coniugale. - 

- Il geometra, • nastrando di ‘ commuoversi 
alla lettura, ha chiesto di uscire dall’aula. - 


- L'udienza, ieri, è stata doppia: il presi¬ 
dente, per accelerare i tempi, ha deciso di 
• continuare la lettura anche nel pomeriggio. 

A un certo punto l'avv. Samo si è alzato 
e ha detto: « Ma io non ne posso più. Sono 
■ stanco di ascoltare queste letture. L'unico 
; fortunato è Fon argli che se ne è andato... 

PRESIDENTE: Le letture non le ho chie¬ 
ste io: siete .stati voi a volerle e adesso ve 
le sentite. Si potrebbero darle per . lette 
queste lettere.. 

» DE CATÀLDO: No! Noi ; chiediamo . di 
. ascoltarle tutte. • . - 

- - Qualche istante dopo un collega è entrato 
in aula con .il giornale che riportava la no- 

. tizia del» nuovo lancio spaziale sovietico 
. SARNO: Ma c’è un uomo che vola... So¬ 
spendiamo— Andiamocene a casa. - ■ • 

; - Risate • generali. Poi anche il presidente 

- ha voluto vedere il giornale. Sono quindi 

riprese le letture, fino alle 19. - • 

i Si è appreso anche che la signora Giulia 
Falck. figlia del fondatore dell'omonima in¬ 
dustria, ha scritto una lettera all'aw. Samo 
.-per fargli notare che nel tardo pomeriggio 
. del 10 settembre 1958 «ci fu a Milano una 
specie di tornado-. Quindi Ghianj non 
avrebbe potuto raggiungere la «Malpensa- 
in tempo. Gli archivi dell’osservatorio di 
Brera al 10 settembre recano la seguente 
dizione: « Verso le 19, temporale con poche 
gocce d'acqua-. 

/ : a b ; 

... • 


nelle ultime ore nella,barac¬ 
ca, i poliziotti però non so¬ 
no ancora riusciti a scoprir¬ 
la. Forse la donna è rima¬ 
sta sconvolta dall’apprende- 
re che il marito aveva una 
doppia vita: al Quarticciolo 
aveva una ragazza e dalla 
relazione era nato un bimbo. 
Tutti lo sapevano, forse Maria 
Fasano lo ha saputo per ulti¬ 
ma. La mente della donna, 
inoltre, pare fosse sconvolta da 
tempo: era stata ricoverata in 
una casa di cura per malattie 
nervose. ; -■>- 

I due coniugi erano sposati 
da diciassette anni e non ave¬ 
vano figli. Entrambi di 42 anni, 
la donna era nativa di Miran¬ 
da di Campobasso, l'uomo di 
Forlì del Sannio. sempre in 
provincia di Campobasso. Era¬ 
no cugini, figli di due sorelle. 
L’uomo, tornato dalla guerra 
malato di tubercolosi, era stato 
riconosciuto grande invalido. 

Nella borgata alle 6.30 tutti 
dormivano. Davanti alla caset¬ 
ta dei Comegna. al numero 320 
di via Latina, nessuno era an¬ 
cora attorno alla fontana come 
avviene durante le altre ore 
del giorno. Il borghetto è un 
ammasso di casette in una lar¬ 
ga e profonda buca. Tutto at¬ 
torno, grandi palazzi, alcuni di 
lusso, stanno avanzando. - 

II silenzio, ad un tratto, è 

stato lacerato da una detona¬ 
zione: in molti si sono svegliati 
nelle casette vicine e hanno udi¬ 
to lo sbattere di una porta e 
uno scalpiccio vicino alla fon¬ 
tana. sulla strada senza asfal¬ 
to. Poi di nuovo silenzio e un 
lamento, prima flebile, poi co¬ 
me un urlo. « Signora Antoniet¬ 
ta... signor ■' Nello, aiutatemi-, 
aiutatemi— venite—-. - 

Antonietta Gramieri e un mu¬ 
ratore di nome Nello, abitano 
nelle casette attigue. Si sono 
alzati e si sono precipitati, ma 
la porta era chiusa. L’uomo è 
allora corso nel giardino, ha 
sfondato la finestra ed è en¬ 
trato. Ha trovato il grande in¬ 
valido sul letto, il capo recli¬ 
nato: un fiofto copioso di san¬ 
gue usciva dalla tempia destra. 

Nello stesso momento Maria 
Fasano bussava alla porta de! 
vicino commissariato ■ Appio 
Nuovo, in vìa Giovanni Boterò. 
Aveva ancoro in mano la / ri¬ 
voltella con un colpo in canna. 
L'arma, un ricordo * di guerra 
del marito, aveva soltanto due 
proiettili. Mentre il Comegna 
dormiva, la moglie gli ha av¬ 
vicinato la canna al viso e ha 
sparato. Poi. convinta di averlo 
ucciso, è fuggita. Nella borsetta 
aveva già messo tutti i soldi, 
27 mila lire, e il libretto del 
milione depositato in banca. 

Forse Maria Fasano voleva 
darsi alla fuga, tornare a casa, 
cercare di cambiare vita. Poi, 
lungo la strada, nella sua men¬ 
te ormai sconvolta è nato un 
altro proposito: « E’ meglio con¬ 
segnarsi alla polizia, dopo tut¬ 
to l'ho fatto per motivi d'onore-, 
< Ma aveva appena bussato gri¬ 


dando: «Apritemi... ho..ammaz¬ 
zato mio 'marito- che.già' un 
altro pensiero mulinava nella 
sua mente: «E’ meglio farla fi¬ 
nita... E. prima che il sottuf¬ 
ficiale Angelo Zullino aprisse 
il portone del commissariato, si 
è puntata la pistola alla tempia 
e ha premuto il grilletto. 

Dal commissariato, pochi mi¬ 
nuti dopo, è partita un'auto a 
tutta velocità verso il borghetto. 
I poliziotti hanno trovato Fi¬ 
lippo Comegna ancora in vita. 
Lo hanno adagiato sull’auto che 
a tutta velocità si è - lanciata 
verso l’ospedale. Lungo la stra¬ 
da e prima che i medici por¬ 
tassero il ferito in camera ope¬ 
ratoria. i poliziotti hanno cer¬ 
cato di farlo parlare, di sapere. 

L’inchiesta della polizia è ini¬ 
ziata così. Poi sono arrivati il 
capo della Squadra omicidi 
Zampano, il dirigente del com¬ 


missariato Appio Nuovo Squiq- 
quero, il sostituto procuratore 
Vessìchelli, gli. uomini * della 
scientifica. Rilievi, interrogato¬ 
li, fotografie: si è cominciato 
a scavare nella vita, dèi due 
protagonisti ' , 

La gente della borgata non 
ha detto molto. «Erano dieci 
anni che abitavano qui. ma usci¬ 
vano tutto il giorno. Lei sol¬ 
tanto di notte prendeva l'ac¬ 
qua... «. Ma al commissariato 
c’era un fascicolo: proprio il 
mese scorso i due coniugi si 
erano accusati a vicenda di in¬ 
fedeltà. Era stato lui ad ini¬ 
ziare. Pare volesse sbarazzarsi 
della moglie per andare a vi¬ 
vere con l’altra. Ma pochi gior¬ 
ni fa l’uomo è' tornato dal com¬ 
missario: «Ci ho ripensato, non 
è vero niente. Ora 'andiamo 
d’accordo...-- Invece la trage¬ 
dia era vicina. . 


I 


Il giorno 


I 


' ■ Oggi, sabato 1$ *iu- . 

I - gno. Onomastico. Ger. | 
mana. U sole sorge al- 
. le «J e tramonta at- i 
| . le -2a.il. Luna nnova I 
Il 21. 


Cifredella città 

Ieri, sono nati 66 maschi e 
62 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 16 femmine, dei quali 
8 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 115 matrimoni. 
Le temperature: minima 15. 
massima 25. Per oggi, i meteo¬ 
rologi prevedono nuvolosità 
variabile con piogge e tempo¬ 
rali isolati. 

Scuole chftise 

Martedì prossimo, in occa¬ 
sione dei funerali di. Giovan¬ 
ni XXIII. le scuole saranno 
chiuse. 

. Urge sangue 

Il compagno Elio Crociani, 
della sezione di Pietralata. ■ e 
ricoverato al S. Spirito e ha 
urgente bisogno di sangue. 
Presentarsi alia portineria del¬ 
l'ospedale. 

Lutto 

li compagno Ferdinando Ven- 
zoli, della sezione San Paolo, 
è morto a! Fortanini. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle 10 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria dell'ospedale Alla moglie, 
ai figli Aldo e Anna, giungano 



cronaca 


le commosse condoglianze dèi 
compagni della sezione, delle 
Consulte popolari e dell'Unità. 


Nozze 


' Nella Basilica di Santa Sa¬ 
bina. all'Aventino. si uniranno 
oggi in matrimonio la signo¬ 
rina Isabella Barbonaglia e 9 
signor Vittorio Baldan. Fervidi 
auguri di felicità. 

Oggi alle ore 10.30 il compa¬ 
gno Giovanni Pilato sposerà la 
signorina Wanda Delllcolli. Al¬ 
la giovane coppia, i nostri più 
sentiti auguri di felicità. 


partito 

Convocazioni 

Alle ore 18 in Federazione: 
assemblea generale autisti pub¬ 
blici comunisti, ore 9. turno 
pari, ore 17.30 turno dispari; 
Presiederanno Carrani e. Aqui¬ 
lano. Alle ore 17. è convocato 
il servizio d’ordine presso la 
sezione Trastevere (P.S. Cori* 
mato). - » ■ 


i Bocciata, si getta 

Una ragazza di 16 anni, studentessa in ragioneria, perché boc¬ 
ciata a scuola ha tentato ieri mattina il suicidio gettandosi dalla 
finestra della camera da lètto al terzo plapo di uno stabile in 
piazza del Partigiani. Per fortuna non ha riportato ferite mortali, 

' Arrestati due studenti - 

Due studenti sono stati arrestati l'altra sera per un furto com- 

f liuto In una abitazione di via Alfredo Casella 37. Claudio Vlo- 
ante, di 19 anni, e Vincenzo Spinelli, di 20. hanno tentato di 
sfuggire all’arresto nascondendosi sotto un letto. E* stata recu¬ 
perata anche la refurtiva, frutto di un altro « colpo > compiuto 
dai due giovani in via Aventino e lasciata su un'aute li 
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San Gerolamo nello - studio (dal ciclo della scuola di San Giorgio) 


La certezza e la gloria 

del mondo nella 

; * * • 

; *" f * r ' t x 

pittura del Carpaccio 


'-■'i VENEZIA, 14 
- Una ’ sessantina di dipinti 
e altrettanti disegni prove¬ 
nienti da musei e collezioni 
private di tutto il mondo, e la 
cui presenza a Venezia ha ri¬ 
chiesto laboriose trattative, 
sono esposti nella grande mo¬ 
stra dedicata a Vittore Car¬ 
paccio che si inaugura que¬ 
sta mattina in Palazzo Du¬ 
cale. 

li prestito di alcuni quadri 
ha richiesto lunghe e difficili 
trattative, come per il Cristo 
morto di Berlino, il Giovane 
guerriero di Lugano, la Am¬ 
basciata delle Amazzoni - a 
Teseo del museo parigino 
Jacquemart-André. Il presti¬ 
to del quadro di Lugano, gio¬ 
iello della collezione Thyssen, 
lo si è ottenuto soltanto col 
prestito contemporaneo da 
parte del Comune di Vene¬ 
zia di un quadro del Bellini, 
e l’assicurazione è statà fatta 
per ben 670 milioni di lire. 
Di particolare importanza * e 
bellezza sono i disegni, assai 
utili per una giusta com- 


s prensione della pittura ■’ del 
Carpaccio: - la loro -eccelsa 
, qualità plastica, specialmen- 
’ te nel confronto con i qua¬ 
dri che hanno subito danni e 
alterazioni, dice quanto Car¬ 
paccio fosse grande costrut¬ 
tore di forme oltre che quel 
sublime narratore • che tutti 
’ sanno. 

’ - Famosi nel mondo sono i ci¬ 
cli dipinti fra il 1490 e il 1520: 
il ciclo di S. Oreola. il ciclo 
di S. Giorgio degli Schiavoni. 
quello di Santo Stefano e 
quello ’ degli Albanesi, ese¬ 
guiti per altrettante scuole 
veneziane e, tranne i primi 
due, in seguito smembrati e ^ 
sparsi in diverse collezioni 7 
, .pubbliche e private, italiane 
e straniere. La grande sor¬ 
presa di questa mostra è la 
ricostruzione dei quattro cicli, 
ricostruzione che di certo por¬ 
terà ancora più in alto fra il. 
pubblico più largo una fama 
iche già compete con quella 
( dei grandi contemporanei 
Mantegna, Bellini. Giorgione, 
Cima, Tiziano e Lotto. 


t ...*•> 

' Sono state escluse dalla mo- 1 
stra alcune opere tarde del ' 
Carpaccio eseguite con l’aiu¬ 
to di discepoli e. forse, dei 
figli: mentre non sono stati 
spostati dalle loro sedi vene¬ 
ziane i quadri conservati a 
San Vidal, San Giorgio e al¬ 
l’Accademia: la grande pala 
con la Presentazione al tem¬ 
pio avrebbe potuto subire 
gravi e irreparibili danni nel¬ 
la rimozione. E’ stato stampato 
un ricco catalogo a cura di 
Pietro Zampetti dove viene 
ripercorsa la storia della for¬ 
tuna critica di Carpaccio dai 
primi apprezzamenti del San- 
sovino ' (1581), • del Ridolfl 
(1648), dello Zanetti (1771) 
alle moderne celebrazioni di 
un Ruskin, di un Berenson, 
di un Ludwig, di un Ventu-, 
ri, di un Longhi. di un Fioc¬ 
co. fino ai più recenti studi di 
Moschini, Coletti, - Pignatti, 
Pallucchini e Pe rocco. Vitto¬ 
re Carpaccio — ' la famiglia 
« Scarpazza » era antichissi¬ 
ma: - già nel 1200 aveva sede 
nell’isola di Mazzorbo, presso 
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Quel grande crogiuolo so¬ 
cial e e politico che fu l’Unità 
d’Italia ebbe una influenza 
notevole anche sulle arti fi¬ 
gurative. acuendo le contrad¬ 
dizioni, fino allo scontro 
frontale e alla aperta lotta 
tra varie correnti. J pittori 
più aperti e sensibili, insof¬ 
ferenti del potere assoluto di 
Morelli e dei suoi seguaci, si 
richiamavano al realismo, ri¬ 
conoscendo implicitamente a 
Filippo Palizzi il merito di 
non avere mai ammainato la 
bandiera della verità. Palizzi 
infatti era rimasto negli an¬ 
ni della più sordida chiusura 
provinciale dell’arte italiana, 

' tra il *48 e il ’60. l’unico tra¬ 
mite tra la pittura napoleta- \ 
na e la civllità artistica fran- ‘ 
cese pre-impressionista. Al 1 
Palizzi, alla sua onesta e ri¬ 
gorosa ricerca del vero, sì ri¬ 
chiameranno poi tutti i glo- 1 
vani pittori più dotati della 
generazione post-unitaria: Mi¬ 
chele Cammarano, Marco De 
Gregorio, Rossano (che nel 
’60 avevano tra i venti e i 
trent’anni). < 

Marco De Gregorio, gari¬ 
baldino, repubblicano e anar¬ 
chico, appesa ad un chiodo, 
dopo l'impresa dei Mille, la 
sua camicia rossa, tornò alla 
pittura. Egli viveva a Resi¬ 
na, dov’era nato nel 1835, in 
una casa ricavata nei piani 
superiori della reggia di Por¬ 
tici. Nella zona viveva anche 
Consalvo Carelli, ultimo espo¬ 
nente della Scuola di Posil- 
lipo. presso il quale, il De 
Gregorio e i suoi amici Giu¬ 
seppe De Nittis e Federico 
KoiSano, poterono vedere de¬ 
gli acquarelli di Giacinto Gi¬ 
gante e avere là ritielazione 
di una pittura di diretta ispi¬ 
razione naturalistica e delia 
unità tra colore e luce. A 
Portici capitò, poi. venuto da 
Firenze Adriano Cecioni, il 
quale era stato fortemente 
colpito da alcune tavolette 
del De Nittis, viste alla Pro¬ 
motrice del ’&i. Insamma si 
formò il gruppo che, con cat¬ 
tiveria ironica. Morelli chia¬ 
mò della - Repubblica di 
Portici ». Cecionj era portato¬ 
re della teoria della macchia. 
ma trovò a Napoli, in De Nit¬ 
tis e in De Gregorio, i più 
avanzati e sicuri interpreti 
di quel linguaggio.' che egli 
giudicava automaticamente 
toscano e che, invece, risali¬ 
va, appunto, al Gigante, svi¬ 
luppato ed allargato poi dal 
. solitario e misconosciuto Fi- 
Ngpo Palizzi. 

... dRrwfrio Cecioni il pic¬ 


colo gruppo porticese si col¬ 
legò con Firenze, dove si re¬ 
carono, volta a volta, il De 
Gregorio, il Rossano e gli al¬ 
tri e dove, alla fine, si recò 
— accolto come un eroe — 
Giuseppe De Nittis: che. nel 
’67, si spinse fino a Parigi. 
La solila storia: la solita vì¬ 
sita riguardosa ai pompiers 
alia moda. Meissonier, Geró- 
me e, naturalmente, il solito 
contratto con Goupil. La tra¬ 
fila seguita da tutti gli arti¬ 
sti italiani, anche dotati di 
mezzi eccezionali e di auten¬ 
tica vena creativa, incapaci, 
però, per limiti di cultura e 
di gusto, di orientarsi nel 
campo aperto e turbinoso del¬ 
le ricerche moderne. De Nit¬ 
tis; di una abilità manuale 
incredibile e facile assimila- 
tore di vari modi espressivi, 
seppe subito adattare il suo 
luminismo d’origine posilli- 
piana alla ricerca atmosferi¬ 
ca di pittori quali Manet e 
Degas: che gli divennero ami¬ 
ci. La sua partecipazione alla 
prima mostra degli Impres¬ 
sionisti, da Nadar, nel 1874, 
sembrerebbe impegnarlo e 
spingerlo verso la rottura dei 
canoni accademici, che pure 
condizionavano il suo talento, 
ma non ebbe il coraggio di 
andare fino in fondo e diven¬ 
ne quel petit maitre alla mo¬ 
da, il pittore delle parigine. 
narratore e descrittore delle 
giornate della borghesia pa¬ 
rigina; l'annotatore scrupolo¬ 
so delle abitudini e del co¬ 
stume delle signore: alle cor¬ 
se, al teatro, alle passeggiate 
net Pois de Boni ogne, delle 
gite in canotto lungo la Sen- 
, na: quello charmant fantaisi- 
ste — come Io definì un cri¬ 
tico contemporaneo — quel 
gracieux conteur che sapeva 
mantenersi distante dagli ec¬ 
céssi: «ni officici ni indipen- 
1 dent. juste milieu... ». Tutta- 
• via. in questa che, alla fine, 
è mediocrità e superficialità. 
' qualcosa di tanto in tanto, af- 
’ fiora chè vale e che oggi noi, 
. riusciamo a guardare con in¬ 
teresse. La scoperta di certi 
temi urbani, l’attenzione che , 
, egli per primo, presta alle 
strutture metalliche che co¬ 
minciano ad ' apparire nelle 
metropoli; i ponti ferroviari, 
le strade ferrate, i battelli a 
canore sulla Senna.., 

*' Dj Giuseppe De Nittis e dei 
pittori della Repubblica di 
Portici è allestita una bellis¬ 
sima mostra nel padiglione 
pompeiano della Promotrice, 
a Napoli. Del pittore di Bar¬ 
letta sono presentate oltre 100 
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opere: tra le quali alcune as¬ 
sai affascinanti, come quelle 
del periodo porticese e qual¬ 
che veduta parigina (Sotto il 
viadotto; Le corse a Long- 
champs: Lungo la Senna; Ap¬ 
puntamento al Bois) nelle 
quali alla straordinaria ca¬ 
pacità di ritenere le imma¬ 
gini. cogliendole nel loro di¬ 
namico evolversi, si unisce la 
stesura piacevole del tono e 
una indubbia raffinatezza 
cromatica: di uno che sa leg¬ 
gere la pittura di Manet. di 
Renoir e degli Impressionisti. 

L’altro esponente della 
» Repubblica » è Marco De 
Gregorio severo, solidissimo 
e classico pittore ancora da 
scoprire; le cui opere, disper¬ 
se forse firmate con nomi il¬ 
lustri, sono difficilmente re¬ 
peribili. La forza e la origi¬ 
nalità della pittura del De 
Gregorio risiedono nella ca¬ 
pacità dell’artista di cogliere 
il ritmo e la dimensione poe¬ 
tica classica del paesaggio 
campano e nel dare all’imma¬ 
gine quella forza assoluta e 
semplice che esclude Teplso- 
dico e il particolare. Pittore 
troppo fuori il gusto del pro¬ 
prio tempo e troppo onesto 
egli fu perché la sua opera 
potesse essere accolta e com¬ 
presa dai critici e dagli ama¬ 
tori a lui contemporanei. Nel¬ 
le tre più belle opere del De 
Gregorio Qui esposte: Ve¬ 
duta dì Portici, del museo 
di Capodimonte: Casina del 
bosco reale di Portici della 
raccolta Vecchione e La Fa¬ 
vorita, della collezione Por¬ 
tolano. la sintesi luce-colore i 
perfetta e la purezza croma¬ 
tica. e quella curiosa ed ina¬ 
spettata incisività del disegno, 
fanno davvero pensare al 
quattrocentisti: a Carpaccio, 
al Gozzo li. Cecioni ciò lo 
comprese, solo che, dimenti¬ 
cando date e fatti, attribuì fl 
quattrocentismo del De Gre¬ 
gorio all'influenza dei Mac¬ 
chiaiuoli (e cioè sua: del Ce¬ 
cioni). non comprendendo 
che quella chiarezza di im¬ 
magini e quella geniale fa¬ 
coltà di sintesi provenivano 
dì rettamente dalla tradizione 
posillipiana e da Giacinto Gi¬ 
gante. 

La mostra, che * raccoglie 
anche alcune opere di Fede¬ 
rico Rossano, di Antonino 
Leto e di Alceste Campriam, 
cioè di alcuni dei porticesi 
' minori, resterà aperta fino al¬ 
vil agosto. 
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Torcello; e ‘ il ramo ■ da cui 
proveniva Vittore abitava, nel 
Trecento, nelia • parrocchia 
dell’Angelo Raffaele — firma 
e data il suo primo dipinto 
(L’arrivo a Colonia nel ciclo 
di Sant’Orsola) nel 1490. In¬ 
certa è la data di nascita: 0 
1455 o 1456 per alcuni studio¬ 
si: circa il 1465 secondo altri. 
Le ultime notizie sulla vita 
del pittore si ricavano da un 
documento in cui la moglie 
Laura accenna al marito anco¬ 
ra in vita il 28 ottobre 1525. 
Nei più di trent’anni di pit¬ 
tura del Carpaccio ci sono al¬ 
cune ' date fondamentali che 
riguardano le più importanti 
commissioni pubbliche. Intor¬ 
no a queste date si dispongo¬ 
no moltissime opere la cui 
esatta datazione, nello svilup¬ 
po stilistico del Carpaccio, è 
ancora oggi argomento assai 
controverso. 

Vittore Carpaccio esce dal¬ 
l’apprendistato quando trion¬ 
fava in Palazzo Ducale la pit¬ 
tura narrativa, storica e re¬ 
ligiosa, di Gentile Bellini, e 
altre pitture di storia stava 
compiendo Giovanni Bellini. 
L’ambiente veneziano era as¬ 
sai colto. Io studio aveva rag¬ 
giunto un rigore scientifico e 
un metodo umanistico prima 
sconosciuti. I giovani patrizi 
veneziani si dividevano fra la 
Scuola di San Marco 1 Plato¬ 
nici e la Scuola di Rialto gli 
Aristotelici. U - libro, .soprat¬ 
tutto miniato, conobbe glorio¬ 
sa diffusione e fioritura. . , 

B Carpaccio conosce i li¬ 
bri illustrati del tempo, la 
letteratura cavalleresca In¬ 
ternazionale; dipinge l’episo¬ 
dio centrale della Teseide del 
Boccaccio, s’accosta ai Trion¬ 
fi del Petrarca, alle Metamor¬ 
fosi di Ovidio; ha familiarità 
con l’araldica, con l’astrolo- 
gia. con 1 Libri delle Ore che 
circolavano per le corti di 
Europa, con gli arazzi isto¬ 
riati. 

n suo San Gerolamo nello 
studio è una superba imma¬ 
gine della speculazione intel¬ 
lettuale che tutto ordina, de¬ 
finisce e chiarisce del mondo 
con ' la superiore unità ■ dei 
sensi e del pensiero. Il qua¬ 
dro di storia è un’occasione 
di racconto epico, di oggetti¬ 
vità superiore nella sua cele¬ 
brazione del fatto, ma stabili¬ 
to questo primo piano dello 
evento, per tutto lo stermina¬ 
to spazio prospettico ci sono 
più cose in cielo e terra che 
qualsiasi meraviglioso fatto 
veneziano, storico o religioso, 
potesse contemplare . * • 

La prima grande commis¬ 
sione pubblica venne ai Car¬ 
paccio dalla Scuola di San- 
t’Orsola, una delle tante con¬ 
fraternite, chiamate «scuole 
minori », che costituirono uno 
degli aspetti più originali del¬ 
la società veneziana. Nel Ri- 
nascimento ci furono circa 
trecento di queste scuole per 
accogliere comunità di sudditi 
della Repubblica, o associazio¬ 
ni di arti e mestieri o anco¬ 
ra confraternite religiose. La 
leggenda di Sant’Orsola è trat¬ 
ta dalle Vite dei Santi di Ja¬ 
copo da Varagine che fu una 
fonte ben nota per la pittura 
dei secoli XIV e XV. Prima 
del Carpaccio le storie della 
vita ' di Orsola erano state 
raffigurate da Tommaso da 
Modena, nella « Cassa - del 
Memling all’Ospedale di S. 
Giovanni a Bruges (1488). nel¬ 
la serie di S. Orsola a Ceiosia, 
nel ciclo di diciotto dipinti ’ 
del « Maestro di S. Orsola - 
nella chiesa di S. Severino a 
Colonia. B ciclo del Carpac¬ 
cio è composto di nove teleri. 
lè date estreme segnate sono 
dei 1490 e del 1495. n ciclo 
della Scuola dalmata di San 
Giorgio raffigura in nove tele 
storie della vita di S. Gior¬ 
gio, S. Trifone e S. Gerolamo; 
esse furono eseguite dal Car¬ 
paccio fra il 1502 e U 1507. Per 
emulazione con i dalmati, la 
Scuola degli Albanesi com¬ 
missionò sei quadri dedicati 
a Storie della vita della Ma¬ 
donna; il Carpaccio ne firmò 
uno con la data de] 1504, e si 
servì di collaboratori. 

Per la Scuola di Santo Ste¬ 
fano. che raccoglieva 1 lavo¬ 
ratori della lana. Carpaccio 
esegui alcuni quadri dei qua¬ 
li ne restano soltanto quattro. 
La prima opera datata del ci¬ 
clo e del 1511. Altre opere fon¬ 
damentali esposte alla mo¬ 
stra sono U Miracolo della 
reliquia della Santa Croce. 
Cristo con gli strumenti del¬ 
la Passione, Ambasciata del¬ 
le Amazzoni a Teseo, Sacra 
conversazione. Pianto per il 
Cristo morto. Le cortigiane. 

i Dario Micacchi 


L’interesse critico intorno 1 
al movimento di - Corrente . 
in questi ultimi anni, è an- , 
dato crescendo: dopo la mo¬ 
stra presso la Galleria Gian “ 
Ferrari di Milano e la Nuova >■ 
Pesa, di Roma, di • qualche 
anno fa. è ora la volta della , « 
esposizione curata da Marco 
Vaisecchi e organizzata dal jtt 
Centro Culturale Olivetti di . 
Ivrea: itna esposizione per 
molti aspetti esauriente, che 
potrebbe diventare la più va¬ 
lida premessa ad un a mostra 
di - Corrente « da allestire. ! 
finalmente, anche alla Bien¬ 
nale di Venezia 

Un discorso storico su - Cor* ; 
r ente ^ era ed è necessario | 
Ma * come ’ impostare questo • 
discorso? C’è chi vorrebbe i 
strettamente limitarlo ■ alla 
vicenda della rivista » Cor- * 
rente ». che sì pubblicò a Mi - 1 
lano negli anni 1938-40 e ella 
Bottega di - Corrente », la 
piccola galleria d’arte di via 
della Spiga, che funzionò sino 
al '42. Non c’è dubbio però • 
che una slmile impostazione 
limitativa è un’impostazione 1 
formale, che non tiene conto : 
della vera sostanza del ma - . 
ol mento, nè delle cause che 

10 determinarono 11 discorso ' 
deve essere allargato. -Cor¬ 
rènte » Infatti non fu che un 
aspetto della più vasta oppa- - 
sizione alla cultura ufficiale 
del periodo fascista: fu. nelle 
arti figurative, l’opposizione 
alla restaurazione novecenti- ' 
sta, al cosiddetto » ritorno al- ’ 
l’ordine -, alla tradizione in¬ 
tesa in senso accademico o ad¬ 
dirittura nazionalistico. Quin¬ 
di i - Corrente » è sorta nel¬ 
l'ambito delle ragioni o del 
sentimenti che avevano già 
dato vita a gruppi e tendenze 
diverse particolarmente In¬ 
torno agli anni ?30: al gruppo 
dei » Sei di Torino » con Levi 

e Menzio. ■ all’espressionismo 
della Scuola romana con Sci¬ 
pione e Mafai e ad altri rag¬ 
gruppa menti in altre parti 
d’Italia. • . - - : 

- A Milano le oremesse im¬ 
mediate di « Corrente » si de¬ 
vono ricercare, in quegli stes¬ 
si anni, nell’incontro di scul¬ 
tori • e pittori come ■ Sassu, 
Manzù, Grosso. Rinfili, o di 
uomini come Persico, il quale 
seppe fornire più di un’idea 
e più di un motivo d’infor¬ 
mazione. di conoscenza e di 
moralità artistica a quei gio¬ 
vani che si ribellavano con¬ 
tro i trofei, rarcheologismo, 
la retorica dominanti e so¬ 
prattutto contro un’egemonia 
artistica che si faceva forte 
di «na posizione politica. 

' Vaisecchi, nel saggio circo- 
stanziato e puntuale che in¬ 
troduce ' aU’ottimo ■ catalogo 
pubblicato dalle Edizioni di 
Comunità e che raccoglie an¬ 
che una serie di testimonianze 
critiche ' dell’epoca, • 1 accetta 
senz’altro questa seconda im¬ 
postazione. anche se poi, per 
quanto riguarda la scelta del¬ 
le opere. concentra necessa¬ 
riamente la sua attenzione su 
quelle che appartengono agli 
anni ’37-’43. Tale impostazio¬ 
ne gli permette di vedere il 
movimento di - Corrente » _ 
nella sua complessità, nei 
suoi fitti nessi culturali e po¬ 
litico-culturali, sfuggendo cosi - 
al rischio di confinarlo uni- ■' 

. camente nel cerchio deH’espe- 
rienza figurativa. 

Quando, nel ’38. Ernesto 
Treccani, allora studente del 
Politecnico, fondò il periodico : 
« Vite giovanile ». - che nel-< 
Votfobre deilo stesso anno'di- - 
ventò « Corrente di Vita gio¬ 
vanile» e quindi » Corrente », 
riducendosi a caratteri assai ■ 
minuscoli le parole della se¬ 
conda parte del titolo, il mo¬ 
vimento di fatto esisteva già. 

11 giornale ne diventò la piat¬ 
taforma. divenne cioè lo stru¬ 
mento di organizzazione cul¬ 
turale in cui tutta l’energia -- 
intellettuale antifascista, da - 
quella ispirata od una oppo- • 
sizione generica a quella più 
cosciente e definita, trovava 
una tribuna per esprimere, 
nei termini possibili, le pro¬ 
prie inquietudini, le prapo- • 
ste di una nuova visione, le 
proprie convinzioni 

Sul giornale di - Corrente-, 
infatti, si raccolsero le forze 
più vive, giovanili e no. che 
operavano in tutto a Paese. 
Scorrendo le pagine di quel 
periodico vi si incontrano i 
nomi, oltreché del gruppo mi¬ 
lanese che abbiamo già ricor¬ 
dato. di gran .parte del cri- ' 
tici, poeti, filosofi, scrittori, > 
registi, artisti, che negli anni 
successivi avrebbero avuto, e * 
che oggi hanno, una funzione 
di primo piano: Carlo Bo, ’ 
Ferrata, Anceschi, Vigorelli, 
Laltuada, Quasimodo, Unga¬ 
retti, Montale, Sòlmi, Saba, . 


Figurailone ^ na mos * ra alla Marlborough 
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Sinisgalli. Gatto. Banfi, Vit¬ 
torini. Paci. Raggiranti, De 
Grada, Morosini, Cantoni, 
Macrì, Franco Calamandrei. 
Gioirne Pintor, Cttriel con io 
pseudonimo di Pangloss. ed 
altri ancora. i •.< 

• Sarebbe sbagliato dunque 
restringere la vicenda di que¬ 
sto movimento alla polemica 
ai pochi giovani, di pochi ar¬ 
tisti Tuttavia, detto questo. 
è anche giusto individuare la 
esistenza e ì caratteri pecu¬ 
liari del nucleo più tipico e 
conseguente di - Corrente ». di 
quel nucleo che agì con una 
vivace coesione, rivelando una 
fisionomia abbastanza ’ unita¬ 
ria nel suo insieme, che per 
lunghf anni restò legato da 
un mastice comune’e che ebbe 
quindi, nell’esistenza del .mo¬ 
vimento. un peso decisivo 

La condizione in cui erano 
immersi gli artisti di - Cor¬ 
rente » era in genere una con¬ 
dizione espressionistica, che 
andava dall'espressionismo li¬ 
rico con accenti vangoghlani 
di Bicolli, a quello più acido 
ed esasperato di Migaeco, dal¬ 
l’espressionismo crepuscolare 
di tìadodi a quello fiabesco 
di Valenti, da quello d'into¬ 
nazione romantica di Sassu a 
quello dirompente di Guttuso. 
L'atteggiamento generale di 
questi artisti era il rifiuto di 
ogni astrazione e il rigetto 
dell’ottimismo littorio. Il far 
seismo aveva proclamato la 
fine della crisi delle coscienze 
e della cultura negli anni che 
avevano fatto seguito alla 
conquista del potere, auindi 
rivelare l'inquietudine reale 
dello spirito, la febbre del¬ 
l'anima insoddisfatta, il pes¬ 
simismo davanti alla vita, il 
desiderio di evadere da una 
situazione - mortificante, la 
protesta e l'irritazione, era un 
modo per manifestare la pro¬ 
pria opposizione. Per questi 
artisti si trattava insomma di 
sostituire l'uomo ai manichi¬ 
ni metafisici all’archeologia, 
ai miti della stirpe 

Verso il ’42 però, nell’am¬ 
bito stesso di questa poetica, 
si sviluppa una direzione più 
drasticamente impegnata. - In 
questa direzione si muoveva 
già per suo conto Guttuso. il 
quale, pur vivendo a Roma, 
aveva avuto con gli artisti di 
- Corrente », specie con alcuni, 
un legame profondo. Accanto 
a Guttuso ritroviamo Morlot - 
ti. che allora ebbe una forte 
influenza in questo senso, e 
quindi, Cassinari e Treccani. 
Questo gruppo di artisti, a 
cui. da ultimo, nel ’42, si uni¬ 
sce Vedova, si rifaceva all'in¬ 
segnamento di Picasso, non al 
Picasso del - periodo blu » o 
del - periodo rosa », bensì a 
quello di Guemica. al Picasso 
dell’epoca spagnola, al Picas¬ 
so dei tori, dei cavalli feriti, 
delle nature morte col bucra- 
nio. La posizione di tale grup¬ 
po era una posizione di ri¬ 
volta, di accusa, di attiva par¬ 
tecipazione al dramma del¬ 
l’uomo e della stona. 

Questa per sommi capi è 
la vicenda di - Corrente ». Di 
questa vicenda, che indubbia¬ 
mente è la più riqca e frut¬ 
tuosa dell’arie italiana del - 
l’anteguerra, almeno come 
vicende di Un movimento, la 
mastrm <M • Ivrea, allinea un 
■fatto gruppo'di opere: cento¬ 
venti opere circa■ I quadri 
di Birolli, Guttuso, Mlgneco. 
Morlotti, Badodi. Cassinari, 
Sasso, Treccani; le sculture di 
Mi ma, • Broggìnl, Pagania. 
Cheith f. sono le opere più 
persuasive della mostra, oltre 
ad essere le più legate alla 
storia di » Corrente ». 

Accanto a queste si può 
vedere anche un gruppo di 
opere di artisti che hanno 
gravitato intorno a » Corren¬ 
te», pur senza esserne pro¬ 
tagonisti: Santomaso. Lanaro. 
Hiero Prampolini. Panciera . 
Fontana. Tornea. __ , ^ 

Le opere della mostra sono- 
state, in genere, ben scelte e 
non mancano i - pezzi • che 
ormai sono famosi come La 
fuga dall’Etna e la Crocifis¬ 
sione di. Guttuso o la Fuci¬ 
lazione nelle Asturie di Sassu. 
Vedere oggi tutte queste ope¬ 
re raccolte insieme è senz'al¬ 
tro un fatto che fa meditare: 
il lavoro di quegli anni fu 
un lavoro duro, serio, attento, 
un lavoro difficile in una si¬ 
tuazione ostile, ma gli artisti 
che ci furono Impegnati par¬ 
tivano da un'ispirazione au¬ 
tentica, da ragioni vere, non 
da motivi di aggiornamento 
frettoloso sugli ultimi risultati 
» internazionali * come per 
molti artisti è accaduto in 
questo dopoguerra. 

.. Mario Da Micheli 


• Alla milanese galleria Ci- 
liberti (via Brera 4). si è 
inaugurata in questi giorni 
una mostra intitolata « La fi¬ 
gurazione a Milano dal 1943 
al 1963 -. Dal punto di vieta 
storico la prima di queste 
due date è senz’altro casuale, 
in quanto il problema di una 
figurazione moderna, in an¬ 
titesi con la cultura ufficiale 
a Milano, sì è posto parec¬ 
chi anni prima, almeno tra 
il ’3Q e il ’35. L'idea della mo¬ 
stra però è senz’altro* giusta 
poiché a Milano, non c’è dub¬ 
bio. dagli anni che precedono 
- Corrente ■» al periodo dì 
«Corrente» e dalla fine del¬ 
la guerra ad oggi, una linea 
figurativa cbntinun, vivace, 
originale, è ben individuabile 

Si tratta di una linea che 
grosso modo si può definire 
di natura espressionista: un 
espressionismo ora patetico, 
ora di denuncia, ora ai prote¬ 
sta, ora semplicemente d’in¬ 
tonazione drammatica. 

In questa mostra i nomi che 
segnano questa linea > sono 
quelli di Sassu. Birolli. Gut¬ 
tuso (che nella pittura mila¬ 
nese, in un certo periodo, ha 
avuto un ruolo importante), 
Morlotti, Cassinari. Migneco, 
Treccani. Agostonì. Chighine. 
Meloni. Motti. Tettamantf. 
Ferroni, Gasparini, ' Garau, 
Vaglieri, Banchieri. Guerre¬ 
schi, Romagnoni, Ceretti. 
Cappelli. Forgioli. Martinelli * 
e qualche altro per la pit¬ 
tura: ' Grosso, Paganin. Scal¬ 
vine Cavaliere. Sangregorio. 
Paolini. Bodini. Ghlnzani per 
la scultura. • •>, •• « i 

.. Manca qualche nome, un 
nome, anche decisivo, come 
quello di Manzù, ma la linea 
della figurazione così come si 
è svolta a Milano nell’arco di 
vent’annì e più è delineata 
abbastanza chiaramente in 
tutte le sue componenti e 
variazioni che, nell’atteggia¬ 
mento espressionistico, hanno 
un denominatore comune. 


m. d. 
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Camille Pissarro:*Ritratto di Paulémile 


Gruppo 

Cobra 

, * Forse l'attuale volontà di 
una - nuova figurazione - 
non è del tutto estranea al 
presente 1 interesse per il 
gruppo Cobra. Infatti, alcuni 
artisti del gruppo, per la loro 
pittura tra espressionista e 
astratta in cui le figure sono 
ridotte a larve materlcne. 
rientrano bene in certe ipo¬ 
tesi post-informali. Tuttavia, 
per meglio mettere in luce la 
contingenza di tali ipotesi, 
va detto che il gruppo sorse 
15 anni fa (la prima mostra 
fu tenuta allo Stedelijk Mu- 
seum di Amsterdam nel 1949) 
e che dal 1951 è sciolto. " 

•* La mostra ’ de « L’Obelt- 
sco» è imperniata su cinque 
delle personalità che appar¬ 
tennero al Cobra (il no¬ 
me deriva . da Copenaghen. 
BRuxelles. Amsterdam, cit¬ 
tà d’origine dei fondatori del 
gruppo), e cioè i belgi Ale- 
chinsky e Corneille. l’olan¬ 
dese Appel ed i danesi Jom 
e Pedersen. Le opere, escluse 
quelle di’, Appel * del 1950. 
sono tutte posteriori allo 
scioglimento del gruppo. Ma. 
tolto Corneille che è giunto 
ad una pittura di ritmi natu¬ 
ralistici molto decorativi, gli 
altri hanno mantenuto, chi 
più e chi meno, qualcosa 
delPesperienza. fatta nel 
gruppo, di una pittura an¬ 
tiaccademica. esplosiva, ric¬ 
ca di colore, le cui radici af¬ 
fondano nel terreno del¬ 
l’espressionismo di Ensor, 
Muncb e Nolde. 

‘ La volontà di creare una 
pittura tanto spontanea da 
identificarsi con le cose che 
rappresenta (- Una pittura 
non è una costruzione di co¬ 
lori e di linee, ma è un ani¬ 
male. una notte, un uomo, o 
tutto ciò insieme») si nota 
ancora in alcune opere re¬ 
centi di questi artisti, anche 
se assume diversi caratteri, 
naturalistici in * Corneille. 
surreali in Pedersen. grotte¬ 
schi in Jom e spiritualistici, 
senza dubbio per l’influsso 
dello « zen ». in Alechinsky. 

3- «•- 9- 

Pauluccì 

La Galleria del Vantaggio 
presenta una piccola antolo¬ 
gia della pittura di Enrico 
Pauluccì. Si tratta di un bel 
gruppo di dipinti a olio e di 
gouaches degli ultimi anni che 
documentano assai bene la 
sua felicità lirica e decora¬ 
tiva. Piuttosto contracorrente 
rispetto alla gran palude di 
segni e di materie di tanto 
naturalismo truccato, il Pau- 
lucci insiste sul quadro co¬ 
me entità poetica chiusa in 
una serrata architettura di 
colore. Il pittore ci sembra 
che abbia spinto molto avanti 
l’esperienza, che fu cara an¬ 
che a Birolli. di una dimen¬ 
sione decorativa del lirismo 
sia cbp esso si distenda feli¬ 
cemente identificandosi ' con 
felici forme del paesaggio sia 
che simuli liberamente ven 
e propri paesaggi della fan¬ 
tasia. La « proposta di feli¬ 
cità» di Pauluccì deve molto 
al colore « fauve». a Bonnard 
e Matisse anche se la sua pit¬ 
tura oggi non si richiama di¬ 
rettamente a quella grande 
stagione del colore. Partico¬ 
larmente libero è Pauluccì 
nei più fluidi appunti di co¬ 
lore sulla carta, dove la feli¬ 
cità del pittore emula quella 
della natura per creazione d) 
atmosfere, luci, forme. 

di. mi. 


A chiusura della sua sta¬ 
gione centrata sulle mostre 
di Pollock, Burri e Dubuf- 
fet. come già nella mostra di 
apertura. la galleria Marlbo- 
rough. (via Gregoriana. 5) 
presenta uno splendido grup¬ 
po di dipinti di maestri del- 

I Ottocento e del Novecento 

Si tratta di opere di gran- , 
de qualità, eccezionali alcu- ' 
ne. • che non capita tutti i 
giorni di vedere in Italia. Il 
quadro più antico è di Corot: 

II segreto d'amore del 1865. 
una malinconia di grigi e di 
verdi un po’ letteraria nel 
motivo deiramorino che sus¬ 
surra all’orecchio della don¬ 
na. ma di una saldezza pla¬ 
stica ancora degna di Cour- 
bet. Alcuni piccoli ~* gioielli 
impressionisti: un Sisley del 
1892. un Monet dell’82. lo 
straordinario Ritratto di Pau¬ 
lémile di Camille Pissarro 
che anticipa le strutture di ’ 
Cézanne e il colore di Renoir. 

Delle opere di Signac assai 
pregevole è il paesaggio d: , 
Pori en Bessin che ha già 
una nervosità « fauve ». Yvon- 
ne Printemps nella bella tem-, 
pera di Vuillard si accende di 
un colorismo drammatico e 
letterario che sarà del mi¬ 
glior > Kokoschka. Una rara 
immagine del pittore unghe¬ 
rese Rippl-Ronai è in un pic¬ 
colo quadro, assai intimo, di 
BonnarcL 

Oskar Kokoschka è rap¬ 
presentato da una sanguigna 
e tenebrosa composizione del 
1934, Madre col figlio in un 
giardino. Vicino a questo 
quadro splende di disperata 
luce quotidiana la natura 
morta di Chaim Soutine, da¬ 
tabile intorno al 1924. 

Di un altro pittore russo. 
Chagall, è esposta una pate¬ 
tica fantasia musicale. Il vio¬ 
loncello innamorato, tutta • 


, strutturata sulle memorie del- 
natla Vitebsk, memorie do¬ 
lenti e care ancora nel 1955. 
Nei due piccoli Kandinsky 
(1902 e 1906) quasi impossi¬ 
bile è prevedere le tempeste 
di colore dei 1008. 

Assai brillante un piccolo 
uucleo « fauve »: un paesag¬ 
gio di Matisse del 1911, il 
felicissimo paesaggio La Ca- 
. lanque di Braque (1907). La 
1 luce nera del mondo dove 
un Cristo s’azzarda a predi¬ 
care è dipinta superbamente 
. da Rouault ne) quadro Cri¬ 
sto nella bantieu: di Rouault 
è esposto anche Le Pére Ubu 
à chevai. ' " 

~ Paul Klee sembra parlare 
da misteriose lontananze «ci¬ 
nesi - nella natura morta del 
1923 c nel paesaggio del '33. 

Di Picasso viene presentata 
una rarità: un mosaico. Les 
Joutes de) 1959, che chi po¬ 
trà possederlo avrà per sem- * 
pre 11 sole a casa sua '* 

Picasso fa la parte del leo¬ 
ne con due magnifici disegni j 
del 1906 nei quali il primo 
cubismo negro già solidifica 
la malinconia dei saltiman¬ 
chi » rosa »: un pastello del 
‘21 caratterizzato da intensi 
valori plastici e dal tipico ' 
ironico classicismo picassia- 
no: e. ancora, un ritratto di 
donna-sfinge (1953) di cui 
non sai se apprezzare più la 
forza tipicizzante del segno 
o la magia del genio che 
scherza e. comunque, fa pit¬ 
tura. - 

In catalogo sono ancora 
opere di Lautrec. Mary Cas- 
satt. Utrillo. Vlaminck. Bon¬ 
nard, Vuillard, Feininger, 
Marquet, Javlensky. Derain. 
Dufy. Metzinger. Léger, Er- . 
nst. Gris. Van Dongen, Bra¬ 
que. Modigliani e Giacometti. 

da. mi. 
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Si è aperte in questi giorni presso il Convitto Rinascita di 
Milano (via Giambellino) una interessante mostra dedicata > 
alla Resistenza, di cui fa parte il disegno che qui pubbli» 

■ chiamo. Alla mostra sono presenti opere eseguite durante ' 
la lotta di liberazione, come i disegni dì Vinicio Berti, Plz- ’ 
zinato, Vedova, Rognoni e di qualche altro artista. Molti al¬ 
tri pittori hanno inviato le loro opere: da Guttuso a Trec¬ 
cani, da Francete a Grazzlnl, da Guerreschi a Macca ri, da 
Motti a Mucchi. Nella foto: Ennio Morlotti: «Donne luci » 1 
late », marze IMS.. 























l’Unità / sobafro 15 giugno 1963 
Stasera a Roma . 
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E' nata una nuova compagnia 
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«Gli astronauti» Visconti toma al teatro 
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Il delitto C? 
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di Teresa ^ 
Desqueyroux 

' * Krjm **’*• * v 

A Venezia, Thérèse Desquey- 
roux (ora il titolo è stato di¬ 
latato, per fini di cassetta, nella 
vernicine italiana) ottenne il 
premio destinato alla migliore 
attrice: giusto omaggio verso 
Emmanuelle Riva, cui soprat¬ 
tutto si affida il decoro formale 
di questo adattamento cinema¬ 
tografico del famoso romanzo 
di Francois Mauriac, curato 
dallo scrittore stesso, dal figlio 
di lui Claude (anch'egli uomo 
di lettere), dal regista Georges 
Franili. La storia di Thérèse, 
giovane donna intelligente ed 
evoluta, che soffoca nell'atmo¬ 
sfera stagnante della provincia 
francese d'un terzo di secolo fa. 
è nota: sposata con un agrario 
ottuso, bigotto, arido, essa ac¬ 
centra in lui tutto il disgusto 
per la mediocrità e L'esosìtà 
dell'ambiente; 6l che giunge a 
concepire e a mettere parzial¬ 
mente in atto, il proposito di 
dar morte-al marito, aumen¬ 
tando insensibilmente le dosi di 
mia sua quotidiana medicina 
Salvatosi per sua fortuna, Ber¬ 
nard Desqueyroux soffoca lo 
scandalo, testimoniando a favo¬ 
re della moglie, che è prosciol¬ 
ta in istruttoria: ma le toglie la 
bambina e riduce lei in una 
specie di abominevole prigionia 
domestica, che potrebbe avere 
esito letale: il tlmire d'una sif¬ 
fatta prospettiva spinge poi 
l'uomo ad allentare i legami: 
«esiliata»» a Parigi. Thérèse si 
troverà inopinatamente libera, 
ma sola. In un « intermezzo »» 
epistolare, e in un secondo ro¬ 
manzo (La fine della notte). 
Mauriap riprendeva le Ala del 
racconto: senza più. tutiavia, 
l'ispirazione che gli aveva con¬ 
sentito di tracciare, attraverso 
i casi della sciagurata eroina, il 
ritratto eccezionale di un mondo 
torpido, sostanziato di pregiu¬ 
dizio e d'ipocrisia 

Trascritte in immagini pun¬ 
tuali ma fredde, le pagine del 
romanzo perdono la loro am¬ 
bigua lucentezza, e la vicenda 
(che. nella sua mostruosità, è 
pur perfettamente motivata) ri¬ 
schia di parere assurda: tanto 
più che gli autori hanno fatto 
vestire i personaggi in abiti 
odierni, ma senza operare al¬ 
cun altro aggiornamento della 
tematica e del costume La bra¬ 
vura della Riva fa si, tuttavia, 
che. nelle mute sequenze del¬ 
l’incarceramento casalingo di 
Thérèse. d tono illustrativo del 
film si nobiliti, quasi appro¬ 
dando alle soglie del dramma. 
Philippe Noiret è un Bernard 
efficace, ma forse eccessiva¬ 
mente caratterizzato, ciò che 
finisce per sminuirne il valore 
emblematico. Tra gli altri, si 
notano Edith Scob e Samy Frey. 
Incisiva la fotografia (bianco e 
nero) di Christian Matras. 

ag. sa. 
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Settimana del Stoppa e i «Giovani» 

#•!_„ •’ m^ II gruppo potrebbe costituire il nucleo del Teatro 

■ lllll SO w IdbICO stabile di Roma - Passo dei consiglieri comunali 
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Rina Morelli, Paolo Stoppa, 
Giorgio De Lullo, Rossella Falk. 
Romolo Valli, Elsa Albani e Lu¬ 
chino Visconti hanno perfezio¬ 
nato in questi giorni l’accordo 
che prevede la formazione di 
una Compagnia stabile romana, 
la cui denominazione, molto 
probabilmente, sarà quella di 
«Gruppo del Teatro libero d: 
Roma ». La compagnia, alla cui 
gestione sono interessati tutti 
gli attori, il regista, l’impresa¬ 
rio Carlo Alberto Cappelli e il 
Teatro Quirino (cioè l'Ente tea¬ 
trale italiano), si esibirà quasi 
stabilmente nel vecchio e illu¬ 
stre teatro romano. 

*> Si tratta, senza dubbio, di 
uno degli avvenimenti teatrali 
destinati a contrassegnare, in 
modo incisivo, la prossima sta¬ 
gione teatrale. In pratica, la 
nuova compagnia nasce dalla 
fusione di due équipes tra le 
più impegnate di questi ultimi 
anni: la Morelli-Stoppa, nata 
nel 10-15 dall’incontro con lo 
stesso Visconti, e la Compagnia 
dei giovani, nata nel 1954 (e 
l’anno prossimo compirà dun¬ 
que i dieci anni di attività, dtì- 
va. però, di Anna Maria Guar- 
nieri). Attori, regista, impresa¬ 
rio e gestori del « Quirino » as¬ 
sumeranno. come si è detto, la 
diretta direzione dell’impresa. 

L’inaugurazione della stagio¬ 
ne del « Gruppo del Teatro li¬ 
bero di Roma >» è prevista per 


l'autunno prossimo (ma Viscon¬ 
ti sarà anche impegnato, proba¬ 
bilmente, con il film La Bibbia) 
con Trotlo e Cressidn di Sha¬ 
kespeare (regia di Visconti) e 
proseguirà con L'albergo del li¬ 
bero scambio, di Georges Fey- 
deau (regia di De Lullo). Sei 
personaggi in cerca d’autore, di 
Pirandello (rappresentata dai 
« Giovani » per la prima volta 
nella recente tournée sovietica 
con la regia di De Lullo). Jé- 
ròme Kilty, l'autore di Caro bu¬ 
giardo, curerà invece la regia 
del suo nuovo dramma. Le idi 
di marzo, tratto dall’omonimo 
romanzo di Thornton Wilder. 
L'ultimo spettacolo previsto è 
il già rappresentato (ma nel 
1947) A porte chiuse, di Jean 
Paul Sartre. • » .* 

Inutile sottolineare l'impor-' 
tanza della formazione di una 
compagnia la quale nasce con 
impegno d; durata triennale, 
riunisce attori tra i ' più im¬ 
pegnati di questi anni (si ricor¬ 
dino spettacoli come Zoo di ve¬ 
tro. Morte di mi - commesso 
viaggiatore. Tre sorelle, messi 
in scena dalla Morelli-Stoppa 
con Visconti e II diario di Anna 
Frank, portato sulle scene con 
strepitoso successo dai « Giova¬ 
ni»») e segna praticamente il ri¬ 
torno al teatro del regista re¬ 
centemente insignito del Pre¬ 
mio dell'Accademia dei Lincei. 


* » « J 

Gli attori sovietici giunti ieri pomeriggio a 

• * * t« 

Roma. Da sinistra: Tamara Siemina, Alexei 
Batalov.e Larissa Golubkina - 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 . 

La delegazione cinemato¬ 
grafica dell’URSS invitata 
alla Settimana del film so¬ 
vietico, che ha inizio doma¬ 
ni, sabato, a Roma, e mer¬ 
coledì prossimo a Milano, è 
partita da Mosca, via Praga, 
alla volta della capitale ita¬ 
liana, dove è giunta nel po¬ 
meriggio di oggi. La compon¬ 
gono le attrici Tamara Siemi¬ 
na, interprete del film Re¬ 
surrezione di Schweitzer, e 
Larissa Golubkina, interpre¬ 
te del film Ballata ussaro di 
Riasanov, e il bravo attore 
Alexei Batalov, popolare an¬ 
che in Italia per le sue in¬ 
terpretazioni di Quando vo¬ 
lano le cicogne e della Signo¬ 
ra dal cagnolino. 

La Settimana del film so¬ 
vietico, già annunciata e rin¬ 
viata per le note, luttuose 
circostanze, ’ s’inquadra nel 
programma di scambi cultu¬ 
rali tra i due paesi, definito 
m un accordo ufficiale. Ad 
essa corrisponderà,. m data 
ancora da stabilire, una Set¬ 
timana del film ilaliano in 
URSS. Il cartellone della ras¬ 
segna sovietica comprende 
una serie di opere cinemato¬ 
grafiche apparse sugli scher¬ 
mi sovietici fra il ’6l e il ’62: 
la serata inaugurale sarà de¬ 
dicata agli Astronauti, un 
documentario lungometrag¬ 
gio a colori, diretto da Dimw 
tri Bogolepov, che ha per 
argomento la preparazione e 
la realizzazione dell’impresa 
dei due cosmonauti Andrian 
Nikolaiev e Pavel Popovic, 
i « fratelli dello spazio» (cosi 
suona, infatti, il titolo origi¬ 
nale). E, per una felice con¬ 
comitanza, la « prima » ita¬ 
liana si tiene proprio mentre 
va delineandosi un nuovo, 
clamoroso successo della 
scienza e della tecnica del- 
l’UKSS. » ' ■ ’ 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri • sei film che verranno 
proposti all’attenzione ’ del 
nostro pubblico,'sì ouò* forse 
osservare che, pur escluden¬ 
do le opere già note in Ita¬ 
lia (ad esempio Pace a ihi 
entra. Cieli puliti . L'infanzia 
dì Ivan), la selezione, limi¬ 
tata come abbiamo detto al 
biennio più recente, avrebbe 
potuto essere ' di • maggiore 
impegno. In altre parole, ac¬ 
canto ad un filtp come quel¬ 
lo di Mikhail Romm Nove 
giorni di un anno, avrebbero 
potuto figurare opere di re¬ 
gisti giovani e anziani come 
Reisman, Kalik. Kulidgia- 
nov, Abuladze, Saltikov. for¬ 
se più discutibili e certo più 
discusse, ma anche più in¬ 
dicate a rappresentare que¬ 
sto periodo della ' cinemato¬ 
grafia sovietica. f • 

Ma il compito di giudicale 
la selezione spetta ormai ai 
critici e agli spettatori italia¬ 
ni. Il nostro si-limita qui ad 
una breve informazione «bio¬ 
grafica» sui sei film prescel¬ 
ti. Nove giorni di un anno 
di Mikhail Romhi, Gran pre¬ 
mio al Festival di Karlovy 
Vary del 1962, è senz’altro il 
film più • significativo della 
selezione. Girato a Dubna, 
dentro e fuori il famoso cen¬ 
tro atomico, il film dibatte 
ua problema di coscienza che 


si pone ad 1 ogni scienziato 
atomico e ha il suo centro di 
maggiore interesse, proprio 
per questo, in un dialogo vi¬ 
vace e spregiudicato. 

I colleglli di Sakarov è, 
se ndn andiamo errati, l’ope¬ 
ra più recente, uscita sugli 
schermi sovietici soltanto 
qualche mese fa. La sceneg¬ 
giatura è tratta dal primo 
romanzo di un noto narra¬ 
tore dell’ultima generazione 
letteraria, quel Vassili Aksio- 
nov che col successivo ro¬ 
manzo Il biglietto stellato ha 
costituito uno dei « casi » 
della recente polemica sulla 
narrativa e sulla poesia. I 
colleglli narra la storia di tre 
amici d’Università. diventati 
medici contemporaneamente, 
e del loro diverso inserimen¬ 
to nella società sovietica alla 
fine degli studi. 

Ballata ussara, di Riasa¬ 
nov, racconta le melodram¬ 
matiche imprese dì una ra¬ 
gazza russa che nel 1812. in¬ 
namoratasi di un ufficiale, lo 
segue nelle battaglie contro 
Napoleone travestita da us¬ 
saro. Il panorama è comple¬ 
tato da - Resurrezione , una 
versione cinematografica del 
celebre romanzo di Tolstoi, 
per la regia di Mikhail 
Schweitzer; da Dingo, cane 
selvaggio, ovvero la storia di 
un primo amore, di Juli Ka- 
rasik, e finalmente da Gio¬ 
vane verde di Constantin 
Voinov. Cortometraggi pre¬ 
valentemente di carattere 
scientifico integreranno ogni 
proiezione. 

a. p. 


Morto 

il critico 

» . ; >• 

Alberto 

Bertolini 


< '• - ' VENEZIA, -14. - 

Il giornalista Alberto Berto- 
lini di 62 anni, critico teatrale e 
cinematografico de - Il Gazzet¬ 
tino -, è deceduto oggi in un 
incidente stradale verificatosi 
all'altezza del chilometro 13 
della Tr.eshr.a 

Alberto Bertolini era nato a 
Padova il 2 marzo del 1901 ed 
aveva esordito nella professio¬ 
ne giornalistica nel 1920 come 
collaboratore del quotidiano La 
riscossa. Era poi passato alia 
Provincia di Padova di cui era 
in seguito diventato capocroni¬ 
sta. Più tardi, venuto a Vene¬ 
zia era stato redattore della 
Gazzetta di Venezia - Gazzettino 
sera e del Giornale delle Vene¬ 
zie. Collaborò inoltre alla Tri¬ 
buna, all’Ambrosiano, al Resto 
del Carlino, alla Nazione, al 
Messaggero, e fu direttore di 
Radio Sport e di Giallo nero 
r Scrisse alcuni volumi: Amo¬ 
re 900, Una storia sgradevole. 
Ho ucciso il mio amore. Osses¬ 
sione, Tutto * il mondo non è 
paese ed è in corso di stampa 
un suo libro sulla cucina vene¬ 
ta che uscirà tra pochi giorni, 
edito da Rizzoli. 

• Molto intensa fu anche la sua 
attività teatrale, tra le comme¬ 
die alcune in italiano e altre 
in veneziano, lé più note sono 
Borinage e Notturni. . . 


Pietrangeli gira « La visita » 

L'iimmtro 
di due falliti 


Dal nostro inviato 

S. BENEDETTO PO, 14 .’ 

‘ Siamo arrivati stamane a San 
Benedetto con una mattinata 
uggiosa e con improvvisi scro¬ 
sci di pioggia: sembrava pro¬ 
prio di essere in autunno inol¬ 
trato. In via Enrico Ferri. tut¬ 
tavia, Antonio Pietrangeli con¬ 
tinuava imperterrito le riprese 
del suo film: La visita, iniziato 
in questi giorni. - • » * 

•i E’ stata una fatica improba 
accostarlo mentre parlava con 
almeno tre persone contempo¬ 
raneamente: alla fine siamo riu¬ 
sciti a fissare un appuntamento 
per l'ora di colazione. 

Abbiamo cosi avuto modo di 
dare un'occhiata °l paese, un 
vasto agglomerato di case con 
piazze amplissime nelle - quali 
si sbuca d'improvviso, rimanen¬ 
do sorpresi, dalle più diverse 
direzioni. . • • - 

Alle quattordici, finalmente, 
abbiamo potuto ritrovarci fac¬ 
cia a faccia con Pietrangeli. 
Cosi s'è preso subito a parlare 
del film. Innanzitutto, perchè è 
stato scelto proprio San Bene¬ 
detto? chiediamo. La cosa è 
piuttosto naturale, almeno per 
me — risponde il regista. Quan¬ 
do molti anni fa, al tempo, cioè, 
di Ossessione, ero "aiuto” di 
Visconti, mi rimasero impressi 
certi luoghi, certi paesaggi tipi¬ 
camente padani, tanto che oggi 
dovendo girare questo mio ul¬ 
timo film ho voluto ambientar¬ 
lo. anche per le precise coinci¬ 
denze della sceneggiatura, in 
luoghi che richiamassero alla 
memoria quelli da me già visti 
in passato. Per la verità, è sta¬ 
ta cosa tutt'altro che facile ri¬ 
trovarli quali li ricordavo: in 
tanti anni tutto è cambiato ra¬ 
dicalmente: cosi abbiamo dovuto 
scorrazzare un bel po' lungo gli 
argini del Po per poter trovare, 
perlomeno approssimativamen¬ 
te. qualcosa che servisse al caso 
nostro Qui a San Benedetto, 
dopo tanto peregrinare, abbia¬ 
mo trovato ciò che cercavamo ». 

t| soggetto della Visita è ori¬ 
ginale? L'ha scritto lei o chi 
altri? — chiediamo ancora. 

-'Certo, il soggetto è origi¬ 
nale ma non è mio. L'hanno 
scritto i miei abituali collabo¬ 
ratori Scola e MaccarL La vi¬ 
cenda è lineare e amara: si 
tratta di una giornata e del¬ 
l'incontro di una donna e di 
un uomo: una giornata partico¬ 
larissima. s’intende. Prima, per¬ 
chè l'incontro dei due non è 
assolutamente casuale, anzi E 
poi. perchè i due protagonisti 
sono, ognuno a loro modo, de¬ 
gli squalificati - dalla vita: lei 
una ormai attempata ragazza 
da marito, impiegata al consor¬ 
zio agrario del paese, lui un 
commesso romano di libreria, 
più oltre i quaranl'anni. En¬ 
trambi portano in sè. conati in 
anni di squallida solitudine, 
complessi, frustrazioni, voglie 
represse o insoddisfatte E" stata 
la ragazza, divenuta ormai una 
istituzione in paese per i suoi 
rezzi inutili e per i suoi pro¬ 
sperosi attributi fisici, a cornai- 
narr l’incontro per mezzo di un 
annuncio matrimoniale. E que¬ 
sto particolare è indicativo del j 
personaggio Afa quel che in¬ 
tendo raccontare nel mio film 
è proprio il fallimento di que¬ 
sto incontro: l'uomo e la donna, 
infatti, chiusi ognuno nel pro¬ 
prio feroce egoismo, estranei 
l’uno all'altra, faranno di questo 
loro Incontro, che dovreboe 
preludere al matrimonio, sol¬ 
tanto un’occasione per vivise¬ 
zionarsi con reciproca spieta¬ 
tezza, e si lasciano alla fine più 
disamorati di se stessi, degli 


altri, di tutto e di tutti, in¬ 
somma -. . , 

I protagonisti del film di An¬ 
tonio Pietrangeli La visita sono 
interpretati da Sandra Milo, che 
dello stesso regista ha già inter¬ 
pretato diverse pellicole, e il 
noto attore francese Frangola 
Périer. . » - » 

Infine chiediamo a Pietrange¬ 
li: qual è ìi contesto sociale, 
umano, di un tale racconto? 

- Si tratta, ovviamente, di un 
ambiente umano ancora ai mar¬ 
gini della matura coscienza so¬ 
ciale, civile, economica, anche: 
un ambiente, cioè, nel quale le 
figure dei due protagonisti ri- 
cevono il crisma della loro po¬ 
sizione subalterna, di esclusi, e. 
in fondo, di umiliati e offesi ». 

A questo punto, guardando 
distrattamente in giro, scorgia¬ 
mo Sandra Milo, irriconoscibile 
per l’orrenda imbottitura che le 
hanno messo addosso per esi¬ 
genze di copione. E poi, li vi¬ 
cino, Frangois 

Sauro Borelli 


il quale era rimasto pratica¬ 
mente lontano , dalle scene dal 
giorni deH’Ariaida e.delle nolo 
vicissitudini censorie. 

Tutto questo, ovviamente, 
non può costituire un pretesto 
por dimenticare, o credere di 
far dimenticare .(come si è ten¬ 
tato. da parte di tin quotidiano 
romano) il sempre inderogabile 
problema del Teatro Stabile 
Che il « Gruppo »» cui fa capo 
Visconti possa essere, in prati¬ 
ca, una Compagnia stabile, è 
da augurarsi. Ma occorre tener 
nresentc che si tratta di un ten¬ 
tativo che va a tutto rischio 
della Compagnia stessa, la qua¬ 
le. In ogni caso, non potrà as¬ 
solvere le funzioni proprie dei 
teatri stabili in senso stretto, 
con i diritti, i doveri e le ga¬ 
ranzia che a essi 6i richiedono 
e sì concedono. Il problema 
viene riproposto proprio dal¬ 
la nuova ' compagnia che fa 
capo a Visconti, la costituzio¬ 
ne della quale rende ancor 
più stridente il contrasto: in 
pratica, mancano - un teatro 
e una compagnia stabili; sor¬ 
ge, ai tempo stesso, un « grup¬ 
po » nel quale figurano alcu¬ 
ni dei migliori nomi del tea¬ 
tro italiano, gruppo il quale 
potrebbe proprio costituire il 
nucleo principale della au¬ 
spicata stabile romana. 

Della necessità di-avviare 
immediate trattative per fa¬ 
re della nuova compagnia la 
« stabile » di Roma, si sono 
resi interpreti i consiglieri co¬ 
munali del» PCI, Antonello 
Trombadori e Paolo Alatri, i 
quali hanno ieri presentato la 
seguente interrogazione: 

« I sottoscritti - interrogano 
l’on. Sindaco • per conoscere 
quanto - segue: 

> 1) Quali iniziative concrete 
sono state prese dalla Giunta 
per avvicinare nel tempo la 
nascita d’una Stabile romana 
di prosa, il cui finanziamento 
è previsto dal bilancio comu¬ 
nale? 

2) Fra le iniziative intra¬ 
prese figura quella inerente a 
far si che le forze teatrali 
più qualificate da tempo ope¬ 
ranti in Roma entrino • a far 
parte integrante della • costi¬ 
tuenda ' ‘ Stabile romana di 
prosa? ’ 

3) E In ' particolare, quale 
è stato e quale è oggi l’at¬ 
teggiamento della Giunta nei 
confronti della recente costi¬ 
tuzione nella nostra città di 
una delle più importanti for¬ 
mazioni-teatrali italiane: la 
fusione delle .Compagnie Vi¬ 
sconti, Morelli, Stoppa e De 
Lullo, Valli, Falk, Albani? 

4) E’ possibile far si che 
la prima iniziativa dei pub¬ 
blici poteri in Roma in dire¬ 
zione dello sviluppo di un tea¬ 
tro stabile cittadino trovi un 
collegamento integrante con 
la iniziativa d’un cosi cospi¬ 
cuo e rilevante raggruppa¬ 
mento d’artisti e di uomini di 
teatro, i soli, forse, che, du¬ 
rante gli ultimi • tre lustri, e 
nella carenza assoluta dei po¬ 
teri municipali, hanno dato 
alla Capitale d’Italia una sta¬ 
bile attività teatrale degna di 
questo nome? 

Antonello Trombadori i 
1 Paolo Alatrì » 


A Parma 
il Festival 
dei maghi 


PARMA. 14 

L'azienda termale di Santa 
Andrea Bagni di Parma, ■ in 
collaborazione con il club ma¬ 
gico italiano, ha indetto per i 
giorni 18, 19, 20 e 21 luglio 
prossimi venturi il terzo festi¬ 
val internazionale della magia. 

La manifestazione si svolge¬ 
rà a Sant’Andrea e vedrà la 
partecipazione dei migliori ma¬ 
ghi di dieci nazioni d’Europa 
(Inghilterra. Germania * occi¬ 
dentale. Olanda. Belgio. Sviz¬ 
zera. Unione Sovietica. Francia, 
Cecoslovacchia, Spagna. Italia). 


Successo di Mazowsze 

\ V. « 

al Palazzo dello Sport 
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Continuano con successo le repliche di Mazowsze al Palazzo 
dello Sport. Lo spettacolo ha avuto ampi consensi dei critici ro¬ 
mani. Nella foto: una .'ballerina polacca si esibisce al Pincio 
durante una passeggiata con la troupe 
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contròcanale 
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Come maestro/ meglio Mazzotti ^V0Cl 1*61110 


„ • ’ La fiera dei sogni è proprio una fiera: se ne ve- 
. ■ dono di tutte le .qualità nel corso del suo suolai- . 
• mento. E questo è, in fondo, il suo segreto: se lo 
spettacolo riesce ad infilare il ritmo giusto, come 
è accaduto ieri sera, la formula funziona. Per farne 
,un programma eccellente, tuttavia, bisognerebbe 
sfrondarlo delle sue note falsamente pietistiche, ab¬ 
bandonare del tutto il sentiero del perbenismo, e 
' puntare, invece, sulla galleria dei € numeri», delle ' 
, trovate, dei tipi umani. Afa purtroppo non si ha il 
coraggio di farlo,, perchè la radice di questo quiz è 
1 ‘ pur sempre la stessa, caramellosa ed insieme cinica, 
delle opere di beneficenza. Così, poi, accadono gli 
infortuni come quello della introvabile cameriera \ 
cui assegnare la dote: un episodio piuttosto penoso.. 

' Non c'è dubbio che il tipo ideale della Fiera dei 
sogni è Mazzotti, l’uomo dai desideri balzani e dalle 
canzoni satiriche, che con il suo fare tra timido c 
sfottente crea un personaggio di sapore surrealistico 
perfettamente adatto alla faccia migliore del giuoco. 
Anche ieri sera Mazzotti ci ha divertito (la sua 
nuova canzone sulla ragazza del cimitero è addirit¬ 
tura esilarante) e il tempo occupato dalla sua prova, 
ancora una volta fortunata, è corso via felicemente, 
grazie anche alVottimo sketch di Lucio Flauto. 

Simpatico, pur senza essere straordinario, anche 
il medico del Monte Bianco, dr. Bassi. La sua par¬ 
tecipazione al quiz è forse un po’ troppo impegnata, 
a momenti, ma non giunge mai a dar fastidio. Nel 
‘ corso delio sua prova abbiamo visto alcuni ma¬ 
gnifici iesemplari di animali presentati da Angelo 
' Lombardi (stupendi i primi piani del gufo), sui 
quali sarebbe valsa la pena di soffermarsi più a / 
lungo. Ma Mike Bongiorno, preoccupatissimo di ri¬ 
spettare la durata prescritta, ha tagliato corto: e 
questo, secondo noi, è un errore, perchè, se è giusto 
moltiplicare le trovate, può diventare pericoloso 
< ridurre tutto ad una sorta di rapido carosello. 

1 Sarebbe meglio ridurre i concorrenti da tre a 
due, o diminuire i‘ « numeri », pur di sfruttare a 
fondo tutte le possibilità che il giuoco offre. 

Tanto più quando la limitazione di certe scene 
serve .soltanto a far posto a concorrenti come il 
maestro ('amba, che rappresenta esattamente l'altra 
faccia della Fiera dei sogni, la peggiore (anche se 
è la preferita dagli autori). Questo maestro di Ca- 
stellazzo che trasuda falsa modestia e inneggia alla 
« generosità » della TV (persino Bongiorno è stato 
costretto a ridimensionare simili entusiasmi), che 
si lascia passare per eroe sol perchè « divide i\t 
pasta asciutta » con i suoi scolari, e che, infine, 
scopre una sottile vena di razzismo, quando dichiara 
che i suoi allievi « non sono delle cime » (e lo ha 
ripetuto tre volte) perchè son opaveri, e un tipico 
personaggio delVItalia che non amiamo. - ' 

Il maestro Comba riuscirà forse ad avere la sua 
. scuola modello: ma non possiamo fare a meno di 
rabbrividire, pensando a quel che egli, con la sua 
gretta concezione del mondo , cercherà di inoculare 
nell'animo dei ragazzi che andranno in quella scuo- 
■ la. 
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• ’l balletti 
.- di Paul Taylor ' 

Nel * 1960, quando parta- . 
ciparano al Festival di Spo¬ 
leto, Paul Taylor e i suoi 
balletti erano ancora ogget¬ 
to di discussione da parte 
della critica. Dopo quella ] 
rappresentazione, li ricono- 
' scimento alla sua arte fu 
molto largo. • * » t 

L'esordio di Taylor avven- . 
ne a New York, in *■ Episo- , 
des»» del «New York City ! 
Ballet»», uno spettacolo nel - 
quale si verificò il primo 
esempio di collaborazione , 
tra il balletto e la danza mo¬ 
derna. l’uno rappresentato da 
George Balanchine, U secon¬ 
do da Martha Graham. Tay- . 
lor interpretava in quello 
spettacolo la parte di una 
creatura spaziale radioco¬ 
mandata, un personaggio che 
'‘suscitò molta sensazione. IL 
brano In programma questa 
sera si intitola « Insetti ed 
eroi ». 

«L'uomo del Texas» 

■ 

per « Missione 
segreta » 

Per la serie del Secondo 
canale Missione Segreta, sta- , 
sera alle 21.15. andrà in on- 
. da l’episodio dal titolo L’uo¬ 
mo del Texas. -- 

Incaricato dì indagare sul¬ 
la morte di due facoltosi uo¬ 
mini d’affari, il detective 
Nick Graig, per meglio svol¬ 
gere l’inchiesta, si traveste 
da ricco « farmer» del Texas 
unendosi a una comitiva di < 
uomini . d’affari, in gita . di .* 
piacere in Europa. Durante 
il viaggio, organizzato dai 
fratelli Tobias sui quali gra¬ 
vano i sospetti dell’investiga¬ 
tore, Nick fa amicizia con 
un greco di nome Karolides. 
Questi aveva intrapreso il 
viaggio allo scopo di far lu¬ 
ce per proprio conto sulla * 
scomparsa dei due uomini, 
che erano anche suoi amici. 
Ma lo stesso Karolides viene 
assassinato in circostanze mi¬ 
steriose. I fratelli Tobias ne 
fanno ricadere la colpa sul- . 
lo stesso Graig, che viene ar¬ 
restato sotto l’accusa di omi¬ 
cidio. L’immancabile ■ colpo 
di scena finale risolverà il 
complesso « caso ». _ 


Rari? 


programmi 




radio 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. 8, 
13, 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca: 8.20: 
Il nostro buongiorno: 10.30: 

■ • Roma: - Inaugurazione della 
, X - Rassegna internazionale 
'' elettronica, nucleare e tele- 

- radiocinematografica: 11.30: 
Il concerto: 12,15: Arlecchi¬ 
no: 13,15: Carillon: 13.25-14: 
Motivi di moda; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15.15- 
La ronda delle arti: 15.30: 
Arai di casa nostra: 15.45: 
Le manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 
16,30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.30: L’opera 
pianistica di Robert Schu- 
mann; 19,10: Il settimanale 
deH’industria; 19,30: Motivi 

-in giostra: 19.53: Una canzo- 

- ne al giorno: 20.20: Applausi 
a...: 20.30: Il messaggio- Ra¬ 
diodramma di Ermanno Car- 
sana: 21,30: Canzoni e me- 

> lodie italiane: 22: Le grandi 
fughe: 22,30: Musica da ballo 

SECONDO 

V ‘1 - 

Giornale radio ore: 8.30. 

’ 9,30, 10.30. 11,30, 13.30, 14.30, 
15.30. 16,30, 17.30, 18.30. 19.30. 

, 20.30, 21.30 22.30: ore 7.35- 
Vacanze in Italia: 8: Musi- , 
che del mattino; 8.35: Canta 
. Germana Caroli: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9- Pen- 
. tagramma italiano: 9.15- Rit¬ 
mo-fantasia: 9,35: Viaggio in 
casa di10,35- Giugno Ra- 
dio-TV 1963: 10.40- Pe r voci 
e orchestra: 11: Buonumore 
in musica: 11,35- Trucchi e 
controtrucchi: 11,40: D por- 
tacanzoni: 12-12.20- Orche¬ 
stre • alla ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali: 13: La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Voci alla • ribalta: 14.45:- 
Angolo musicale: 15: Locan¬ 
da delle sette note: 15.15- 
Recentissime in microsolco: 
15.35- Concerto in miniatura. 
16: Rapsodia: 16,35* Ribalta 
di successi; 16.50* Musica da 
ballo: 17,35: Estrazioni de! 
lotto: 17.40 Musica da ballo. 
18.35: Ciclismo: Giro delia 
Svizzera: 18.50- I vostri pre¬ 
feriti: 19.50: Un angolo nel¬ 
la sera: 20,35: Orfeo di Eu¬ 
ridice di Gluk: 21.35: Pae¬ 
saggio con figure. 

TERZO 

Ore 18.30 Cifre alla mano. 
18,40: Libri ricevuti; 19: Jean 
‘Absil; 19.15: La rassegna, 
.Teatro; 19,30: Concerto di 
ogni sera: Dvorak, Janacek. 
Prokofiev; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Luigi Cheru¬ 
bini; 21: Q Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Piccola antologia 
poetica; 21,30: Concerto sin¬ 
fonico: Georg Friedrich 
| Haendel. 
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primo canale 


8,30 Telescuola 


14.15: terza classe 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b> Tel*- 
. tris 

19,00 Telegiornale 

della sera ' (prima edi¬ 
zione) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per I lavo¬ 
ratori 

19,50 Lasciate fare a noi 

Racconto sceneggiato 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) - - - 

21,05 II signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi. 

- Lina Volonghl e Sandra 

- Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,10 L'approdo 

settimanale di lettera e 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa . v • 


23,10 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orario - 




Lo sbarco degli alleati*in Normandia è il 
tema de « Il principio della fine » in onda 
stasera sul secondo canale alle 22,10 


21,15 Missione segreta 

c 1/ uomo del Tesa* ». 
Racconto poliziesco 


22,10 II principio della fine 

Realizzazione 
di Mei Stuart 

' «j 

23,00 Insetti ed eroi 

The Paul Taylor Danae 
Company di New Toife 

* jf 

0 

23.30 Notte sport 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Nei soprusi 
un danno 

per tutta la società -. 

. Signor direttore, 

' in questo momento tanto de¬ 
licato della vita nazionale per 
la crisi aperta dalia tempesta 
’- elettorale, la cosa che * a mio 

■ parere appare più contraddite 1 
torio sta- nel silenzio dei mag- * 

"glori responsabili politici sul 
problema della moralizzazione 
dello Stato. La relazione post- ‘ 
elettorale fatta dall’on. Moro 
al Consiglio ' Nazionale della 

■ DC ne tace del tutto , * 

‘ Il cittadino onesto ha ' biso - 

f ino di sentirsi protetto da una 
epge rispettata da tutti e spe¬ 
cie da coloro ai quali è affida-’ 
ta la tutela della legge stessa, 
soprattutto quando è in gioco 
la sua condizione di lavoro e 
la sua dignità di uomo. La 
stragrande maggioranza degli 
italiani rifiuta la compromis¬ 
sione nei loschi affari di cui è 
ricca la cronaca degli scandali 
, e più ricca ancora la vita rea¬ 
le del Paese. ‘ -■ 

La realtà triste è che la leg¬ 
ge tiiene ignorata prima di tut¬ 
to da quelle autorità ammini¬ 
strative e politiche che dovreb¬ 
bero invece farla rispettare. 

La soppressione di ben quat¬ 
tro t reparti dell'Ospedale rivi- 
■ le di Taranto e i! relativo li¬ 
cenziamento dei sanitari, con 
un semplice provvedimento di 
un commissario prefettizio, 
provocato da chiaramente iden¬ 
tificabili pressioni politiche, è 
un episodio ed un esempio di 
questa mentalità, di questa 
pratica eversiva di ammini- 
. strazione e di questo radicato 
malcostume dei •• responsabili 
^ politici locali: i reparti sono 
? soppressi sulla carta (mentre 
; di fatto continuano a funzio- 
nare, iti condizioni andicappa¬ 
te, naturalmente, e con danno 
della salute pubblica), ma t sa¬ 
nitari sono stati licenziati. = ■ 

• Si tratta di fare economia? 
Ma allora come va che da quat¬ 
tro anni'non si riesce ad esple¬ 
tare’ il concorso per direttore 
sanitario (il concorso è stato 
bandito da più di tre anni e 
la commissione esaminatrice 
aspetta) malgrado le pressioni 
e le proteste, più volte ripeta- : 
te, anche, sulla stampa, dalle 
associazioni sindacali? E così 
sulla testa del direttore sani¬ 


tario incaricato, e con altri in-/ 
càrichi extra ospedalieri, si cu- ' 
mulatto diversi stipendi (forse 
quattro) e non sappiamo se so¬ 
no compatibili fra loro, mentre 
si licenziano dei ■■ sanitari i che 
hanno vinto un concorso, con 
un solo stipendio, da vari anni 
di ruolo (di cui uno da più di 
trenta — dico trenta — anni), ■' 
. trattenendo invece in servizio 
altri sanitari che percepiscono 
: più di uno stipendio e che di 
concorso non hanno mai sen¬ 
tito parlare. 

‘ Gli episodi di quésto tipo 
naturalmente sono infiniti Di 
essi è intessuta purtroppo la 
trama politica nella quale vi¬ 
viamo: danno agli uomini onc- 
■sti . danno maggiore agli istitu- < 
- ti, > devastazione del‘ rapporto 
fra cittadino e Stato Qui sta la 
radice della profonda cronica 
sfiducia del popolo nei riguar¬ 
di della classe dirigente. 

" Il risultato elettorale ha cer¬ 
tamente espresso in maniera 
assai chiara questo diffuso sta¬ 
to d'animo e la scelta fatta il 
28 aprile da milioni di italiani. . 
bve non si realizzi rapidamen- - 
tè una profonda svolta in que¬ 
sto aspetto del costume politi- 
co ed amministrativo, potrà di¬ 
ventare una scelta definitiva da 
parte di masse sempre più nu¬ 
merose di cittadini. ■ \ 

Prof. Alessandro Marinosci 
Oculista 
(Taranto) 

Per cavilli tra INAIL 
e Ministero Difesa 
di mezzo ci vanno 


gli invalidi 


Cara Unità, , • • 

che ne diresti, se i mutilati 
e invalidi - del lavoro per ri¬ 
schio di guerra nominassero, 
a loro « presidente onorario », 
l'insegnante Serafino Massoni 
il quale, recentemente, ha mes¬ 
so a soqquadro molti - uffici 
pubblici della Capitale? Infat¬ 
ti. l'antiburocrate per eccellen¬ 
za. in odio all’imperante buro¬ 
crazia, dopo il suo arresto eb¬ 
be a dichiarare: « Mi ero mes¬ 
so in testa che era facile pren¬ 
dersi gioco delta burocrazia. 
C’è gente che aspetta da mesi 
e anni la soluzione d’una loro 
pratica. E io, invece... ». 

Lupus in fabula: gli invali¬ 
di di cui sopra, malgrado che 


, ’ : r • ri i?V ' V-JW. ! * -, 

! la legge ubbìa ’ consacrato ‘ il, 
loro diritto, per cavilli, buro¬ 
cratici tra TINAIL e il Mini¬ 
stero della Difesa, ancora sic- 
i dono alla « mensa r dei pove- ’ 

’ ri ». E ci sembra che le toro ri- 
mostrarne siano ben fondate. 

E allora, il sig. Massoni, se la 
merita la * presidenza onora¬ 
ria » rii queste , vittime della 
: burocrazia? ‘ 

(lettera firmata) 
Roma . 

Troppo generoso 
il ministro ■ Andreotti! ’ ri 

Gentilissimo direttore,’-- ‘ t 
nessuno avrebbe creduto che 
la legge sulla riduzione delta, 
ferma - militare (dopo la sua 
pubblicazione sulla * Gazzetta 
Ufficiale») sarebbe stata ap¬ 
plicata nel modo in cui viene 
, applicata e che • regala » 3 gior¬ 
ni ai militari di leva. . 

Dal 1956. cioè dal secondo 
scaglione della classe 1933, il 
servizio di leva terminava en¬ 
tro i primi 5 (al massimo eu- 
-, tro i primi 10) giorni del 18. 
t mese di servizio ; con l’entrata 
, in vigore della nuova legge, cia¬ 
scun militare si aspettava che 
i congedamenti avvenissero 
quindi aU’inzio del 17 mese. Al 
contrarlo — dopo il primo bar¬ 
lume di speranza, dovuto al 
fatto che il 2. scaglione del 
1940 fu posto in congedo con 
circa 15 giorni di anticipo sul 
congedamento normale, eccoli 
arrivare il fonogramma riguar¬ 
dante il conaendamentn del lì 
40: 26. 27. 28 luglio 1963. 

Sua eccellenza illustrissima il 
Ministro della Difesa, on. An¬ 
dreotti. in definitiva ci conce¬ 
de 3 (diciamo tre giorni) di an¬ 
ticipo sul congedamento che 
contemplava la vecchia legge 
e che sarebbe avvenuto la pri¬ 
ma decade di agosto (18. mese). 

• In sostanza è avvenuto que¬ 
sto: prima il signor Ministro 
largheggiava concedendo il con¬ 
gedo. anziché alla fine, al prin¬ 
cipio del 18. mese: oggi, invece, 
non * largheggia > più. ma si 
attiene alla nuova legge della 
quale — sinceramente — non 
sappiamo che cosa faccene da¬ 
to che, dal c calendario milita- ' 
re », toglie sì e no tre giorni E‘ 
una generosità che ci com¬ 
muove! . 

Un gruppo di militari 
• (Roma) - ■ 


; Un'adesione che 
nessun «detergente» 
può cancellare; -; 

Carissimo direttore,'’- • I 

ho‘letto con molto piacere 
la lettera aperta indirizzata a 
'■Saragat (che Iddio l’abbia in 
: gloria) dal prof. Ugo Croatto, 
dell'Università di Padova. v ' 

■ '■Saragat avrebbe ? meritato 
che gli fossero state dette an¬ 
che altre cose, ma il professor 
Croatto ha voluto trattare un 
solo argomento e ha\ saputo 

* misurate — democraticamente 

e chiaramente — bene le sue 
parole.’ ' -- •• >’ - 

Sono 15 anni ormai che co¬ 
nosciamo Saragat e ; le sue 
smargiassate non possono me¬ 
ravigliarci. Tra le sue molte 
prodezze basta ricordargli so¬ 
lo la sua adesione alla legge 
truffa.. E’ . una adesione 1 che, 
dalla memoria dei lavoratori 
ilafiam. non può essere can-■ 
celiata da alcun jt detergente ». 

EMIDIO-MAZZEO •;* 
Valle dell’Angelo 
(Salerno) 

Una buona iniziativa 
dell'ENPÀS 
male organizzata. 
a Foligno \ 

, Cara Unità, --I •* 

sono un assistito delVENPAS. 
Qui a Foligno (in via però di. 
esperimento) detto istituto è 
passato * all’assistenza diretta 
come VINAM. Visite gratuite 
in ambulatorio, ricetta e pre¬ 
lievo delle medicine in farma¬ 
cia, senza pagare nulla. Otti- 
. ma cosa non è vero? Purtrop¬ 
po la medaglia ha un grande 
rovescio. 

Per poter essere prenotati 
’ per le diverse specialità biso¬ 
gna andare a fare la fila alme¬ 
no alle ore 13 e anche prima, 
e se si arriva alle 14 si rima¬ 
ne senz'altro tagliati fuori per- 
che più di sei pazienti non pre- 
. notano. Ciò vale per tutte le 
. specialità, ma specialmente per 
l'oculistica, otorino, e più senti- 

• tornente per le malattie gene- 

‘ rati. ■> - - ’ - 

. Fino alle 15, ora in cui arri- 
; , va una infermiera, gli amma¬ 
lati stanno su di una scalinata 
; come ialiti - mendicanti. Alle 


15.30 arriva uria sèconda itifer- 
miéra per prendere le prenota¬ 
zioni e qui incominciano i guai 
perchè molti sono costretti a 
ripiegare sul giorno seguente, 

.ì dato che il numero da p reno- 
‘ tarsi è stato raggiunto 

lo penso che tutto ciò avven¬ 
ga per la ristrettezza delle ore 
di prestazione richieste ai me- 
, dici. l - *.**-* -*• *■ • - 

.* Dicevo che alle ’ 15,30 inco* 
minciano le prenotazioni e chi 
è stato • fortunato di farsi vi¬ 
sitare deve attendere fino alle 
17 che incomincino le visite, 
poi .un’alfra attesa per avere 
la ricetta e, di questo passo, 

' fino’ alle 18.30 e anche alle 19 
non si riesce ad uscirne fuori. 
_• ‘'Fin qui è quanto mi consta 
personalmente, ma ho ■ anche 
sentilo dire, da altri assistiti, 
cbp sono riusciti a farsi visi¬ 
tare soltanto dopo 2-3-4 e an¬ 
che 5 settimane (certo per spe¬ 
cialità di visite settimanali). 

ALFONSO IACONI 
-, - Foligno (Perugia) 

L'inchiesta 
del parroco 

Cara Unità. 

' alle bambine della frazione 
Noga di Villadossola. in pra- 
, vincia di Novara, frequentan- 
. ti la prima classe della scuo- 
la media unificata, è stata fai- 
■: ta ascoltare una predica poli- 
. ; tìca da parte di un sacerdote 
locale. 

In un giorno ■ della prima 
quindicina di maggio, alle ore 
12. l’insegnante usciva lascian¬ 
do libera entrata al parroco, 
che parlò dei 700.000 voti persi 
dalla Democrazia Cristiana, de- 
gli otto milioni di comunisti 
senza cervello che vivono in 
tltalia: e chiese alle bambine per 
chi avessero votato t loro ge- 
’ nitori. 

Non occorrono commenti. 

CARLO ROSSI 

(Villadossola) 

Pietro Rallo 
ci mandi l'indirizzo 

PIETRO RALLO — la cui 
lettera è stata pubblicata nel¬ 
la nostra - rubrica di sabato 8 
* giugno — è pregato di farci 
recapitare.il proprio indirizzo. 


Esami di diploma 
. dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

Oggi, alle. 18. all’Auditorio di 
Via della Conciliazione avranno 
luogo gli esami pubblici di diplo¬ 
ma del Corso di perfezionamento 
di violino dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, di cui è titolare la ai¬ 
gnora Pina Carmirelli. Il pubbli¬ 
co è invitato ad intervenire. 

«L'elisir d'amore» 
e diurna-omaggio 
all'Opera 

Oggi alle 21 fuori abbonamento 
replica dell’a Elisir d’amore » di 
Donizetti (rappr. n. 97), diretto 
dal maestro Elio Boncompagni c» 
interpretato da Renata Scotto. 
Ferruccio Tagliavini, Ferdinando 
Li Donni e Italo Tajo. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Domani, 
alle ore 17. recita omaggio agli 
abbonati alle diurne con « Gian¬ 
ni Schicchi » di Puccini, « Tre 
canzoni italiane », balletto di 
Porrino e « L'isola degli incan¬ 
ti ». balletto di Allegra. Maestro 
direttore Nino Bonavolontà. 

Accademia 
filarmonica romana 

Lunedi alle 21,Ì5 alla a Sàia 
Casella » in via Flaminia 1 \A, 
avrà luogo un concerto di-Janoa 
Liebner viola di bordone e Ja- 
nos Sebestyen clavicembalo. Tro 
le musiche in programma sono 
sonate di Handel, Haydn e Bee¬ 
thoven. 


TEATRI 




ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 10. Tel. 688.05DJ 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 1 - ■ 

Riposo / '• ■ > 

ARTI 

Da lunedi 17 alle 21.la la C ia 
del Teatro Italiano diretta da 
Alessandro Fersen in : « — E 
parlava (l’amore », 3 atti di 
Giorgio Fontanelli. Regia di 
Sergio Velini. Novità. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenaer. Il» 

Domani alle 16.30: * I Agli di 
nessuno » di Hindi e Salvoni. 
Prezzi familiari. 

DELLE MU 8 b (TeL 862.348) 
Alle 21.30 F. Domlnici-M. Siletti 
con M. Guardabassi. F. Mar¬ 
chio. G. Bertacchi. D. Igliozzi. 
R. Ghlni in : « L’ex madame 
i Fanny » (Chiuse, le case chiu¬ 
se). Novità brillante di E. Ca- 
glieri. Regia di F Dominici Ul¬ 
tima settimana. Domani alle 13 
DEI SERVI t’iei 074.711) 
Riposo 

ELISEO (Tei 084.480) 

Saggi di danze. 

GOLOONi (lei 961 190) 

Alle 21,30 « prima » Recital di 
poesia in onore di Giuseppe 
. Ungaretti. La poetessa Dian 

Tutti chiedono: 

- come si pronuncia 

MAZOWSZE? 

è «empi ice: , \ 

MAZ-OV-SCE 

cerna AIMMHALI! 

quanto sono bravi! 
e che belle ragazze ! 
e che stupendi costumi ! 
c che musiche ! 

Vedrete ! Ma-zov-sce 
E* UNO SPETTACOLO ME¬ 
RAVIGLIOSO - E’ UNA RI¬ 
VELAZIONE INDIMENTICA¬ 
BILE ! 

PALAZZO DELLO SPORT 
MA ATTENZIONE ! 
ULTIME TRE REPLICHE 
’ stasera 21,30 domani domeni¬ 
ca ore 18, ore 21,30 
• prenotazioni: Osa Cit (Piaz- 
: za Colonna) tei. 684188 Orbi* 

[; Via DepreUs 77 tei. 487776 


presenterà poesie di G. Unga¬ 
retti, E. Montale, Dian. Quasi¬ 
modo, Sigillino, Rossetti. Pao- 
' lillo. Scarlatti. (Unico spetta¬ 
colo a beneficio dell’Albero 
della Bontà), i 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 88 - TeL 4951248' 

Alle 21.30 la C.la del Teatro 
d’Arte di Roma In: « L’alba. Il 
giorno e la notte » di Dario 
Niccodemi con Giulia Mongic- 
vino, M. Tempesta. Regia di G 
Maestà. Direzione artistica Gin- 
vacchino Formano. Domani alle 
18 e 21,30 precise. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le Villa Giulia, tei. 389156) 
Alle 21,301: « La pentola de 

tesoro » (Aulularia», di Plau¬ 
to con Antonio Crast. e Giusi 
Dandolo. Regia di Sergio Bar- 
, gone. Costumi di A. Crisanti. 

Musiche di B. Nicolai. 
PALAZZO DELLO SPORT ’ 
Alle 21 Teatro Club Popolare: 

- Compagnia di canti e danze 
« Mazowsze ». Domani alle 17.30 

' e 21. 

PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Riposo ' 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 489 538) 
Riposo 
3UIRINO 
Riposo ' - 

RIDOTTO ELISEO 
, Alle 21.30 Paola Borboni in : 

* Fantasia in nero ». 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

SATIRI (Tei 305 325) . 

Alle ore 21.30: « 1 compagni di 
Oswald » e • La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caracci, con 
A Lelio. E Bertolotti, G Don- 
nini. T. Fattorini, G. Onorati, 
M Paolini, V Bando, N Rivie. 
T Sciara. T Sanzotta Regia di 
P. Paolonl. Domani alle 18. 
TEATRO PANTHEON ivia B 

- Angelico 32 Tel 832 254) 

Oggi e domani alle ore 17 le 
Marionette di Maria Accette»» 
in: « Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste. . -, -■> 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21,15 recite straordinarie 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. L. Ducei, con: ■ L’Ispet¬ 
tore miliardo ». Novità di Enzo 
. Liberti. Regia dell’autore. Do¬ 
mani alle 18.15. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO (TeL 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in Inglese 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Gr*vin di Parigi in- 
. gresso continuato dalle ore 10 
1 alle 22 

LUNA park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante * Bar - 
Parcheggio. 

VARUÌÀ 

ALHAMBRA «Tel 763 792) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noel c rivista Nino 
Terzo A + 

AMBRA JOVlNELLI (713.UJ8 i 
I l colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noel e rivista Colin 
Hicks A V 

ESPERO 

La grande vallata, con S. Gabci 
e rivista Vici De Roll A e 

LA FENICE tvia satana 35» 
_ Il colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noel e rivista Rlz Sa¬ 
maritano . A ♦ 

ORIENTE 

Gordon il pirata e rivista A 4 
VOLTURNO (via voitoroo) 

. non pervenuto . , 

CINEMA 

y? Frinir visioni 

ADRIANO «lei 392 193) 
Giungla del quadrato (prima) 
(ult. 22,50) 

«Tel 988 188) 

- Cavalca vaquero, con R. Taylor 

(ap. 16,*t>lt. 22,50) A ++ 

APPIO «Tei r/9 038) 

- Il diavolo, con A. Sordi (ult 

22,45 ) 8 A ♦♦ 


ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

A Mariorjty of One (alle 16.30- 
19.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Parola d’ordine: coraggio (pri¬ 
ma) 

ARLECCHINO 

. Felllnl 8>/g, con M. Mastroianni 
(alle 16.10-19.05-22.30) 

DR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (Tel 870.249) 

Il Granduca e Mr. Pirnni. con 

C. Boyer SA ++ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

. Il diavolo, con A. Sordi (ap. 16. 

ult- 22.40) SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Lainc S ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 ingr coni 1 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

CAPRANICA (Tei 072 465) 

Settimana del film sovietico a 
cura dell’Unitalia. Oggi : G'.l 
astronauti (serata ad inviti al¬ 
le 22 ) . -, , 

OGGI al CAPRANICA 

Settimana del film sovietico 

GLI ASTRONAUTI 

SERATA ESCLUSIVAMENTE 
AD INVITI 

CAPRANICHETTA (872 465) 

. II diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.15-20.30-22,45) SA 4-4 
COLA Ol RIENZO (350 084) 

I tre implacabili, con G. Home 

(ap. 16. ult.. 22.50) A 4 

CORSO 'Tei 871 891) 

Strategia di una rapina, con H. 
Belafonte (alle 16,30-18.20-20.30- 
22.40) - G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) 

II sole nella stanza (prima) 
(ap. 15.30, ult. 22.50) 

EURCiNE «Palazzo Italia Al* 
l’EUR Tel 5910 986) 

D diavolo, con A. Sordi (alle 
16.20-18,10-20.20-22.40) SA 44 
EUROPA (Tei 885 736) 

Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
ga ri (alle 16-18.05-20,20-22.50» 

G 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Donna d'estate, con J. Wootì- 
ward DR 44 

Fi» ..METTA «Tel 47(1484) 

. Spln of a coin - The George 
Raft Story (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA ilei 073 287) 

Il grande truffatore, con O.W. 
Fisher (ap. 16, ulL 22.50) 

SA 44 

GAROEN (Tel 582 848)’ 

Il dominatore, con C. Hcs*on 

DR 4 

GIARDINO (TeL' 89 17 91) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

MAESTOSO (Tel 788 088» 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

MAJESTlC (Tei 874 908) 
Gangsters In agguato, con F 
Sinatra (ap. 16, ult. 22.50) 

G 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

METRO DRIVE-IN «890 lai) 
Una fidanzata per papà, eoa G 
Ford (alle 20.15-22,45) s 4 
METROPOLITAN >889 400) 

Il delitto di Teresa Desqueyrouv 
con E. Riva (alle 16-18.45-20.45- 
23) DR 44 

MIGNON (Tel '849 493) 

I dominatori (alle 16 - 18 . 10 - 20 . 20 - 

22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel • 840 445» 
Sala A: La tela del ragno, con 
G. Johns G 44 

Sala B: I conquistatori dei 7 
mari, con J. Wayne DR 4 
MODERNO Tei 480 285» 

Una storia moderna - l’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO SAlETTA 

II diavolo, con A Sordi SA #4 
MONDIAl (Tel 884 878 1 - 

Il dominatore, con C. Heston 

DR 4 

NEW YORK (Tel 780 271. 
Giungla del quadrato (ùltimo 

22,50) 

NUOVO GOLDEN 1755 002) 
n grande truffatore, con O W 
Fisher SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

1 Horror (ap. 16, ult. 22.50) 


m 


1 




PLAZA . 

I dominatori (alle 16 - 18,10 - 

20.20-22.50) > ' 

QUATTRO FONTANE ' 
Horror (prima) (ap. , 16, uli- 

22.50) 

QUIRINALE (Tel 462.853) 

II Granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

QUIRINETTA (Tel ■ 670.012) ' 
Missione segréta, con S. Tracy 
(alle 17,20-19,50-22,50) A 44 
RAOIO CITY ilei 464.103) 
Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap. 16, ulL 22,50) S 4 
REALE .Lei 980.2341 
Sentieri selvaggi, con J. Wayr.e 
(ap. 16, ult. 22.50) A 44 

RIIZ «lei 837 481) 

La tela de) ragno, con G. John-, 
(ap. 16.30, ult. 22,50) G 44 
RIVOLI-(Tei 480 883) 

Missione segreta, con S. Tracy 
(alle 17.20-19.54-22,50) * A 44 

ROXY «lei 87Uot)4> * > * 

Le--mani dell’assassino (alle 
16.30-18,45-20.40-22.50) 

ROYAL 

Gangsters in agguato, con F. 
Sinatra (ap. 16, ulL 22^0) 

G 44 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d’essai »: Le amiche, 
con E. R. Drago DR 444 
SMERALDO tTel 351.581) 

Il Granduca e Mr. Fi man. con 
C. Boyer SA 44 

SUPERClNEMA (Tei. 485 498) 

. Vento d) terre lontane, con G 
Ford' (alle 16-18.45-20.45-23) 

-'A 44" 

TREVI (Tel 889 619) 

. Uno storia moderna. - L’Ape 
Regina, con M. Vlady . (alle 
15.45-17 JO-19.20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA . , 

I tre implacabili, con G. Home 
(alle 16,30-15,50-2*,40-22.35) 

’ - . . x ♦ 

Sminile visioni 

AFRICA (Tei 810.817) ■’ 

Una sposa per-due. con S. Dee 

SA 4 

AIRONE (Tel 777 193) ' 

La moglie addosso, con D. Sa- 
vai - *.- C 44 

ALASKA V r > ; , 

Universe di nette 

• . . . (VM 18) DO 44 

ALCE ' tic» hM tns» . 

La guerra dei battelli SA 444 
ALUVNC «lei 81U.93U) 

- Tarai il magnifico, con T. Cur- 
tis - DR 4 

AlMERi lei 29U 291 1 
Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
ambascia l uHi < lei 481 .ah». 

La ragazza del quartiere, con 
1 S. Me Laine S 44 

A MAL 00 «TeL 250.158) 

. Riposo ' 

ahicl (Tei 530.521) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

ASTOR (lui 822.0409) 

-1 selvaggi della prateria, c.in 
J. Philbrook ' - A4 

ASTKA «lei 848 326) 

L'urlo della battaglia, con Jirt 
• Chandler * DR 4 

ATLANTE Ilei '426 334) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO ' 44 
ATLANTIC Ilei 700 896) 

La guerra del bottoni SA 444 
AUGUSTO» (Tel 893 455) 

II processo di Verona, con S. 

Mangano DR 44 


Le sigle ebe'appaiono àc- * 
“ canto ai ' titoli dei film 6 

• corrispondono alla se- 0 
0 guente classificazione per _ 

• generi: • 

• A •- Avirenturoeo 0 

0 C — Comico .. _ 

0 DA Disegno animato . m 

• DO — Documentario . ^ 

• DB — Drammatico A 

t G » Giallo - 

0 M = Musicale • 

• S = Sentimentale 

• SA «• Satirico- ® 

^ SM — Storico-mitologico 

0 11 nostre gludlslo sai film 
0 viene espresse nel modo • 

' seguente: • • 

m #4444 ** eccezionale * 

® 4444 = ottimo • 

• - 444 ■* buono 0 

f ? 44 ” discreto £* 

^ 4 *» mediocre 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


VM 1S 


AUREO (Tel 880 6061 
Uno, due e tre, con J. Cagnty 

C 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

Totd contro 14 C 4 

AVANA «lei 515 597) 

Agente #t7 licenza di uccidere, 
con S. Conneiy G 4 

BElSITO «Tel .340 887) " 

Come . ingannare mio marito, 
con D. Martin S \ 4 

BOlTO ilei 831 0198) . 

L’ispettore generale 
BOLOGNA «lei 426 700) 

Uno del tre. con T. Perkins 
(VM H> DR 44 
BRASìl' (Tel ->,->2 350> 

- Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan -% .44 

3HISTOL (Tel 225 424) 
Ritorno a Peyton Piace, con E. 
Parker (VM 16) DR 4 

8 RU AD WAV (Tei Zia 74U> 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

California (Tel 219 2 H 81 
I due colonnelli, con Totò 

C 44 

CINESTAR «Tel 78» 242> 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

CLODIO 'Tei 355 657. 

West Side Story, con N W«>c<t 

M 444 

C^LORADO «Tel 817 4207 » 

Io amo, tu ami (VM 16) DO 44 
'K-a • allo • lei - 4 Ki .««' • 
Lasciami segnare, con F *1- 
natra S 4 

JtL 1 E TERRAZZE «VU - 
Duello a S. Antonio, con Erro: 
Flynn A 4 

OEl VASCELLO « lei 588 >5-. 
Tarma il magnifico, con T««nv 
Curtis DR 4 

Diamante .Tei 295 25 »i« 

La banda Casaro», con R Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

OlANA «Tel 7KU 146» 

Uno del tre. con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
DUE ALLORI « lei /K«» «Wi 
I comanceros, con J Wayne 

A 44 

EDEN «Tel 380 0188) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine . S 44 

ESPERIA 

Due settimane in un’altra città, 
con K. Douglas DR 44 


FOGLIANO (Tei 819 541) 

11 criminale, con J. Palance 

G 4 

GIULIO CESARE (353-360) 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis - OR 4 

HARLEM (Tel 891 0844» « 
L’avamposto dell’inferno, ’ con 
J. Russell ' . DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8»1 » 

La smania addosso, con Arntt- 
te Stroyberg , SA 44 

IMPERO i lei 295 720 » 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
■ NDUNO (Tei a82 495» 

* La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

ITALIA (Tel 846.030) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

IONIO (Tel 886.209) ' 

1 miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

MASSIMO «Tel 751.277) - 
Le ore dell’amore, con U. To r 
gnazzi 8 44 

NiAGARA (Tel. 617.3247) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman - - - SA 44 

NUOVO (Tei 588.116) 
Viridlana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 
NUOVO OLIMPIA 

- ■ Cinema selezione »: I giovani 
leoni, con M. Brando DR 44 

OLIMPICO 

Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM (già Garbatelia) 
Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

PARIOLI (Tel 874.951) 
Spettacoli teatrali ; 
PORTUENSE 

Duello i Infernale, con R. Ca- 
meron A 4 

PRENESTE * 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337l 
Uno dei tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864 185) 

I 3 del Texas, con T. Tryon 

A 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
SAVOIA (Tel 881 159» 

- Uno dei tre. con T. Perkins 

' (VM 14) DR 44 

3PLENDID (Tei 622 32041 
D inio amico Benito, con P De 
Filippo C 4 

3TAUlUM 

Sessualità, con C. Bloom DR 4 
TIRRENO elei 993 091 ) - 

: I selvaggi della prateria, cor. 

J. Philbrook A 4 

TRIESTE «lei ‘810 008» 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

TUSCOLO ilei 777 834) 

H pugnale siamese, con J. Han- 
sen r. ■ G 4 

ULISSE (lei 433 744) 

La guerra dei bottoni SA 444 
VENTUNO APRILE «864 677) 
Riposo 

VhriBANO «Tei 041 185) 

La maschera che uccide DR 4 
VITTORIA «Tei 976 316) 

II giorno dopo la fine del mon¬ 
do. con R. Milland . DR 44 


lilland . DR 44 


IVrzf visioni 

ADRlACINE «Tel 330 212) 
Maciste all’inferno, con H. Cha¬ 
nci , SM ♦ 

ALBA 

I due colonnelli, con Totò ' 

C 44 


ANIENE (Tel. 890 817) • 

Colpo grosso, con F. Sinatra 

G 444 

APOLLO (Tel 713.300) . 

Londra e mezzanotte, còn Jaym* 
Mansfield - G 4 

AQUILA (Tei. 754 951) . 

La pallottola senza nome,-con 
A. Murphy-;- ; ■■ ~:A 4 

AREmula (Tel, 653 31») 

• Là dovè il sqle. briicià, con J 

Craig '*■' : V- - , A 4 

ARIZONA ■ 

La notte brava, con L. Terzleil 

DR 44 

AURELIO (Via Ben»voglio) - 
- L'impero del gangsters G 44 
AURORA (Tei. 393 069) 

Col ferro e col fuòco, con J- 
Crain .A4 

AVORIO (Tel 755 416) ^ 

Lycantropus, con B. Lass 

(VM 16 ) Ci 4 
BOSTON (Via di Pietraiata 436 
La furia degli implacabili, con 
R. Todcl A 4 

CAPANNELLE 
Riposo 

CASSIO . \ 

I^i terra dei senza legge, con 
R. Scott A 4 

CASTELLO (Tel r 561 767) 

Il guascone, con G. M. Canale 

A4 

CENTRALE (Via Célsa 6 ) 

Tokyo di notte A 4 

COLOSSEO (TeL 736 255) , 

I mongoli, con A. Ekberg 

■ SM 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Sexy proibito " , DO 4 

OEl PICCOLI ’ 

Cartoni animali ' • > -. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

IT falso traditore, con William 
Holden DR 44 ' 

OELLE RONDINI 
Pugni, pupe e pepite, con John 

• Wayne C ♦♦ 

OORIA (Tei 353 059) 

La guerra del bottoni SA 444 
EDELWEISS «Tei 330.107) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ELDORADO 

. Violenza segreta, con G. Aiber- 
tazzi (VM 14) DR 44 

^ARNESE (Tei 964 395) 

Le svedesi, con F. Fabrin • 

SA 44 

FARO (Tel 509 823) 

La leggenda rii Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

IRIS «lei 865.538) 

EI Cid, con S. Loren A 44 
uEOCINE ’ 

La guerra dei bottoni SA 444 
MARCONI (Tel 240 796) 

Il giudizio universale, con A 
Sordi SA 44 

VA 8 LE’ 

• Riposo 

NOVOCiNE (TeL 586 235) 

Via col vento, con C. Gabtc 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

I figli dei moschettieri A 4 
JTTAV■ ANO dei 898 099) 

Agente M7 licenza di ncciderc. 
con R. Cameron G 4 

0 A LAZZO (lei 491.431) 

Riposo 
PERLA 
Saranno uomini 

PLANETARIO (TeL 480 057) 
Totò diabolico* •: + 

PLATINO «lei 215 314) 
Cacciatori di fortuna, con J. 
Derck A4 

PRIMA PORTA 

II trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumett A - 44 

PUCCINI 

Riposo / 

REGILLA 

Goliath contro i giganti, con B 

Harris SM 4 

RUMA 

La leggenda di Robin Hood. con 

E. Ftynn A 4 

RuBinu «Tei 590 827) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

SALA UMBERTO .674 753) 

Le confessioni di nn fumatore 
d’oppio, con V. Prie e DR 44 
SILVER CiNE «Tiburtino III» 
I fanciulli del West, con Stantio 
e Olilo C 444 La maschera 
di fango, con G. Cooper A 4 4 
SULTANO iP za Clemente XI > 
Copacabana Palace, con Sylva 
Koscina SA 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Fior di Loto, con N. Kwan 
l M 4 


Arene 


CLEMSON 

; L’Uomo che uccise ' Liberty Va- 
lance, con John Wayne • - 
• ' . (VM, 14) A 4 

OELLE PALME . ' 

Alberto il conquistatore, on A. 
Sordi ... C 44 

FELIX 

. Prossima apertura - 

LUCCIOLA - 

Sansone, con B. Harris SM 4 

PARADISO 

L'erede di Al Capone, . con V. 
Morrow . >. ■. G .4 

SALA URBE ' ' ; . 

' non pervenuto ’• 

TARANTO 

Il terrore del West • v A .4 


Sale |»arroeehiali 

ALESSANDRINO 

Il sergente di legno, con Jerry 
Lewis C 4 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Giuseppe venduto dai fratelli. 

' con B. Lee SM 4 

BELLARMINO 

- La spia dei ribelli, con V. He- 
flin A 4 

BELLE ARTI 

Assassinio sul treno, con M 
Ruthenford G 4 

CHIESA NUOVA 
II conte di Montecristo. con L 
'Jourdan A 4 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Il comandante Johnny. con G. 
Cooper A 4 

COLUMBUS (Tel 510 462) 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

CRISOGONO 

Ponzio Filato, con J. Marais 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

DON BOSCO ' 

Gli italiani sono matti 
OELLE GRAZIE (375.767) 
Serenata per 1S blonde, con C. 
Villa S 4 

OUE MACELLI 
. Viva Robin flood, con J. Dcrek 

A 4 

EUCLIDE (Tel 802 511) 
Tempeste sotto i mari, can G. 
Roland \ 4.4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Operazione Scolland Yard, con 
Thompson G 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

RipOSO 

GUAOALUPE (Monte Mario) 
Riposo ' -, * ■ 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

,1 tromboni di Fra’ Diavolo, con 
D. Bumett . ,A 44 

MEDAGLIE O’ORO \ 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Maciste aH’infemo, con H. rila¬ 
nci SM 4 

NUOVO OONNA OLIMPIA 

I mostri delle rocce atomiche, 
con F. Tucker DR 4 

ORIONE 

Nefertlte la regina del Nilo, 
con J. Crain SM 4 


OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Ursus nella valle dei leoni, con 
Ed Fury 3M 4 

PIO x (Via Etruschi 38) ... 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 292) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A - 4 
SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

5. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Toni - SM 4 

sala Piemonte 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

SALA S SATURNINO 
I rivoltosi di Alcantara A 4 
SALA SESSORiANA iP Santa 
Croce in Gerusalemme) - • 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel 291.191) 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

5. DOROTEA 
Riposo 

3. IPPOLITO 

Gli inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

SAVERIO 
Riposo 

SAVIO 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot A 4 

SORGENTE (TeL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel 398 777) 

Don Camillo monsignore m« 
non troppo, con Femandel 

C 4 

TRASTEVERE 
Riposo ■ ~ 

TRIONFALE 

Uno storia cinese, con William 
Holden DB 4 

VlRTUS (Tel 620 409) 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar , A 4 

CINEMA 1 CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: ' Ariel, Arena Taranto, 
Bra-cacclo, Cassio, Corso. Cen¬ 
trale, Delle Terrazze, La Fenice, 
Nuovo Olimpia, Planetario. Pia¬ 
la, Prima Porta, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Tuscoio. TEA¬ 
TRI: Delle Muse. Millimetro. Pa¬ 
ro». Ridotto Eliseo, Ninfeo di 
Viltà Giulia. . 


APERTURA AL PUBBLICO 
SABATO 15 GIUGNO ore 20 



RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERAOIOCINENATOGRAflCA 


15-80 6jU6W0jg65 j 

palazzo dei congressi EUR! 


Esposizione atomica, elettronica e spaziale • Grandi spet¬ 
tacoli cinematografici: sabato 15 e dome» ica 16: Il visone 
sulla pelle - Amore ritorna - Dolce ala della giovinezza - 
Off Limits - Fidanzato di tutte - Oltre 2000 documentari 
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Giro della Svizzera: a Celerina come al Bondone 
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ROMA 
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| 1 • Bergmark * Jorisson 

5 Matteucci Losi 

I Fontana Festrin 


Charles 
Angelilio 
Manfredini 
De Sistì 
' Leonardi 


O 


Dorval 

Pagao Mcngalvio Dalmo 
Coutinho Mauro , Laercio 

Pelè Calvet Geraldinho 
Pepe 


SANTOS I 


I. 


E' durata poco l'irritazione 
e la rabbia nel clan carlocas: 
già ieri mattina la sconfitta 
con il Barcellona era sepolta i 
e dimenticata. E al tempo 
stesso era tornata la serenità 
e l'allegria: molto per merito 
di sua maestà Pelè che non 
si limita a fare il regista in 
campo e a varare la forma¬ 
zione in albergo ma addirit¬ 
tura guida e condiziona gli ' 
umori generali 

Poiché dunque « Le Boy » 
si è svegliato allegro e sorri¬ 
dente tutti hanno sentito il , 
bisogno di essere allegri e 
sorridenti: e poiché Pelè ha 
confermato che contro la Ro¬ 
ma farà mirabilie tutti sono 
d’accordo nel ritenere che il 
Santos farà una semplice pas¬ 
seggiata di salute contro i 
giallorossi 

Non l'ha détta Pelè '/orse? ’ 
iVon conta il Santos tanti cam¬ 
pioni mondiali (come Couti¬ 
nho, Pepe, Mengalvlo. Mauro 
e Dorval) pur se sono assenti 
Gilmar e Zito? E poi non è 
vero che la Roma è una squa¬ 
dra stanca, in piena smobili¬ 
tazione? Su questo ultimo 
punto i brasiliani si sono in¬ 
formati abbastanza senza dare 
nell’occhio: e così ne sanno 
quasi quanto noi. Sanno che 
mezza squadra gìallorossa è 
sul piede di partenza, che l’al¬ 
tra mezza è stanca per le fa¬ 
tiche del campionato, che, i 
nuovi debbono ancora veni¬ 
re. Cosi non gli si può dare 
torto quanto si ritengono net¬ 
tamente favoriti: specie se si 
impegneranno a fondo per ri¬ 
scattare la sconfitta con il 
Barcellona, specie se si im¬ 
pegnerà a fondo Pelè per 
cancellare il ricòrdo dei fischi 
subiti a San Siro. E su que¬ 
sto non dovrebbero esservi 
dubbi a giudicare dalia serie- 
tà con cui si sono preparati k 
al match declinando tutti gli 
inviti a feste e banchetti: a 
giudicare anche dalle loro 
promesse e dall'insistenza con 
la quale hanno chiesto che' a 
dirigere la gara sia un arbitra 
neutrale, non un italiano pos¬ 
sibilmente, né uno spagnolo 
(era spagnolo l'arbitrò di 
Barcellona-Santos). 

Cosi stando te cose è facile 
prevedere una grande recita 
dei brasiliani e di Pelè: ed è , 
facile prevedere una loro vit¬ 
toria anche se non è detto che 
la Roma si rassegni a fare da 
materasso. Jonsson e Charles 
sono professionisti troppo seri 
per credere che l'avvilimento 
per tl trattamento subito dal¬ 
ia Roma possa fargli dimen- t 
ticare i loro doveri: e cosi 
Bergmark che forse nella 
partita di stasera gioca l’ul¬ 
timissima carta per restare a 
Roma. 

Angelilio e De Sisti da par¬ 
te loro cercheranno già oggi 
l'affiatamento per formare la 
coppia di centrocampisti del¬ 
la prossima stagione: Pestrin 
tenterà di meritarsi la con¬ 
ferma in maglia giallorossa. 
Fontana allarmato dall'arrìrn 
di tanti terzini ce la metterà 
tutta per conservare il ruo¬ 
lo di titolare, Leonardi si bat¬ 
terà come al solito con gene¬ 
rosità e volontà. E Pedro 
Manfredini? 

Piedone ieri sera era nella 
sede di viale Tiziano: giocava 
a biliardo e appariva poco 
soddisfatto della sempre più 
probabile cessione (soprattut¬ 
to perchè andandomene pri¬ 
verà la piccola Alessandra del 
sole di Roma). 

Difficile dunque prevedere 
quel che farà Pedro nella 
ultima partita che forse gio¬ 
ca a Roma in giallorosso: a 
giudicare dal suo umore di 
ieri sera ci sarebbe da pre¬ 
vedere una prora sciolta e 
rassegnata Ma chissà che al¬ 
l’ultimo momento Pedfo' non 
trovi nell'orgoglio la molla 
per tornare il cannoniere di 
tawtq partite indimenticabili? 
E* Quello che si- augurano i 
tifosi giallorotsi sia perché 
ciò completerebbe lo spetta¬ 
colo. sia perché Ima grónde 
prova di Pedro potrebbe an¬ 
che dare equilibrio alla par¬ 
titi] (e chissà.). Sfa è inutile 
tentare di indovinare quello 
che farà la Roma e Pedro 
miche perché il risultato' in 
queste contese conta poco: lo 
importante è che sia un bel 
match, rhe il Santos e Pelò 
siano all’altezza della loro 
fprma In questo caso sarà 
uno spettacolo 
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La partenza 


alle 16 precise 


SCATTA OGGI 


LA «24 ORE 


» 


DI LE MANS 



d’oro 


Adorni (secondo) è sempre il 
maggiore favorito 


Nostro servizio 


PEDRO MANFREDINI ancora una volta sarà al centro 
dell’attenzione del tifosi giallorossi sia perchè la partita 
di stasera dovrebbe essere l’ultima giocata con la Roma, 
sia perchè nell’intervallo del match gli verrà conse¬ 
gnato il premio « Sportsman dell’anno » destinato alla 
squadra del miglior cannoniere della serie A. 


Nella gara delle 500 


HaHwood (M V) 


trionfa al T. T. 


■ * ■ DOUGLAS, 14 

Mike Hailwood, l’alflere delia 
MV. ha riscattalo l’opaca prova 
offerta sul circuito di Imola, vin¬ 
cendo oggi la prova conclusiva 
del Tourist Trophy, quella delle 
SCO oc. 

Le massime cilindrale costitui¬ 
scono sempre la prova di mag¬ 
gior richiamo tra i bolidi a due 
ruote; oggi poi la realtà non è 
stata inferiore all'attesa II pre¬ 
visto ducilo tra Hnilwood. Hartle 
e Read (gli ultimi due in sella 
alle « Gilera ») si è sviluppato in 
tutta la sua drammaticità sul fi¬ 
lò dei 200 all’ora, facendo vive¬ 
re agli spettatori istanti di au¬ 
tentico c brivido » per le prodez¬ 
ze degli spericolati centauri. 

A poco a poco, però, la supe¬ 
riorità del mezzo meccanico ha 
permesso ad Hailwood di avvan¬ 
taggiarsi lievemente sul due ac¬ 
caniti avversari e da quel mo¬ 
mento praticamente il numero 
uno della MV ha-fatto corsa a sé. 
’ Con il mezzo che rispondeva 
alla perfezione anche alle solleci¬ 
tazioni pio dure, Hailwood è di¬ 
venuto cosi praticamente irrag¬ 
giungibile e ha potuto condurre 
a termine quasi indisturbato la 
sua vittoriosa gara. 

In precedenza, nella mattinata 
si era svolta la gara delie SO cc. 
La superiorità delle moto giap¬ 
ponesi nelle microcilindrate è 
stata ancora una volta ribadita 
da Mitsuo Itoh che in sella alla 
Suzuki ha vinto la gara alla in 
credibile inedia di 126,82. K* que¬ 


sta la prima volta che un giap¬ 
ponese vince al T. T. ma è do¬ 
veroso aggiungere che nessuno è 
apparso più degno di lui della 
vittoria 


L'ordine d'arrivo 


54 cc.: 1) M. Itoh (Giapp.) su 
Suzuki, che compie i km. liti} 
in l.2nr’6, alla media di km. 
126.82; 2) II. R Anderson (N.Z.) 
Suzuki I.26*37’’4; 3) H. G. An- 
scheidt iGerm. Oce.) Kreidler 
t.26’42”; 4) I. Morishita (Giapp.) 
Suzuki l^rir^; 5) M. lehino 
(Gtapu ) Suzuki ITS’ff’t; 6) 
,. E. Plntnridgr (G. B.) Honda 
' SOOoc - i .•’ ■ 


1) M. Hailwood (Germ.) su 
MV Augusta che compie i 6 giri 
del circuito pari a km. 364,4 in 
2 ore e 9’ alla media di km. 
16844; 2) J. Hartle (G.B.) su 
Gllcra MtT’8; 3> P. Read 
(G.B.) su Gilera 2.I5’42"2; 4) 
Mike Dui? (Can.) su Matetdess 


' CELERINA, 14 
Finimondo al giro di Svizze¬ 
ra; pareva di essere tornati a 
vivere le emozioni del Bondo- 
II ne o di Passo Rolle. In/atti la 
lltappa è stata flagellata dalla 
pioggia e dal freddo, e come 
se non bastasse negli ultimi cin¬ 
quanta chilometri una vera e 
propria bufera di neve si è ab¬ 
battuta sulla carovana. 

Cosi i corridori erano intiriz¬ 
ziti nonostante i direttari spor¬ 
tivi si affannassero a offrir 
loro bevande calde. E mol¬ 
ti si sono sentiti male, come Zt- 
lioli che Milano ha pensato 
bene di fermare per farlo ri¬ 
focillare e riscaldare - senza 
preoccuparsi se cosi perdeva 
minuti preziosi (alla fine risai 
tavano nove i minuti persi su¬ 
gli altri) e la maglia di leader. 

Quelli che sono arrivati sul 
traguardo poi parevano alluci¬ 
nati, parevano dannati evasi 
dall'inferno, un inferno di neve 
e di freddo: tanto che subito 
dopo aver tagliato il traguardo 
molti dei concorrenti sono stati 
soccorsi a braccia dagli accom 
pugnatori. Tutti poi sono stati 
portati al chiuso per riscaldar¬ 
si: tutti imprecavano e battevano 
i denti anche il vincitore Guer- 
nieri che ha battuto in volata 
Adorni conquistando cosila ma r 
glia oro lasciata, senza difesa 
dal povero,iZilioUi -V £ . • 

Afa chi pensàva più. alla coréà 
alla vittoria o al traguardo fi¬ 
nale? La stanchezza e il freddo 
erano ancora tante; perchè oltre 
alle intemperie c’è da aggiùn¬ 
gere che la tappa, la S. Gallo- 
Celerina di 197 km . è stata assai 
combattuta sin dalla partenza. 

Sessantadue corridori aveva¬ 
no preso il via: non era partito 
l’italiano Zamperioli, giunto ie¬ 
ri fuori tempo massimo, mentre 
Adorni, sofferente di bronchite 
e faringite, si è presentato al 
via nonostante la forte febbre 
(38, 5°) avuta nella nottata. 

Poco dopo il via sono fug¬ 
giti, sotto la pioggia, il te¬ 
desco Rents, il lussemburghese 
Ee b, (che si è preso poi la sod¬ 
disfazione di vincere il traguar¬ 
do del suo principato) lo sviz¬ 
zero Daruna, imitati poi da po¬ 
chi altri. Il loro vantaggio 
salito sino a 4’30” al passaggio 
da Vaduz al 79 Km. Sono poi 
evasi dal gruppo gli olandesi 
Van Der Ven e Dalber. 

In vetta al Kloster (Km. 121) 
i passaggi sono avvenuti, sotto 
una bufera di neve che non è 
cessata per diverse ore, nel se¬ 
guente ordine: 1) Van Der Ven, 
2) Delber a 51”, 3/ Manuel a 
4’; 5) Rentz, 6) Marchal a 5‘ 
7) Gimmi a 7’; seguivano gli 
altri sgranati con Adorni, Guer- 
nieri, Fezzardi e Zilioli nelle 
prime posizioni. 

Cominciava poco dopo la du¬ 
ra salita del Fiuela mt, 2389. 
In vetta Guernieri precedeva 
Pheninger, lo spagnolo Colme- 
narejo, Moresi, Ma urei. Fez 
zar di. Haptman, Gimmi, Van 
Der Ven; venivano poi Kops, 
Bono, poco più staccato Zilioli. 
chiaramente sofferente. 

Molti corridori accusavano 
gravi distacchi e salivano chissà 
come. Zilioli veniva fermato: 
direttori sportivi facevano 
possibile * per far giungere ai 
corridori bevande calde. Il per 
corso era sempre ondulato e gl 
ultimi cinquanta chilometri per 
corsi sotto una bufera di neve, 
hanno messa a durissima prova 
la resistenza fisica e morale de 
gli atleti 

L’arrivo a Celerina (m . 1733) 
si è svolto in uno scenario in 
vernale: gli alberi erano co 
p erti di neve, le cinquemila per¬ 
sone che si erano date conve¬ 
gno per assistere al finale di 
questa tappa avevano dovuto 
indossare abiti pesanti. La vo¬ 
lata fra Adorni e Guernieri 
stata incerta e l’ha spuntata di 
poco l’atleta della Carpano, che 
conserva alla sua casa la ma 
glia del primato perduta da 
Zilioli 

Subito dopo l’arrivo i corri 
dori sono stati portoti al chiù 
so per evitare complicazioni 
molti non avevano la forza per 
stare in piedi Gli svizzeri sono 
stati entusiasti della prora del 
loro Moresi ma tutti pensano 
che la vittoria finale non potrà 
sfuggire ad Adorni, specie te¬ 
nendo conto della tappa a cro¬ 
nometro di mercoledì prossimo 
che si concluderà a Varese 

w. h. 


Consegnato a Rocco 
il Seminatore d'oro 


Ln commissione giudicatrice 
per l’assegnazione del « Semina¬ 
tore d’oro a ha consegnato Ieri] a*«nn, 
sera il premio all’allenatore Ne-? 4 ) Meri 
reo Rocco della A. C. Mlian. I a •*; I) 
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Alessandria-S. Monza 1 * «. 
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i; • 
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i 
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i 

• Cosenza-Bari 
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1 
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<. 1 x 
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1 
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totip 


t 


PRIA!A CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUIN$& CORSA - 


SESTA CORSA 


2 12 
2 2 1 
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1 2 
2 2 
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2 2 
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X 

1 
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LE MANS — Così anche oggi partiranno i protagonisti delle «24 Ore». 


«Ferrari»: quarto 


trionfo consecutivo ? 


Nnctrn corvi »!n ciale. Ma è chiaro che non han- 

nostro servizio no forzato a fondo e quindi 

' LE MANS, 14. possono tutti far meglio. 

Ancora una volta, dopo tre lq gara $ valida, come ogni 
anni di clamorosi, successivi a-uno del resto, per il ccmipio- 
trionfi, la 'Ferrarti ha la poi- nato mondiale marche GT: la 
sibihtà di raccogliere l'alloro Ferrari dovrebbe - aggiungere 
della vittoria nella terribile. vr ezlosi punti al suo già cospi- 
estenuante « 24 ore » di Le lcuo bottino. Tra le quattro cop- 


Mans I bolidi del » Cavallino 
rampante », tre « 250 P » ed 
una « GTO ». che verranno con¬ 
dotte rispettivamente da Sur- 
tees-Mairesse. Parkes-Maglioli, 
Bear fiotti-Bandini e da Abate- 
Tavano, partono anche domani 
con i favori del pronostico: in 
pròva, le prime tre coppie han¬ 
no fatto registrare tehipi otti¬ 
mi. inferiori solo a quello del 
messicano Rodriguez che pi¬ 
lotava una « Ferrari* non uffi- 


Per il K.O. di De Piccoli 


Gravi accuse 


di Branchini 


Franco era. malato, non doveva com¬ 
battere - Chiediamo un'inchiesta 


li pubblico del Palazzo dello 
sport ha ancora negli occhi la 
drammatica visione di De Pic¬ 
coli che barcolla e cade al tap¬ 
peto, una due tre volte, per poi 
restarvi privo di conoscenza 
per alcuni minuti, di Bygraves 
che si precipita verso l’avver¬ 
sario appena abbattuto per in¬ 
crociargli le braccia nel ten¬ 
tativo di facilitargli la respi¬ 
razione affannosa, pesante; i 
giornalisti seduti intorno al ring 
hanno ancora nelle orecchie le 
parole commosse, eppur piene 
di drammatico significato, pro¬ 
nunciate dal «maestro» Caneo: 

« Basta, basta— questo è l’ulti¬ 
mo match di De Piccoli— Non 
sono un assassino io. Io ho fa¬ 
miglia— io a Franco voglio be¬ 
ne ed è per il suo bene ebe di¬ 
co basta •*,’ che'già i «protetto¬ 
ri» del gigante di Mestre han¬ 
no iniziato la manovra « recu¬ 
pero» del «colosso d’argilla-. 

Che i molti, troppi protettori 
di De Piccoli, alcuni <*»i quali 
hanno investito nel pugile una 
piccola fortuna, non si sareb¬ 
bero rassegnati facilmente a 
perdere t! loro capitale Io ave¬ 
vamo immaginato la sera stessa 
della riunione, ma francamente 
non pensavamo che si tornasse 
a parlare di De Piccoli pugile 
tanto presto. Invece Amaduzzi 
e Branchini, i due protettori 
al 7,5^ (Caneo invece prende 
il 10% sulle borse del pugi¬ 
le), hanno gii messo le mani 
avanti cer dire che De Piccoli 
non è finito. Amaduzzi, con ec¬ 
cessiva -disinvoltura-, assicura; [che si sarebbe messo in contat- 


L'ordine d'arrivo 


1) Loris Garmierf (It.) In ore 
644*38”; 2) Adorni (IL); *) Mo- 
resl (Sv.); 

Giorni (Sv. 
tatti con lo stesso tempo dt 
Guerrieri; 7) Bngdahl (Germ.) 
a 2’52”; 8) Bono (IL) S.L; 9) 
Bigmann (Sv.) i.t; 19) Van 
Den Ven (Ol.) a 3’#9”; 11) Mar- 
zaJoli (IL) a 4’. 



BRANCHINI: l’accusatore 


«Di De Piccoli sentiremo an¬ 
cora parlare—» e per giustifi¬ 
care la debacle del mestrino non 
esita a rivelare che De Piccoli 
pur «sottoposto a un'alimenta¬ 
zione molto rigorosa e control¬ 
lata è vistosamente aumentato 
di stazza» per una «disfun¬ 
zione del metabolismo basale». 
I.a cosa è grave. Rinaldi per lo 
stesso inconveniente ha manda¬ 
to a monte il match con Olson 
!e si è ricoverato in clinica. Ma 

>. «i renarti’(It) P' ù 3 rave ancora *ono t e di- 
-, - ’chia razioni di Branchini. L'-O- 

scar» dei procuratori dopo ave¬ 
re espresso l’opinione che De 
Piccoli, «se ben guidato può 
essere recuperato» rivolge frasi 
oscure a Caneo, Amadurzi e 
Tornirmi. Dice Branchini: «Po¬ 
chi giorni prima de) combatti¬ 
mento Caneo mi telefonò avver¬ 
tendomi che Franco non era 
nelle migliori condizioni. Dione 


La classifica 


1) ' Onernletl. 19.58’U”; 2) 

Adorni, a 34”; 3) Fezzardi. *.t.; 
Moresi, o I’2f”; 9) Mourer, 
Gimmi, i.t 


to con Amaduzzi, disposto — se 
il parere di Amaduzzi fosse sta¬ 
to uguale a quello di Caneo — 
a rinviare la riunione. Non so' 
quale sia stata la risposta di 
Amaduzzi; evidentemente o lui 
o Tommasi decisero che De 
Piccoli stava abbastanza bene 
per affrontare Bygraves. Dico 
questo per dividere le mie re¬ 
sponsabilità da quelle di chi ha 
negli ultimi tempi guidato De 
Piccoli: aggiungo che nel ri¬ 
presentare De Piccoli, c’è stata 
molta fretta, forse per troppo 
ottimismo, forse perchè s’è sot¬ 
tovalutato Bygraves». 

Le ammissioni di Amaduzzi e 
le accuse di Branchini sono 
molto gravi e la Federazione 
che ha il dovere di proteggere 
la integrità fisica dei pugOi non 
può esimersi dalTaprlre un'in¬ 
chiesta a condurla con molta 
fermezza. 


pie ufficiali si fa preferire quel¬ 
la composta dal belga Mairesse 
dall'inglese Surtees. 

I loro avversari più temibili? 
Anzitutto un «ex» della « Fer¬ 
rari », l’americano ■ Phìl Hill, 
che, sempre al volante di boli¬ 
di della casa di Maranelto, ha 
uinto tre edizioni: quelle del 
1958. del 1961 e del 1962. Ora 
si ripresenta, in coppia con il 
belga Luclen Bianchi: piloterà 
una Aston Martin e, se la vet¬ 
tura risponderà bene, divente¬ 
rà un osso duro per le Ferrari. 
Poi vi sono le Jaguar, che in 
questo dopo-guerra hanno vin¬ 
to cinque edizioni della classi¬ 
ca prova contro le sei della 
Ferrari, la Maserati, condotta 
da Lucky Cassner e Andre Si¬ 
mon, le Lola. 

Ma soprattutto come esclu¬ 
dere dal gioco del pronostico le 
* Ferrari » non ufficiali, quelle 
che verranno condotte da clien¬ 
ti della casa modenese? Una di 
•’sse, la -tre litri» del messi¬ 
cano Pedro Rodriguez e dello 
americano Roger Penske, ha 
fatto registrare, come abbiamo 
già scritto, il miglior tempo 
Ma staremo a vedere: le « 24 
ore » è una gara troppo fatico¬ 
sa, troppo impegnativa per vet¬ 
ture e piloti: ogni pronostico 
può saltare. I bolidi percorre¬ 
ranno circa 4500 chilometri (il 
record appartiene alla coppia 
Phil Hill-Gendebien, che, nei 
1961. riuscì a percorrere con 
una «Ferrari» 4476,580 chilo¬ 
metri, alla media di 186,527 chi¬ 
lometri orari), venendo quinti 
sottoposti ad un'usura incredi¬ 
bile. E basta un attimo di stan 
chezza nel pilota per provoca 
re la sciagura. Qui hanno an 
coro tutti negli occhi e nel cuo 
re la terribile visione della 
^Mercedes» idi Levegh, che. 
nell'edizione del 1955, superò 
la barriera di protezione è si 
abbattè, a più di trecento cl- 
l'ora, tra la folla, esplodendo e 
seminando distruzione e morti. 

Per tutti questi motivi, le 
« 24 ore » possono * essere vinte 
solo da un grande, grandissimo 
campione e da una vettura che 
sia un vero gioiello della tecni¬ 
ca. D'altronde, l'albo d'oro par¬ 
la chiaro. Nel 1923, anno della 
prima edizione, vinsero i fran¬ 
cesi Lagache e Léonard su una 
»Chenàrd Walker » di 2798 
eme che percorse 2.209 chilo¬ 
metri. alla media, sensazionale 
per quei tempi, di 92,064 Kmh. 

Le « 24 ore » divennero subi¬ 
to una » classica ». Nel 1926 fu 
superata per la prima volta la 
media di 100 Km. all'ora. 1 
francesi Bloch e Rossignòl. su 
una « Lorraine » di 3445 cmc., 
percorsero ~ 2.552 chilometri 
imedia 106350 Kmh). 

Il successo delle « 24 ore » au¬ 
mentava e i progressi tecnici 
erano tali che nel 1930 Barna- 
tó-Kìdston, su una « Buntley 
di 65997 cmc, un vero mostro, 
ottennero la media di km. 122] 
e 111. Barnato avrebbe vinto 
per tre volte consecutive la 
gara. Nel 1933, alla ribalta Ta¬ 
zio Nuvolari: 

Le edizioni successive " furo¬ 
no dominate dalla Bugatti. Poi 
la guerra, un interruzione di 
dieci anni e la ripresa su un 
circuito completamente rico¬ 
struito. L’inglese ’Selsdon e lo 
italiano Chinetti su una Ferra¬ 
ri di 1.995 trionfarono nel 1949 
alla media di Km. 132,420. Era 
questa la prima volta che una 
vettura della casa italiana figu¬ 
rava nel libro d’oro. Nel 1950 il 
francese Louis K osier otteneva 
un ' vero trionfo, pilotando la 
sua » Talbot » per 23 ore e ce¬ 
dendo il volante per una sola 
ora al figlio 

Dopo la vittoria del francese 
Maurice Trintignant e dell’ar¬ 
gentino Froilan Gonzales su 
Ferrari a 169J215 di media nel 
1954, gli inglesi Mike Hawthorn 
e Ivor Bueb su Jaguar alzava¬ 
no la media a Km. 172,308. Tl 
1955 fu l’anno della terribile 
sciagura: nonostante le nume¬ 


rose ' polemiche, la gara partì 
anche l'anno successivo, in cui 
i britannici Sanderson-Flockart 
dettero un altro successo alla 
Jaguar con la media di chi¬ 
lometri 168,122. -Alt r a vittoria 
della Jaguar nel 1957: Bue b- 
Flockart raggiunsero per la pri¬ 
ma volta la media di Km. 180 
(precisamente 183,217). Nel 

1958 primo successo del belga 
Olivier Gendebien che, in cop¬ 
pia con l’americano Phil Hill, 
al volante di una Ferrari girò 
alia media di Km. 170,014. Una 
vittoria dell’Aston Martin nel 

1959 cbn Salvadori-Shelby (me 
dia 181,163), quindi secondo 
successo di Gendebien, sempre 
su Ferrari, ma questa volta in 
coppia con il connazionale Paul 
Frere (175.130 di media). Nel 
1961 Gendebien assieme a Phil 
Hill migliorava con la Ferrari 
il record della prova con chi¬ 
lometri 186,527 e. infine, nello 
scorso anno il belga, ancora as 
sieme all’americano, otteneva la 
sua quarta affermazione alla 
media di 185.469. 


r. w. 


Papp per K.0. 
batte Cotton 


COLONIA. 14. 

Il campione europeo dei medi 
Laszio Papp ha battuto oggi lo 
americano Charlie Cotton per k.o. 
alla settima ripresa di un incon¬ 
tro previsto sulla distanza di 
dieci round. 


Baffi vince- 
al Lussemburgo 


LUSSEMBURGO. 14. 

Pierino Baffi ha vinto la pri¬ 
ma tappa del Giro ciclistico del 
Lussemburgo disputata su un cir¬ 
cuito Lusscmburgo-Lussemburgo 
di km 221,700. Ecco l’ordine di 
arrivo: l) Baffi (It) 6 h. 1*02”; 
2) Lonenaers (Bel) s.t.; 3) Wolf- 
sholil (Ger) s.t.; 4) -Bockland 
(Bel) 6.02-21”; 5) Forè (Bel); 6) 
De Roo (Ol); 7) Thull (Luss); 
8) Vanderveken (Bel): 9) Ro¬ 
man (Bel): 10) Mallepard (Ol); 
il) Puschl (Ger): 12) Fomoni 
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e ancora aperto 


/ \\ 



- r 





)«. . _ 


•fnr A 


_1_ k 



\ 













































1%^-:^r-:'.'"••v• ^ :V ? : l >^- , ;f;-^v;. ;: ;**T v: .^•■^v^ : ■'^-'^^i>'-^- ; -'- 1 '-: -' % ->' • \* v • ^: —^^■ ‘:;&"‘*^'y - v ■ ;; - >i .>'^V '•v'o:.>■:;«.^V:;"''-. -r!.:'‘''-r;; ,: Tr - ; V‘"*"" : ;.-: ' ; -:'- ,vV - ; ^:fV: : V:'^'>*#.- ; 

pf j5v;£^» ‘ ^ . * u < » < ‘ r * • ■ I ■ 1 . •■» • * *• »■'..'•■• t *’•«'■ 1 • ' 4 •’• ' • . • t .,..»* .•..*„■»,•■*• ” i ,*•'»• ‘ '*■’•/ ■ * ^ • ' * . • • • • ' ^ \ . 1 * ' . ' * * '•, » *'*•*■ • • • 4 • « ' :* ■ V 

i PAG. io / cronache l’Unità /sabato 15 giugno 1963 




Denunciato 

’■ ' * . f *■' '■ ■ ^ » * , " . . » . t • t * ; 

il seviziatore 


Rene del merlo 

■ • . / - . 

-, .O ' 4 . •„'. 4 . ! ’:&' ■ j 

airammalato 


Lo ha chiesto il magistrato 


V.’..; '' l :U *<•.:“■’’.; • 1 ' ; Vì^ a ■ & . Milano, 14 • 

Si è avuta oggi là definitiva conferma che Palmo Cuoccio, il pò- 
steggiatore dell’ACI bestialmente seviziato da dott. Pasquale Schla- ' 
vone. già funzionario della Mobile, e da-alcuni altri agenti, uno del 
quali lo immpbilizàava-alle spalle mentre l|,funzionarlo lo colpiva, ha 
perso, per - sempre l'usò dell'occhio colpito da un violentissimo pugno 
dello Sch’lavone. *- 'J • ?' .w • ‘, ■ 

■ Questo è stato, ieri mattina, l'ultimo responso del prof. Spinelli 
che una diecina di giorni fa aveva tentato all’- Rnea », dove il Cuoccio 
dovette essere trasportato, un intervento inteso a ottenere il riattacco 
della retina distaccata in seguito al brutale colpo ricevuto. 

In conseguenza del responso del prof. Spinelli il legale del Cuoccio, 
avvocato Raffaele Pigiionica ha presentato, ieri stesso, alla ' Procura 
della repubblica una dettagliata denunzia, nelle cui conclusioni lo Schla- 
vone è accusato di sequestro di persona, lesioni personali gravissime, 
aggravate dalla futilità dei motivi, abuso di autorità, abuso di poteri,' , 
il tutto aggravato dalla circostanza di aver agito contro un pubblico 
ufficiale. •'.•;*! . • •,. , • » • 


• ;a ■ 


• è*' ' r c ' '• ^ -* FILADELFIA, 14 » ‘ . 

Ad un giovane di 19 anni è stato trapiantato, oggi, all'ospedale dei 
« Jefferson medicali College », il rene di un morto. L'operazione sembra - 
j riuscita. t * - 

Non è la prima volta che viene effettuato il trapianto di un rene. . 
Fino ad ora, però, gli * interventi, anche se condotti perfettamente e 
clinicamente riusciti, non avevano dato il risultato sperato. La maggioi- 
parte di quelli favorevoli si era sempre avuta fra persone legate da 
una stretta parentela. E' quindi, quello di oggi,,Il primo caso di un tra-; 
pianto tentato fra due persone che non hanno mai avuto niente ini 
comune. ■ -■ ì«-- < 1 ' ■ ««» ' - . 

Il giovane operato, del quale non è stato rivelato il nome, soffriva , 
di una grave affezione ad entrambi i reni che non funzionavano più da ' 
sei settimane. Il donatore del rene era stato, invece, malato-solo per 
breve tempo ed'era deceduto martedì scorso. 

I > medici che hanno effettuato l'eccezionale intervento tengono il 
s giovane operato sotto una continua sorveglianza. Tutto, per ora, sem¬ 
bra andare per il meglio. Ci vorrà comunque, ancora dei tempo prima, 
che li, risultato dell'operazione possa essere definito completamente' 
valido. . . • - 


In archivio lo scandalo 
dell' «aeroporto d'oro> 


GENOVA 


Mikail Poletaev : <La morte 

J? - ? — J UA Pioggia vento e grandine 

di mio padre ——; 

, . ■ Per il maltempo 

aiuti la pace.» gravissimi danni 

Solenni onoranze alla memoria di «Fiodor» *" ; : 

medaglia d’oro della Resistenza in Alta Italia 


Per il maltempo 
gravissimi danni 

in Alta Italia 
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GENOVA — La moglie di «Fiodor» si 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 14. 

- Un cìelo nero, una pioggia scrosciante, in- 
vemale. che lavava le lapidi, tutte eguali, 
del -campo - dei caduti partigiani, al cimi¬ 
tero di Staglieno: si camminava in Una lunga 
fila silenziosa per accompagnare tu moglie e ■ 
i figli di Fiodor Poletaea a vedere, dopo uno 
attesa durata vCntun'anni (ed è questo uno 
degli aspetti più dolorosi della vicenda di 
Fiodor, l’unica Medaglia d’Oro straniera: lo 
avevano considerato morto nel 1942: e lui 
ancora per tre. anni aveva vissuto, prima in, 
prigionia, poi combattendo tra i partigiani 
italiani) a vedere la tomba del loro marito 
e padre. • - 

Accompagnati dal .sindaco di Genova, on. 
Pertusio, dal compagno on. Serbandini. dal 
presidente dell'ANPI genovese. Giorgio Gi- 
melli. da partigiani che avevano combattuto 
con Fiodor. da donne della Resistenza, dal - , 
l’addetto militare ■ presso l'ambasciata del - 
l'URSS. colonnello Khomenko, Afaria Pole- 
taeva, la figlia Valentina, il .figlio Mikail — 
nella divisa di carrista di un reggimento 
della Guardia — hanno raggiunto la tomba, 
allineata tra quelle degli altri partigiani ca- , 
dati, che reca una semplice lapide di mar¬ 
mo bianco. C'è scritto soltanto: «■ Feodor An- 
drianovic Poletaev poi, più sotto, tra pa¬ 
rentesi. il nome con il quale era noto ai 
suoi compagni della Resistenza: ' Fiodor »; 
quindi una ripa che le altre tombe di ca¬ 
duti stranieri non hanno: - Medaglia d'Oro». 
Infine, la data: - Cantalupo Ligure 2-2-1945 ». 

Maria Poletaeca e Valentina si sono chi¬ 
nate a baciare la fotografia che è sulla la¬ 
pide: Mikail era fermo, sull'attenti, sotto la 
pioggia scrosciante. La fatica era di non 
piangere, mentre venivano deposte sulla tom¬ 
ba le corone dei familiari. dell'Associazione 
combattenti sovietici. dell’Ambasciatore e del¬ 
l’Addetto militare dell'URSS. Poi Maria Po¬ 
letaeca e la figlia hanno cominciato a sin- 
■ ghiozzare silenziosamente: le lacrime rigava¬ 
no anche il colto di Mikail. immobile, mentre 
prima il colonnello Khomenko. e‘ poi il sin¬ 
daco Pertusio ricordarono il sacrificio di 
-Fiodor-, il significato di fraternità tra i 
popoli che la sua tnorte ha assunto. Quindi, 
Mikail ha ringraziato i partigiani, i cittadi¬ 
ni genovesi per l'amore con il quale la tom- • 
ba di suo padre è conservata: «Come la tom¬ 
ba di ogni altro partigiano italiano". 

Poi la cerimonia ufficiale è stata conside¬ 
rata chiusa: tutti si sono allontanati lasciando 
soli la moglie e i figli, che, uno dopo l’altro, 
si inginocchiavano <■ nel fango a baciare la 
lapide. Fino a quel momento. Maria Póletae- 
va aveva voluto essere la moglie di una’Me¬ 
daglia d'Oro italiana ed Eroe dell'Unione 
Sovietica: aveva pianto silenziosamente, som¬ 
messamente, quasi oergognandosi; ma quan¬ 
do gli altri sì sono allontanati ed è rimasta 
sofc, con i figli- davanti aHa tomba del ma¬ 
rito. improvvisamente è diventata una pove- 
i rg donna affranta, ha lasciato libero il do¬ 
lore di tanti e tanti anni, il peso di una vita 
dedicata ad allevare quattro bambini rima¬ 
sti senza padre quando ancora erano picco¬ 
lissimi. la tristezza di un viaggio compiuto 
' attraverso tutta l'Europa verso una terra sco- 
■i nosciuta, perso una tomba. E' (ornata ad 
- «Mere soltanto una donna e nella donna ha 
; pmee a sopravvento l'antico cuore delle con¬ 


china sulla tomba del marito per baciarla 

. (Telefoto) 


tadine russe; è stato il momento Più stra¬ 
ziante: piegata sulla tomba. Maria Poletaeva 
cantava piangendo una specie di disperata 
nenia funebre che si rompeva in singhiozzi 
e che le parole incomprensìbili rendevano 
più oscura e più tragica. « Fiodor. Fiodor, 

- perchè te ne sei andato via - ripeteva. Cosi 

Maria Poletaeva ha spezzato lo schema uffi¬ 
ciale della cerimonia, ha portato davanti a 
tutti un dramma umano, la vicenda di una 
famiglia — come mille altre — sconvolta dalla 
guerra: e allora tutti — ed erano tutti ex 
partigiani, uomini e donne che avevano com¬ 
battuto. dal sindaco di Genova al più oscuro 
dei presenti — hanno pianto con lei, libera¬ 
mente. ’ 

Altri fiori, poi. sono stati deposti sulla targa 
della strada intitolata a - Fiodor » e che dal 
-Poggio della Giovane Italia- scende verso 
il mare: Poletaev. come la moglie e i figli, 
era nato e vissuto nel cuore della Russia: 

' questo, della Liguria, era il primo mare che 
egli — come i suoi — avesse mai visto.- La 
sorte ha voluto che al suo nome fosse de¬ 
dicata proprio una strada che porta al mare. 
Ancora il suo nome, infine, nei mille e mille 
che sono scolpiti nel sacrario dei caduti del¬ 
la Resistenza. ■■■■■- - 

Quindi, il ricevimento ufficiale in Comune. 
A nome della fqmiglia, Mikail ha voluto an¬ 
cora una volta ringraziare la cittadinanza ge¬ 
novese per gli onori resi a suo padre, per il 
suo ricordo. - Questa morte — ha detto — 

. serra a ricordare e rinsaldare l’amicizia tra 
i nostri popoli. Serva ad ammonirci contro 
la guerra. Ci insegni che il giorno più bello 
’ sarà quello in cui le armi si trasformeranno 

• in aratri -. E quindi ha donato, al sindaco, 

- come ringraziamento alla città di Genova, 

: una* piccola scultura i n bronzo rappresen¬ 
tante un uomo che spezza una spada tra¬ 
sformandola in aratro. ’ * . 

A sua volta, l'on. Pertusio, a nóme della 
cittadinanza genovese, ha consegnato.a Mdria 
, Poletaeva una Medaglia d’Oro che riproduce 
un antico sigillo della Repubblica di Genova.. 

• fn serata, nei locali del Circolo della. Stagi- 
pa, per iniziativa dell'Istituto Storico della 
Resistenza in Liguria. ì familiari di Poletaev 
si sono incontrati con i partigiani che ave¬ 
vano combattuto insieme a Fiodor, sulle stes¬ 
se montagne, nelle stesse città. Tra questi, 
numerosi coloro chè appartennero alla.stes¬ 
sa formazione partipiana di montagna del- 

* l'eroe sovietico: il distaccamento « Nino Fran¬ 
chi - della brigata - Oreste -, dèlia divisione 
Garibaldi « Pinan-Cichero ». Era presente an¬ 
che l'avvocato G. B. Lazagna - Carlo», oggi 
consigliere provinciale del PCI. ed allora vice- 

• comandante della divisione, che era.a fianco 

a -Fiodor- il pomeriggio del due febbraio 
1945 a Cantalupo Ligure e lo vide. cadere, 
colpito alla gola,. mentre si lanciava nella 
neve contro una formazione tedesca, inti¬ 
mando la resa. -, 

'Questi stessi partigiani, domani mattina, ac¬ 
compagneranno la famiglia di Poletaev sulla 
strada tra Cantalupo e Rocchetta dove avven¬ 
ne il combattimento che, grazie all’eroismo 
di Fiodor, permise a due pattuglie di com- 
' plessivamente otto partigiani di annientare 
un gruppo di nazisti, causando loro numerosi 
■ morti e quarantasei prigionieri. 


Eccezionale ondata di mal¬ 
tempo nelle regioni a nord 
della Penisola. - 

Pioggia, vento e grandine 
hanno prodotto danni a Mi¬ 
lano, Torino, Como, M.mza, 
Asti, Trieste. Verona e in 
molte altre città. Danni ven¬ 
gono "segnalati ■ particola.- 
mente nelle campagne. 

Un treno viaggiatori della 
linea secondaria Molteno - 
Monza è rimasto bloccato 
ieri, nei pressi della stazione 
di Costa Mosnaga, a causa 
dello straripamento di un 
torrente. L’acqua, a un certo 
momento, ha trascinato via 
alcune decine di metri di bi-'j 
nario. Il macchinista del con¬ 
voglio si è ' reso * conto -■ in 
tempo del pericolo. Ha bloc¬ 
cato il treno, ha staccato In 
motrice e con quella è tor¬ 
nato indietro per chiedere 
soccorso. I viaggiatori che si 
trovavano sulle vetture ri¬ 
maste in attesa, hanno rag¬ 
giunto a guado un posto più 
sicuro, aiutati dai vigili del 
fuoco che , erano giunti > nel 
frattempo. La provinciale 
Corno-Lecco è rimasta inter¬ 
rotta per tutta la giornata 
a causa di una serie di fra¬ 
ne, nel tratto fra Pusiano e 
Civitate. Il traffico è stato 
deviato. A ; Monza ' e nella 
Brianza, la pioggia ha pro¬ 
vocato allagamenti che han¬ 
no intralciato il traffico fer¬ 
roviario e stradale. Il fiume 
Lambro è straripato. I danni 
causati dalla grandine, nelle 
campagne, sono ingenti. La 
statale 36 Monza-Lecco è ri¬ 
masta interrotta per tre ore 
a causa dello straripamento 
di un torrente. Cinquanta 
persone che non hanno po- 


Rovereto 


tuto raggiungere le loro abi¬ 
tazioni a causa ! delle piene 
e degli allagamenti, sono 
state ospitate nelle scuole 
comunali. A Torino e in tutto 
il ■ Piemonte la grandine . è 
caduta con grande violenza, 
intralciando il traffico e pro¬ 
vocando gravi danni ' nelle 
campagne. Verso le 16,30. 
lungo la ' provinciale Chi- 
vasso-Casale, sono caduti 
chicchi di grandine • grossi 
come noci. La produzione vi¬ 
ticola della zona è da consi¬ 
derarsi completamente . per¬ 
duta. Anche l’anno prossimo, 
le viti non saranno in.grado 
di produrre uva. Il fieno è 
andato completamente ■ di¬ 
strutto, mentre il frumento 
ha subito danni al novanta 
per cento. Per sgomberare 
la provinciale per Casale 
dallo strato di/: venti centi¬ 
metri di grandine, sono stati 
necessari gii • spartineve. A 
Torino città, il vento si è al¬ 
ternato cori brevi acquazzoni. 
La temperatura è scesa con¬ 
siderevolmente. • r-fr JyJ 
Anche r nell ' Astigiano, . a 
causa di un violentissimo nu¬ 
bifragio, l’intero raccolto di 
uva. grano e frutta è andato 
distrutto. A. Trieste e in lutto 
il Fiuli - Venezia Giulia, la 
pioggia è caduta ininterrotta¬ 
mente: Anche qui, danni alle 
colture e traffico rallentato. 
Alcune case e un bar sono 
state messe a soqquadro dai 
fulmini. ; Il < torrente ■ Ellero, 
straripando, ha allagato la 
omonima borgata. In provin¬ 
cia di -Verona, una tromba 
d’aria ha gravemente dan¬ 
neggiato una casa colonica 
distruggendo anche alcuni vi¬ 
gneti. - •: 


Parigi 


Si scontro con Armati 
un merci il rapinano 
diretto Roma- gioielli per 
Brennero 300 milioni 


Kino Marmilo 


i ROVERETO (Trento), 14 
Un errore di manovra alla 
stazione ferroviaria dì Rove¬ 
reto ha causato oggi lo scon¬ 
tro tra un treno merci in 
manovra e il treno diretto 
540 Ròma-Brennero. \ 
L’incìdente è accaduto al¬ 
lorquando il ‘ treno ~ merci 
5864. che doveva essere in¬ 
stradato su urt binario mono 
per lo sganciamento di due 
vagoni, per cause non anco¬ 
ra accertate, è stato invece 
dirottato sul binario ascen¬ 
dente, sul quale era in ar¬ 
rivo il diretto Roma-Brenne- 
ro. che fortunatamente viag¬ 
giava a velocità assai ridotta. 

Si deve alla prontezza del 
macchinista ■' del diretto .se 
l’incidente non ha avuto gra¬ 
vi conseguenzee. ■ Accortosi, 
infatti, del merci che lenta¬ 
mente gli veniva ' incontro 
sullo stesso binario, il mac¬ 
chinista ha azionato la « ra¬ 
pida > e l’urto • è avvenuto, 
perciò, a convogli quasi fer¬ 
mi. Danni dì una certa en¬ 
tità sono stati riportati dal 
vagone di testa del merci, 
mentre i viaggiatori del di¬ 
retto e il personale dei due 
convogli ferroviari sono ri¬ 
masti illesi. 


' i . PARIGI, 14. 

Una fulminea rapina ai 
danni di una gioielleria della 
Rue du Faubourg-St.Honorè. 
■nel cuore di Parigi, ha frut¬ 
tato oggi a quattro banditi 
;un bottino valutato ad oltre 
trecento milioni di lire. 

I malfattori, armati di pi¬ 
stole e con il volto coperto 
da . maschere di carnevale, 
hanno fatto irruzione nel ne¬ 
gozio ed hanno letteralmen¬ 
te vuotato la vetrina prin¬ 
cipale. Quindi si sono allon¬ 
tanati tranquillamente. 

; Uno di ; essi \ bn . perfino 
avuto l'audacia di arrestare 
con un largo gesto delle ma¬ 
ni la corrente di auto il cui 
| passaggio glj impediva di 
! raggiungere l'opposto mar- 
Jciapiede. ' 

La polizia dispone di ' un 
solo magro indizio: i quattro 
uomini erano tutti di bassa 
statura. Essi si sono dilegua¬ 
ti a bordo di una «Citroen », 
certamente, rubata, sulla qua¬ 
le Il attendeva un complice. 


Tutto funzionava 
bene secondo la 
magistratura - Le 

• L , V - » • ’t : 

accuse contro i 
maggiori indiziati 


Lo scandalo di Fiumicino 
sta per finire in gloria: tutto 
regolare, tutto bene, nessun 
colpevole, mai i miliardi del¬ 
lo Stato furono ' spesi con 
tanta oculatezza. Queste so¬ 
no, in pratica, le conclusioni 
cui deve essere pervenuto il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giuseppe Di Gen¬ 
naro, che aveva avuto circa 
un anno fa il compito di con¬ 
durre l’inchiesta penale a ca¬ 
rico di vari personaggi come 
possibili ' responsabili degli 
enormi illeciti commessi du¬ 
rante la costruzione del¬ 
l’aeroporto.. Siml* 

li ■ dottor Di Gennaro ha 
chiesto rarchiviazione delle 
denunce che avevano dato 
inizio airistrqttoria. Trasmet¬ 
tendo gli atti al giudice 
istruttore Giulio Franco, ha 
chiesto un decreto con il qua¬ 
le si dichiari che l’azione pe¬ 
nale non debba aver seguito. 

L’istruttoria aveva avuto 
come maggiori indiziati l’in- 
gegner Alberto Lensi, il co¬ 
lonnello Carlo Toscani, il co¬ 
lonnello Guido Panunzi e il 
col. Giuseppe Amici. L’inge- 
gner Alberto Lensi ' rappre¬ 
sentò il ministero delle Po¬ 
ste e delle .Telecomunicazio¬ 
ni in seno alla Commissione 
interministeriale che . scelse 
il suolo destinato alla costru¬ 
zione dell’aeroporto ' « tulio 
d’oro ». La scelta del terreno 
portò centinaia di ^milioni 
nelle casse dei Torlonia. 

Il colonnello dell’aviazione 
Carlo Toscani rescisse il con¬ 
tralto con i Torlonia, che po¬ 
terono così vendere il terre¬ 
no , a un . prezzo maggiore, 
guadagnando altre centinaia 
di milioni. Guido Panunzi fu 
sospettato — come il Lensi e 

il Toscani-dalla stessa 

Comissione d’inchiesta par¬ 
lamentare che indagò sulle 
vicende dell’aeroporto. 

Avrebbe favorito la ditta 
* Feriobeton * facendole ot¬ 
tenere irregolarmente un ap¬ 
palto principesco. - : -. . 

Ultimo della lista è il co¬ 
lonnello Amici. Di lui si par¬ 
la da anni, il suo nome non 
manca mai quando si fa an¬ 
che un piccolo accenno al- 
l’c aeroporto tutto d’oro ». Ma 
ora è stato assolto anche lui. 
o meglio non è mai stato im¬ 
putato. Perchè questo è lo 
aspetto più straordinario del¬ 
l’inchiesta condotta dal dot¬ 
tor Di Gennaro (lo stesso che 
pronunciò la requisitoria con¬ 
tro Pasolini inseguendo i fan¬ 
tasmi dei vilipendio alla re¬ 
ligione): - l'istruttoria si è 
svolta fino a questo momen¬ 
to senza imputati. Lo dimo¬ 
stra il fatto che il pubblico 
ministero non ha chiesto l’as¬ 
soluzione del Lensi e degli 
altri, ma un semplice decre¬ 
to di archiviazione, nel quale 
sarà scritto che l’azione pe¬ 
nale non deve essere nemme¬ 
no iniziata. ■ ' - '> \ 

L’ultima parola spetta ora 
al giudice Franco, cui il dot¬ 
tor Di Gennaro ha trasmesso 
il monumentale incarto sullo 
scandalo di Fiumicino accom¬ 
pagnandolo con la richiesta 
di archiviazione, che occupa 
ben 112 cartelle dattiloscritte. 

Nel corso delle indagini il 
magistrato ha interrogato i 
vari personaggi coinvolti nel¬ 
lo scandalo. Generali, indu¬ 
striali, appaltatori e parla¬ 
mentari si sono succeduti, 
nell’ufficio del dott. Di Gen¬ 
naro, il quale avrebbe anche 
controllato i vari decreti che 
dettero il via alle diverse- 
fasi di costruzione dell'aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Il risultato è quello che ab¬ 
biamo detto: tutto regolare. 
Eppure è bastato all’opinione 
pubblica un processo come 
quello intentato da Pacciardi 
contro il quotidiano « Paese 
Sera» per capire che a * lu¬ 
micino ne dovettero succe¬ 
dere di tutti i colori. E basta 
leggere gli atti della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta per convincersi che 
lo scandalo di Fiumicino 
avrebbe dovuto concludersi 
in modo ben diverso. ; 

- Al « palazzaccio * si è sa¬ 
puto inoltre, che il magistra¬ 
to ha chiesto al giudice 
istruttore che gli atti, dopo 
l’archivazìone nei confronti 
delI’Amici, del Lensi, del 
Toscani e del Panunzi. gli 
vengano restituiti per altre 
indagini. 

L’istruttoria proseguirà per 
accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità di alcuni parla¬ 
mentari, ministri e di altri 
personaggi denunciati a suo 
tempo dal compagno senato¬ 
re Mammucari, a nome del 
gruppo comunista.. 


Sarà illustrata con un memoriale 




una nuova 


L'ortolano 
fu il braccio 
; dei frati 

La severa requisitoria del P.M. 


• MESSINA, . 14 

I rapporti fra Carmelo m Lo 
Bartolo, l’ortolano del con¬ 
vento di Mazzarino e i padri 
francescani Venanzio, Car¬ 
melo e Agrippino, rappresen¬ 
tano una prova inconfutabile 
della ■ colpevolezza - dei tre 
frati. Questa la ' conclusione 
cui è giunto oggi il P.G. Aldo 
Cavallari nella seconda par¬ 
ie della sua requisitoria. - 
Carmelo Lo - Bartolo, che 
incarcerato si uccise in cir¬ 
costanze tanto strane da far 
dubitare che il suo fosse un 
suicidio, godette sempre del¬ 
la protezione e della bene¬ 
volenza dei frati di Mazza¬ 
rino. Fii 'pa'dré‘Agrippino cllè 
aiutò il Lo Bartolo a fuggi¬ 
re nel 1959 quando il cerchio 
della giustizia si strinse ìpe- 
sorabilmente intorno all’or¬ 
tolano mafioso! Il religioso lo 
accompagnò ■ addirittura . in 
un altro convento perchè po¬ 
tesse nascondersi. 

Quando fu ' arrestato, > da¬ 
vanti ai frati l’ortolano ne¬ 
gò ogni diretta responsabili¬ 
tà e solo più tardi si addossò 
tutte le colpe, con una foga 
che lascia ancora oggi molti 
sospetti. Egli si vide buttato 
a . mare dai suoi complici 
quando capì che la proteziom.- 
di cui fino allora aveva go¬ 
duto si era allentata e che 
anzi i frati avevano deciso 
ormai di fame il capro espia¬ 
torio. Allora — ha concluso 
il PG — decise di farlo fino 
in fondo e si uccise in carcere 
per non dover rispondere dei 
suoi misfatti. Il-suicidio di 
Lo Bartolo è l’ennesima ri¬ 
prova che egli si trovò im¬ 
provvisamente privo di que¬ 
gli appoggi in cui aveva 
sempre fidato. « . - 

Certo è che la morte del¬ 
l’ortolano Lo Bartolo fece 
molto comodo agli altri im¬ 
putati nel processo Mazza¬ 
rino. Essi si trovarono inspe¬ 
ratamente fra le mani un ca¬ 
davere cui addossare tutte le 
colpe. Lo Bairtolo divenne 
così il bieco e spietato ricat¬ 
tatore del quale « gli umili 
fraticelli » erano stati vitti- 



li procuratore generale 
Cavallari mentre pronun¬ 
cia la sua requisitoria - 

- > 

me al ' pari '' degli ' altri. E' 
chiaro che tale versione dei 
fatti è contraddetta da tutto 
il comportamento dei frati e 
del Lo Bartolo, prima della 
morte di quest'ultimo. : 

Domani il PG esporrà le 
conclusioni di queste : due 
giornate, di requisitoria for¬ 
mulando le proprie richieste. 


E’ ACCADUTO 


Annega nel fiume i Capodoglio di 20 q.li 


LUGO ( Ravenna) — Un ra¬ 
gazzo di 9 anni — Mauro Bor¬ 
dini. residente a S. Agata — è 
annegato nel fiume Santerno. 
dove si era tuffato per prende¬ 
re un bagno. Le acque, parti¬ 
colarmente impetuose in quel 
punto. Io hanno trascinato in 
un gorgo profondo 

Giù dall’impalcatura 

MASSALOMBARDA — Un 
imbianchino di 64 anni. Alde- 
brando Grandi, di Massalombar¬ 
da. è rimasto vittima di un mor¬ 
tale infortunio sul lavoro. L'uo¬ 
mo stava decorando la parete 
esterna di una abitazione quan¬ 
do. dopo aver messo un piede 
in falla è precipitato e si è 
sfracellato , siiU'asfalto , 

1 morto c 4 feriti 

CUNEO — Tragico incidente 
sul lavoro ieri a Brignola dove 
un operaio è morto e altri 4 
sono rimasti -feriti nella frana 
di una galleria. La vittima è il 
trentaduenne Antonio De Prè. 1 
feriti, di cui uno gravissimo, 
sono stati ricoverati in ospedale. 
Erano tutti dipendenti dell'im¬ 
presa dell’ing Del Faveo. 

Scontro: 38 feriti - 

MONFALCONE — Trentotto 
feriti, tra cui tre gravissimi, 
sono Io spaventoso bilancio di 
uno scontro avvenuto sulla sta¬ 
tai© - 305 tra due autopullman. 
Un violentissimo nubifragio è 
la causa del gravo incìdente. 


SIRACUSA — Un capodoglio 
lungo quasi 7 metri e pesante 
più di 2 tonnellate si è arenato 
nei tratto d: spiaggia tra Por- 
topalo e Isola delle Correnti. Lo 
hanno trovato alcuni pescatori 
subacquei, che. attratti dal ca¬ 
ratteristico sibilo emesso dal 
cetaceo e dagli alti spruzzi d’ac¬ 
qua che esso sollevava nel ten¬ 
tativo di riprendere il mare, 
lo hanno finito a colpi di fiocina 

Folgorati da un fulmine 

CAGLIARI — I corpi carbo¬ 
nizzati di due contadini sono 
stati rinvenuti sotto una quer¬ 
cia nelle campagne di Quartu. 
1 due uomini, che si erano re¬ 
cati in un podere situato in quei 
pressi, per raccogliere frutta, 
sono stati raggiunti dal fulmi¬ 
ne mentre si riparavano dalla 
pioggia sotto i folti rami della 
quercia. - Le due vittime sono 
Angelo Picei e suo suocero. 
Emilio Mattana. • 

Morti due turisti 

BOLZANO. 14 — Due turi¬ 
sti ‘ sono stati trovati morti 
ieri sera in prossimità del 
passo del Giovo. Secondo le 
prime informazioni - si tratte¬ 
rebbe dj due . anziani cittadi¬ 
ni tedeschi che viaggiavano a 
bordo di una auto straniera. 

Verso l’impervia località, 
nella - quale imperversa una 
tormenta di vento e di neve, 
si è avviata un a pattuglia di 
carabinieri di ’S. Leonardo di 
Passiria. .i 


« Ho una settimana 
di tempo per siste¬ 
mare tutto » - Quale 
era l'ultima carta 
del doganiere 

Dal nostro inviato 

• • TERNI, 14. 

Puntuale come un orolo¬ 
gio, Cesare Mastrella, poco 
prima della sospensione del¬ 
l’udienza di fine settimana, 
ha promesso di fare altre ri¬ 
velazioni. Stavolta sarebbero 
cosi importanti da essei’e ac¬ 
compagnate '> addirittura da 
un memoriale che il doga¬ 
niere - miliardo 1 prepara in 
carcere dà settimane. , 

La dichiarazione di Ma¬ 
strella ha riportato l’ansia e 
il brivido nel processo che 
sembrava oramai avviato sui 
binari della banalità. Da due 
giorni infatti si susseguono 
davanti ai giudici i testimo¬ 
ni minori: amici,.parenti, col- 
laboratoi'i della moglie di 
Mastrella E’ stata proprio la 
dichiarazione dell’amica più 
cara di Aletta Artioli a pro¬ 
vocare la reazione a catena 
culminata nella promessa di 
rivelazioni. *•; 

* Incontrai Mastrella dieci 
giorni, prima, dellq^scanda- 
lo‘ — ha riferito àf giudici 
Rosanna Zampatori —. Come 
sapete ero una carissima ami¬ 
ca della moglie. I Mastrella 
furono spesso miei ospiti a 
Nettuno, durante le vacan¬ 
ze. Nel lontano 1945, anzi, 
coabitammo per lungo tem¬ 
po. Facevo la parrucchiera, 
come Aletta e lei mi assunse 
quando aprì la boutique. Co¬ 
munque, nonostante tutta la 
confidenza che c’era fra noi, 
non m’aspettavo certo la sce¬ 
na dhe mi fece il Mastrella 
quando lo incontrai il 27 ot¬ 
tobre scorso, dieci giorni pri¬ 
ma dello scandalo. In pieno 
corso Tacito mi abbracciò a 
baciò quasi piangendo.*”Vor¬ 
rei fuggire — mi disse — ma 
non posso lasciare i figli- Ho 
una settimana di tempo e una 
probabilità su cento di risol¬ 
vere la situazione. Ma voglio 
finirla con questa vita”. Io 
pensai ingenuamente die al¬ 
ludesse ai dissapori con la 
moglie ». . 

« Invece parlavo proprio 
dell’imbroglio alla dogana * 
— ha detto Mastrella inter¬ 
venendo —. I-e sue parole 
hanno scatenato una serie 
di richieste. Qual era la pro¬ 
babilità di salvezza in cui 
egli sperava? Il misterioso 
sottosegretario? 11 complico 
della dogana? E come mai 
dieci giorni prima deH’ulti- 
ma ispezione, era già nul- 
l’avviso?. ... 

i L'avvocato dello Stato, En¬ 
zo Ciardulli, che pure è sem¬ 
pre molto scettico sulla pos¬ 
sibilità che Mastrella parli, 
stavolta ha insistito, spalleg¬ 
giando il difensore dell’im¬ 
putato. In aula c’è la solita 
atmosfera di eccitazione che 
precede le dichiarazioni 
esplosive dell’imputato. Ma 
il presidente ha tagliato cor¬ 
to. Che Mastrella si prepari, 
raccolga ^ le • idee, completi 
questo memoriale che sostie¬ 
ne di star compilando e lu¬ 
nedi. forse, il r Tribunale lo 
ascolterà. - 

C’è il caso che lunedi non 
succeda proprio nulla: tan¬ 
te volte, ormai, Mastrella si 
è rimangiato le promesse 

Per il resto, l’udienza non 
è stala molto interessante: 
sono stati interrogati come 
testi, il rag. Montemaràno, 
consulente e ideatore delle 
società Aletta e Robur. Le 
fondò per incarico del Ma¬ 
strella sul limite dell’illega- 
lità e per questo stamane ha 
rischiato di essere incrimi¬ 
nato per favoreggiamento. 
Ma chi. in questo processo 
non ha rischiato altrettanto? 

Dopo di lui sonq stati ascol¬ 
tati la moglie. Maria Ceci- 
nelli; la direttrice della hoii- 
tique romana Barbara Ber- 
tii: un’amica carissima della 
Tomaselli. Bella Rosalia. E, 
dulcis in fundo. Renzo Ci- 
priani. un attempato italo- 
americano, proprietario di 
una catena di bar, ex aman» 
te della Annamaria Toma¬ 
selli. Tutti sostengono ehe 
egli la ami ancora e eh* for¬ 
se la sposerà. 

Eliubatta Bmmkcì 
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riforma 


Manifestazioni contadine anche 
in Calabria e nel Veneto 


I mezzadri effettuano oggi lo sciopero nazionale pro¬ 
clamato dal sindacato -unitario per rivendicare una nuova 
politica agraria basata sulle riforme e trattative sin¬ 
dacali sul capitolato colonico. L’astensione dal lavoro, 
decisa per 24 ore,‘investe tutte le operazioni di lavoro 
in corso nelle' campagpe,=con, la sola esclusione della cura 
del bestiame. La giornata di lotta coincide con nume¬ 
rosi scioperi provinciali'dei braccianti, con la seconda 
giornata di astensione dal lavoro delle mondine e con 
numerose manifestazioni indette dai contadini fittavoli 
e dai coltivatori diretti. - •'»'* 

■ In Emilia, nella Toscana, nelle Marche, nel Veneto 
e nelle altre zone mezzadrili si svolgeranno oggi cen¬ 
tinaia di’ manifestazioni. Particolare - importanza avrà 
il raduno di Pisa ove parlerà il vice segretario generale 
della Federmezzadri, compagno Ginó Guerra. Oggi e 
domani in Calabria si svolgeranno due giornate di lotta 
per la riforma agraria, indette dall’Alleanza dei con¬ 
tadini e dai sindacati agricoli unitari. Manifestazioni di 
zona'sono-state organizzate a Crotone, a Reggio Cala¬ 
bria, San Giovanni in Fiore e a Spezzano Albanese. 
Una manifestazione dei lavoratori della terra del Veneto 
per la riforma, agraria si svolgerà infine domenica a 
Mestre 


L’azione delle mondine per le 7 ore 


Dura polemica della CISL contro la «bonomiana» — Lo 
sciopero si estende nel Pavese, nelle campagne di Novara 
e in provinciali Alessandria - 


■ 
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Dal nostro inviato 


VERCELLI, 14. 

Quello di oggi e domani 
è il secondo sciopero ge¬ 
nerale in risaia per • le 7 
ore di monda. E gli agrari, 
stavolta, non ‘ hanno rep- 
pure il pretesto della piog¬ 
gia per salvare la faccia. 
Mondine e salariati, che 
avevano incrociato le brac¬ 
cia dieci giorni fa col mal¬ 
tempo, si sono fermati an¬ 
che oggi con un cielo final¬ 
mente meno bigio. Se una 
differenza esiste, sta nel 
fatto che lo sciopero mi- 


Dalla bottega I alla fabbrica 



dell'Industria 






Aperto a Bologna con la relazione di Molinari il quinto con¬ 
gresso del 


svr 




Dal nostro inviato 

, ' ^ ■ BOLOGNA, 14. • 

1 Con una relazione del 
segretario Antonio Molina- 
ri, si è aperto stamane, alla 
presenza dell’on. Lama, se¬ 
gretario della CGILi il quin¬ 
to congresso delia FILA, il 
sindacato • unitario ■ dei 9Q0 
mila lavoratori dell’abbiglia- 
mento. Una organizzazione 
< giovane », rinnovata nel 
fuoco delle lotte, che dalla 
precedente assise ha aumen¬ 
tato i propri iscritti del 38 
per cento, e che rispecchia 
il carattere* di questa indu¬ 
stria in espansione, la quale 
contribuisce per oltre il 12 
per cento a tutta l’esporta¬ 
zione italiana. ■ 

L * abbigliamento, uscito 
dalla fase artigianale, sta 
assumendo la fisionomia del* 
l’industrià moderna. Nell’ul¬ 
timo decennio, sono sparite 
51 mila « botteghe » e nate 
quattromila fabbriche, che 
hanno assorbito non solo i 
54 mila operai persi nell’ar- 
tigianato, ma altri 115 mila. 
La dimensione aziendale me¬ 
dia rimane peraltro ridotta: 
nel tipico settore industriale 
delle confezioni in serie, sia¬ 
mo a 48 addetti (un terzo 
rispetto all’Inghilterra).: e 
questa cifra scende se si com¬ 
putano ■ anche le confezioni 
su misura, mentre sale se si 
considerano i settori della 
calza e del cappello. Tutta¬ 
via, il processo di concen¬ 
trazione è rirreversibile e al¬ 
cuni atabilimenti raggiungo¬ 
no già i 3-4 mila operai. 

‘ Ciò è stimolato dalle tra¬ 
sformazioni intervenute nel¬ 
la fornitura di materia pri¬ 
ma, grazie alla « rivoluzio¬ 
ne delle fibre » (e già si pre¬ 
parano « tessuti » sfornati da 
macchine da cartiera, o la¬ 
vorati su macchine da ma¬ 
glieria). Stoffa e filato arri¬ 
vano oggi mischiati con ma¬ 
terie prime artificiali o sin¬ 
tetiche, o giungono diretta¬ 
mente dalle aziende chimi¬ 
che. I monopoli del ramo en¬ 
trano cosi nell’abbigliamen¬ 
to passando per l’industria 
tessile oppure saltandola, ed 
estendendo il loro dominio 
economico e politico. Grup¬ 
pi chimici e tessili cercano 
oltre a ciò di realizzare com¬ 
plessi verticali, dalla materia 
prima all’abito fatto e perfi¬ 
no alla rete di distribuzione. 
Anche le aziende dell’abbi¬ 
gliamento tendono a darsi 
una ! struttura ' integrata. Si 
creano così Imprese, autono¬ 
me o collegate,'di notevole 
peso, come Marzottò. Facis, 
Lebole. [ Caesar,’ Abitai, 
Apem, Contex, Spagnoli 
OMSA.‘ Varese, Magli. 

La ricerca di nuovi gua¬ 
dagni e la difesa del saggio 
di profitto sono le molle che 
spingono questa corsa alla 
penetrazione e al controllo 
dell’industria ‘ dell’abbiglia 
mento: e sì cerca di fame 
pagare le spese ai lavorato¬ 
li, prima ancora che ài con 


siimàtori. I succèssi della no¬ 
stra produzione all’estero 
(specie' per màglie, scarpe èd 
abiti) sono .stati infatti con¬ 
sentiti dalla forte. disponibi¬ 


lità di'manp«d’qpeFa,^daI bas¬ 
so’ 1 còsto dèi 1 lavorò, dall’alto 


grado di sfruttamento ./'•> 

. Di qui sono partiti quel 
procèsso i di accumulazione e 
quei ritmi .di. espansione — 
acutamente analizzati dal re¬ 
latore.—"ehe hanno consen¬ 
tito, a parecchie aziende di 
investire per meccanizzare. 


ragioni economiche » , del 

benzolo. . •<: . 

. Si comprendono,perciò, 
le forti lotte dei lavoratori 
dell’ abbigliamento, quelle 
sindacali (3 mila scioperi di 
fabbrica e 32 di settore, per 
41 milioni di ore d’astensio¬ 
ne) e ■ quelle politiche (da 
Tambroni a Cuba, dall’Alge¬ 
ria a Grimau). Si compren¬ 
de come questa categoria — 
tien rappresentata al congres, 
so da decine di ragazze — 
si ribelli non solo contro il 


Soprattutto, lò sviluppo del- 1 pa< ? -°?- e ma come ha det- 


l’industria delTabbigliamen- 


I to Molinari — contro tutto Ù 

I a . — _ _ 


to è spiegato dai forti-squi¬ 
libri salariali esistenti = fra 
questo e gli altri comparti, 
fra retribuizoni contrattuale 
e rèmunerazione d fatto, ab¬ 
bassata cioè .còl sottosalario 
(violazione alle leggi e agli 
accordi), col lavoro a domi¬ 
cilio (10-14 ore al giorno per 
meno di 100 lire orarie, tut¬ 
te le spese a carico, nessuna 
tutela previdenziale) e con 
lo sfruttamento minorile (pa¬ 
ghe inferiori del 25-50 per 
cento a quelle degli adulti, 
per un terzo degli occupati). 

In certe zone quali Empo¬ 
li, Carpi, Legnano, Ascoli 
Piceno e Riviera del Bren¬ 
ta, è stato questo il costo r 
la fonte dell’autofinanzia¬ 
mento per centinaia di azien¬ 
de. Si giunge ai calzaturifici 
di Vigevano, dove 26 operai 
(finora accertati) hanno pa¬ 
gato con la vita l’uso « per 


* i 





negli istituti 
previdenziali 


La Segreteria della CGIL e 
i Comitati direttivi dei Sinda¬ 
cati dell’INPS, IN AM, EINAIL, 
ENPAS,. aderenti alla CGIL 
hanno esaminato lo stato della 
vertenza in corso per la rati¬ 
fica delle delibere concernenti 
le norme di attuazione e tran¬ 
sitorie del trattamento unifi¬ 
cato approvato nel luglio scorso. 

Rilevato che tali norme sono 
state approvate dai Consigli di 
amministrazione in applicazione 
di un accordo, hanno concorde¬ 
mente riaffermato di non poter 
assolutamente accettare che il 
ministero del • Tesoro riponga 
ora in discussione gli accordi 
stipulati annullando cosi il frut¬ 
to di una regolare contrattazio¬ 
ne sindacale. 

E’ stata di conseguenza riba¬ 
dita la proclamazione ■ dello 
sciopero generale senza prefis¬ 
sione di termine, demandando 
alle segreterie nazionali il com¬ 
pito di stabilirne, in accordo 
con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali del settore, la data di 
inzio. anche, in relazione alla 
attuale situazione politica. 


sistema capitalistico. 

I successi sono ingenti: 816 
accordi integrativi aziendali 
e 12 provinciali, 34 contrat¬ 
ti rinnovati o stipulati; il bi¬ 
lancio dei tre anni del «mi¬ 
racolo - economico » supera 
quello di tutto il quindicen¬ 
nio precedente. I contenuti 
sono positivi: salari aumen¬ 
tati, qualifiche rifatte, orari 
ridotti, premi e cottimi con¬ 
trattati in molte aziende, fe¬ 
rie prolungate, soste pagate, 
permessi sindacali retribuiti: 

Ma il livello retributivu 
generale è ancora basso, per 
cui gli inviti governativi alla 
pausa-Colombo o al blocco- 


Carli vanno «ermamente re-l ratQ> del , a 


zinto stamane appare ancor 
più compatto di quello del- 
5-6 giugno. Nella cascina 
Montonero — una delle 
maggiori del vercellese, 
appartenente alla famiglia 
Prando — la scorsa setti¬ 
mana si era lavorato. Sta¬ 
mane no. Le mondine fo¬ 
restiere, piacentine, pado¬ 
vane e abruzzesi, hanno in¬ 
dossato gli abiti della festa 
e son venute in corteo a 
Vercelli. Dodici chilometri 
di strada, fra andata e ri¬ 
torno, coi cartelli inneg¬ 
gianti allo sciopero tenuti ’ 
ben alti sul capo per ricor¬ 
dare a tutti che il proble¬ 
ma della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro non riguar¬ 
da solo le mondariso. Uno 
dei cartelli segnalava che 
il 1 ministero del lavqro 
non ha ancora provveduto 
alla consegna dei pacchi- 
corredo (federe, lenzuola, 
asciugamano, ecc.) previ¬ 
sti dal contratto per le fo¬ 
restiere. 

‘ 1 Hanno scioperato e seno 
venute in città anche le 
ragazze della cascina Dal- 
lodi e quelle della Gabutti. 
Alla Dallodi il padrone 
aveva tentato di farle la¬ 
vorare con un ricatto: « Se 
non entrate in risaia non 
vi : dò : da ' mangiare ». Ma 
al pasto delle • mondine 
aveva già pensato la Fe- 
derbracciani. Alla Gabutti 
l’agrario non ha negato 
il cibo; ’ continua però a 
negare, con uri pretesto o 
con l’altro, ima parte del 
materiale per la prevan- . 
zione degli infortuni, che 
è tenuto a distribuire alle 
mondariso: gli unguenti 
contro gli insetti, i cap¬ 
pelloni di paglia, i ditali 
da trapianto. 

I padroni della Gabutti 
e della Dallodi rappresen- 
. tano assai bene . le posi¬ 
zioni meschine, chiuse,, 
! fatte di grettezza e di con- • 
servatorismo vecchio stile, > 
'con le quali l’associazione 
agraria e la Confida guai- ; 
dano ai problemi dell’agri¬ 
coltura padana. Ma sul lo¬ 
ro stesso piano si pone, 
purtroppo, la Federazione 
dei coltivatori diretti di 
Bonomi. Dopo aver respin- ' 
to, come gli agrari, le ri¬ 
chieste avanzate unitaria¬ 
mente da Federbraccianti, 
CISL e UIL per il contrat¬ 
to monda, la «bonomiana» 
ha sguinzagliato i suoi fun¬ 
zionari nei paesi della ri¬ 
saia per spingere i conta¬ 
dini a un’assurda prova 
di forza contro mondine e 
braccianti. Tratti in ingan¬ 
no, portati • a farsi stru¬ 
mento della politica di chi 
mira all’eliminazione del¬ 
le « aziende marginali », 
in qualche località i col¬ 
tivatori dirètti hanno at¬ 
tuato una specie di «ser- 


spinti: essi pregiudicano tra 
l’altro lo sviluppo dei con¬ 
sumi di vestianio (uno dei 
più bassi in Europa) e vanno 
contro una programmazione 
economica antimonopolisli- 
ca. Le lotte debbono quindi 
svilupparsi, anche perché, 
dopo i successi di questi ab¬ 
ili, il padronato resisterà, ap¬ 
poggiato da]-partito che da 
17 anni sceglie i governi. 

Occorre che le lotte si ar¬ 
ticolino per cogliere tutte le 
lealtà produttive, come si è 
già fatto, e per attaccare le 
forze padronali di punta me¬ 
glio di quanto finora si è fat¬ 
to. Molinari ha inoltre ricor¬ 
dato, a questo proposito, che 
occorre colpire con l’aiuto dei 
lavoratori in essi occupati, 
i monopoli chimici, per mu¬ 
tare radicalmente condizio¬ 
ne e poteri operai, e per na¬ 
zionalizzare . il ramo delle 
fibre. 

Fra gli obiettivi, il relato¬ 
re ha postò in prima fila: le 
qualifiche, che hanno avuto 
soluzioni positive ma parzia¬ 
li e transitorie; l’apprendi¬ 
stato, che la legge del ’55 ha 
trasformato ■ in scandaloso 
sfruttamento dei giovanissi¬ 
mi; I diritti e la costruzione 
del sindacato nelle fab¬ 
briche. 

l Fra nutriti applausi, Moll- 
nari ha concluso con un ri¬ 
chiamo v all’unità sindacale, 
che la 1 trattativa separata 
CISL-UIL alla Marzotto dan¬ 
neggia, e che sì rafforza — 
come l’esperienza della FILA 
dimostra — se è continua- 
mente ali nentata dalla pres¬ 
sione operaia. Nel pomerig¬ 
gio sono iniziati gli inter¬ 
venti. 


Aris Accomnro 


risaia per ri¬ 
torsione contro le mondi¬ 
ne che già effettuavano le 
7 ore; e se a Rive la situa¬ 
zione è stata rapidamente 
sbloccata dalla decisa rea¬ 
zione dei lavoratori e dal 
buon senso dì alcuni con¬ 
tadini, a Caresana il per¬ 
durare della « serrata » sta 
creando un’atmosfera tesa, 
molto pericolosa. 

Proprio in quest’ultirr.a 
località, l’on. Scalia, uno 
dei segretari confederali 


Gl. Marzotto 
360 voti in 
più allo FI0T 


. VICENZA, 14 

. La FIOT CGIL ha ottenuto 
una ' brillante affermazione 
nelle elezioni per il rinnovo 
della CI degli stabilimenti 
Marzotto di Valdagno e Ma¬ 
glio. Questi i risultati, fra 
parentesi quelli dello scorso 

anno. -■ - " 

Voti validi: 4.573 (4.604). 
FIOT-CGIL (1560, 34,4%. 
7 seggi (1200,25,5%, 5 seggi); 
CISL 2.338, 51,5%, 9 seggi 
(2.684, 57,2%, 11 seggi); UIL 
639, 14,1%, due seggi (810, 
17,3% 4 seggi). ‘ 

Rispetto allo scorso anno 
la FIOT-CGIL guadagna 360 
voti e due seggi con un au¬ 
mento, in percentuale, del- 
1*8,9% 


della CIgL, Ìia ; duramen¬ 
te attaccato la c Bonomia- 
nà » per la sua politica. 

« Da molte parti — ha 
detto Scnlia, polemizzan¬ 
do apertamente con le po¬ 
sizioni della destra — ci 
sì chiede di differenziarci. 
Ma non è certo sulle spal¬ 
le di chi lavora che inten¬ 
diamo farlo. Se c’è qual¬ 
cuno che deve differen¬ 
ziarsi, questi è l’on. Bono¬ 
mi. La sua organizzazione 
e la Confida ; vorrebbero . 
mantenere le condizioni 
dell’agricoltura al livello 
di venti o * trent’anni : fa. 
Ma la storia che conta è 
quella fatta dàlie lotte dai 
lavoratori e-'la CIS,L silm'- : 
pegna a sostenere fino in 
fondo la battaglia per le 
7 ore ». - 

■ Come sempre, a un cer¬ 
to . punto la lotta dei la- 
• voratori comincia a sbro¬ 
gliare la matassa delle po¬ 
sizioni politiche e, come 
sempre, Bonomi si ritrova 
sulle ' trincee dei conser- ; 
valori, vicino ai Rumor, 
vicino a iliberali che ' al 
Consiglio - provinciale ' di 
Vercelli hanno votato con¬ 
tro l’ordine del giorno per 
. le 7 ore, vicino al «leader» 
agrario Monateri la - cui ; 
azienda è, ' da • stamane, 
completamente • ; paraliz¬ 
zata. : \ • 

•: Ma, nonostante ■ Bonomi 
e la Confida, la volontà di 
cambiare le cose, come di- 
; mostra lo sciopero, è for¬ 
tissima. La CISL ne ha 
preso atto e in un suo co¬ 
municato rileva «la ne¬ 
cessità di intensificare la 
> azione sindacale in pre¬ 
senza dell’atteggiamento 
intransigente assunto dal¬ 
la controparte ». ' Domani 
la situazione sarà esami¬ 
nata ’ dai dirigenti * della 
Federbraccianti delle pro¬ 
vince risicole e con ogni 
probabilità verrà confer¬ 
mato . l’orientamento a 
stringere i tempi - della 
lotta.- I lavoratori si bat¬ 
tono infatti in tutte le pro¬ 
vince con straordinaria 
energia: dalla Bassa Ales¬ 
sandrina viene segnalato 
che le risaie sono rimaste' 
deserte; a Zeme, in pro¬ 
vincia di Pavia, hanno 
scioperato anche i salaria¬ 
ti e parte delle forestiere, 
a Cozzo e Olevano le 
astensioni sono del 100 
per cento; sciopero pres¬ 
soché totale, infine anche 
a Lumellogno, Borgolavez- 
zaro, Granozzo, Torrion 
Quartara e in altri comuni 
novaresi. , 
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Il magistrato inizierà gli interrogatori di 73 
incriminati — I capi d’imputazione 


Il magistrato incaricato 


delle indagini sullo scandalo 
delle banane, dottor Antonio 
Brancaccio, comincerà lune¬ 
di ad interrogare i 73 con¬ 
cessionari incriminali. I pri- 


siderazione quattro reati: ri¬ 


velazione di segreti d’ufficio, 
turbata libertà delle aste, 
falsità ideologica commessa 
de pii bulico ufficiale in atti 
pubblici, corruzione per un 


mi;'interrogatori si < svolge-'otto contràrio ai doveri di 


**anho ni Palazzo di Giusti 
zià. di Roma e riguarderan¬ 
no i 14 concessionari roma¬ 
ni compresi nell’elenco di co¬ 
loro che dovranno compari¬ 
re di fronte al giudice. Per 
lunedì sono stati convocati: 
Roberto Tesi, Duilio Onesti, 
Attilio e Cherubino ■ Pagni, 
Zaira Montanelli, Lamberto 
Monti, Amerigo s Proietti. ■ Tl 
giorno dopo il magistrato in¬ 
terrogherà Alfredo Donnìni, 
Francesco Chiappini, Paolo 
Farinetti, Enzo Umberto Ros¬ 
si, Giovanna Buonomo, Lui¬ 
gi e Mario Tinini.. - '•••••• V 

Per questi, come per gli 
altri concessionari, i capi di 
imputazione prendono in con¬ 


ti {fido Il primo reato, previ 
sto e 'fittiti?-/ dalVart. 326 .del 
Codice Vr z"’e, è cosi motiva¬ 
to: « L*. ;vnè l’avvocato Bar- 
tali ■ Avveduti, in concorso 
con altri imputati, e preci¬ 
samente su istigazione dei 
medesimi, violando i doveri 
inerenti le sue . funzioni di 
presidente deli’Azienda Mo¬ 
nopolio Banane, rivelava e 
agevolava la conoscenza di 
notizie d’ufficio che doveva¬ 
no rimanere segrete, relative 
al numero dei partecipanti 
ad una pubblica gara con of¬ 
ferta segreta per il conferi¬ 
mento di 132 concessioni di 
vendita all’ingrosso delle ba¬ 
nane e al contenuto delle 
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Tessili di Prato 


i 
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| lo sciopero 
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L'astensione fino, a lunedì 


I 


Dal nostro 
corrispondente 


I 


PRATO, 14. 

' Oggi le fabbriche tessili 
pratesi si sono di nuovo fer. 
mate e rimarranno ferme 
fino a tutto lunedi prossimo. 
Lo sciopero di quattro gior» 
ni proclamato dalle tre or¬ 


ato Intervento ha suscitato 
sfavorevoli impressioni nel¬ 
la città, e vivo fermento 
tra i lavoratori. Fra gl) ope¬ 
rai-e gli attivisti sindacali 
sonò stati ' operati; alcuni; 
«fermi » assolutamente In¬ 
giustificati. ..... 

Nejgll /ambienti sindacai! 
si giudica' questo intervento 


I 


I 


ganizzazionl sindacali ha vi- tT*■ Li®?!! 


I 


I 


I 


I 


Pier Giorgio Betti 


i 


i 


sto infatti la partecipazione 
massiccia dei lavoratori 
che, aopratutto nelle azien¬ 
de maggiori, ha toccato il 
90 per cento. Da otto mesi 
ormai, prosegue questa lot¬ 
ta che muove da richieste- 
legittime che la stessa Unlo- . 
ne degli Industriali, nei euo! ■; 
comunicati, non ha potuto ' 
contestare. Del resto, sono 
già intervenuti numerosi ac¬ 
cordi aziendali, ed è stato 
firmato l'accordo anche nel 
maggiore stabilimento, il 
« Fabbricone », ed in molte ; 
altre fabbriche il padrona¬ 
to, pur rifiutando qualsiasi :: 
impegno scritto, ha offerto : 
consistenti miglioramenti 
salariali. La resistenza op¬ 
posta dalla organizzazione ’ 
padronale non ha quindi al¬ 
cuna ■ spiegazione che non 
sia : quella di un assurdo 
principio che reca ogni gior¬ 
no danni rilevanti a tutta , 
l’economia cittadina. 

Le forze di polizia hanno : 
presidiato tutte le maggiori ' 
aziende associate 'alla loca¬ 
le Unione industriali. Que- ; 


Unione industriali, •< respin¬ 
gendo tutte le prove di buò¬ 
na volontà dimostrate dal 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori, intende creare un ar¬ 
tificioso clima di tensione e 
di- Intimidazione. 81 fa no?, 
tare..che poto una- ragione¬ 
vole trattativa che si pro¬ 
ponga con ugualè buona vo¬ 
lontà da ambo le parti. Il 
componimento della verten¬ 
za, potrà.p.orre termine alla 
lotta è.riportare la norma¬ 
lità nell’industria tessile cit¬ 
tadina. . 

Frattanto, la 11 lotta pro¬ 
segue;. Lo sciopero di quat¬ 
tro giórni sarà seguito da 
una nuova e plO avanzata 
fase della lotta articolata. 

Per lunedì prossimo, in¬ 
tanto, Il sindacato FIOT ha 
annunciato una pubblica 
manifestazione che si terrà 
alle ore 10.30 in piazza del 
Comune e nel corso della 
quale parlerà Fon. Lina 
Fibbi, segretaria nazionale 
del sindacato. . 
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Oreste Marcelli 
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schede, dallo stesso Bartoli 
Avveduti predisposte con la 
indicazione dei canoni mas 
simi ». ■ ’vj - * •> • . ■ 

- Per tutti ‘• gli . imputati è 
inoltre contestatà l’aggra¬ 
vante di' aver commesso il 
reato in più di cinque per 
sone e al fine di eseguite il 
secondo ideato e cioè la tur 
bata libertà della gara. La 
motivazione di questo secon 
do capo d’accusa è la se¬ 
guente: « Perché in concor¬ 
so tra loro turbavano la ga¬ 
ra mediante collusione tra 
l’avvocato Bartolo Avveduti 
che . ad essa era preposto e 
tutti gli altri ai quali il Bar¬ 
toli, antecedentemente 1 allo 
inìzio delle operazioni di 
asta, rivelava il contenuto 
delle schede segrete con le 
indicazioni dei canoni mas¬ 
simi, nonché, per tutti gli 
imputati, ad eccezione che 
per il Bartoli Avveduti, me 
diante collusione ' fra • loro, 
predeterminato la ripartizio¬ 
ne delle concessioni in ga 
ra ». lì terzo capo d’accusa 
riguarda le false attestazio¬ 
ni .contenute nei verbali re¬ 
datti a conclusione della ga¬ 
ra. Infine il quarto reato è 
stato iscritto a carico dei 73 
Concessionari « perché in 
concórso tra lóto davano o 
comunque promettevano al 
Bartoli Avveduti denaro nel¬ 
le circostanze e per il fine di 
aver concorso nel reato in 
più di * cinque persone per 
Sartori : Diégój Rossi Enzo 
Umberto e Ghemer Giovan¬ 
ni, con l’aggravante di aver 
promosso e—organizzato - la 
cooperazione nel reato (si 
tratta dei tre dirigenti, della 
AssoèiaZióiie Cóncèssiotiari - 
n.d. r.i)#. ' „ 

Questi i termini posti dal 
màgistràto ■} per approfondire 
—CQtt .Bty interrogatoci ~~ 
lev responsabilità di'ciascu¬ 
no; 'prima di'rinviare fatto 
il fascicelo dèlio scandalóso 
affare>'di fronte al Tribuna¬ 
le. C’è da rilevare che i con¬ 
cessionari posti sott’accusa 
rimàngonó ancora r padroni 
dei - mèreato delle-‘banane. 
Infatti ; Vànnullamento della 
gara d’appalto per le conces¬ 
sioni ~ cui si dovette giùn¬ 
gere perché era scoppiato lo 
scandalo- —, ha; comportato, 
atlfòmaticamènte, la conti¬ 
nuazione' delle precedenti 
condizioni: x i concessionàri, 
ossia, continuano a ripartir¬ 
si' i carichi di banane impor¬ 
tate dall’AMtì,~in base a ta¬ 
belle di ripartizione che fu¬ 
rono stabilite fin dal periodo 
fascista. E* appunto il siste¬ 
ma che il ministro Trabuc¬ 
chi così apertamente ha di¬ 
feso nel suo comunicato di 
alcuni giorni fa: ed è lo stes¬ 
so sistema che i concessio¬ 
nari hanno difeso con tutti 
i mezzi, non esclusi quelli 
che hanno portato alla gara 
truccata. • 


Succèssi 
della CGIL 



nuove 

Mibrkhe 

del Sud 


Netti successi vengono ripor- ' 
tati dalla CGIL nelle elezioni 
di commissione interna in due 
nuove fabbriche del mezzo¬ 
giorno. In questi ultimi giorni 
hanno avuto luogo le elezioni 
di : commissione " interna alle 
Fucine Breda di Bari e alla 
Face Standard Maddaloni (Ca¬ 
serta). In entrambe le fabbri¬ 
che le liste FIOM-CGIL hanno 
ottenuto la maggioranza asso¬ 
luta fra gli operai. Alle Fucine 
Breda su 1D8 dipendenti e 177 
voti validi, la lista FIOM-CGIL 
ha riportato 97 voti ,e la CISL 
80. In questa fabbrica non esi¬ 
steva precedentemente la com¬ 
missione Ipterna.' " \ . 

* 'Alla 1 Fafce' Standard su 400 
voti 'fra gli .operai la lista 
FIOM-CGIL ne ha riportati 
185 e la CISL 119. Preceden¬ 
temente la FIOM-CGIL non era 
rappresentata in commissione 
interna, Quest’ultima afferma¬ 
zione della FIOM-CGIL appare 
ben più importante se si con¬ 
sidera chela maggioranza delle 
maestranze 'è rappresentata da 
giovani dei i quali il 55-60% 
sono ragazze dai 16 ai 20 anni. 


Gli sviluppi 
dello lotto 
olio 

Montecatini 


Nelle fabbriche'del comples¬ 
so Montecatini dopo-io sciopero 
di 48 ore di-lunedì è martedì 
scorso : è previsto,' per ìe pros¬ 
sime settimàné. il prosègulmen- 
tO • e- ! l’intenfiificààione / della 
lotta. • • , • ; : • j j 

' Risulta ohe le Federazioni di 
categoria interessate sl sono già 
scambiate In .questi giorni le 
proposte ^concernenti ìe interio¬ 
ri fasi. dell’azione sindacale e 
che una . dèeislonè. aVriguàrdo 
vértà-resà pubblica- nella gior¬ 
nata cti oggi da pàrié dei Rispet¬ 
tivi òrgani dirigenti; - ' 

I lavoratori della Montecati¬ 
ni . .che' hanno 1 partecipato com¬ 
patti agii scioperi'.già procla¬ 
mati ‘dalle- ire organizzazioni 
sindacali■ nella’ quasi - totalità 
delle 'fabbriche idei complèsso, 
hahno espresso la loro idecisa 
volontà : di Impegnarsi in azio¬ 
ni più prolungate e ravvicinate, 
che costringano la. :controparte 
a recedere-dal suo > netto rifiu¬ 
to di aprire trattative sulle ri¬ 
vendicazioni - presentato . dalle 
diverse: organizzazioni sindaca¬ 
li. Contemporaneamente, emer¬ 
ge una chiara sollecitazione da 
parte dei lavoratori . affinché 
tutti i sindacati definiscano una 
comune piattaforma rivendica¬ 
tiva, che comporti sia la rifor¬ 
ma dell’attuale premio dj pro¬ 
duzione trasformandolo in pre¬ 
mio collegato col rendimento 
complessivo del lavoro, sia con¬ 
sistenti aumenti retributivi, tali 
da portare 1 salari della Mon¬ 
tecatini 1 almeno • al livello di 
quelli già in atto in similari 
gruppi industriali. 


La più importante manifestazione nel settore d elle costruzioni meccaniche 


Si apre in settembre la Fiera di Brno 


La Fiera internazionale - di 
Brno si è guadagnata una eccel¬ 
lente fama-nelVnsbitò dèlie fie¬ 
re internazionali, ed in un’ cosi 
breve spaziosi tempo., grazie 
alle tre. esposizioni di costru¬ 
zioni meccaniche della prima 
Fiera. Difatti si deve alla chia¬ 
rezza con cui queste vennero 
presentate, se si sono potute 
mettere in risalto le tradizioni 
dei marchi di fabbrica ceco- 
slovacchi, sia di quelli conosciu¬ 
ti già da molto tempo, sia di 
quelli di più recente creazione, 
ossia quelli che da poco tempo 
sì sono impegnati sulla via de! 
successo. - ’ - 
Altra premessa preliminare 
della Fiera è diventata la sua 
specializzazione nelle costruzio. 
ni meccaniche che fa' di essa 
una manifestazione unica nel 
suo genere in tutta l'Europa 
Centrale e rispondente, nella 
sua impostazione, alle esigenze 
del commercio estero non solo 
della Cecoslovacchia ma anche 
degli altri paesi. E prova ne 
sia. del resto, il numero sem¬ 
pre crescente dei paesi rappre¬ 
sentati. numero che nel 1962 ha 
superato la cinquantina. 

• La specializzazione nelle co¬ 
struzioni meccaniche è a sua 
volta strettamente connessa aL 
l'attività di collaborazione tra 
scienziati e tecnici, attività che 
ha trovato la sua espressione 
nell’organizzazione dei colloqui 
internazionali scientifici e tec¬ 
nici. e nella creazione delle 
giornate professionali deila tec¬ 
nica nuova. E da ultimo, ma 
non per questo ultimo in impor¬ 
tanza. è la città stessa di Brno 
che ha garantito alle Fiere il 
successo più pieno: Brno è po¬ 
sta all'Incrocio di alcune arte- 




». : y ! • . \ > * ’ * . , 



rie commerciali secolari, al cen¬ 
tro di una delle zone più im¬ 
portanti sotto il profilo delle 
costruzioni meccaniche. 

La Fiera Internazionale di 
Brno. che si terrà dall’8 al 22 
settembre 1963. viene ad appro. 
fondire ulteriormente e siste¬ 
maticamente tutte le condizioni 
che hanno contribuito al suo 
sviluppo ed al suo successo. ) 
prodotti esposti vengono ripar¬ 
titi rigorosamente per settori 

■ t 1 ’ - -j -- 


di produzione, e sono stati fis¬ 
sati - complessivamente dodici 
settori fondamentali. Il 30. Con. 
gresso internazionale della Fon¬ 
deria, che si terrà quest’anno 
nella Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca subito prima dei- 
l’inaugurazione r della Fiera, 
accrescerà notevolmente an¬ 
che l’importanza dell’associazio¬ 
ne professionale dei fornitori 
di macchinario da fonderia. 

L’industria cecoslovacca delle 


costruzioni meccaniche ' sarà 
rappresentata da 14 imprese del 
commercio estero. La Strojim¬ 
port sara presente in moltissi¬ 
mi - settori. La partecipazione 
della Techno Export costituirà 
Hncora una volta il « clou <* del¬ 
l’esposizione. La Kovo presen¬ 
terà. alla Fiera Internazionale 
di Bruno 1963 un vasto assor¬ 
timento di prodotti. Nell'espo¬ 
sizione della Motokov, che In¬ 
sieme a quella della Kovo oc-i 


cupa la • superfìcie - maggiore, 
l’interesse dei visitatori sarà 
tutto concentrato sulle automo¬ 
bili Skoda-Octavia 1963 e sul 
veicoli a due ruote Jawa Idéal 
modello 05. La Omnipol espor¬ 
rà tra l'altro l’aereo L 200 Mo¬ 
rava e alcune attrezzatura per 
aerodromi Tra tutte le altre 
imprese cecoslovacche del eom_ 
mercio estero, le seguenti sa¬ 
ranno presenti alla Fiera: Fer 
Romet. Metalìmex, La Cerami- 
que ■ Tchecoslovacque, • Glass- 
Export, Centrotex, Pragoexport, 
Polytechna, ChemapoL e la so¬ 
cietà cooperativa per le espor¬ 
tazioni ed importazioni Unicoop. 

Per quest’anno la Società Ce¬ 
coslovacca Scièntlfica e Tecnica 
ha preparato, in collaborazione 
con TAmministrazione * della 
Fiera, due colloqui internazio¬ 
nali su due argomenti diversi: 
il colloquio sulle macchine 
utensili ed il colloquio sulla 
tecnica nell’industria della cal¬ 
zatura. 

Particolare attenzione merita 
l’incontro internazionale del 
redattori della stampa tecnica 
che ha festeggiato con succes¬ 
so il suo primo anno di vita 
l'anno passato. L'attività di que¬ 
sto convegno mira all’appro¬ 
fondimento della collaborazione 
tra le riviste tecniche 

Gii espositori e gli uomini 
d’affari che in passato sono 
convenuti, in rappresentanza di 
molti paesi stranieri, alla Fie¬ 
ra delia Repubblica socialista 
cecoslovacca, hanno potuto ren¬ 
dersi conto di quante possibilMB 
esistono di concludere dei buo¬ 
ni affari e di stringere eccellen¬ 
ti rapporti commerciali. X lo 
stesso avverrà il prossima set¬ 
tembre.. j 
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Conclusa la visitadeL leader laburista nell’URSS 
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Una trovata!per chiuderle la bocca? 
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la prigione 


Accordo sulle zone 
1 senza atomiche 


" ' MOSCA, 14. 

’■ Il leader laburista Wilson 
ha concluso oggi la sua vi¬ 
sita nell’Unione Sovietica, in¬ 
contrandosi una seconda vol¬ 
ta con Krusciov e pronun¬ 
ciando un discorso alla TV 
sovietica. Wilson parlando 
con i giornalisti dopo il col¬ 
loquio con. il premier sovie¬ 
tico, si è detto soddisfatto 
dèi risultati della sua visita. 
In particolare, Wilson ha sot¬ 
tolineato di' essersi reso con¬ 
to del desiderio di pace del¬ 
l’Unione Sovietica èd ha elo¬ 
giato la stampa sovietica per 
aver pubblicato il discorso 
integrale che il presidente 
Kennedy, ha pronunciato lu¬ 
nedì scorso all\4mericcm Uni¬ 
versity di Washington. 

Circa i problemi affrontati 
nel corso dei suoi colloqui 
con Krusciov e gli altri di¬ 
rigenti sovietici (in matti¬ 
nata Wilson si era incontra¬ 
to anche con Kossighin e con 
il ministro degli esteri Gro- 
miko), Wilson ha detto che 
il'premier sovietico ha «'ac¬ 
colto con favore » la propo¬ 
sta di Wilson di riunioni re¬ 
golari tra i capi dei governi 
americano, sovietico, britan¬ 
nico e francese, ; preferibil¬ 
mente in occasione dell’aper¬ 
tura della sessione annuale 
dell’Assemblea generale del- 
l'ONU. 1 capi dei quattro 
paesi dovrebbero presiedere 
le rispettive delegazioni per 
una settimana. Wilson hh ag¬ 
giunto ' che * tutto quanto 
abbiamo visto in questa set¬ 
timana sottolinea il nostro 
punto di vista secondo cui 
troppo pochi sono i colloqui 
tra i dirigenti dell’est e del¬ 
l’ovest ». Il sistema delle con¬ 
ferenze al vertice periodiche 
avrebbe il, vantaggio — 

, secondo Wilson — di non ac¬ 
centrare su di esse una esa¬ 
gerata attesa psicologica, la¬ 
sciandone inalterato il valo¬ 
re di strumenti di negoziato. 

Wilson ha proseguito af¬ 
fermando ; che non vi : sono 
segni che sia possibile giun¬ 
gere ad un trattato per l’in¬ 
terdizione di tutti gli espe¬ 
rimenti : nucleari, « sia i pure 
con i minime ’ facilitazioni di 
ispezione ». Di conseguenza, 
Wilson ha ribadito che, a suo 
giudizio, * le prospettive ■ più 
incoraggianti sono quelle of¬ 
ferte da una discussione che 
lasciasse da parte i negoziati 
a proposito degli esperimen¬ 
ti nucleari sotterranei. Kru¬ 
sciov e Wilson si sono trovati 
largamente d’accordo sul pe¬ 
ricolo della diffusione delle 
armi nucleari. 

Durante il colloquio,' ha 
detto ancora il leader labu¬ 
rista, « non vi è stato accor¬ 
do per quanto concerne il 
problema di Berlino e la que¬ 
stione della firma di una pa¬ 
ce separata con la Germania 
' orientale ». . 

Sono state inoltre discus¬ 
se le questioni della presen¬ 
za delie potenze occidentali 
a Berlino ovest, del ' ruolo 
dell’ONU a Berlino e della 
costituzione di un organismo 
internazionale per le vie di 
accesso all’ex capitale te¬ 
desca. « Sono emersi a tale 
proposito alcuni punti — ha 
precisato Wilson — che sem¬ 
brano offrire speranza per 
un negoziato ». . . ! ■... . • • . i 

Vi è stato inoltre « un cer¬ 
to grado di accordo » sul pia¬ 
no Rapacki (denuclearizza¬ 
zione dell’Europa centrale), 
in quanto base di negoziati, 
e sulla, necessità di creare 
zone denuclearizzate in Afri¬ 
ca, nell’America Latina e nel 
Medio Oriente. 

Krusciov e Wilson si sono 
anche trovati d’accordo sulla 
necessità di adottare misure 
intese a permettere alla Ci¬ 
na popolare - di partecipare 
pienamente * ai ’ lavori dcl- 
l’ONU e di studiare alcune 
riforme della struttura e del 
funzionamento delle" Nazio¬ 
ni Unite, comprese - misure 
intese a far sì che le nazioni 
nuove siano meglio rappre¬ 
sentate al Consiglio di sicu¬ 
rezza ed al consiglio econo¬ 
mico e sociale. Nessun pro¬ 
gresso sarebbe stato inoltre 
realizzato circa il problema 
del funzionamento delle Na¬ 
zioni Unite. Krusciov e Wil¬ 
son si sono infine dichiarati 
della ' stessa ’ opinione per 
quanto riguarda l’arresto del¬ 
l’invio di armi al Sud Africa. 
' Wilson e i suoi collabora¬ 
tori partiranno domani per 
Varsavia dove si incontreran¬ 
no con il compagno Gomul- 
ka, prima di rientrare nella 
britannica. 



I. « moralizzatori » ! del partito conser¬ 
vatore chiedono un nuovo premier - La 
' Camora voterebbe linlnchiesta 




Dal nostro corrispondente 


.»• * * LONDRA, 14. 

■ La crisi in cui si dibatte il 
governo inglese in seguito 
allo scandalo Profumo ci ha 
offerto una nuova serie di 
illazipni e di colpi a sorpre¬ 
sa. Ha incominciato la notte 
scorsa Macmillan col richia¬ 
mare il ministro degli Inter¬ 
ni, Henry Brooke. che si 
trovava nelle isole del Ca¬ 
nale della Manica e che è 
stato : riportato - indietro ■ a 
tutto vapore da una fregata 
della marina da guerra per 
giungere a Londra questa 
mattina. Macmillan j voleva 
consultarlo su certi aspetti 
della questione, in prepara¬ 
zione del suo discorso di lu¬ 
nedì prossimo in Parlamen¬ 
to. Gli sforzi del partito con¬ 
servatore sono concentrati 
sul dibattito ai Comuni allo 
scopo di mettere insieme 


dante la modella sarebbe 
«sub judice » e non ri pu 
Irebbe più discutere pubbli¬ 
camente. ... 

Va ricordato che Macinìi 
lan. si è incontrato oggi — 
oltre che con il ministro de¬ 
gli Interni — anche con il 
lord Cancelliere, che in In¬ 
ghilterra è capo del potere 
giudiziario, per mettere 
punto le questioni -relative 
agli aspetti della sicurezza e 
presumibilmente per studia¬ 
re la nomina di un tribuna¬ 
le di inchiesta. Questa ulti¬ 
ma figura al primo posto fra 
le richieste della opposizio¬ 
ne a Macmillan, accedendo 
alla richiesta altre volte re¬ 
spinta, spera di tacitare i la¬ 
buristi. Questi pare fràttan 
to che si siano accorti delle 
limitazioni e dei pericoli 
cui' è esposta la loro tattica 
concentrata fino ad oggi so¬ 
lo sugli aspetti spinnaggio- 


una maggioranza decente che 




MOSCA 


Il leader del partito laburista inglese, IVilson (a sinistra) con Gromiko,. 
; j r.- 1 •« ' .."(Telefoto' Ansàfl’Unità)-. 
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dei delegati di fabbrica 


Iniziate le elezioni nei luoghi di lavoro - Dema¬ 
gogia del capo dei sindacati franchisti - Un 
appello di Bitossi presidente della FMS V i 
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•v Dieci milioni di lavoratori 
spagnoli hanno ingaggiato, in 
questi giorni una dura battaglia 
per riuscire — nei limiti assai 
ristretti consentiti dalia ditta¬ 
tura franchista — ’ di imporre 
la nomina di uomini legati alla 
classe operaia alla testa delle 
organizzazioni sindacali di base. 

La vittoria di Franco nel 1939 
portò, come è noto, allo scio¬ 
glimento dei sindacati di classe, 
all’abolizione del diritto di scio¬ 
pero, della giornata di otto ore 
e dei diritti sindacali. I sinda¬ 
cati vennero sostituiti da orga_ 
nizzazioni - verticali » stretta¬ 
mente subordinate alla Falange 

- la legge — dice il preambolo 
della ” legge fondamentale ” — 
assicura ]a subordinazione del¬ 
l’organizzazione sindacale al 
partito dato che solo quest’ulti¬ 
mo può dare ad essa la discipli¬ 
na, l’unità e lo spirito necessari 
perchè f l’economia nazionale 
serva la politica nazionale ». La 
legge prevede inoltre che « il 
capo di ogni sindacato naziona¬ 
le sarà nominato dal comandan¬ 
te supremo del movimento». 
Del sindacato devono far parte 
tutti i *■ produttori », padroni e 
operai indistintamente. Questi 

- sindacati », come hanno dimo¬ 
strato le grandiose lotte dell'an¬ 
no scorso, si preoccupano sol¬ 
tanto di frenare la spinta delle 
masse lavoratrici; di qui il loro 
discredito tra i lavoratori che. 
come scrisse allora Le Monde, 
« in poco « più di un mese e 
mezzo misero fuori uso le strut¬ 
ture sindacali attuali ». .. i 

Nonostante questa situazione. 
1 lavoratori spagnoli non tra¬ 
scurano le possibilità legali of. 
ferie loro di poter eleggere ! 
delegati di fabbrica fenlaces). 
Fu negli anni 50 che per la pri¬ 
ma volta i lavoratori riuscirono 
a fare eleggere alcuni dei loro 
candidati con il risultato di fa¬ 
vorire ; l'azione *-• rivendicativa 
aperta, come quella di Barcel¬ 
lona del 1951 contro Vaumento 
delle tariffe dei trasporti urba. 
ni o quella del 1956 e degli anni 
seguenti contro il blocco dei sa¬ 
lari. Ma fu soprattutto durante 
gli scioperi dell'aprile-inagglo 
1962 che fecero tremare a re¬ 
gime che si vide l'utilità della 
presenza di delegati legati alle 
masse, per fronteggiare il boi¬ 
cottaggio dei *< sindacati» fran¬ 
chisti. . ... - .. J 

Contemporaneamente allo svi¬ 
luppo delle lotte si è andata 
rafforzando una vera e propria 
* opposizione sindacale ope¬ 
raia » che pubblica un giornale 
(Lucha Obrera) e sta diventan¬ 
do l’orRano dirigente sempre 
più riconosciuto di tutti i lavo, 
ratori. * 

Nel novembre scorto «l’oppo¬ 


sizione» si riuniva a congres¬ 
so con la partecipazione di de¬ 
legati di quasi tutte le province 
e lanciava un appello-program^ 
ma a tutti i lavoratori, chieden¬ 
do lorà di lottare per un salario 
minimo vitale (130 pesetas con¬ 
tro le 60 fissate dal governo) 
per la scala mobile, le libertà 
sindacali e il diritto di scio¬ 
pero. 

* L’iniziativa ebbe , subito una 
grande eco nel paese, stimolan¬ 
do le lotte operaie che. anche se 
meno spettacolari di quelle del¬ 
l’anno scorso, si sviluppano nu¬ 
merose in Spagna. Soltanto a 
Madrid si sono avute agitazioni 
nelle seguenti fabbriche: Indu¬ 
striai de Hierro, Pegaso, GiraI 
Paporìa, manifatture meccani¬ 
che a Barcellona: Hispano Sui¬ 
za, Macosa. ■ Siemens, Talferes 
Vasco Catalanes, Hispano Oli¬ 
vetti, Osram, Fotofilm. 

Proprio in questi giorni il 
giornale Lindeya , organo d’in¬ 
formazione ' dell*» opposizione 
sindacale» basca, ha annunciato 
che i delegati operai e i lavo¬ 
ratori- di Bilbao che dopo gli 
scioperi del 1962 erano stati 
deportati, incarcerati o licen¬ 
ziati hanno potuto riprendere 
il loro posto a seguito della 
pressione dei loro compagni di 
lavoro. 

L’efficacia dell’azione delle 
masse lavoratrici si riflette, del 
resto, sulle organizzazioni cat¬ 
toliche e persino sulla Falan¬ 
ge. La critica ai sindacati fran¬ 
chisti da parte delle Juventud 
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Obrera (organo dell'azione cat. 
tolica) : e delle Hermanidades 
obreras (ACLI spagnole) si è 
fatta più incisiva, sino a giun¬ 
gere alla richiesta delie libertà 
sindacali e del diritto di scio¬ 
pero. ■ - - ; • * • i; 

- D’altra parte il’signor Jose 
Solis Ruiz, ministro senza por¬ 
tafoglio e leader della Falange 
e dei « sindacati »- franchisti, ha 
affermato — sia pure a scopo 
demagogico — che la Spagna 
ha bisogno di «più giustizia so¬ 
ciale - ed ha ammesso la legitti¬ 
mità delle rivendicazioni sala¬ 
riali degli operai, auspicando 
una « rivoluzione pacifica » nel 
paese. A Madrid si sono riuniti 
alla fine di maggio duemila 
« dissidenti » della Falange allo 
scopo di denunciare le « oligar¬ 
chie capitalistiche » che sono 
alla testa del movimento e del 
regime e la farsa dei «^sindacati 
padroni-operai ». In queste po 
sìzioni vi è indubbiamente mol¬ 
to strumentalismo. nondimeno 
esse riflettono la paura del re¬ 
gime di fronte al risveglio delle 
masse. ' - ; v. ■ *- / _ 

' Naturalmente non dappertut¬ 
to i lavoratori hanno possibili¬ 
tà di votare per i propri can¬ 
didati. In molti luoghi di lavoro 
l’intimidazione, e l’intervento 
dei • franchisti non lo consen¬ 
tono. Ciò spiega perché Sophia 
Loren ebbe tanti voti l’anno 
scorso nelle elezioni sindacali 
spagnole. - 
In occasione della settimana 
di solidarietà con ! lavoratori 
spagnoli lanciata dalla FSM. la 
CGIL ha lanciato ' un'unica 
campagna di solidarietà con i 
lavoratori di Spagna. Portogai. 
lo e Grecia, che richiami l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica 
sulla necessità di tuia decisa 
presa di posizione nei confronti 
dei regimi liberticidi che soffo¬ 
cano la volontà e le aspirazioni 
popolari e che quotidianamente 
si macchiano di atroci delitti, 
come la recente uccisione del 
deputato greco Lambrakis. «lì 
movimento sindacale — ba det. 
to il presidente ì della v FSM. 
Bitossi — con queste ' ini¬ 
ziative intende contribuire a che 
la condanna morale e l’umana 
solidarietà che si sono manife¬ 
state in questi ultimi tempi con 
sempre maggiore intensità si 
traducano in uh coerente im¬ 
pegno di tutti i lavoratori, e di 
tutte le forze veramente demo¬ 
cratiche in difesa della libertà, 
per la causa della pace e del 
progresso dei popoli». • - 


Danto Gobbi 


non suoni oltraggio all’at¬ 
tuale primo ministro." Ma la 
situazione rimane confusa e 
contraddittoria perchè perso¬ 
naggi come $elwyn Lloyd 
(e>c cancelliere dello Scac¬ 
chiere). e . Lord . ' Hailsham 
(ministro per, la. Scienza), 
rimasti in. disparte durante 
gli anni di governo Macmil¬ 
lan, hanno parlato della ne¬ 
cessità - dì una « nuova - gui¬ 
da » per la nazione. ; - 
Hailsham, * in particolare, 
ha- preteso che. l’attuale fac¬ 
cenda non «sia" confinata al 
Rgrtito . conservatore (ogni 
partito può . subire < degli 
scandali, '-egli : ha detto) • ma 
ricade.sulla intera-nazione, 
e ne ha dato la. colpa ai tem¬ 
pi .Ha citato perfino la pub¬ 
blicazione de ‘^ L’amante di 
Lady Chatterléy » come una 
delle ; influenze • còrruttrici 
degli ultimi anni! Per lui, 
dunque, si tratta di una'ma¬ 
lattia generale, cornei se fos¬ 
se, cioè, una estensione del 
problema • • dei - teddy-boys 
nelle alte • sfere. Egli è in 
pieno disaccordo ~ in questo 
— tanto per fare un esem¬ 
pio — con quanto hanno af¬ 
fermato in questi giorni per¬ 
sonalità religiose, che han¬ 
no rivolto i loro attacchi 
esclusivamente ai diretti re¬ 
sponsabili dell’attuale stato 
di cose. Hailsham figurava in 
ogni caso nella lista dei 
« possibili » ' Primi ministri: 
pare che abbia l’appoggio — 
fra gli altri — del ministro 
dell’Istruzione pubblica, Ed¬ 
ward Boy le. •- • ;* 

Non v’è dubbio che la fi¬ 
gura ’ del ricostruttore - «mo¬ 
rale» del governo debba pia 
cere a quei settori conserva- 
tori che cercano disperata 
mente una via di uscita. Fra 
i tanti pronostici, si dava og¬ 
gi infatti come probabile il 
mantenimento e il rimpasto 
dell’attuale governo sotto un 
nuovo primo ministro: que¬ 
sta è una delle carte che i 
conservatori giocherebbero 
nel caso in cui la posizione 
di Macmillan diventasse in¬ 
sostenibile. Un voto di fidu¬ 
cia meno che pieno, lunedì 
ai Comuni, ne segnerebbe in¬ 
fatti la caduta. •• " “■ 

- Il fatto è che le alchimie 

{ larlamentàri diventano irri- 
evanti di fronte ad una si¬ 
tuazione come l’attuale. Lo 
intero paesè è scosso e;l ogni 
nuova rivelazione (anche la 
più assurda) aumenta l’on¬ 
data delle voci" e dei pjttego- 
lezzi ed aggiunge elettricità 
ad una atmosfera ormai sa¬ 
tura. . Oggi si è avuta una 
nuova « bomba ». Non si è 
trattato di grande cosa, ma 
ha recato anche essa il suo 
contributo. Un legale londi¬ 
nese, Michael Eddowes, ami¬ 
co e paziente del dott. Ward. 
ha reso pubblico stasera il 
testo dì una lettera da lui 
inviata al primo ministro e 
rimasta « inevasa ». In essa, 
il legale afferma di avere 
saputo da Christine Keelcr 
nel dicembre scorso, ene 
Ivanov aveva domandato al¬ 
ia ragazza di appurare, in¬ 
cendo parlare il ministro du¬ 
rante i loro convegni « la 
data di ; consegna delle to¬ 
state nucleari alla Germania 
occidentale ». La rivelazio¬ 
ne sarebbe stata già esami¬ 
nata dagli agenti del contro- 
spionaggio, che non le han¬ 
no dato alcun peso. Ma il 
acme di Christine, ritornato 
tu piena luce dopu ìa pcnom- 
nra in cui era piombato rc- 
gli ultimissimi giorni. ‘ po¬ 
trebbe - significare pericolo 
pei la ragazza. Non ci sareb¬ 
be da sorprendersi se doma- 


fossero messi nella impossi 
bilità di-parlare; Chnsiine 
perchè trasferita al carcere e 
gli altri perchè — in tal mo¬ 
do — ogni questione riguar- 


sicurezzn ed è quasi ceito 


che lunedì solleveranno an¬ 
che la questione morale 

Leo Vestri 


A Trieste il 
centro nucleare 
dellAlEA 
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Dal nostro corrispondente 


. :.. .. TRIESTE, h. 
Trieste sarà la sede del Cen 
tro Internazionale per le ricer¬ 
che fondamentali di fisica nu¬ 
cleare 'dell’Agenzia Atomica 
delle Nazioni Uniti. ; (AIEA) 
La decisione è stata presa in 
modo definitivo dall’organo più 
alto — il consiglio dei gover¬ 
natori — dell’agenzia atomica 
che ha sede a Vienna. La cit 
tà. che aveva posto la sua can¬ 
didatura in ' concorrenza con 
Trieste, era Copenaghen. “ . 

Il governo italiano ha assun 
to l’impegno di contribuire al 
finanziamento delle spese * di 
costruzione, attrezzature e mes¬ 
sa in funzione del Centro con 
un milione di dollari. Il comu¬ 
ne di Trieste e quello di Duino- 
Aurisina hanno messo a dispo¬ 
sizione i terreni necessari. L’Ita¬ 
lia assumerà anche la spesa per 
ia costruzione degli alloggi per 
il personale. Infine l’Istituto di 
Fisica Nucleare si è impegna¬ 
to a versare 20 milioni dì lire 
l’anno per le spese di esercizio 
del centro. 

II direttore dell’AJEA pren¬ 
derà subito contatti con le au¬ 
torità competenti per avviare 
la realizzazione dell’imponente 

opera. .- 

■ * i:si.-.. -_ ‘ ■ v 


BERLINO, 14 4 

■Esiste nella Germania oc¬ 
cidentale ' una situazione 1 a- 
perta < ad ampie possibilità 
di lotte unitarie per rea¬ 
lizzare quelli che sono oggi 
gli interessi fondamentali di 
tutti i lavoratori tedeschi. 
Questa è. la conclusione cui 
è giunto il congresso del PC 
tedesco, approvando la rela¬ 
zione del suo segretario ge¬ 
nerale Max Reimann. 

Il documento apparso og¬ 
gi sulle colonne del Neues 
Deutschland '■ pone : al s centro 
di ogni azione del partito la 
ricerca di un dialogo e di una 
collaborazione con i lavora¬ 
tori socialdemocratici ; per 
raggiungere ■ quella «unità 
della classe ! operaia che è 
condizione indispensabile per 
battere il monopolio e il mi¬ 
litarismo * ed invita al tem¬ 
po stesso « certi compagni 
a liberarsi dagli schemi set¬ 
tari che impediscono di co¬ 
gliere > nella stia essenza il 
valore di. questa impellente 
necessità ». La classe lavo¬ 
ratrice, afferma Reimann, 
può far prevalere le sue ri¬ 
chieste solo se si presenterà 
unita nelle sue file. Lo scio¬ 
pero dei metallurgici ' del 
Baden Wuttenberg convali¬ 
da la giustezza di ciò che il 
nostro partito vede come suo 
primo compito: vale a dire la 
compattezza della classe la¬ 
voratrice contro la politica di 
divisione operata dagli uomi¬ 
ni dei monopoli e contro i ca¬ 
pi socialdemocratici di destra 
per far si che si eviti una di¬ 
visione interna nel sindacato. 
Egli afferma poi che i comu¬ 
nisti esprimono certamente 
l’opinione della grande mag 
gioranza dei sindacalisti che 
hanno partecipato ai recenti 
scioperi quando sostengono 
nel loro programma che « il 
compito dei sindacati è quel 

10 di difendere in ■■ modo 
conseguente i diritti politi¬ 
ci e sociali del popolo la¬ 
voratore e di influenzare la 
vita -politica èd -econòmica 
del paese in rapporto al pe¬ 
so che essi hanno nella vita 
stessa ! della . nazione ». 

Il documento conclusivo 
del Congresso ricorda quin¬ 
di che anche al VI Congres¬ 
so dei sindacati la maggior 
parte dei delegati 1 socialde¬ 
mocratici si dichiarò contro 

11 ' tentativo di ridurre ['or¬ 
ganizzazione ' a < giocare il 
ruolo di « elemento d’ordi¬ 
ne » e di « partner sociale » 
del capitalismo monopolisti¬ 
co, rilevando che esiste pie¬ 
no accordo tra ' comunisti 
dirigenti del sindacato so¬ 
cialdemocratico sul fatto che 
il compito del futuro con¬ 
gresso dell’organizzazione è 
quello di migliorare il pio 
gramma e di - studiare ■ un 
piano di lotta capace di rin¬ 
tuzzare la potenza del • mo 
nopolio e di fare finalmente 
giocare ai lavoratori un ruo¬ 
lo determinante nella eco¬ 
nomia . dello Stato. Sono 
molti — afferma Reimann 
— i colleghi progressisti che 
vedono nello -sciopero dei 


metallurgici l’indicazione che 
la situazione è matura per 
passare alla - riscossa. Dob¬ 
biamo ora cercare di tra¬ 
durre su un piano concreto 


C.i ■ ' 



Reimann 


tutte queste ' forze in modo 
che ? nel : prossimo congresso 
straordinario : venga decisa 
una giusta politica dei la¬ 
voratori. *• 

Reimann quindi indica nel¬ 
l’azione concreta il ■ supera¬ 
mento delle difficoltà che 
ancora esistono'tra i partiti 
socialdemocratico e comuni¬ 
sta ed espone i tre problemi 
londamentali su cui deve av¬ 
venire la politica 1 di > colla¬ 
borazione: garanzia n della 
pace e realizzazione di una 
politica di disarmo e di coe¬ 
sistenza pacifica; difesa dei 
diritti democratici e difesa 
contro ogni attacco alle leg¬ 
gi fondamentali; continuare 
a migliorare il tenore di vita, 
il progresso sociale e cultu¬ 
rale. Questi sono gli inte¬ 
ressi che abbiamo in comu¬ 
ne — conclude Reimann a 
questo proposito — da di¬ 
fendere contro un comune 
avversario, il capitale mono 
pcliftico, il militarismi e la 
democrazia cristiana. 

Franco Fabiani 


Firenze 


Conferenza internazionale 
dei giovani per la pace 


• FIRENZE, 1,4. 

Nel prossimo mese di otto¬ 
bre avrà luogo nella nostra 
città una conferenza interna¬ 
zionale della gioventù e degli 
studenti per la pace ed il di¬ 
sarmo. La decisione è stata 
concordata al termine di una 
riunione, alla quale hanno pre¬ 
so parte delegati dei movi¬ 
menti giovanili dell’Argentina, 
Brasile,-. Bulgaria,* Colombia, 
Francia, Giappone, Gran Bre¬ 
tagna, Romania, India, Iran, 
Libano, Polonia, Repubblica 
Federale Tedesca, nonché rap- 
présèntanti della Federazione 
Mondiale della Gioventù De¬ 
mocratica, dell’Unione Inter¬ 
nazionale degli- Studenti, della 
Federazione. Giovanile Comu¬ 
nista Italiana, della Federa¬ 
zione Giovanile Socialista, del- 


di 


’f 

la Gioventù Radicale 
« Nuova Resistenza ». 

Saranno discussi problemi 
economici e sociali (scuola, 
cultura, educazione delle nuo¬ 
ve generazioni), questioni re¬ 
lative al disarmo e/ alla coe¬ 
sistenza pacifica (zone disato¬ 
mizzate, basi e patti militari) 
e, infine, i problemi delle lotte 
di liberazione nazionale del po¬ 
poli e dello sviluppo economico 
e culturale dei paesi di nuova 
Indipendenza. 

Al comitato unitario della 
gioventù di Firenze sono giun¬ 
te, intanto,'altre adesioni: quel¬ 
le della gioventù del Fronte di 
Liberazione Nazionale di Al¬ 
geria, dell’UNEF, dell’UNURI 
e della Unione Generale degli 
Studenti d’Africa nera sotto 
dominazione "portoghese. 


•/;u Nel n. 24 di' 

RINÀSCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


Venezuela 




di comunisti 


Ma chi ha più paura è Betancourt: si 
i rifugiato su un cacciatorpediniere al 
largo della costa venezolana 


CARACAS. 14 

La polizia venezolana - sta 
procedendo all'arresto in massa 
di comunisti e dì membri di 
altre organizzazioni della sini¬ 
stra rivoluzionaria. In tutto il 
paese, nel momento stesso in 
cui il presidente Betancourt an. 
nunciava alla radio di essere 
sfuggito a un attentato, scatta¬ 
va il meccanismo - evidente¬ 
mente preordinato della repres¬ 
sione. Poche ore dopo l’annun¬ 
cio, a Caracas erano state arre¬ 
state 250 ' persone. Moltissimi 
però avevano fatto in tempo ad 
allontanarsi dalla propria abi- 
tazione. 

La polizia ha annunciato cne 
centinaia di ricercati sono an¬ 
dati a rifugiarsi all’intemo del¬ 
l’Università di Caracas, dove la 
polizia non può effettuare per¬ 
quisizioni. Ma già nei mesi 
scorsi * il tradizionale rispetto 
della sede universitaria era sta¬ 
to più volte infranto dai poli¬ 
ziotti di Betancourt. 

Un’irruzione. accompagnata 
dal ferimento di numerosi stu¬ 
denti. era stata compiuta dopo 
il famoso furto «simbolico de; 
quadri dell’esposizione france¬ 
se. nel ' gennaio scorso. ,Vi è 
dunque da attendersi, nelle 
prossime ore. l’annuncio di una 


ni lei o chi si occupa di Iei,il na ? s,cc , :a f . re * ata , di studenti. 

— * * M I deputati comunisti e* quelli 


degli altri schieramenti di op- 
pooizione (ARS, MIR, sinistra 
democristiana) sono ancora pro-i 


detto che questa protezione le¬ 
gale debba durare a lungo, nel 
clima di forsennata caccia an¬ 
tidemocratica scatenata dal dit¬ 
tatore. » 

Le forze armate del movimen. 
to di liberazione nazionale non 
hanno sospeso le ’ loro azioni. 
Una squadra delle FALN è pe¬ 
netrata ieri negli uffici di una 
società di trasporti di Caracas, 
impadronendosi di duemila dol. 
lari: i partigiani hanno spie¬ 
gato al personale della società 
che il denaro era necessario 
per sviluppare la lotta contro il 
governo. -- 

Frattanto Romulo Betancourt 
ha eletto il proprio domicilio 
su un munitìssimo cacciatorpe¬ 
diniere che staziona al largo 
della costa venezolana. Basta 
questo particolare per dare la 
misura della' precaria situazione 
del governo e delle gravi preoc¬ 
cupazioni del dittatore. 

- La situazione sì è deteriorata 
in queste ultime settimane; sot¬ 
to il contrastante impulso della 
legge di amnistia proposta dal¬ 
le sinistre e delle leggi ecce¬ 
zionali progettate invece dal 
governo per combattere Toppo. 
siziòne, un altro ampio settore 
dello schieramento parlamenta¬ 
re ■■ democristiano (COPRI) è 
passato - - all'opposizione. Nel 
complesso sembra confermarsi 
dunque, a Caracas, l’impressio¬ 
ne che gli arresti in massa ordU 


' La nostra diffusione (editoriale di Palmiro 
Togliatti per la campagna della stampa co¬ 
munista") . .! 

Sicilia: i comunisti e Santa Rosalia (di Gian¬ 
carlo Pajetta) 

Il potere doroteo ’ 

Si apre un dibattito sulle lotte contadine e 
sulla politica agraria 

La rivoluzione dei negri americani (lettera 
da New York di Gianfranco Corsini) , 

La sinistra francese dopo il Congresso della 
S.F.I.O. ■... Y-..’ 

Le false riforme dello Scià di Persia 

Salari, produttività, spesa pubblica (polemiche 
col governatore della Banca d'Italia) 

Gli « evluscenkologlii » • 

Il ■ Congresso degli scrittori cecoslovacchi 

« Lui sacerdote, io non credente » (Togliatti 
ricorda don Giuseppe De Luca) 

‘ ---— : DOCUMENTI s ====== 


Testimonianze di dirigenti cattolici sni 
rapporti tra Stato e Chiesa in Polonia 




ANNUNCI ECONOMICI 


3) ASTE-CONCORSI L 50 


nati da Betancourt siano un 
tetti dali’immunità parlamenta-!sintomo di profonda debolesza 
re; ma anche per loro boa èidel poter*. 


ULTIMO GIORNO. ASTA EC¬ 
CEZIONALE!!! AURORA GIÀ. 
COMETTI ; liquida VIA ASI- 
NARI ' SAXMARZANO 26 - 
grande depesilo mobili antichi- 
moderni . per officio - salotti - 
divaniUtto - sedie - armadi - 
pianoforti - quadri - tappeti 
- televisori ' - libri, eccetera. 
PREZZI BASSISSIMI!!! Visi¬ 
tateci per convincervene!!! Non 
ve ne pentirete!!! Largo po 
itegli* per automobili. 


VANII 


l sa 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premialo medaglia oro responsi 
sbalorditivi Meiapsichica razio¬ 
nale ai servizio di ogni voairo 
desiderio Consiglia orienta 
amori, atlan. soHerenze. Pigna- 
•secca sessanlatre Napoli_ 


LE 


EMORROIDI 


' «««rato alla «ilalazlana 
«•Ila vana MU'intaatina ratta. 
L’USQUENTO POSTER cal¬ 
ma Il «atara a I* Irrliaalana 

cantata «a «vasta tanoanlaaa 

«Istarto. In latta la farmacia. 


UNGUENTO 

FOSTE* 


111 LEZIONE COLLEGI L 50 
STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili V’ia Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20. ■ - 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 


■•lucili» m«-Uit'«> p*-i la cui» Oc-ile 
« sole • disfunzioni r dc-lmlc-zze 
■uwuali di tingine- nervo**, psi¬ 
chica. endocrin* <nc-ura*tc>nta, 
deficienze ed an»»m*lie ae-ssuaill. 
Visite prem-etrimontali Unii. p. 
MONACO Roma. Via Viminata, 
38 - ini « «Sianone- Termini). 
Orarlo u-12. 16-18 e pei appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e l festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio • net giorni 
festivi «J riceve nolo per appun¬ 
tamento Tei; 471.119 (AM. com. 
Roma 16919 del » ottobre l«M). 


t — I ' M V ^ — V ' •. 
i ■ft.tii' .. . - 
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rassegna 

internazionale 


Il succo ’ 

< .^-; . A . '■.•}; 

di una polemica > . 

v - Vediamo di chiudere in mo¬ 
do ragionevole la polemica che 
ai è aperta tra noi e il Punto 
le che ha avuto, purtroppo dei 
lati penosi. • 

Qual è |a sostanza della li¬ 
nea ? del. redattori del l’unto 
sulla situazione internaziona¬ 
le?. (.‘equilibrio delle forzo 
-. tra . Test e l’ovest — essi di¬ 
cono — è un fattore essen¬ 
ziale per impostare una po¬ 
litica di distensione. In astrat¬ 
to, è una affermazione lapa¬ 
lissiana. Ma in concrèto lo 
cose stanno diversamente. Co¬ 
me si fa, ad esempio, a stabi¬ 
lire qual è il punto di cquili- 
bio? Confessiamo di non sa¬ 
perlo. E riteniamo elio non lo 
sappiano nè gli americani, nè 
i sovietici e probabilmente 
• nemmeno i redattori del Pun¬ 
to. Prima di Cuba, il punto di 
equilibrio comprendeva Piso¬ 
la caraibica nel sistema ame¬ 
ricano. Poi Cuba ha scelto la 
strada del socialismo. Un cer¬ 
to equilibrio, dunque, è stato 
rotto e gli • americani hanno 
dovuto accettare la realtà, sia 
pure dopo ' molte - traversie. 
L'equilibrio attuale ' dovrebbe 
' comprendere • una < Italia sal¬ 
damente ancorata alla politi¬ 
ca atlantica: una diversa col¬ 
locazione ' del nostro 1 paese 
‘ manderebbe all’aria ogni pos¬ 
sibilità di distensione, sostie-. 
ne il Punto. E. perchè? Per¬ 
chè una libera scelta da parte 
del popolo italiano dovrebbe 
provocare chissà qualidisa¬ 
stri? E’ una. tesi che non ci 
sembra nè sostenibile nè ac¬ 
cettabile. Quale a morale » 
avrebbe il mondo, in defini¬ 
tiva, se si dovesse accettare 
che 1 • popoli - limi .possano 
scegliere ' liberamente? • La li¬ 
bertà dei popoli di scegliere 
deve essere una delle caratte¬ 
ristiche di" ini regit;ie di coe¬ 
sistenza: che non può fon¬ 
darsi sull'àlea di crislallizza- 
: re -per sempre l’attuale status 
quo, anche perchè allora esso 
non potrebbe essere accettalo 
dai popoli. 

11 Punto sa molto bene. 


• '• • «• . ' . 

d’altra f parte, che 1 termini 
della scelta che in concreto 
.noi comunisti proponiamo non 
sono tra l’est e l’ovest ma tra 
una politica di' accettazione 
della « logica» atlantica e una 
politica di iniziative in favo¬ 
le della distensione che può 
arrivare anche* alla neutralità 
dell'Italia. K su questo è. bene 
clic si faccia la massima chia¬ 
rezza. ’ Noi comunisti siamo 
fermamente in favore di una 
neutralità dell’Italia. Prima di 
tutto perchè riteniamo che in¬ 
teresse preminente del nostro 
paese è quello di uscire dal¬ 
ia spirale deila corsa agli ar¬ 
mamenti e iti particolare da 
quella agli armamenti atomi¬ 
ci. In secondo luogo perchè 
riteniamo .elio attraverso una 
posizione di neutralità il no¬ 
stro paese possa dare un con¬ 
tributo importante, forse de¬ 
cisivo alla organizzazione di 
una pace solida. AI Punto la 
pensano diversamente. Pensa¬ 
no che l’Italia debba aderire 
alla forza multilaterale della 
NATO anche perchè questo 
rappresenterebbe, secondo lo¬ 
ro, un contributo aU’imbri- 
gliamento di certe forze ever¬ 
sive della Germania di Bonn. 
Non possiamo seguirli su que¬ 
sta strada. Quelle tali • forze 
eversive della Germania di 
Bonn - verranno imbrigliate 
solo i da una politica di' di¬ 
sarmo e < mai, in ogni ' caso, 
attraverso la organizzazione di 
una forza atomica multilatera¬ 
le nella quale i tedeschi di 
Bonn finirebbero per avere 


Dopo l'assassinio di Medgar Evers 

\ ' . ; 

protesta dei negri 
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NEW YORK — Protesta contro la dìscrlminazionerazziale nel cantièri di lavoro. I poliziotti tratten¬ 
gono un negro, mentre I suol compagni (li lavoro cercano di liberarlo. - (Telefóto AP-l’Unità) 


Dilaga in tuffa la confederazione il mo¬ 
vimento antirazzista — Annunciati per 
oggi grandiosi funerali per il leader 
negro del Mississippi 
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Intervista alla NBC 


locazione nei nostro paese e. mai in oani caso Nostro servizio La manifestazione ha avu- 

manderebbe all’aria ogni pos- sanno e. mai, in ogni caso. nostro servizio ' Jn Fni .„ t 

sibilità di distensione, sostie-, attraverso la organizzazione d, WASHINGTON, 14 •* \° 

ne il Punto. E perche? Per- ,,'nale i tedeschi di P olierose proteste (iella e s { svilupperà in un corteo 

che una libera scelta da parte £ nel1 n S^ ro per avcrc popolazione negra degli Sta- i ungo j„ storica Pennsylva- 

dei popolo italiano dovrebbe Bonn fin irebbe™per a ere UnM sono dilagate oggi nia-a venne, per raggiungere 

provocare chissà quali d,sa- P^sto o itardi tma nella stessa capitale. Mentre tl municipio e il ministero 

stri? E una tesi che non « "’ sa 'f*. telefoniamo migliaia di negri deU(t Giustizia.. 

sembra ne sostenibile ne ae- I Luropa e del mondo. Leto sfatino sfilando per l e vie di / U egri di Washington, ol- 

cettabile. Quale «morale» tulio.!' <P™ » Washington in una manif e- tre a protestare per Passassi- 

avrebtie il mondo, in definì- che tra no. e quell, del Punto sfflZÌ0 , |e c/ , e è tm le più im _ mo di Eo hanno moW 

uva, se s, dovesse accettare ponenti della storia della cit- conti da regolare con le au- 

che 1 popoli non ^possano e. qi 8 ' ’ tà: si tratta di una manif e- torità locali. ■ Chiedono per 

scegliere liberamente? La lt- siamo pronti a cercare con stfl2Ìone pacifica, destinata a esempio che l’autorità del 

berta de. popoli di scegliere buona volontà ogni possibile , flre cuore stesso de . € distretto di Columbia » 
deve essere una delle carette- terreno d. intesa Prima d. J rivendica- (che amministra Washing- 

ris .che di un regupe d. eoe- , u ..o perche questo e .1 no- popolazione di ton) ordini la cessazione di 

sistenza. che non può fon- stro costume di convinti as- j Washington è la sola, qualunque segregazione raz- 

dars» sull idea di cristallizza- seriori della coesistenza. E jWorc. VVQS^t 0 ^ fl „ erlco : ziale in tutti gli esercizi pub- 

re per sempre 1 attuale status poi perche, come tutti sanno, „ nonolazio- blici. Nei riguardi del mini¬ 
ano. ancheperche allora esso sarebbe noioso discutere con ne, s tro della giustizia, Robùrt 

non potrebbe essere accettalo eh, s. e d accordo. a* g«* al « n * e 'J®"*® { ^ ar l Kennedy, fratello del Presi¬ 
li P plm!o sa molto bene a. j. sono^nfatti ben 518 mila dente, chiedono ch e una por¬ 
li rumo sa mono ncne, ■ ou, ‘ J ztone piu equa degli tmpie- 

_ _ ■ _ - ■ _ ' _1_ * gali del ministero sia assun¬ 
ta tra gente di colore. 

_ # .. Va»»^ . Volantini circolati a Wa- 

Intervista . alla NBC shington contengono un ap- 

: pel Io dtretto a Kennedy: 

~ ~ > . * Signor Presidente, non gto- 

h A - cat e a far politica con t di- 

MM ritti dell'uomo », dicono'al- 
BB mlK " Clini, e altri: € Signor Presi- 

dente, niente sussidi federali 

•; -** ; . . ; ' ' ; i . .. ' agli Stati dell'apartheid», 

• - H ^ con un .ovvio accostamento 

. ■ ■ . ' ' ! ^1' 1 _ W._—" w ^ ’ degli Stati sudisti al razzi- 

una «soluzione» 

_ '.i . Frattanto degli assassini di 

. HS '• Medgar Evers, nessuna trac- 

Ik■SÉS eia- Man mano che le ore 

. BIIS| || 1 passano, senza che si rag- 
.. giunga alcun risultato posi- 

■' . . • ' . 1 tivo, cresce a Jackson tra la 

• I ZJ II segretario di Sfato riprende i temi di mento di profonda collere . 

■ v u • ■ o Nel ricordo di tutti sono gli 

Bonn • «uno Kennedy - Tregua H parziale f *nnumerevou precedenti e p*- 

. „ .""V " i ■ sodi di violenze contro negri 

■ # • . , ' che sono passati impuniti per 

ennaura» WASHINGTON, 14 coli politici di Washington, l’omertà dei razzisti e la com- 

dViu^viH • 11 segretario di Stato ame- E’ stato notato l’accenno nuo- pUdtà della polizia locale. 

■* • ricano, Dean Rusk, è tornato vo ' rispetto all’allocuzione Ma. questa volta t negri 

il uìSCOrSO oggi, in un’intervista rilascia- presidenziale, . airopportuni- non sono disposti a subire in 
’ . ta alla National Broadcasting tà di cercare «una reale so- silenzio. La parola d’ordine 

mm J Corporation, sul tema delle luzione per Berlino ». Quanto è « marciamo uniti e marcia- 

m nenneav relazioni tra gli stati Uniti e ai termini j generali, le di- mo subito ». 

" " l’URSS, già affrontato lunedi esarazioni del segretario di Nelle ultime 24 ore la poli- 

■ f scorso dal presidente Ken- Stato sui rapporti e. sulla zia si è scontrata più volte 

Da! nostro corrispondente nedy nella nota allocuzione trattativa con l’URSS, sono con j dimostranti, arresfan- 
-... : BERLINO 14 ‘ all’Università americana. apparse, più- restrittive di done un centinaio, e facendo 
Bonn teme il ritiro degli Sta- «Penso — ha detto Rusk quelle del presidente. largo uso dei bastoni. Per 

t. Uniti dall’Europa e si pre- — c h e noi dobbiamo mante- ' Sullo stesso tema si soffer- domani sono in programma 
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Rusk auspica 

una «soluzione» 
per Berlino 
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^ Clamorosa protesta al BIT 

«Assassine» 
si urla 
al delegato 
sudafricano 

I rappresentanti dei ~ : 

lavoratori abbondo- Molle! accusato 

nano la sala^ resta di «frontismo» 
no siilo i delegati ■ 

.. . ... dopo il no 

dei padroni e dei go- ^ . 
verni - Il Sudafrica olrasse 

chiede bombardieri Parigi - Bonn 

agli USA . a PARIGI. 14 
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Bonn: «una 
sciagura» 
il discorso 
di Kennedy 


Il segretario di Stato riprende i temi di 
Kennedy - Tregua H parziale ? 
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JACKSON — La vedova di.Medgar Evers, il leader negro assassinato dai nazisti, si 
china sul cadavere del marito per baciarlo, trattenuta dal fratello dell’ucciso. 

.5 ■ ■ (Telefoto AP-lTJnità) 


d«w™r daU’aU?rcacando di pò pericoloso per entrambe mentatore Walter Lippmann, stu bianchi e negri, da mol- 
imprilrè con ogni meio una le parti». =-■- « Quale crede di poter fare tissimi Stati americani, ed e 

intesa tra Washington e Mo-.. Rusk si è det to convinto una distinzione tra le affer- prevista una affluenza ccce- 
eca. Questo è il significato del h i*URSS « è interessata ad maritmi generali del discorso zionale di popolazione di co- 
dìscoreo pronunciato ieri a £ tanto una vuerra nu d > Kennedy e l’annuncio del- lore. Inutile dire che le au- 

Kiel dal ministro della guerra evitare tanto u K “ . j e . conv ersazloni di Mosca torità di polizia locali si pre- 

von Hasse] il quale appena due cleare quanto una .srrenata M■ conversaaon. d mosco. M( . uparIO " mo , (0 dj pìù J eUe 

giorni fa. aveva annunciato un corsa agli armamenti » e cne L invito, rivolto agli amen dimostrazioni neare che non 
suo piano per fare deH’eserci- gli Stati Uniti devono partire cani, a « riesaminare » •• gli r : cercare a n assassini di 
tq di Bonn una macchina assai da questa premessa per sta- schemi della guerra fredda Erers 

più perfetta della vecchia w ? r * bilire, attraverso il dialogo a ii_ i„«_ dp ii a roaltà rlell’pra , . _ . 

macht e per attribuire allo dÌD i 0 ^ at ico « se sia possibi- “ . ce d ®. 3 re f lta del1 e f a Non sono solo i negri a 

stato maggiore, vale a dire agli ^arrivare ad un accordo di atom,ca ’ discenderebbe da levarsi contro la violenza raz- 
ex generali hitleriani Foercht. { avviare un un’esigenza « maturata da zistà a Jackson . Il professor 

Speldel e Heusinger poteri po : tregua nucleare avrmare un lungQ tempoL - annuncio John Salter, un giovane di 

litici analoghi a Quelli di cui processo di disanno, evita ^ jj conversazioni di Mo- 29 anni che insegna sociolo• 
la casta militare ha sempre go- ne i prossimi dieci o venti an- ae, ie conversazioni ai mo- . . . 

duto nello stato imperialista ni la pr0 iiferazione delle ar- sca sarebbe stato Inserito più m all umversita Per ™*" 

te i“timori di un disimpegno mi nucleari e arrivare ad una di recente e con prospetti- ^ ^ J an j 0 s| è 

degli Stati uniti dall^uropa reale soiuzione d, problem ve meno chiare. . - presentato con gii abiti in¬ 

vengono fissati d a Ha&sel con come quelli del Laos o di L’editorialista si mostra sanouinati ad una riunione 
tre eventualità: 1) la K^ bih * Berlino». ^ pertanto assai prudente nel- infuna chiesa .negra. Gli 

"Washington a*ultimo discorso 11 segretario di Stato ha an- Je previsioni di un accordo agenti lo avevano preso di 
di Kennedy viene visto da che . affermato che nei paesi dj tregua nucleare Sarebbe mira nel corso di una dimo- 
Bónn come una sciagura); 2) socialisti «si stanno maniie- a S - UQ parere « troppo bello » strazione perchè era un òian- 
la possibilità che. a causa di stando importanti mutamen- ^ ge ne raggiungesse uno co antisegregazionista e si 
disordini nell Amenca latina o ti nella buona direzione» e , divieto degli eTano accaniti contro di lui 

centrale. Washington sia trop- t ques ti ha collocato quel- sulla base del a vie j manganelli « Dobbia- 

po impegnata; 3» i a eventua- .. espenmenti atmosfenci e del * manganelli. *uoooia 

liti nh. n tardi ]#» cor- la che egli definisce «una _.__ mo continuare ed tntensifica- 


lità che presto o tardi le cor- - -. .. .-nroseguimento di auelli sot- .*'«**‘“‘““'5 

renti neo-isolazionìste riescano potente spinta nazionalista ». proseguimento di queiu sot fe j e marce dl protesta finché 

a prendere n sopravvento. Ra- € e» evidente — egli ha detto terranei, classuicatt come R nefasto sistema razzista 

Rione per cui. secondo von _ clie un po ] acco resta un * trascurabili » eventualmen- non cadrà a pezzi, ha detto 

ouò^e ’dev^eacrc polacco e un ungherese un <e secondo una quota con- Saltar , 

uno strumento roilifare ungherese ». cordata. -Il jmdacod, Jackson. Al- 


uno strumento militare e po- ungherese». 
litico capace di tenere impc- In mer i to a u e relazioni tra 
gnati gli Stati Uniti m Europa. „ „ rPumno 

Hawel rileva però che ì missi- Ri* ^tati Uniti e 1 Europa, 

li intercontinentali americani Rusk ha affermato che esse 
non debbono affatto impedire sono « molto strette » sia sul 

nì'n'ì^fe-n'o^Abto'c“r«" terreno mlHtere conte su 
ne dei più perfezionati in prò- quello economico, e che gli 
prio. Il ministro della guerre Stati Uniti vedono positiva- 
tedesco - occidentale annuncia mente € j a rivendicazione po- 
poi che tutti gli alleati hanno _ * n i* _. 3 , __ 


len Thompson, ha avuto una 
altra riunione infruttuosa con 
, - « un gruppo di leaders negri. 

ACCOraO II sindaco. un razzista fana¬ 

tico che ha affermato che se 
' IIDCC I—lift—•fin • <1 Presidente degli Stati Uni- 

Unj#*liniUllt>lll jj fosse un negro, a Jackson 

|| ■ _ non avrebbe il diritto di fare 

per HI COIIODOrOZIOIVe »l bagno in una piscina per 

1 . bianchi, ha rifiutato di pren- 


pv • Vile tulli gli _ « j . | || *« — »«e»e e v 

accettato la tesi di Bonn se- sta da alcuni dei loro alleati • *eiy|A||||fi| dere in considerazione la for¬ 
cando cui l’Europa va difesa europei ; di avere un peso v»uiiviìii»u . mozione di una commissione 

sull* «cortina ùi ferro* e con maggiore nelle questioni bi-razziale -• che studi come 

le Tra ,0 MÌi?S«Sn”i. aS" mondiali • * Penso che ciò Dopo 2 , e mman?^MOzi«- L? “f "7.“ 

fermando che tutte le pròspet- sia un bene — ha detto — ti l’Indonesia e l’Unione Sovie- ne " a c, / ta *. 

tive’di una distensiòne è di un e che sia nel nostro interesse, tica hanno firmato a Mosca un L ondata delle proteste, in¬ 
accordo con Mosca -sono as- parrìò tonrliimn nd una niù accordo per la collaborazione tanfo» ha investito tutta la 
, «al vaghe e' che bisogna ! in- . .. ■ . ° a . , P . economica e tecnica. La TASS Confederazione, e la tensione 

sistere nella politica del de- stretta associazione tra. noi j n f orma anche la banca cresce d’ora in ora. Dimostra- 

- tenente atomico-, von Hassel e ad una più forte società eu- statale sovietica e la banca di rioni' e proteste sono segna- 

rivendica 1 ingresso della •Spa- r opea »., ■ ' Indonesia hanno firmato un'ac- late da un gran numero di 

férniando^he*-°è eernpHcemen- L’intervista di Rusk e Ia cordo. Rappresentanti della ban- centri A Cambridge, nel Ma- 
te questione di logica, poiché seconda presa di posizione di « ,nd °” e8i “ 3 e ™ n0 ® r ¥ la ^^ d "empio la poli- 

questo paese è di estrema im- u esDonent* governativo MosCa per discut * r e una ul.e- zia ha bloccato una folla di 

portanza per la difesa del- un „ es P° nent e governativo rjoyg pr0r0 ga nel pàgamento 5 00 razzisti bianchi che si era 

l’Europa». • • ■ nelIa direzione indicata da di debiti dovuti all'Unione So- diretta verso il quartiere ne- 

Franeo Fsbiìni Kennedy, e come tale è stata vietica per forniture di armi già grò con intenzioni minaccio- 

. .‘ . rra _ raB,,n * accolta con interesse nei cir- ricevute. se, dopo uno dimostrazione 


c non-violenta » effettuata da 
negri . ; ; - : * - 

Centinaia di negri • hanno 
marciato attraverso Gadsden, 
Alabama, per protestare con¬ 
tro l’arresto di tre dimostran¬ 
ti avvenuto ter l'altro. Sem¬ 
pre nell’Alabama a Linden, 
un sacerdote bianco si è di¬ 
messo dal suo incarico pres¬ 
so una chiesa locale battista, 
quando i fedeli hanno solle¬ 
vato obiezioni ad aprire le 
porte della chiesa a fedeli 
negri. - '-»• , 

A Danville, nella Virginia, 
la polizia ha disperso un cen¬ 
tinaio di negri che effettua¬ 
rono una dimostrazione di¬ 
nanzi al municipio cittadino. 
Nel nord. a Columbus, capi¬ 
tale dell’Ohio, un pastore ne¬ 
gro e un giovane universita¬ 
rio bianco si sono fatti inca¬ 
tenare ad una tribuna del 
parlamento statale, in una 
singolare protesta contro la 
politica di discriminazione. 
Sono stati allontanati dal par¬ 
lamento con l’intervento de¬ 
gli agenti. - 

"in alcune cittadine, l’on¬ 
data di'emozione ha obbli¬ 
gato le autorità a rassegnarsi 
ad ammettere negri in cine¬ 
ma, ristoranti, alberghi e pi¬ 
scine e cantieri di lavoro, da 
dove prima erano esclusi. 

■ Una interessante decisione 
è stata presa dai pastori me¬ 
todisti negri e bianchi . di 
otto parrocchie dello Iowa e 
del Missouri: nel corso del¬ 
l’estate i pastori negri reg¬ 
geranno le • parrocchie dei 
bianchi, i bianchi quelle dei 
negri. E ’ la prima volta che 
viene effettuato uno scambio 
del genere. A Greensboro, 
nella Carolina del Nord, le 
ripetute manifestazioni dei 
negri hanno ottenuto i primi 
successi: 38 ristoranti, cin¬ 
que motel e qualche cinema¬ 
tografo hanno annunciato di 
avere deciso di - rinunciare 
alla discriminazione. 
i Ormai venti milioni di ne¬ 
gri sono impegnati in una 
lotta grandiosa per imporre 
al governo, al Congresso e 
alla maggioranza bianca de¬ 
gli Stati Uniti l’uguaglianza 
dei diritti, cioè la fine della 
discriminazione razziale che, 
a un secolo dall’abolizione 
ufficiale della schiavitù, vie¬ 
ne ancora praticata in tanta 
parte della confederazione! 
americana. Il feroce assassi¬ 
nio del dirigente negro del 
Mississippi, Medgar Evers he 1 


impresso, si può dire. al mo¬ 
vimento una forza irrefrena¬ 
bile. • 

Kennedy dichiara di vole¬ 
re € a tutti i cosfi » l’identifi¬ 
cazione e l’arresto degli as¬ 
sassini del leader negro, Ken¬ 
nedy prepara un progetto per 
una nuova legislazione sui di¬ 
ritti civili, Kennedy convoca 
1 leaders dei partiti repubbli¬ 
cano e democratico per aver¬ 
ne l’appoggio nella battaglia 
legislativa che intende ■ in¬ 
gaggiare contro i razzisti che 
non sono soltanto nei parla¬ 
menti del sud. ma anche al 
Senato e alla Camera dei rap¬ 
presentanti di Washington. ; 

Ma la liberazione dei negri 


non verrà dall’azione cui il 
Presidente si vede costretto 
— in grande misura — per 
motivi di ordine internazio¬ 
nale, ma saràsil frutto di que¬ 
sto imponente movimento di 
tutto il Paesé e che impone 
perentoriamente non all’opi¬ 
nione pubblica in generale, 
ma ad ogni singolo cittadino 
americano, una presa di po¬ 
sizione e una scelta morale: 
o per l’abiezione del fasci¬ 
smo razzista, o per la conce¬ 
zione civile della vita e della 
convivenza umana. i ; . 

r. j. c. 


Grecia 


Pesante interrente 
USA nella frisi 


ATENE, 14. 

La manovra per impedire 
una soluzione positiva della 
crisi continua a svilupparsi 
a Atene in un clima réso 
ancora più pesante dal pe¬ 
sante intervento degli Stati 
Uniti. Risulta infatti che la 
ambasciata americana ha 
fatto presente al re che un 
indebolimento del partito di 
Karamanlis e della politica 
perseguita dall’ex primo mi¬ 
nistro avrebbe conseguenze 
serie per la NATO nel Me¬ 
diterraneo. . 

Il giornale Arghi critica 
oggi il leader dell’Unione del 
centro Papandreu il quale — 
secondo il giornale — avreb¬ 
be accettato in linea di mas¬ 
sima l a proposta del re per 
la formazione dj un gover¬ 
no con il partito di Kara¬ 
manlis del quale dovrebbe¬ 
ro far parte anche persona¬ 
lità «moderate» del partito 
progressista di Markezfnis. 

Infine l’EDA (partito del¬ 
la sinistra democratica) ha 
pubblicato un comunicato in 
cui propone | seguenti punti 
per la soluzióne della crisi; 
formazione di un governo di 
unità nazionale che indica 


nuove ’ elezioni ' sulla ' base 
della proporzionale; sciogli¬ 
mento del parlamento elet¬ 
to con la truffa; sostituzione 
dei capi della polizia e della 
gendarmeria con magistrati 
per il periodo delle elezioni; 
luce completa • sul delitto 
Lambrakis e scioglimento 
delle bande; liberazione dei 
detenuti politici e piena li¬ 
bertà di propaganda per tut¬ 
ti j paesi in tutte le provin¬ 
ce del paese. 


Nuovo calo 
dolio prodoziono 
siderurgica. USA . 

• - 'NEW YORK, 14 
' Secondo l dati forniti dal¬ 
l'Istituto americano per il ferro 
e l’acciaio, gli stabilimenti si¬ 
derurgici degli Stati Uniti la 
settimana scorsa hanno ridotto 
la loro produzione per la se¬ 
conda settimana consecutiva. La 
produzione di lingotti e di .co¬ 
late è scesa a 2.513.000 ton¬ 
nellate con un calo del 3.6 per 
cento rispetto alla settimana 
scorsa. » 


GINEVRA, r Ì4/ 

- L’odierna riunione dèi de¬ 
legati r àll’órganizzazionè in¬ 
ternazionale del lavoro 
(BIT) è stata oggi teatro di 
una clamorosa manifesta¬ 
zione di protesta contro il 
Sud Africa razzista. La ma¬ 
nifestazione ha avuto luogo 
precisamente quando, il de¬ 
legato di questo paese si è 
accinto a prendere la paro¬ 
la nel dibattito sul rappor¬ 
to del • direttore generale. 
Da - notare che ' mercoledì 
scorso la delegazione della 
RAU aveva chiesto il rinvio 
della sessione plenaria jn at¬ 
tésa che la commissione di 
procedura deliberasse sulla 
richiesta di esclusione ; dal 
dibattito del rappresentante 
sudafricano. Invece l’assem¬ 
blea si• è trovata di fronte 
a un ordine del giorno, pre¬ 
parato dal segretario gene¬ 
rale, nel quale il sudafrica¬ 
no • figurava fra gli oratori 
iscritti a parlare. • "> ! • 

* L’atmosfera si è fatta su¬ 
bito accesissima. Il presiden¬ 
te di-turno, il ministro ni¬ 
geriano J. Johnson ha ab¬ 
bandonato il suo posto la¬ 
sciandolo al vice presiden¬ 
te della conferenza, l’ameri¬ 
cano R. Faupl, il quale ha 
dichiarato di condividere il 
pensiero della maggioranza 
e di essere un - avversario 
dell’apartheid, ma ha ag¬ 
giunto che i regolamenti del 
BIT vanno rispettati: i qua¬ 
li regolamenti però, ha pre¬ 
cisato, « danno diritto al 
rappresentante di qualun¬ 
que paese membro di pren¬ 
dere la parola, ma non co¬ 
stringono nessuno ad ascol¬ 
tarlo*. . . 

- L’invito : ad abbandonare 

l’aula era chiaro e l’ha reso 
piu esplicito un invito del 
rappresentante della RAU il 
quale ha chiesto a tutte le 
delegazioni di boicottare un 
paese che applica la più fe¬ 
roce discriminazione razzia¬ 
le. Così è accaduto, fra le 
urla della delegazione sud¬ 
africana *’ cui rispondevano 
con violenza non minore le 
delegazioni dei paesi ~ afro¬ 
asiatici. Ad ascoltare il de¬ 
legato sudafricano sono ri¬ 
masti soltanto i rappresen¬ 
tanti dei datori di lavoro e 
quelli governativi. Gran par¬ 
te dei delegati che protesta¬ 
vano si sono fermati sulla 
soglia della sala, da dove, 
per tutta la durata dei di¬ 
scorso del sudafricano, Wil¬ 
liam Hamilton, hanno scan¬ 
dito a gran voce le panne: 
« criminali! » « assassini! ». 

Al boicottaggio ha parteci¬ 
pato anche il presidente dei 
sindacati americani d e 1 - 
l’AFL-CIO. 

Negli ambienti africani 
della conferenza aveva sta¬ 
mane sollevato scalpore la 
notizia che il governo di 
Washington ha allo studio 
una richiesta del Sudafrica 
per la fornitura di un cer¬ 
to numero di aerei da bom¬ 
bardamento. 

bra che il ragazzo sia armato 
di pistola. 


Parigi-Bonn 

PARIGI. 14 

Comunisti e socialisti hanno 
votato questa notte compatti 
contro il patto franco-tedesco. 
E’ questo, assieme alla decisio¬ 
ne dei democristiani del MRP 
di votare a favore, l’unico ele¬ 
mento interessante di ima di¬ 
scussione il cui esito era segna, 
to fin dall’inizio dato che i gol¬ 
listi detengono la maggioranza 
nell’assemblea. - 

. Il patto ' infatti è stato ratifi¬ 
cato con 325 voti favorevoli. 
107 contrari e 42 astenuti. In . 
precedenza era stata respinta 
(con 277 voti contro 183) una 
proposta Faure-Deferre per un 
rinvio del dibattito. • 

’ Il voto contrario della SFIO 
(che già si era manifestato in 
sede di commissione degli 
esteri) viene aspramente criti¬ 
cato stamani dalla stampa golli¬ 
sta che accusa Mollet di « fron¬ 
tismo - con i comunisti. 

I de, invece, non solo si sono 
allineati con De Gaullej ma 
il presidente del MRP, Pflimlin. 
è riuscito persino a riscuotere 
gli applausi dei gollisti. Ora il 
documento passa al Senato do¬ 
ve i gollisti non hanno la mag¬ 
gioranza come alla Camera, ma 
l’appoggio de. garantisce la sua 
approvazione. 

Intanto, De Gaulle continua 
il ' suo viaggio nella Francia 
centro-occidentale. 
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MOSCA — La (olla festeggia il cosmonauta n. 5, portandone il ritratto in trionfo per £ 
le strade. % '«i-ì’ ; (Telefoto Ansa-l’Unità) ; 
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I sparviero » j 

■ « Sono'lo sparviero-, ■ 

I questo .4 • il motto del I 

■ Vostok . 5 m, ' conferma *,i* 
I la TAS 8 da| posto cen* | ;(■■■ 
I frale del quale viene se* •! >; 
. aulto il volo speciale di Jl 
I Bykovekl. |v 

1 Collegato a tutte le ' ' 

| stazioni d’osservazione i 
| dell’URSS, Il posto cen- | 

■ trale permette di mante- 

I nere . comunicazioni 1 co- I 
I stanti col veicolo spazia- I 
. le quando questo sorvola . 

| il territorio sovietico. Il I 
1 posto è. dotato anche di 1 
| un grande globo terre- I 
| 8 tre. su cui si iscrivono, | 
grazie a dispositivi auto- 
I matlcl, I punti che sono I 
I progressivamente sorvo- I 
• lati dal « Vostok 5 ». . 

| Intanto si conferma che | 

1 l’astronave è stata ian- 1 
| data alle 13 esatte (ora i 
I italiana) p che è entrata | . 

In orbita qualche minuto 
j dopo. .1 
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(Senne dalla 1. vauina) smo umano; 2 ) effettuare ri al grande popolo cinese*, della nave funzionano noi- tata, non denunciavano la sette ore dj \olo, il tenente 
. • „ . J g : ampie * ricerche medico-bio- Passando al disopra del con- malmente; il volo si svolge minima.imperfezione. Tra >e colonnello Valéry Bykovski, 

molto presto. Sebbene .non logiche in condizioni di volo tinente americano, il quinto con successo; ringrazio il po- 19 e le 19,30, la televisione ha compiuto tutti gli espen- 
sia stato annunciato quali sa- prolungato; 3) mettere me- cosmonauta sovietico ha tra- polo sovietico, il nostro par- di Mosca ha trasmesso per menti in piogiamma. Le sue 

ranno le caratteristiche coni- a punto e perfezionare smesso da bordo della sua tito e il governo per la ndu- due volte l’immagine di By- i©azioni psicofisiche sono ap- 

plessive del volo, tutti si at- p sistema di pilotaggio del- nave 'spaziale ' il seguente eia che mi hanno dimostra- kovski in volo. E’ stato, per paientemente ottime 11 co 

tendono un nuovo spasso i a naVe cosmica ». messaggio: « Con tutto il mio to ». Erano in quel momento, tutti coloro che da Terra smonauta ha mangiato «.con 

avanti di notevoli importali- r p er questo si è scelta una cuore saluto i popoli dell’A- quando il secondo giro in- seguivano l’impresa attra- appetito * roastbeef e filetto 

za e > f° rse » anche di note- orbita elle ha il suo apogeo, merica Latina e invio caloro- torno alla Terra stava per verso i comunicati c le tra- n . 1 P°*\°* U ì2/ m V di ìespna- 

vole durata nella conquista c j 0 Q ji Sl | 0 punto di massima si auguri all’eroico popolo di terminare, le sei del pome- smissioni radio, uno dei mo- zinne e di 24 al minuto. 11 

dello spazio. . ■ distanza dalla Terra, a 222 Cuba rivoluzionaria ». Un ra- riggio. ' ‘ ’ ■ '• - menti più emozionanti. Tut- polso e regolarissimo: /o pul- 

I dati ^tecnici del lancio chilometri -di aTtezza, e il diomessaggio di saluto è sta- -Il volo dunque continuava ti abbiamo potuto vedere il snzioni al minuto. Nel coiso 
nPPecs 3 i 1 camunica I 1 dalla suo * perigeo, cioè il'• punto to trasmesso da Bvkovski an- a procedere nel migliore dei volo di Valeri-chiuso nello della quarta oibita, il«co- 

TASS nel, suo annuncio ini- più vicino al nostro pianeta, che al popolo australiano. modi. Secondo il program- scafandro. TI pilota era cal- smonauta nume 10 5* ha avu- 

ziale. Gli scopi della nuova a 175 j- m distanza. Ógni -Al secondo giro Bykovski ma previsto, ‘durante il se- missimo. • Sorrideva • spesso. *9 un cordiale colloquio la- 
mcursione sovietica nel co- gi ro intorno alla Terra dura trasmetteva'un vero e prò- condo ; i giro,, . Bykovski ha Di tanto in tanto si poteva dio-telefonieo con 1 astronau- 


» . - ... - ricevere regolarmente. 

, - Uno dei primi messaggi ih- 
‘ ■' ' • " viati ' a Bykovski in volo è 

stato quello dei Capo del 
: : - ; • Governo sovietico. Krusciov 

; iiHAaliMiA ' dal Cremlino ha-trasmesso 
nrgSTimn al cosmonauta: «Mi felicito 

calorosamente con voi per il 
“ .'ì.! _ ; brillante inizio del volo co- 

III' smico. Seguiamo il vostro vo- 

MAIIffl lo con estrema attenzione. 

Uwllll Vi auguro di sentirvi bene 

- e di compiere con successo 

• • la vostra missione. Vi invio 

: fflAHVll gli auguri - migliori. Atten- 
' ' All ' diamo di abbracciarvi sulla 

nostra cara -Madrepatria. 
* La gara spaziale fra le due Krusciov ».' 1 *' 

massime potenze, che da qua- Poco piu tardi arrivava a 
si sei anni trova costantemen- Krusciov la risposta del co¬ 
te VURSS in vantaggio, è ri- smonauta: . « Profondamente 
volta anche ad ottenere affer- commosso dal vostro - tele- 
mozioni di prestigio Ma -pre- gramma. Di tutto cuore vi 
stigio- è una nozione assai ringrazio, > Nikita : Sergheie- 
genenca, un fine che in epo- v } c er . vostre Daterne 

che diverse e stato perseguito preoccuDazioni Per me edu- 
con mezzi egualmente diver- preoccupazioni, m me, eau 

si: e ciò che conta, per carat- ? a *° dal Komsomol, non vi 

terizzare un’epoca e una ci- e • onore piu alto di quello 


a Nikita Krusciov: mi sento merevoli e complicati con¬ 
venissimo; le ' attrezzature gegni di cui l’astronave è do- 


Chi èiByh<bitski 


; - 


; in umero cinque» 
ha ora un nome 


stigio r è una nozione assai ringrazio, ' Nikita : Sergheie- 

gcnenca, un fine che in epo- v } c er . vostre Daterne 

che diverse e stato perseguito preoccuDazioni Per me edu- 
con mezzi egualmente diver- preoccupazioni, m me, eau 

si: e ciò che conta, per carat- ? a *° dal Komsomok non vi 

terizzare un’epoca e una ci- © onore piu alto di quello 

viltà, è proprio il modo pre- di compiere una missione 

scelto per assicurarselo. tanto nobile, affidatami dal- 

• Oggi, questo modo è lo svi- l a Patria sovietica. Sogno di 




I V- • 


luppo della scienza, e il pre- essere un comunista del no- 
stigto che ne deriva non e stro g ran d e partito. Di tutto 

perciò esteriore e fittizio (co- cuore Hnerazio i miei corn¬ 
ine quello, per esempio, che si „ ? r - nn 8 ra fl 0 1 nnei com 
soleva o taluno ancora vor- Patrioti • per ; 1 loro • auguri. 


rebbe cercare con le parate jFarò di tutto per realizzare 
o manovre militari): è invece jcon r successo il , programma 


specchio veritiero di una so¬ 
cietà e civiltà, poiché la scien¬ 
za non progredisce se non co¬ 
me vertice di un più vasto 
e globale progresso. Si capi¬ 
sce perciò come il costante 
vantaggio dell'VRSS nella go¬ 


dei volo ». ' >•., 

Prima di salire a bordo, 
Bykovski aveva già dichia¬ 
rato a tutti coloro che lo sa¬ 
lutavano: « Cari compagni e 
amici, la conquista vittoriosa 



ra spaziale susciti anche negli del cosmo, cominciata da noi 
Stati Uniti sempre meno ti- sovietici, è il risultato delle 
more c astio e sempre più imprese. del nostro popolo 
simpatia e rispetto. ' ->■< . eroico e ' dell’applicazione 
1 Una gara salutare dunque, delle storiche decisioni del 
• cI } e rende migliori coloro che partito comunista. E’, passa- 

ri n P ^ r Lh e n n t e r to "^no di un anno da quan- 

migliore il tu ondo nella ih i _ • _• _ __...tt 

suro in cui altri paesi sapran- i m - lei ami ^ 1 cosmonauti, 

no intendere la lezione, e ri - Nikolaiev e Popovic, sulle 

cercare essi stessi prestigio tracce di Gagarin e Titov t 

e successo per la stessa via, hanno compiuto nel cosmo 

indipendentemente • dalle di- il loro volo di informazione. 




PAVLOVSKI POSAD — I genitori del cosmonauta Bykovski di fronte alla 
televisione. Compare Timmagine di Valéry, e la mamma non regge all’emo- 
i zione. Si copre il volto con le mani . . v 


mensioni degli sforzi che per Oggi tocca a me il grande 
ciascuno sono possibili: non onore di continuare l’opera, 
necessariamente, si capisce, in cui , nostra atri ha dato 

campo spaziale, ma pur sem- in : 2ÌO Assirnrn il rnmitafn 
pre sul terreno della ricerca . 

scientifica e del progresso ci- c 9 n ^ ra ^ a Partito - comu¬ 
tile. •. * * . • - ■ r msta ' dell Unione sovietica, 

r ra quelli che già hanno in- il nostro governo, il compa¬ 
tto tale lezione non trovano gno Krusciov, che metterò a 
posto evidentemente i gover- profitto tutte le mie forze, le 
Tanti del nostro paese, i qua- mie qualità e le mie cono- 

* t «^ nnO -ri 0 #? ss - > / tIn ^ 1 w n *«- ne t- Sccnze per 1 adémpiere con 
goto O ridotto i fondi destinati successo onesta' missione Hi 
alla ricerca scientifica; ma vi 2 u- 

trocano posto i ricercatori, ?}}9 °9 or ? e , d> responSabi- 
gìi scienziati . italiani,. e con llta * =' Arnvederci a , presto 
essi i lavoratori, le masse po- n ®*'a nostra Patria ». 
polari, che non solo augura- La partenza si è svolta in 


vjr n . 9 T ,?i l P n ~JPV 1 .- Scenze per ‘ adémpiere con 

gato o ridotto i fondi destinati successo onesta' missione Hi 
alla ricerca scientifica; ma vi 2 u- 

trocano posto i ricercatori, ?)}9 °9 or ? e , d> responSabi- 
gìi scienziati . italiani. ■. e con ,lta - s* Arnvederci a , presto 
essi i lavoratori, le masse po - n d*a nostra Patria ». 
polari, che non solo augura- La partenza si è svolta in 

no, ma esigono per l’Italia lo condizioni perfette. Bvkov- 
stesso genere di prestigio, la ski ha sopportato bene la 


■;£- ' 

; 
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stessa specie di gloria per cui 
si alternano negli spazi co¬ 
smici i campioni dell’URSS e 


terribile accelerazione inizia¬ 
le, • l’ingresso in orbita e il 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14 f 
Non è oggi la prima 
volta che si parla di Va¬ 
leri - Bykovski, l'eroico 
: astronauta che da ieri vo¬ 
la nello spazio cosmico. 
Di lui si era già parlato ' 

- circa un anno fa, al mo¬ 
mento dell'impresa in cop¬ 
pia di Nikolaiev e Popo¬ 
vic. Ma se ne era parlato 
senza fare il suo nome: 
allora egli era ancora sol- ‘ 
tanto il misterioso • co- * 
smonauta numero cinque ». 

■ Di Andrian Nikolaiev, 

, Bbkovski -era amico per- 

- sonale. Ma non solo: era 
stato anche il pilota indi¬ 
cato a sostituirlo, qualora 
per un qualsiasi imprevi¬ 
sto • all’ultimo momento, 
egli non avesse ■ potuto - 

_ f»? _ti_ tf _ r 


polare * guida • di viaggio 
a chi lo seguiva da terra , 
attraverso - gli obiettivi : 
della Televisione. . " . 

- Il tenente col. Bykovski , 
, ha 29 anni. E’ nato nel _ 
1934. poco distante dalla 
capitale sovietica, nel pic¬ 
colo centro di Pavlovo- 
Possad. Ma si può ben di- . 
re che egli è il primo mo¬ 
scovita ad essere partito 
per un volo cosmico: pra- . 
ticamente, quando è stato 
nell’Unione Sovietica, egli 
ha quasi sempre abitato 
a Mosca. Dico - quando 
ha vissuto nell’URSS - 


perché * Bykèbikl, '.nella A - verse decorazioni-Fu pro¬ 


sila infanzia, sì è più volte 
trovato all'estero. Suo pa¬ 
dre. Fiodor, è operaio di 
origine, è stato ferroviere, 
ma divenne, più tardi un 
militante rivoluzionario. 


degli Stati Uniti, senza danno sa gg 10 alle condizioni di 
di nessuno e con vantaggio ! 1 PP 9 n( J^ ra oilita. Le osserva- 
della umanità intera. ■ zioni telemetriche e televisi- 

•; - .. - > n ve-banno -permesso di con- 

• " 7 • 1 P»- statarlo sin-dai primi istan- 

^ __ __ ti del volo:, le comunicazioni 

• • TTl dirette che subito dopo il co- 

I m ' ||, • ’* smonauta ha cominciato a 

nhhiama il trasmettere lo hanno confer 
IUrlflIIIIIV r i mato. Già durante,iì suo pei- 

' # # • __ _ | « mo gii;o attorno al pianeta, 

Uieltt |H TI# I Valeri Bykovski cominciava, 
■ » dej resto, a trasmettere i 
Nella serata di ieri la • I «*?* saluti ai diversi paesi 
Ulevisione ci ha offerto : 1 della Terra da lui sorvolati, 
uno straordinario docu- i I L onore del primo messag- 
msnto del nostro tempo: 11 gio spettava ai popoli, afri- 
. la ripresa, via Intervl- cani. Poco* più tardi, passan- 
sione, delle prime imtna- ! I do al di sopra degli immensi 
gini del tenente colon- j 1 spazi del suo paese, Valeri 
- ne, l° -Byn>vski mentre ■ Bykovski inviava un radio- 

‘ SpTuS'cÌio^ ■Sln C f Ìtta fl‘ 

abbiamo visto delle im- : I n, -. < U* 1 caloroso-saluto allo 
maflini simili. E’ vero, i | eroico popolo sovietico, co- 
Mi erano sfuocate, era- '. struttore del comuniSmo e 
no intermittenti^ erano j I pioniere della conquista del 
tutte affidate a degli e- ■ » cosmo ». 
sili fili di collegamento • I Sorvolando’ l’Europa By- 
intercontinentale che non .; | kovski ha . trasmesso questo 
sempre funzionavano a ; radiogramma: « I miei più ca- 
dovere. Questa volta, no: I i or osi saluti ed àimurì di na 
quella faccia l’abbiamo I ™ i ??V«a 2 * ®JJS? 1 
vista tutti. Vivevi, par- ■ ■ ce e Ichcita ai popoli dell Èu- 

lava, buttava In aria il I ro P a *■ Quando - la • « Vo- 
giornale di bordo per j 1 stok 5 * si trovava al di so- 
farcl vedere quali folli -1 pra della Cina, Bykovski ha 
eose pud combinare la | trasmesso questo messaggio: 
mancanza di gravità. « Sorvolando il territorio-dei- 

_ _ _ _^ J la Cina, invio fraterni augu- 


partire. Fino alia soglia ' amico personale 


■--,t ;-V,'-'L p.! 

L'abbiamo 
visto in TV : 

Nella serata di ieri la 
televisione ci ha offerto 
uno straordinario docu- j 
mento del nostro tempo: ! 
la ripresa, via Intervi- 
sione, delle prime imtna- ; 
gin! del tenente colon- i 
nello .Byrovski mentre 
ruotava attorno alla Ter- • 


fel 




dell’astronave, aveva fatto 
dunque, tutto ciò che an¬ 
che Nikolaièv faceva: ave- 
• • ra • atteso con ■ lui nella 
stessa, ormai celebre. •ca¬ 
setta • dei ■ cosmonauti *; 
aveva riposato. al suo 
fianco, su un vguale Jet-? 
tino; come lui. si èra ve- . 
stito con. la tuta spaziale 
.- é aveva posto'sul capo lo. 
scafandro ermetico. As¬ 
sieme a Nikolaiev si era 
avviato verso l'astronave. 

' - Come previsto, solo all’ul- ' 
' • timo istante aveva lascia- 
to il passo all’amico. ■ 

■ Il carattere di Bykovski 
è entusiasta, impulsivo, 
tutto fuoco: in questo, vi 
è un certo contrasto fra 
lui e l'amico ■ Nikolaiev, 
molto più calmo, pacato. 

■ riflessivo. Il nuovo cosmo¬ 
nauta ama lo scherzo. Al 
momento di lasciare Niko- 

’ laica quando questi stava 
i per partire verso il co- 
' smo, gli infilò in mano 
; un codice stradale . tutto 
riempito di segni di di- 
. vieto e di pericolo: *- Im- 
, para le regole della cir¬ 
colazione cosmica, se non 
rnoi prenderti multe in 
ciclo ». Più tardi, mentre 
era già in volo con popo- 

■ vie, Nikolaiev doveva mo¬ 
strare ridendo questa sin- • 


Gerginski. il leggendario 
capo della - Ceka » e ser¬ 
ici infine nella diplomazia 
sovietica. Durante la guer r 
ra, cosi, si trovava a Te¬ 
heran con la famiglia che 
lo seguiva nei suoi sog¬ 
giorni all'estero. 

Fiodor Bykovski, padre 
del cosmonauta . è adesso 
pensionato. Gli altri mem¬ 
bri della famiglia sono la 
madre , Claudia e la so¬ 
rella Margherita che la¬ 
vora come ispettrice in 
una banca. Ma Valeri, 
l’eroe del giorno, ha or¬ 
mai anche una propria fa¬ 
miglia. Conobbe sua mo¬ 
glie. Valentina, in uno dei 
tanti laboratori per i qua¬ 
li è dovuto passare du¬ 
rante il lungo allenamento 
che ha fatto di lui un co¬ 
smonauta: Valentina la¬ 
vora ancora adesso in 
quello stesso istituto scien¬ 
tifico. • Un bimbo è nato 
questo inverno: gli hanno 
dato Io stesso nome del 
padre Valeri. 

- Il quinto cosmonauta 
cominciò ad appassionarsi 
per l’aviazione a 17 anni, 
frequentando uno dei club 
dilettantistici che si tro¬ 
vano nelle immediate vi¬ 
cinanze di Mosca. Sem- 
brava dapprima una sem¬ 
plice infatuazione, come 


x» i i n .. a dormire* dopo mezzanot¬ 

ti corso delle sue prime t£? ma di Mosc H a con . ispon . 

■ - 1 '• ' , ' denti alle 22 italiane. 

. Alle 19.30 Krusciov ha par- 

■-• ' -l- I lato per telefono col cosmo- 

• ■ 7 A ~ •' | nauta. Ecco ii testo della con- 

Ét ' versazione cui assisteva an- 

mH ■ . a che il presidente Brezniev: 

WHmH- ■’ - I KRUSCIOV — Mi congra- 

, ' ' 1 ~ & yf ; ..V;...'.- . I tulo ancora con voi, Valeri 

..i i •. ■ Fiodorovic. La vostra voce 

*v •• ' ' ‘ suona abbastanza sicura. Mi 

’ V’- I. sentite bene? > 

fmlÉI l O ^ I BYKOVSKI — Sì, vi sento 

fmLB LilJ " I bene. Nikita Sergheievic. 

1 Molte grazie. 

' ' KRUSCIOV — Vi auguro 

I di condurre a termine il volo 
I secondo il programma pre- 
I ■■ ■ ■ | visto e di atterrare sulla no- 

stra cara Terra 

. BYKOVSKI — Nikita Ser- 

I gheievic, ; la missione sarà 
I compiuta. Grazie. 

I KRUSCIOV — Il popolo 

vi accoglierà con grandi fe- 

< | ste. Vi auguro successo. Ar- 
I rivederci. ' ~ 

I - BYKOVSKI — Grazie, Ni- 

■ kita Sergheievic, molte gra¬ 
zie per tutto. Arrivederci. 

I KRUSCIOV — Arrive- 

I derci. 

I La notizia del nuovo lan- 

! . ciò era attesa a Mosca da 
; _ ; qualche giorno. Sino dall’ini- 
I zio di questa settimana era- 
T no cominciate a circolare in- 
I . fatti le prime voci, mentre 
si diffondeva, soprattutto nei 

■ circoli giornalistici della ca- 
• I pitale, quell’atmosfera di ec- 

I citazione, di all’erta e di tre- 
- B pidazione che oramai prece- 
B de tutte le imprese spaziali 
' I sovietiche. - v - 

I Nessuno era però in grado 

rkovski di fronte alla : ? dir , e con e ^ ttezza ? uan , do 
la non regge alleino- I ^ scelta del momento adat _ 

' . ’ • .' V I to viene compiuta infatti di- 

■ •’ *'■ ■ rettamente sul cosmodromo 

ve ne erano state altre ■ : dai massimi responsabili del- 

nella sua adolescenza „ m l’impresa, quegli scienziati 
quando, ad esempio, vo- I ; di altissimo valore dai vol- 

costruiva da solo model- 4 ;.;| ancora misterioso, che la 
lini di nari, tanto che una .... stampa sovietica e solita 
folla rischiò di bruciarsi ! ■ ■ chiamare « Capo progetti¬ 
mi braccio per costruire ' I sta » e « Capo tecnologo ». - 
un suo * motore a rea- I * Sebbene fosse atteso, il 
zione-. La vocazione del- - | ' trionfale comunicato.’ è ar- 
l’aeronautica doveva m- - r j va t 0 ugualmente all’im- 

na. Valeri andò a studiare -| provviso. Erano le 16.30. Ci 
in un Istituto militare e . I trovavamo m quel momento 
ne .usci ufficiale, pilota di . |> «n una delle piazze centrali 
caccia. Si dimostrò subito . " * * di fiàsca — le cosiddette 
conicèccellenìe: aviatóre. «Porte di Nikita», nome 

Epbe : in pochti anni di- 1. c he tuttavià non ha nulla a 
ie decorazionii-Fu prò- *; I - c h e vedére ■ col compagno' 

SSTSSi5'o££-' l : Krusciov per assistere ad 
paracadutismo, effet- - : uno dei tanti comizi, crea¬ 
ndo con successo set- ’ mzzati in questi giorni nel- 
tadue .salti. Fu quindi I la capitale sovietica, per so- 

> primissimi candidati. - I Jidarietà col popolo spagno¬ 
indo si-cominciarono a ■ lo in lotta contro Franco. Da 

lutare i possibili espio- . bordo di un camion.-pave- 

Yzio egTTsfa'ti, dii m 6ato . di bandiere rosse; alcu- 

rppo da’ cui dovevano I ’ n . 1 giO'^ni avevano preso la 

ire tutti i suoi ■ celebri ■ I- parola i per dire, jl proprio 
■decessorì: Gagarin. Ti- ’ sdegno contro i crimini del 
, Nikolaiev^e Popovic. ' ‘ tiranno' di Madrid e per-assi¬ 
ri loro egli è passato ■ , curare i democratici spagno- 

• tutte le fasi della di/- . I . jj c he tutta la simpatia dei 

I sovietici è dalla loro parte, 
o egli si recò al cosmo- " Subito dopo aveva parlato 

imo quando sì^prepa- _ un compagno che fa parte 

•ano le partenze. '■ del Comitato centrale del 

)a tempo Bvkovski sa - I Partito comunista spagnolo. 
:a che sarebbe venuto I . Questi aveva appena con- 
he il suo moniènto. Su- . ■ dusp ji suo . discorso, qiian^ 

nien P e fretti ’ ~ ■ ‘ d ° Qualcuno è USCÌtO dì COr- 

ater e Popone, aveva M. • , ,, . , ,, 

itto sulla Pravd.i. in I sa dalla vicina sede della 
( lettera inviata dirci- *'T Tnss e si e avvicinato a! di- 
lente dal'cosmodromo: ■ rigente del Komsomol. orga- 
d’ogni nuovo volo nel ' nizzatore della manifestazio- 
mo. le astronavi si per-, ■ ne. per suggerirgli : qualcòsa, 

ionano.-pii uomini « -;•,■ si è visto allora il giovane 

I esponente del Komsomol. 

ipono. si affacciano e si precipitarsi al microfono e 

aerano nuove difficoltà. . ©«” voce commossa gridare: 

ere preparati ad asso L 'I < Compagni, prima di conti- 

e questi compìii e a I mia re. ^ v'oglio darvi ! una 

cere queste difficoltà è | grande notizia: il quinto co- 

dovere per tutta la fa- smonauta è in volo*. T pre- 

ilia dei cosmonauti so- senti, che sino a quel mo- 

tykovski si era tenuto I ment ° avevano gridato il lo- 

>nto. Adesso è giunta la I r <> °uio per il fascismo, sono 

grande ora . • ■ esplosi in un poderoso * ur- 

q |j ’ rà ». Vi era qualcosa di sim- 
3f* ' ■ bolico e di emozionante in 

I quell’accostamento fra uno 

mmamm wm& dei momenti più nobili del- 
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mosso istruttore. Più tardi 
Bykovski si dedicò anche 
al paracadutismo, effet¬ 
tuando con successo set- 
tantadue salti. Fu quindi 
fra i primissimi candidati, 
quando si -cominciarono a 
reclutare i possibili esplo¬ 
ratori del cosmo. Sin dal- 
rinizio egli è stato, del 
gruppo da' cui dovevano 
uscire tutti i suoi celebri 
predecessori: Gagarin. Ti- 
tov. Nikolaiev] e Popovic. 
Con loro egli è passato 
per tutte le fasi delia dif¬ 
ficile preparazione ai foli 
spaziali. Con ognuno di 
loro egli si recò al cosmo¬ 
dromo quando si 5 prepa¬ 
ravano le partenze. 

Da tempo Bvkovski sa¬ 
peva che sarebbe venuto 
anche il suo mohfènto.- Su¬ 
bito dopo l’impresa di Ni- 
kolaìeb e Popovic. aveva 
scritto sulla Pravd.i. in 
ur.a lettera inviata diret¬ 
tamente dal cosmodromo: 
» Ad 'ogni nuoro volo nel 
cosmo, le astronavi si per¬ 
fezionano. gli uomini si 
fanno più audaci, nuovi 
compiti, più complicati, si 
pongono, si affacciano e si 
superano nuove difficoltà. 
Essere preparati ad assol¬ 
vere questi compiti e a 
vincere queste difficoltà è 
un dovere per tutta la fa¬ 
miglia dei cosmonauti so¬ 
vietici ». 

- Bykovski si era tenuto 
pronto. Adesso è giunta la 
suà grande ora. 


’ i * 4 ' i 

la lotta per la democrazia e 
una delle più alte conquiste 
della scienza umana. / ; 

Ma non abbiamo avuto il 
tempo di condividere troppo 
a lungo la gioia della folla. 
Immediatamente ci siamo 
precipitati versola redazio¬ 
ne della : Pravdu per racco¬ 
gliere le prime notizie. • - 
■ Già la città " stava cam¬ 
biando aspetto. Correndo per 
la via Gorki, abbiamo sen¬ 
tito ’ una musica trionfale 
diffondersi da alcuni poten¬ 
ti altoparlanti. Era la « Mar¬ 
cia del Cosmonautta », musi¬ 
ca che accompagnerà in que¬ 
sti ' giorni tutte le fasi sa¬ 
lienti dell’impresa: il suono 
partiva ■ dall’edificio delle 
Isuestia . dove ci si appre¬ 
stava a comunicare ai pas¬ 
santi la grande notizia. r 
- Naturalmente, tutti a Mo¬ 
sca si chiedono quali saran¬ 
no i futuri sviluppi del volo. 
E’ tuttavia difficile, in questo 
primo momento, tentare di 
penetrare il velo di riserbo 
che gli specialisti sovietici 
hanno voluto mantenere at¬ 
torno a questo aspetto della 
loro impresa. Si possono fare 
solo delle supposizioni.' I ter¬ 
mini ‘stessi del comunicato 
ufficiale sembrano indicare 
che debba trattarsi di un volo 
particolarmente lungo. 

Una esperienza di • questo 
tipo offre, - d’altra parte, la 
possibilità di effettuare pa¬ 
recchie variazioni. Non è 
quindi da escludere — so¬ 
prattutto dopo le parole det¬ 
te da Krusciov a Wilson — 
neppure che un’altra astro¬ 
nave, come già accadde jfier 
il volo di Popovic e Nico- 
laiev, si alzi nello spazio per 
affiancarsi a quella di Bykov¬ 
ski. Qualche voce, del resto 
circolante da diversi giorni, 
vorrebbe persino * che : essa 
possa essere pilotata da una 
donna. Ma questa sera è an¬ 
cora presto per dire se que¬ 
ste indiscrezioni possono a- 
vere un serio fondamento. ■ 

E’ da tener presente > ad 
ogni modo, come giustamen¬ 
te fa notare uno dei redattori 
scientifici della Tass, che col 
volo di Bykovski il « crono¬ 
metro cosmico * che sincro¬ 
nizza i voli spaziali di Gaga¬ 
rin. di Titov, di Nikolaiev e 
di Popovic si è nuovamente 
messo in marcia. I cosmonau¬ 
ti sovietici hanno sino ad ora 
totalizzato . ben nove giorni 
interi trascorsi nello spazio. 
Se il 12 aprile del 1961 Ga¬ 
garin compì solo un breve 
viaggio di un’ora e 48 minuti 
nel cosmo. Titov meno di sei 
mesi dopo passava un’intera 
notte nel cosmo e un qnno 
più tardi Nikolaiev e Popo¬ 
vic cominciavano a familia¬ 
rizzarsi con gli spazi esterni 
al nostro pianeta ruotando 
attorno ad esso per quasi set¬ 
te giorni. / •«. , - . ; .. 

Che cosa ci riserva ancora 
il volo di Bykovski? Tutti 
attendiamo di saperlo, se¬ 
guendo con ansia queste pri¬ 
me óre del suo soggiorno' nel 
cosmo. Sappiamo che comun¬ 
que la grande strada dell’uo¬ 
mo verso le stelle, grazie al 
nuovo cos'mònauta. si prolun¬ 
gherà e si consoliderà ancora 
di più. • • • 


Tutto 
il mondo 
còl fiatò 



Il compagno Krusciov mentre si congratula con Bykovski 
per il successo della prima fase del volo. 


Il Vostok V 


cosi 


sospeso 


: j 


Tutta l’Europa, tutto il mon¬ 
do seguono con il fiato sospe¬ 
so il volo del quinto astro¬ 
nauta sovietico. A Torre Bert 
presso Torino, i fratelli Ju- 
drca Cordiglia sono stati tra 
i primi a captare i 'messaggi 
di Bykovski. « Ricezione ec¬ 
cezionalmente chiara », hanno 
dichiarato. LJoèservptorio di 
Bochum, r nella Germania di 
Bonn, è anch’esso all’erta, «Si 
tratta di. un nuovo veicolo 
spaziale » han detto i tede¬ 
schi. A Jodrell Bank, il ra¬ 
diotelescopio più potente ' del 
quale gli inglesi dispongono, 
I turni si susseguono senza 
soste. • Tutti - gli specialisti, 
quelli distaccati ad altri com¬ 
piti e quelli a riposo perchè 
in ferie sono stati richiamati 
in sede. In Danimarca, ‘ In 
Svezia, in Norveqia tutti I più 
potenti strumenti ottici ed i 
radar ditponlblli seguono la 
traiettoria del Vostok V. La 
stessa mobilitazione, lo stesso 
senso di attesa si avverte in 
tutti gli Stati Uniti. 


E* ancora Troppo presto per 
potér dare J una • valutazione 
precisa dell’impresa in corso 
con la Vostok V, pilotala da 
Bykovski, la quale, soltanto 
nei 1 prossimi ? giorni, si chia¬ 
rirà in lutti i particolari. Dal¬ 
le notizie finora fornite, co¬ 
munque, emergono già alcuni 
aspetti tipici del lancio, della 
relativa tecnica c di alcuni de¬ 
gli scopi che si prefigge. : 

Il mezzo impiegalo è una 
«Vostok», simile alle quattro, 
cosmonavi che hanno portato* 
felicemente nello spazio Ga*. 
garin, Titov, Nikolaiev e Po¬ 
povic. Si traila di una vera e 
propria « nave spaziale », clic 
ha la forma di un gigantesco 
proiettile d'artiglieria, munito 
però di alette di coda, del dia¬ 
metro di circa due metri • e 
lungo, dalla cuspide al fondo, 
oltre quattro. IL peso totale 
ili una « Vostok *> si aggira,sul¬ 
le quattro-tonnellate e. mezza, 

• può variare,'in più e ih me¬ 
no, di alcuni quintali a secon¬ 
da deH’equipaggiamèntn .di • 
bordo, e del peso complessivo 
delle scorte di ossigeno, mate¬ 
riali destinati'ad 'assorbire la 
anidride carbonica ; prodotta 
dalla, respirazione., acqua, ci* 
bo; In una «Vostok» c’c po¬ 
sto per due cosmonauti, • In 
’ condizioni relativamente, co¬ 
mode cd in tutta sicurezza.; in 
quanto. lo spazio interno di¬ 
sponibile è: assai ampio, e 
l'autonomia spaziale della co- 
smonaye, anche con due astro¬ 
nauti a bordo, è di almeno 
una decina di giorni. -. 

Per seguire la Vostok -V, i 
sovietici sì valgono del com¬ 
plesso di « tracking » ,ehc po¬ 
tremmo chiamare « Numero 
L : noi» in quanto è. stato il pri¬ 
mo ad essere installato c pro¬ 
gettato in modo da seguire em¬ 
pi cosmici • immessi in orbite 
inclinale di.65° siillTiqualore 
(il sistema dì « tracking Nu¬ 
mero Due » c statò installato 
in * un ' secondo tempo ed è 
particolarmente adatto : a se¬ 
guire corpi'cosmici immessi in 
orbite inclinate ili 43 3 ). 

L’orbita è molto vicina a 
quella delle prime « Vostok », 
con l’apogeo a 233 chilometri 
ed il perigeo a 181. Si tratta, 
•ra le orbite delle cinque « Vu- 
stok ». della meno eccentrica, 
in quanto le altre axevano un 
perigeo più basso (rispettiva- 
mente chilometri 175, 179, 17Ó, 
I73)'ed’nn apogeo, salvo la 
f'ostnk III, piò allo (rispet¬ 
tivamente chilometri 302, 257, 
21!. -32U; di conseguenza, il 
periodo orbitale è anch’esso 
assai vicino a quelli delle al- 
ire. « Vostok ». e cioè minuti 
88 e 4 secondi, contro, rispet* 
livamrnle. 89’ e 6 ”. 89’ c 10’’, 
88 * c fi”. 88 T e 5”. - ' 

Uno degli obiettivi del volo 
in corso è qurlln delle romu* 
nirazioni irà le stagioni ter* 
reslri ^e la > cosmonave, che 
vengono mantenute quasi 
in continuità, interrompendole 
cioè solamente quando la co¬ 
smonave si trova agli antipodi 
del territorio sovietico. Su que¬ 
sto punto, sono in corso in¬ 
teressanti esperienze, in quan¬ 


to è possibile che nn’enuaaio- 
ne radio da un corpo cosmico 
artificiale in orbila tra i 150 
e i ■ 300 chilometri di .quota 
segua la curvatura terrestre 
dopo una serie di riflessioni 
Terra - ionosfera . Terra - io¬ 
nosfera. ' =•' * 

In tali "condizioni si pro¬ 
spetta la possibilità di mante¬ 
nere un collegamento pratica¬ 
mente ininterrotto tra un cor- 
*po , cosmico in orbila cd un 
gruppo ’ di stazioni - terrestri. 
La possibilità che la radioemis- 
sione segiia la' curvatura della 
ionosfera. Ita anche un gran¬ 
de interesse in vista della mes¬ 
sa in orbita di diversi satelliti, 
anche molto distanziali l’uno 
dall'altro, in quanto aprirebbe 
la possibilità di mantenere un 
collegamento diretto ira salcl- 
: liti lontani. ' 

.. Con ogni probabilità, n?I 
corso del ' volo ili • Bykovski 
saranno compiute esperiènze 
prolungate ed anche molto si¬ 
gnificative * in tale senso nel 
quadro del « collegamento per¬ 
manente » Ira cpsmonayc e sta¬ 
zioni terrestri. cui fa renno-il 
comunicato ufficiale.' '• 

Oltre a questo, saranno com¬ 
pilile . esperienze e prove di 
lunga durala con « pilotaggio » 
•Iella rapsula ila parie del co¬ 
smonauta. Questo pilotaggio 
può avere io scopo di orien¬ 
tare la cosmnnavc con i propri 
mezzi, su comando dal suo.in¬ 
terno, ma può avere anche Io 
scopo . di fame variare entro 
certi limiti l'orbita, valendosi 
di impianti propulsori. ausi- - 
Ilari eli bordo. E* chiaro che. 
in vista di lànci spaziali . di . 
squadra, che preluderanno al. 
montaggio in orbila, dei di¬ 
versi pezzi ili un grande satel¬ 
lite artificiale permanente, 
avrà ' la massima importanza 
poter veramente « pilotare» le 
varie eo-mnnavi in modo da 
avvicinarle l'ima all'altra e po¬ 
ter cosi dar corso al raggmp- 
pamento del complesso. 

Comunicazioni permanenti 
con le basi terrestri e’pilotag¬ 
gio nello spazio sono, i primi 
obiettivi che si prefigge il vo¬ 
lo della Vostok V: a qaosti 
si aggiungono ulteriori rilievi 
sili romportamenlo dell’orga- 
nismn umano durante una per¬ 
manenza prolungata ' in ' ani- 
lumie artificiale, degravilalo. 

Non è da escludere, anzi ap¬ 
pare piò ’ rhe probabile, ehé 
i! volo della Vostok V si dif¬ 
ferenzi'dai precedenti in Wa.- 
nirra sostanziale quanto a per- - 
manenza in orbila (una previ-.; 
strine di : una settimana . non ; 
appare <rno azzardala) o ad 
lina 'sèrie di e appuntamenti » ’ 
; con una o piò alire rosmnnavi. 
Le voci siti prossimo lancio 
ili una « \ ostok » con due no¬ 
mini di equipaggio, cd even¬ 
tualmente sulla parteripazionr 
di una donna alTimpresa. van¬ 
no, per ora, ronsidrrale romr 
tali. Non appaiono comunque' 

; lontane dalle possibilità reali 
dei sovietici, in quanto, come 
abbiamo accennato, una « Vo- 
stok » può benissimo contene¬ 
re due cosmonauti. 

t Giorgio Bricchi 
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Un articolo dell'accademico sovietico N. M. Sisakian 
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Nel giugno , dello scorso anno la rivista « I problemi di 
Ulisse », diretta da Maria luisa Astaldi, pubblicò un numero 
speciale dedicato a « l'uomo nello spailo ». Di particolare 
interesse tra i vari scritti pubblicati, si rivelò un saggio del¬ 
l'accademico delle scienze dell'URSS N. M. Sisakian di 
ai « Problemi di biologia proposti dai voli cosmici». Si tratti 
di una serie di quesiti e di esperimenti che, stando almeno 
alle prime informazioni pervenute ed allo stesso comunicato 
officiale della Tass, saranno al centro della nuova impresa 
spaziale sovietica realizzata dal colonnello Bykovski. 
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Eco® i dati essenziali relativi ai voli effettuati nello spazio dagli astronauti sovietici ed americani dal primo volo di Yuri Gagarin al nuovo volo di Bykovski 


Pilota.! > 

..Veicolo : 

Età 

‘•Nazionalità; 

Data 

Zona partenza 
Zona arrivo . 

Durata volo 
Orbite * r ; ■■ 
«^Periodo orbitale 
perigeo Km. , 
Apogeo Km. 

Velv Max. Kmh. 
; Pesckveicolo Kg. 


Gagarin 

Titov 

Glena . ' 

Carpenter j 

Nikolaiev 

■ v ; Popovie 

• Schirra X’ 

1 > Cooper. 7 

m ■ Vostok 1 , ’ 

Vostok 2 

Friendship 7 

• Aurora 7 

Vostok 3 1 

Vostok 4 " 

Sigma 7 ' 

Faith 7 

27 

26 - 

- 40 ...... 

- 37 ... 

32 

31 

39 ...„ . 

36 

URSS 

,.URSS. 

usa ' 

USA 

URSS 

URSS 

USA '■ 

USA 

12-4-61 

6-8-61 

20-2-62 

- 24-5-62 

11-8-62 

11-8-62- 

■ • 3-10-62 ' ? 

15-5-63 X" 

'. — ■ 

Baikonur 

: Cape ‘ Can. 

Cape Can. ‘ 

-— r 


Cape Can. 

Cape • Can. 

. — 

Saratov 

. ; Is. G. Turk 

Pr. Portorico 

200 Km. 

200 ! Km. .1 ? 

•s Midway 

7 Midway 


. 

- s . ' 


da Mosca 

da Mosca 



108’ . 

25hl8’. 7 

4h56’ - 

4h56‘ 

94h25’ 

71h03* , 

- 9hl3’ , 

« 34h20* 

1 , 

17 

3 ; • 

.3 ' 

64 

48 

•7 " 6 v CO 

‘ 22 

89’06” 

89T0” . 

88’ . 

88’ 

88’05” • 

88’05” 

88’5Q” ■ 

88’24” 

175 -s : . 

179 

* > 160; - 

t 158.4 

.170 

173 

160,23 

160 

302 ‘ 

257 = 

261 

262,4 •; 

. 214 

324 

^283,23; 

• 272 7 7 - 

28.000 

28.565 

28.235 - . 

28.160 

-- 

‘-' 

X 29.000 7 - 

-28.000 

4.744 

• 4.731 

1.360 

1.360 

>■ 5.000 . • 

5.000 X 

2.100 

1.170 


Bykovski 

Vostok 5 
29 

URSS 

14-6-63 


88’4” 

181 

235 



• La .realizzazione dei vo- -, zionale terrestre non stri¬ 
li cosmici ha consentito lo ,;j flette in modo negativo 
studiò degli effetti indotti V: sui principali processi vi 


dall’accelerazione, vale a 
dire dei meccanismi fisio¬ 
logici che intervengono 
nell’organismo vivente per 
opera dei còsidetti sovrac¬ 
carichi traversali. E’ que¬ 
sto un problema di gran¬ 
de importanza pratica, I 
giacché tali sovraccarichi 
possono, in una certa mi- • 
sura, limitare la resisten¬ 
za e la capacità lavorativa 
dell'uomo ' nella fase 1 di 
messa in orbita della na¬ 
ve spaziale ■. e nel corso 
della discesa. Grazie alla 
ricerca dei nostri sden¬ 


tali. Accertamenti del gé- 
; nere 1 hanno ' una «■ grande . 
: portata scientifica, in vi- 
-, sta dei timori espressi da ?' 
i parte di una serie di stu¬ 
diosi, • i quali ritenevano 
che l’organismo non po- 
tesse sopportare una con- v 
dizióne prolungata di im- - 
. ponderabilità senza che. 
insorgessero 1 turbe della 7 
circolazione. In realtà si 
. è dimostrata la comparsa ‘ 
nell’ambito dell’apparato , 
circolatorio di alterazioni 
minimali, le quali non si 
ripercuotono in misura si- ; 
gnificativa sulla funziona- 


ziati è stato possibile rac- ; >jj^ complessiva del circo¬ 


cogliere nuovi elementi 
sulla , regolazione emodi¬ 
namica del piccolo circolo 
e l’ossigenazione sangui¬ 
gna, giungendo cosi a de¬ 
terminare in misura pre¬ 
cisa i limiti di sopporta¬ 
bilità dei sovraccarichi da 
parte dell’organismo. ; 

Anzitutto ’va ricordato 
che le nostre precedenti 
opinioni ' sulla resistenza 
umana ai sovraccarichi 
vanno sottoposte a revi¬ 
sione. Le moderne ricer¬ 
che hanno dimostrato che 
' i limiti della tollerabilità 
possono ' venire notevol¬ 
mente ampliati sfruttando 
in maniera razionale le 
possibilità ; insite nell’or- 
■ ganismo e soprattutto per¬ 
fezionando gli accorgi¬ 
menti tecnici. ;; 

Uno dei fattori caratte¬ 
ristici del volo cosmico è 
lo stato di imponderabili¬ 
tà, al quale potrà forse 
ovviarsi nel futuro crean¬ 
do sulle astronavi una for¬ 
za di gravità artificiale. Si 
può tuttavia stabilire fin 
d’ora che quest’ultima da¬ 
rebbe luogo ad altri e più 
gravi inconvenienti; i ten¬ 
tativi poi per riprodurre 
lo stato di imponderabili¬ 
tà sulla terra si scontra¬ 
no con molte difficoltà e 
non sono stati praticamen¬ 
te coronati da successo. La 
via fondamentale per af¬ 
frontare tali 1 problemi ci 
è pertanto offerta dall’os¬ 
servazione diretta degli 
effetti del volo. - 

In base agli esperimen¬ 
ti effettuati con le navi 
spaziali è possibile affer¬ 
mare con sufficiente si¬ 
curezza che una perma¬ 
nenza di ventiquattro ore 
fuori del campo gravita¬ 


lo sanguignoyUn ristabili- 
mento abbastanza rapido . 

• della coordinazione moto- - 
ria senza modificazione 
delle capacità di orienta¬ 
mento è stato inoltre con-' 
statato negli animali e : 
successivamente '• confer- 

i mato nel corso del volo di • 
Juri Gagarin, che in stato 
•r di imponderabilità potò 

• svolgere > soddisfacente- 
: mente prestazioni lavora¬ 
tive di vario tipo. 

7 Le i ricerche effettuate 
' su vari organismi viventi 
' non hanno messo in luce 
manifestazioni morbose da : 
' attribuire all’azione delle 
, radiazioni ionizzanti; :: si 
■ sono solo osservate altera- •’ 
’ zioni transitorie probabil- 
. mente da attribuire alla 
azione combinata dei vari 
fattori del volo. • / • 

■ . Occorre sottolineare, ; 

tuttavia, che le orbite del- 
' le ^ navi cosmiche ’ erano 
particolarmente favorevo¬ 
li dal punto di vista delle 
“ influenze radianti in quan- 
to situate al di sotto delle 
fasce di radiazioni, men¬ 
tre la durata del volo era 
relativamente breve > (24 
ore). • I - risultati ottenuti 
hanno perciò valore solo 
entro i limiti ora detti. 

- Si è giunti così alla con¬ 
clusione che voli di breve 
durata, in condizioni cor¬ 
rispondenti a quelle della 
seconda, terza, quarta e 
quinta nave cosmica so¬ 
vietica, non risultano pe¬ 
ricolosi per l’uomo dal 
punto di vista delle radia- - 
zioni. Gli esperimenti bio¬ 
logici sulle navi cosmiche 
hanno quindi aperto al¬ 
l’uomo le vie del cosmo. 


La preparazione 
dei cosmonauti 


Per attuare il volo co- ‘ 
: - smìco dell’ùon\o è necos- 
. sario un notevole lavoro 
di -preparazione e di sele- 
, ; zione. Per la scelta dei , 
v ; cosmonauti si è in un pri¬ 


vazioni individuali alle 
condizioni di volo speri¬ 
mentalmente «•- riprodotte 
sulla terra. Dopo accura¬ 
ta selezione il gruppo dei 
candidati iniziò uno spe¬ 


ro o momento proceduto a ’•* ciale programma di istru- 


. conversazioni con un grup¬ 
po di piloti, che avevano 
espresso il desiderio > di 
‘ effettuare voli» cosmici. 

. Quelli più idonei-furono 
, ; sottoposti a esami clinici 
7 e psicologici, utilizzando i 
più moderni metodi elet-, 
trofisiologici, biochimici e 
fisiologici; v nello ; stesso 
tempo furono determina¬ 
te le particolarità delle 


zione e di allenamenti, 
. che prevedeva lo studio 
, della tecnica di costruzio¬ 
ne dei razzi e della strut- 
r tura della nave cosmica, 
r oltre che speciali proble- 
mi di astronomia, di geo¬ 
fisica, di biologia cosmica 
, e di medicina. Gli'allena¬ 
menti comprendevano vo¬ 
li su aerei in condizioni 
di .. imnnnderabilità. - sog¬ 


giorni in modelli di cabi-} 
\e cosmiche, prolungata ; 
permanenza in camere iso- ' 
Iate\e in centrifughe, lan¬ 
ci col paracadute; si pro¬ 
cede va\. nel frattempo "a 
un allenamento fisico con¬ 
tinuo mediante ‘ esercizi ; 
sportivi di\yario genere.; 

Il programma di prepa¬ 
razione 'special^ consiste- : 
va nello studio di proble- / 
mi di volo, di carie della' 

• zona di atterraggio, ^Ùi • 

■ tecnica di pilotaggi,e di 

• comunicazione radidXper 
l’attuazione del primo òo- 
lo fu scelto infuriò il piloV. 
ta maggiori» Jpri Gaearin.\ 


X 




Il Vostok 


Per quanto riguarda il ^tato del pilota è apparso 
volo compiuto da' Gagarin X soddisfacente. Nel. com- 
il 12 aprile 1961 a bordo portamento del cosmonau- 


/ 


del Vostok mi soffermerò 
, su alcuni aspetti mèdico¬ 
biologici dell’impresa. : 7 , , 
'.77 I dispositivi, che assicu¬ 
ravano le condizioni ne- 

• cessarie pet le attività vi- 
. tali all’ihterno della ca¬ 
bina Xanno funzionato 

. nornialmente in tutte le 

* fasi del volo. Nella cabi- 
.na si è mantenuta una 

■ pressione di 750-770 mm. 
di mercurio, una tempe¬ 
ratura ambientale di 19- 
22° e un’umidità relativa 
del 62-71%: condizioni che 
possono definirsi contor¬ 
te voli. 

Prima del lancio, du¬ 
rante le fasi del volo e 
al termine di questo, lo 


ta colpivano l’ecceziona¬ 
le calma, l'equilibrio, la 
padronanza di sé,. l’ade¬ 
guatezza ■ delle • reazioni. 
Trenta minuti circa prima 
della partenza, = la ■■ fre¬ 
quenza della respirazione 
era - di . 24 •- escursioni al 
minuto, quella cardiaca di 
66. Tre minuti prima del 
lancio, una certa tensione 
emotiva era denunciata 
dall’ aumento della fre¬ 
quenza del polso fino a 
109 battiti al minuto, ma 
la respirazione era rego¬ 
lare e tranquilla. 

Al momento della par¬ 
tenza dell’astronave e nel 
corso della sua graduale 
accelerazione, la frequen¬ 


za dei battiti cardiaci au¬ 
mentò fino a 140-158 e la 
frequenza della respira¬ 
zione a 20-26. •• 

Dopo 10 minuti di sog¬ 
giorno fuori del campo 
gravitazionale la frequen¬ 
za ■ del ' polso era di < 97, 
quella respiratoria di 22; 
la capacità di lavoro non 
aveva subito modificazio¬ 
ni, il coordinamento e la 
precisione dei movimenti 
si mantenevano inalterati. ’ 
Nella fase di frenaggio, 
allorché il pilota era nuo- 
vamente sottoposto a un 
sovraccarico, ' furono os¬ 
servati periodi brevi ma 
transitori di respirazione 
affrettata. Nell’imminenza 
dell’arrivo la respirazio¬ 
ne si fece uniforme e cal¬ 
ma, con una frequenza di 


.. •> a ;;:■ 

. circa 16 al minuto; tre ore 
dopo l’atterraggio la fre¬ 
quenza cardiaca era di 68 
e quella respiratoria di 
20 al minuto, si era cioè 
tornati ■ ai livelli di par¬ 
tenza. Le v modificazioni 
funzionali ; dell* apparato 
cardiorespiratorio si man- 
tennero dunque, per quan- 
. ■ to risulta dagli indici elet- 
' trocardiografici e pneu- 
mografici registrati tele- 
i metricamente, entro i li¬ 
miti della norma. : Nel 
complesso il cosmonauta 
sopportò in modo soddi¬ 
sfacente la fase attiva del 
volo. Mantenendo i colle¬ 
gamenti radio ed esple- 
7 tando correttamente o- 
. gnuno dei compiti asse¬ 
gnatigli. 


MVl. 


Le condizioni 


che assicurano i voli spazi 



I voli dell’uomo su Mar¬ 
te, Venere ed altri piane¬ 
ti rappresentano un mez- 7 
zo essenziale per risolvere 
i problemi della cosmobio¬ 
logia. Nello stesso tempo, 
la realizzazione di tali vo- ' 
li costituisce un quesito 
estremamente complesso, * 
inteso ad assicurare una > 
esistènza autonoma ■: agli ; 
equipaggi spaziali, e che 
per la prima volta viene • 
proposto agli scienziati in . 
forma categorica. La so- 
. luzione è resa più ardua 
. dalle comprensibili limita 
zioni insite nel peso 
nelle dimensioni degli 
parecchi cosmici oltreché 
nella grande durata/ dei 
viaggi interplanetari. ' Il 
fattore tempo condiziona 
in misura preminente i 
metodi rivolti ad assicu¬ 
rare la vita $fei cosmo¬ 
nauti. . 

:.I voli di breve durata 
' nello spaziti prossimo al¬ 
la terra possono svolgersi 
‘ con sufficienti riserve di 
ossigeno; acqua „ e cibo. 
■L’aumento • della : durata 
del volo richiede .invece 
la produzione artificiale di 
tali/sostanze a bordo del- 
'nave cosmica. Se si 
(ppone che il volo spa- 
non comporti modi- 
/ficazioni sostanziali ’ del 
metabolismo umano, si 
può stabilire in maniera 
approssimativa che il pe¬ 
so totale dell’ossigeno, del¬ 
l’acqua e del cibo consu¬ 
mati da un individuo nel 


corso di una giornata sia 
Dari a 3.500 g. P£r assi¬ 
curare un viaggio'cosmico 
di tre anni a un' equipag¬ 
gio di cinque/persone, il 
peso delle risèrve ammon¬ 
terebbe a non meno di 19 
tonnellate/ cifra che vie¬ 
ne considerevolmente a 
; elevarsrse si aggiunge il 
,dei serbatoi, degli 
conservazio- 


peso .dei seri 
impianti di < 
nevecc. > 

/La' produzic 


I problemi dttuali 


Le ricerche finora.rife- 
< rite hanno permesso non 
solo di raccogliere ■ gran 
numero di dati 'scientifici 
e insieme di valutare la 
efficienza dei dispositivi 
intesi ad assicurare la vi- 
. ta del cosmonauta. - Ma, 
fatto • essenziale, hanno 
stabilito le basi per le ul¬ 
teriori ricerche e indicato 
la successione program- . 
matica dei problemi bio- 
• logici connessi alle comu¬ 
nicazioni • interplanetarie. 

I problemi qui prospettati 
.restano aperti anche do¬ 
po il volo di Titov, su cui ; 
diamo alcuni dati. Il Vo¬ 
stok - II pesava, senza il, 
razzo vettore, 4,731 ton¬ 
nellate. ' Esso compì 17 
. evoluzioni attorno alla. 

Terra in 25 ore e 18 mi- 
t ■ nuli. Nella cabina la tem- 
i peratura oscillò tra i 10 
- ed i 22 gradi; l’ossigeno 
‘.. rappresentava il 25-27 per 1 
cento, l’anidride carboni-; 
; ca lo 0,25-0,40 per cento, 

' romkUtà U 55-77 per cen¬ 


to dell’atmosfera, ua pres¬ 
sione si mantenne sui 750- 
760 mm. di mercurio. 
L’ambiente era conforte¬ 
vole, tanto che il cosmo¬ 
nauta non tenne quasi. 
mai chiuso -lo scafandro. 

I controlli operati sull’at¬ 
tività del. cuore, la fre¬ 
quenza . e ’ la profondità 
della respirazione e la - 
temperatura del pilota di¬ 
mostrarono in Titov una 
capacità lavorativa a li¬ 
vello sufficientemente ele¬ 
vato. Non sj notarono al¬ 
terazioni fisiologiche de¬ 
gne di rilievo. Il polso si 
mantenne sugli. 80-100 
battiti al minuto; la re¬ 
spirazione fu di 18-22 at¬ 
ti al minuto. Durante il ' 
sonno — dalle 18,30 del 

6 agosto alle 2,37 del 

7 agosto 1961, 37 minuti ; 
più del previsto — i bat¬ 
titi del polso di Titov fu¬ 
rono 45-56, secondo la 
norma. La lunga perma¬ 
nenza in stato di impon- 

i derabilità causò tuttavia 


alcune alterazioni all’ap- > 
parato vestibolare ■ del¬ 
l’udito, forse derivanti da 
particolarità personali di 
Titov, ma tali comunque 
da far pensare che lo sta¬ 
to dell’uomo in condizioni 
di prolungata impondera¬ 
bilità debba ancora esse¬ 
re studiato. Dopo il sonno 
le alterazioni e le conse¬ 
guenti spiacevoli sensa¬ 
zioni diminuirono note¬ 
volmente. Comunque tra 
i quesiti che 6i prospet¬ 
tano a . tutt’ oggi hanno 
particolare rilievo quelli 
che riguardano: ' 

a) l’azione dei fattori 
cosmici sugli organismi 
viventi; 

b) le condizioni biolo¬ 
giche che rendono possi- ; 
bili i voli cosmici; 

c) le forme e le con¬ 
dizioni di vita sui pianeti 
del sistema solare. 

MI soffermerò 6ugli 
orientamenti ■ scientifici 
che caratterizzano i pro¬ 
blemi ora enunciati. 


/ì^a produzione a : ciclo 
cniuso, parziale o comple- 
/to, delle sostanze necessa¬ 
rie alla vita, a bordo del¬ 
le navi cosmiche, permet¬ 
terebbe di ridurre, sostan¬ 
zialmente questo peso e — 
cosa importantissima — 
di diminuire la suà dipen¬ 
denza dalla durata del vo. 
lo. L'attuazione di un si¬ 
mile programma è in li- 
• nea generale ■" possibile, 
sfruttando l’energia del¬ 
le radiazioni solari. • ; 

In primo luogo è pre¬ 
vedibile la produzione 
dell’acqua mediante me¬ 
todi fisici: distillazione a 
pressione - normale e a 
pressione ridotta, elettro¬ 
smosi, ; purificazione me¬ 
diante resine a scambio 
ionico. Per quanto concer¬ 
ne l’ossigeno le difficoltà 
sono, molto maggiori; an¬ 
che questo problema, tut¬ 
tavia, è risolvibile con una 
serie di accorgimenti fi¬ 
sici e biologici, come la 
scissione fotolitica della 
anidride carbonica sotto 
irradiazione ultravioletta 
e mediante catalizzatori 
di rame, oppure l’elettro¬ 
lisi dell’acqua metabolica 
con successiva interazione 
di ; anidride carbonica e 
idrogeno. ’ Assai promet¬ 
tenti sono poi le ricerche 
sulle reazioni enzimatiche 
che si svolgono per opera 
di batteri anaerobi e in 
seguito alle quali si fis¬ 
sano idrogeno e anidride 
carbonica e si libera os¬ 
sigeno. La produzione del¬ 
l’ossigeno nelle cabine 
chiuse non risolve, tutta¬ 
via, in modo completo, il 
problema della esistenza 
autonoma dell’uomo nello 
spazio, poiché la durata 
del volo è condizionata 
alle riserve di cibo. 

La soluzione più com¬ 
pleta è quella progettata 
da K. E. Tsiolkovskij, e 
consistente nella creazio¬ 
ne di un ambiente ecolo¬ 
gico chiuso a bordo delle 
- navi cosmiche, di stazioni 
, interplanetarie, e di spe¬ 
ciali costruzioni sui pia¬ 
neti; la parte fondamen¬ 
tale del programma con¬ 
cerne tuttavia la produ¬ 
zione degli alimenti me-. 
diante l’utilizzazione dei 
prodotti del catabolismo 
umano. La sintesi artifi¬ 
ciale degli idrati di car¬ 
bonio, dei grassi e degli 
aminoacidi dell’anidrida 
carbonica, delTacqua, deL 


l’ammoniaca, dell’urea e 
da altri prodótti terminali ! 
; dei metabolismo è teo- ; 
' ricamente possibile. Più 
realistica in questo senso 
. è peraltro la sintesi chi- ; 
. mica dei. precursori delle 
sostanze alimentari e la 
successiva loro assimila- - 
zione e sintesi completa- < 
mente per - opera di mi¬ 
crorganismi o mediante ' 
altri tipi di biosintesi. 

E’ tuttavia poco proba¬ 
bile che nei prossimi anni 
si riesca ad attuare la ^ 
produzione degli alimenti 
a partire da sostanze inor¬ 
ganiche. . . : ~ . 

Maggiore interesse pre¬ 
senta la fotosintesi delle 
piante verdi, che assicura 
la formazione di sostanze 
organiche dai prodotti 
terminali del metaboli¬ 
smo umano; l’attenzione 
dei biologi è soprattutto 
attratta dalle alghe uni¬ 
cellulari, il cui impiego 
consente l’utilizzazione in 
misura considerevole del¬ 
l’energia solare e insieme . 
una velocità di accumulo 
di sostanze organiche en¬ 
tro uno spazio limitato. 

■ il metodo presenta van¬ 
taggi tecnici (possibilità 
d’impiego razionale della 
; cubatura della cabina; di¬ 
stribuzione uniforme del- 
' la luce) ma anche molte 
, incognite, specie riguardp 
al valore alimentare delle 
alghe unicellulari, che at¬ 
tualmente è oggetto di 
studi accurati. . 


' - V : ' : 

Bisogna sottolineare an¬ 
cora una • volta òhe il 
problema ■ dell’ alimenta- . 
zione durante un soggior¬ 
no ‘ spaziale è • estremn- 
- mente complesso nè può. 
semplicisticamente ridur-\ 
si al calcolo del valore 
. calorico, della composi¬ 
zione, chimica del cibo e 
della percentuale della 
sua assimilazione. 

Va. considerato che. in 
condizioni normali l’uomo 
consuma una grande va-. 

1 rietà di prodotti, varietà 
. che è estremamente im- ' 
portante per le ripercus¬ 
sioni fisiologiche, non ul¬ 
time quelle che concer¬ 
nono ; la sfera > psichica. ^ 
Per realizzare un sistema 
di. alimentazioné che ri¬ 
sponda nella misura mi¬ 
gliore alle esigenze uma¬ 
ne. è necesasrio esamina¬ 
re la possibilità di intro¬ 
durre nella cabina della 
nave cosmica piante e 
. animali superiori in modo 
che la razione del cosmo¬ 
nauta si discosti il meno 
possibile da quella in uso 
sulla terra. - 

t 

Cenni particolari meri¬ 
terebbe ancora una serie 
7 di importanti problemi 
; connessi • ai voli cosmici . 

prolungati, come la psi- 
7 oologia dell’uomo sulla 
^ nave cosmica, il controllo 
i continuo del suo stato di' 
salute, l’elaborazione dei 
metodi di assistenza me¬ 
dica. 


Possibilità 
di vita nel cosmo 


La biologia cosmica in¬ 
dagò da un lato le con¬ 
dizioni che assicurano il 
,, mantenimento della vita 
nel cosmo, dall’altro stu- 
. dia le possibilità della 
presenza di materia vi¬ 
vente e di sostanza orga- 

\ nica nello spazio. Sono 
note a tutti le ipòtesi cir- 
Nca la esistenza di forme 
di vita e di matèria orga- 
.. nioa sui pianeti del siste- 
maNsolare e nell’universo 
in gemere. I dati scientifici 
: ; finora\accertati a questo 
- propositi sono peraltro 
assai scarsi. 

Tutti i tentativi di ri¬ 
solvere la questione del¬ 
la esistenza della vita su 
Marte per me^zo di os¬ 
servazioni da ter^a hanno 
incontrato insormontabili 
difficoltà. Solo recente¬ 
mente, grazie alTimniego 
di metodi spettroscbpici 
precisi, è stato possibile 
scoprire degli spettri \li 
assorbimento considerati 
caratteristici dei composti 
organici. E* ovvio che la' 
dimostrazione dell’esisten- 
- za di forme di vita su que¬ 
sto pianeta e tanto piu le 
ricerche sugli aspetti di 
questa vita saranno pos¬ 
sibili solo col contatto'di¬ 
retto dell’oggetto studiato. 

Gli attuali metodi di in¬ 
dagine cosmologica, offer¬ 
tici dallo sviluppo della 
7 còsmonautica,, consentono 
una nuova impostazione 


dei problemi ora accenna- da un corpo celeste allei¬ 


ti. Bisognerà per * prima 
cosa conseguire la prova 
dell’esistenza nello spazio 
cosmico di forme elemen¬ 
tari di vita, di processi 
biochimici elementari e di 
substrati simili a quelli 
reperibili sulla terra. - 
E’ lecito supporre che 
- spore estremamente persi¬ 
stenti, adattatesi a condi¬ 
zioni inconsuete grazie al¬ 
l’elaborazione di peculiari 
meccanismi di difesa o 
mediante, nuove forme di 
interazione con l’ambien¬ 
te circostante, possono esi¬ 
stere nello spazio cosmi¬ 
co (ad esempio, sotto lo. 
strato di polvere della lu- 
. na). e venire trasportate 


; tra per opera dei meteo¬ 
riti. 

Sorgono così interroga¬ 
tivi profilattici per evitare 
di contaminare incontrol¬ 
latamente con microrga¬ 
nismi terrestri altri corpi 
celesti o di introdurre for¬ 
me di vita estranee sulla 
terra. 

Il confronto fra le for¬ 
me di vita scoperte nello 
spazio cosmico e quelle 
terrestri permetterà di 
stabilire i caratteri della 
origine e dello sviluppo 
della vita nell’universo e 
di identificare l’unità del¬ 
le leggi che controllane la 
materia vivente. 



I fattori 
cosmici 



o studio dello spazio, 
cosmico presenta aspetti 
metodologici e biologici 
di gVande importanza teo¬ 
rica.' 

Gli\ organismi si .sono 
nel'corso dell’evoluzione 
adattati a determinate 
condizioni ; di esistenza: 
vanno \ principalmente 
consideratagli effetti del 
campo gravitazionale e 
quelli delle radiazioni io¬ 
nizzanti. La scoperia nei 
pressi della terra di ' fa¬ 
sce di radiazioni con alio 
potere di penetrazione ha 
posto di fronte a proble¬ 
mi biologici nuovi, come 
la necessità di predispor¬ 
re mezzi adeguati di di¬ 
fesa, particolarmente dif¬ 
ficili nei riguardi dei pro¬ 
toni della fascia interna. 
Di grande importanza è 
inoltre la giusta scelta 
della traiettoria di volo 
dovendosi aggirare la zo¬ 
na r delle radiazioni più 
intense. • > 

E* dimostrato che il 
campo di .< gravitazione 
terrestre esercita una de¬ 
terminata influenza sulle 
strutture cellulari e sub¬ 
cellulari é sui processi di 
morfogenesi e di embrio¬ 
genesi. Si suppone ad e- 
sempio, che nei primi sta¬ 
di della segmentazione 
l’uomo debba assumere un 
determinato orientamento 
nei rispetti del campo gra¬ 
vitazionale. Come abbiano 
a svolgersi tali processi 
nello spazio cosmico co¬ 
stituisce un interrogativo 
di eccezionale interesse 
teorico e pratico. Il peri¬ 
colo di un’azione biologi¬ 


camente nociva da par¬ 
te delle radiazioni cosmi¬ 
che costituisce uno dei 
principali ostacoli per la 

- conquista dello spazio e 
richiede studi ulteriori 
e prolungati. Andranno 

■ identificate le particola¬ 
rità dell’azione biologica 
dei nuclei pesanti, i quali 

- comportano un grado ele¬ 
vato di ionizzazione, co¬ 
me pure quelle dell’azio¬ 
ne combinata delle radia, 
zioni ionizzanti con altri 
fattori del volo. Potrem¬ 
mo trovarci di fronte a 
modificazioni della radio- 
sensibilità, con particola¬ 
re riferimento alle possi¬ 
bili influenze genetiche. 

Nel pianificare i futuri 
voli cosmici è necessario 
. tener presente non solo 
l’intensità delle radiazioni 
ma anche la loro compo¬ 
sizione quantitativa, che 
è probabile subisca con¬ 
tinue oscillazioni nel tem¬ 
po in rapporto a cause 
non precisate. Un preci¬ 
puo interesse circa le lo¬ 
ro conseguenze sui cosmo, 
nauti, suscitano le esplo¬ 
sioni solari, nel corso del¬ 
le quali l’intensità delle 
radiazioni può aumentare 
in misura considerevole, 
. nè si è in grado finora di 
prevedere tali ricorrenze. 

Molti settori dello spet¬ 
tro solare è possibile of¬ 
frano dei vantaggi per la 
navigazione cosmica; la 
utilizzazione dell’energia 
della banda visibile e di 
quelle adiacenti va pnv 
; spettata in particolare per 
i processi di fotosintesi e 

K r la rigenerazioM dei¬ 
ria e dell’i 
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chiuso dalla 
Eridanla lo 
zuccherificio 
di Oristano 


ORISTANO. 14 
(Nel quadro della 'politica di 
smobilitazione di alcuni com- 

g lessi industriali, la Saccarifera 
arda di Oristano, appartenen¬ 
te al gruppo deU’Eridania, ha 
deciso la chiusura dello stabili- 
' mento a partire dall'attuale 
. campagna bieticola. • - - - 

• 'Le rèazioni •' delle ■ categorie 
interessate ■ non si sono fatte 
attendere. CESL-CQIL-U1L in un 
comunicato diramato hanno 
chiamato i lavoratori a respin- 
‘ gere con la lotta le insane de¬ 
cisioni del : « monopolio ». La 
. Federazione delie Cooperative 
Oristanese, l’Unione. Pastori e 
contadini hanno dal canto loro 
respinto la decisione dell’Eri- 1 
danià, invitando la . Regione 
Sarda in virtù degli-svariati in-' 
vestimenti del danaro pubblico 
«. suo tempo effettuato a gesti¬ 
re direttamente lo stabilimento 
.. Oristanese. 

tR. Consiglio comunale, a mag¬ 
gioranza assoluta democristiano, 

, ha affrontato nella seduta di 
ieri il grave problema. Il grup- 
• po.comunista in un chiaro di¬ 
scorso ha analizzato i frutti del- 


. pronunciamento unitario contro 
il -< prepótere mo'nopòlistico » 
respingendo - : la chiusifm ' dello 
stabilimento. R capogruppo de- 
•' mocristiano aw. lùccio ha con¬ 
diviso interamente la posizione 
del gruppo comunista 'espri¬ 
mente parole di condanna nei 
confronti del dirigenti pòRtici 
del suo partito al Governo nel¬ 
la Regione •'ed addebitando in¬ 
teramente la responsabilità dei 
. grave avvenimento agU stessi. 

; I rappresentanti degU ' altri 
gruppi hanno anch’essi condi- 
, viso le proposte deR’opposizio- 
ne rilevando tra l'altro la op¬ 
portunità di minacciare l’even¬ 
tuale requisizione deRo stabRi- 
mento zuccheriero. 

Sempre'su proposta comuni¬ 
sta R Consiglio ha sospeso i 
lavori deR'assemblea in segno 
di protesta contro la decisione 
dell’Eridania ed ha decìso con 
i rappresentanti, di tutti i grup¬ 
pi di avere un incontro nella 
giornata odierna con il Presi¬ 
dente della Regione Sarda ono¬ 
revole Elìsio Corrias. 

v.a. 


lecce: 

congresso degli 
autoferrotranvieri > : 

LECCE, 14. 

La Segreteria provinciale del 
: Sindacato autoferrotranvieri di 
Lecce comunica che nei giorni 
15 e 16 giugno, nel salone del 

- bar del piazzale della Stazione 
ferroviaria, il Sindacato auto¬ 
ferrotranvieri di Lécce ha con- 

, vocato il- VI Congresso della 
categoria. I lavori avranno ini- 
. zio aRe ore 16.30 di sabato e 
chiuderanno aRe ore 12.30 di 
domenica 16. .... 

- L’ordine del giorno .è il se¬ 
guente: 1) nomina deUa pre¬ 
sidenza e della commissione 
elettorale; 2) relazione politico- 
sindacale, organizzativa e am¬ 
ministrativa; 3) attività per 
una nuova politica dei tra- 
sporti nel quadro della rina¬ 
scita ' del Salento; 4) revoca 
della concessione delle ferro¬ 
vie Sud-Est; mtmicipalizzazio- 

- ne deUe autolinee urbane di 

Lecce; costruzione del tronco 
ferroviario Taranto-Manduria- 
Nardò; 4) elezione, del nuovo 
consiglio direttivo e nomina 
dei delegati al congrèsso na¬ 
zionale. ! 


Congresso 
a Livorno : " 
sulla politica 
dei trasporti 

LIVORNO, 14. 

Domani sabato e domenica 
si riunirà a Livorno il Con¬ 
gresso provinciale del sinda¬ 
cato autoferrotranvieri il quale 
— oltre che sui problemi pret¬ 
tamente organizzativi — sarà 
chiamato a discutere T anche 
sulla politica dei trasporti ur- 
* bani e nazionali e su una piat¬ 
taforma di rivendicazioni sa- 
' laziali. Il convegno si riunirà 
tutti e due i giorni bella sede 
Mi CCdL. 


Dal. nostro corrispondente 

’ BARI, 14. , 

La crisi della Giunta comu¬ 
nale di centro sinistra è al cen¬ 
tro dell’attenzione dell’òpinio- 
ne pubblicò barese la Quale è 
vivamente preoccupata della 
stasi che ha colpito l’ammi¬ 
nistrazione dalla vigilia del vo¬ 
to del 28 aprile. Mercoledì scor¬ 
so i cittadini baresi che si era¬ 
no recati al Comune per par¬ 
tecipare alla preannunciata se¬ 
duta del Consiglio, si son tro¬ 
vati di fronte ad un’aula con¬ 
siliare disertata- dalla atessa 
giunta di cèntro sinistra, dalla 
totalità dei consiglieri socia¬ 
listi, di quello repubblicano, e 
di buona parte del gruppo de¬ 
mocristiano. ' 

Una diserzione che ! altro 
non èra che Un tentativo di 
nascondere all'opinione pubbli¬ 
ca la crisi interna della mag¬ 
gioranza che aveva appena.po¬ 
chi - giorni • prima ricucito la 
Giunta dopo le dimissioni dei 
quattro assessori socialisti, di¬ 
missioni che risalivano alla vi¬ 
gilia del 28 aprile e ' che fu¬ 
rono attribuite a Inadempienze 
programmatiche da parte del¬ 
la DC.,- . ; ■ 

La sera del 31 i maggio gli 
assessori socialisti rientravano 
però in Giunta rimangiandosi 
le proteste e le accuse rivolte 
alla de di sbuotamento politico 
e programmatico del centro si¬ 
nistra, e senza aver . ottenuto 
nessun impegno nuovo da par¬ 
te della DC pèr la ricomposi¬ 
zione del centrò sinistra. Una 
ricucitura quindi della mag¬ 
gioranza basata su cpmprOmessi 
e sull’equivoco che non poteva 
che dare i frutti cha ha dato. 

La Giunta di centro sinistra 
appéna -ricomposta si ■ ’è . oe- 
nutà a trovare di fronte alle 
dimissioni di un assessore so¬ 
cialista, il prof. Sansone, della 
destra autonomista, e^a quan¬ 
ta: si dice, a kvellè,^dèWasses~ 
sore. Coscia della sinistra so¬ 
cialista. .25’ notò , anche''che 'gli 
assessori • socialisti non hanno 
partècipato all’ultima riunione 
della Giunta: - la riunione che 
ha- preceduto la convocazione 
consiliare andata deserta. J . 

; Una f crisi che Si protrae al 
di fuori e at di sópra del Con¬ 
siglio che ufficialmente ignora 
tutte queste 'vicende , • mentre 
tutta là città ne è à conoscen¬ 
za. Come tutti i baresi sono 


a conoscenza della * crisi che 
travaglia • la Federazione del 
PSI passata sotto la • gestione 
commissariale appunto per le 
vicende della Giunta di centro 
sinistra. •••-.. ; - 

Mentre con il dilungarsi del¬ 
la crisi e con il disertare da 
parte della maggioranza le se¬ 
dute consiliari si mortifica il 
più importante consesso citta¬ 
dino, ■ Bari ■ si trova di fronte 
a problemi di vitale importan¬ 
za che attendono una urgente 
soluzione. : 

Problemi che txmno da quelli 
dfl una programmazione de¬ 
mocratica dello sviluppo eco¬ 
nomico della città, a quelli del¬ 
la sistemazione urbanistica (al 
cui centro v’è il problema del 
trasferimento della stazione fer¬ 
roviaria con la liberazione to¬ 
tale del fasci di binari che la 
strozzano), a quelli del carovi¬ 
ta, dei trasporti, dei servizi so¬ 
ciali. ... • 

"Bari è fra le poche grosse 
città d’Italia che non ha ap¬ 
prontato ancora il piano per lo 
sviluppo dell’edilizia economica 
e popolare. .... . • ... • 

Tutti questi problemi non so¬ 
no stati dibattuti al consiglio 
comunale, e su questi sono no¬ 
ti i profondi contrasti esistenti 
tra i gruppi politici che com¬ 
pongono la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra. ■ ■: ■ ■■ . • y 

E’ impossibile affrontare e 
risolvere i grossi problemi che 
sono di fronte alla città senza 
dare un nuovo corso politico 
al Consiglio comunale che sia 
basato su un . programma di 
profondo rinnovamento demo¬ 
cratico economico e civile del¬ 
la città. Per andare avanti pe¬ 
rò su questa strgda è necessa¬ 
rio che il metodo non sia quel¬ 
lo delle mezze misure, dei com¬ 
promessi fra i gruppi politici 
che compongono la maggioran¬ 
za. ma •attraverso un’azione e 
una lotta politica che impegni la 
DC al rispetto del programma 
e degli accordi programmatici. 
E nello stesso tempo è neces¬ 
sario che sia messa al bando 
la pregiudiziale anticomunista 
che altro non serve che a fa¬ 
vorire il gioco della DC che 
con la Giunta di centro sinistra 
ha proseguito sinofe la sua vec¬ 
chia politica di immobilismo e 
di polivalenza politica. ‘ 

Italo Palasciano 


SIAM 

Dal nostro corrispondente 

: ■•" '•••;■ SIENA, 1 14 

Mentre i lavoratori della ter¬ 
ra della nostra ■ provincia si 
apprestano a scendere ■ nuova¬ 
mente in sciopero nella gior¬ 
nata di sabato, si estende il 
movimento di solidarietà verso 
i contadini da parie di altre 
categorie, di Enti e di organiz¬ 
zazioni democratiche. 

Dopo il Consiglio Comunale 
di Siena, che con il voto del 
PCI, del PSI e del P3DI ha 
dichiarato il suo appoggio ai- 
le richieste fondamentali del 
lavoratori della terra — dalia 
eliminazione della mezzadria 
alla costituzione di enti ìegio- 
nali di sviluppo agricolo sot¬ 
to 11 controllo delle Regioni — 
è oggi la volta dell’Unione Pro¬ 
vinciale Commercianti ed Eser¬ 
centi che esprime la sua pieno 
« solidarietà con i lavoratori 
della terra in lotta per miglio¬ 
ri condizioni di vita». 

In un suo documento l’Unio¬ 
ne Commercianti ed Esercenti 
della provincia di Siena espri¬ 
me la più viva simpatia e li 
pieno appoggio ai lavoratori 
della terra in lotta per ia ri¬ 
forma agraria. La posizionfe dei 
commercianti non è puramen¬ 
te solidaristica ma parte an¬ 
che dalla costatazione di in¬ 
teressi comuni ai lavoratori 
dteUe campagne e al ceto me¬ 
dio commerciale. >w,- 
' Dal miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei contadini, 
infatti, come rileva : U docu¬ 
mento dei commercianti, deriva 
un maggiore potere di acquisto 
e la possibilità, quindi, per le 
categorie commerciali di au¬ 
mentare le vendite delle merci 
al consumo e quindi ■ il loro 
reddito. . ■ • . . - : 

L’Unione Provinciale Com¬ 
mercianti ed Esercenti rileva 
anche gli aspetti politici della 
lotta dei lavoratori della terra 
e si rivolge direttamente ai par¬ 
titi impegnati nella formazio¬ 
ne del nuovo governo. 

• Secondo il documento dei 
commercianti senesi, il gover¬ 
no che deve uscire : .dal nuo¬ 
vo Parlamento eletto fl 28 apri¬ 
le deve porre fra i punti fon¬ 
damentali del suo programma 
quello deRo svUuppo e del¬ 
la trasformazione democratica 
dell’agricoltura etflla baie del 
superamento •* dèUa - mezzadria 
con R passaggio deRa, terra a 
chi la lavora. 

R documento avverte però 
che la terra ormai non basta 
più quando sottolinea che oc¬ 
corre garantire ai contadini 
una ? concreta assistenza tec¬ 
nica e finanziaria oltre ad un 
trattamento assistenziale mu¬ 
tualistico e previndenziale ade¬ 
guato nel quadro di un moder¬ 
no sistema sanitario nazionale. 

Aurelio dacci 


ì ' • ■ P ISA >'■ ■ 

Dal nostro corrispondente 

• ’ - ' PISA,' 14 1 ; 

{Domani i lavoratori delia 
terra di tutta la - nostra pro¬ 
vincia converranno a Pica per 
prendere parte ad una gran¬ 
de manifestazione di lotta In¬ 
detta dalla Camera del Lavoro, 
dalla Federmezzadri, dall' Al¬ 
leanza Provinciale Contadina 
dalla Federbraccianti e dalia 
Federazione Provinciale deiie 
Cooperative.-' . 1 

Intanto alcune migliaia • dì 
braccianti sono in sciopero da 
mercoledì scorso a • causa del! 
rifiuto dell’Unione Agricoltori a 
dare inizio a trattative unità¬ 
rie per la stipulazione del con¬ 
tratto integrativo provinciale 
che normalizzi il rapporto dt 
lavoro per tutta la categoria. 1 
I braccianti della nostra pro¬ 
vincia chiedono trattative im¬ 
mediate con tutti i sindacati per 
una serie di ■ rivendicazioni 
salariali e normative. ' Nello 
stesso tempo si battono J per 
provvedimenti legislativi di ri¬ 
forma agraria e per la istitu¬ 
zione di un ente di sicurezza 
sociale che garantisca assisten¬ 
za di ognnì tipo. -' ’ •••-' 

Domani, assieme ai braccian¬ 
ti, scenderanno in lotta anche 
i mezzadri ed i coltivatori di¬ 
retti; più di 25 mila lavora¬ 
tori della terra quindi, • nella 
nostra provincia, sono in mo¬ 
vimento ed è previsto un in¬ 
tensificarsi della lotta, che ha 
al auo centro la ricblésia di 
una moderna e democratica ri¬ 
forma agraria, qualora non si 
ottengano i risultati deside¬ 
rati. >•- 

La manifestazione che ai 
svolgerà a Pisa avrà luogo alle 
ore 11 in piazza S. ' Caterina. 

I braccianti, i mezzadri ed i 
coltivatori diretti si raduneran¬ 
no in Piazza della Stazione 
per dar vita ad un grande cor¬ 
teo che si snoderà per le prin¬ 
cipati strade cittadine. • 

La manifestazione sarà con¬ 
clusa dal segretario nazionale 
deRa Confederterra, Gino Guer¬ 
ra, R quale terrà un pubblico 
comizio. In precedenza parle¬ 
ranno i dirigenti della Camera 
del Lavoro e deHe organizza¬ 
zioni contadine deRa nostra 
provincia. • T _ % , ; .. 

Alessandro Cardulli 


COSENZA 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 14 ~ 

■- Per domenica 16 * giugno è 
stata indetta a Spezzano Alba¬ 
nese' ima manifestazióne pro¬ 
vinciale per la riforma agrana. 

Saranno affrontati i nume¬ 
rosi problemi che travagliano 
l’agricoltura. In particolare ver¬ 
ranno trattati il problema dei 
patti agrari abnomi, quello del¬ 
lo evRuppo deRa cooperazione 
e queRo dei miglioramenti del¬ 
l’assistenza. . 


Con la tolleranza dell'Amministrazione comunale 
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< La manifestazione è stata 
promossa dalia Alleanza con¬ 
tadini, dalla . Federbraccianti, 
dalla CGIL e dalla Federazio¬ 
ne delle Cooperative. , . 

Diecine di migliaia di con¬ 
tadini sono emigrati negli ul¬ 
timi anni dalla provincia di 
Casenza e tale fenomeno non 
accenna a diminuire; anzi ten¬ 
de ■ addirittura ad aumentare. 
Fino a poco tempo addietro l’e¬ 
sodo dalle campagne si riscon¬ 
trava quasi unicamente ■ nelle 
zone di, montagna, in comuni a 
basso reddito come S. Giovanni 
in Fiore, Cerzeto, Torano Ca¬ 
stello, Lago, Grimaldi eoe., ora 
invece si riscontra anche in 
zone a reddito più elevato, in 
comuni come S. Marco Argen¬ 
tano, Cassano, Corigliano, Ros¬ 
sano 

Rimangono a coltivare la 
terra solo vecchi, donne, bam¬ 
bini e limitatamente e con scar¬ 
si risultati tanto che dove un 
tempo sorgevano rigogliose col¬ 
tivazioni ora c’è solo boscaglia, 
ed una provincia come Cosen¬ 
za. - definita ‘ dalle * statistiche 
««provincia eminentemente agri¬ 
cola», da una indagine fatta 

f >resso il Mercato Ortofruttico- 
o Generale, risulta che impor¬ 
ta larga parte del prodotti agri¬ 
coli necessari al suo fabbiso 
gno, dalla Campania, dalla Pu¬ 
glia e addirittura dall’EmMia: 
90 cosentini su 100, infatti, con¬ 
sumano mele provenienti dal 
Ferrarese. .i... • 

I giovani appena entrano nel 
diciottessimo anno d'età, a giu¬ 
sta ragione, non vogliono più 
sentir parlare deRa zappa 
Le ragioni di questa fuga 
sono complesse e ai prestano 
a varie interpretazioni, ma sen¬ 
za dubbio ciò che sta alla base 
deR’attuale crisi dell’agricol¬ 
tura è R problema dei patti 
agrari e deRa mezzadria che è 
tempo ormai di superare e di¬ 
struggere. > 

Altre manifestazioni si svol¬ 
geranno a Reggio Calabria ed 
a Crotone. 

Oloferne Carpino 

MACERATA 

./.Nostro servizio 

/ W ^ ' * MACERATA, 14 
In concomitanza con lo scio¬ 
pero nazionale dei mezzadri, 
indetto per sabato, a Macera¬ 
ta si terrà nello «tesso, gior¬ 
no una grande manifestazione 
popolare per la riforma agraria 
generale e contro R preoccu¬ 
pante aumento del costo della 
vita. La manifestazione è stata 
indetta unitariamente dalla 
CGIL, ' daUa • Federmezzadri, 
dall’Alleanza dei contadini, dal¬ 
la Federazione provinciale del¬ 
le cooperative, dalla lega pro¬ 
vinciale dei comuni democrati¬ 
ci, dall’UDl e ei terrà in piaz¬ 
za Cesare Battisti con inizio 
alle ore 18,30. Sul suo signifi¬ 
cato parleranno il compagno 
onì Argeo GambeUI, segreta¬ 
rio deRa Camera del Lavoro di 
Macerata, e il compagno Pri¬ 
mo Boarelli, consegretario. 

Giova osservare che questa 
prima manifestazione, che co¬ 
stituisce nna tappa importante 
nel quadro generale deiie lotte 
contadine, • intende sottolinea¬ 
re l’urgenza di misure — in 
materia di riforma agraria — 
da parte del governo e di tut¬ 
ti gli enti pubbUci che possono 
concorrervi. 

La partecipazione deRa clas¬ 
se operaia e di tutti i ceti cit¬ 
tadini costituirà una nuova di¬ 
mostrazione deR’alto liveRo a 
cui. è . giunta e viene ritenuta 
l’esigenza di portare la civiltà 
neRe campagne e di. condurre 
una lotta continua contro i mo¬ 
nopoli, responsabili dei conti¬ 
nuo aumento dei prezzi. 

v".* • v •- ' c. 
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Impegni non mantenuti - Lai costru¬ 
zione Passero - Due pesi e due misure 


; ; TARANTO, 14. 

;i La speculazione edilizia 
tarantina va spostando da un 
po’ di tempo a questa parte 
i suoi affari nel centro della 
città con la sostituzione di 
vecchi fabbricati di tré- 
quattro piani con mastodon¬ 
tici edifici con un minimo di 
10 piani sino al massimo, per 
quello che già si può vedere, 
di 13 piani. : : 

' Il tutto avviene in viola¬ 
zione del Piano. Regolatore, 
dei contenuti estetici, urba¬ 
nistici ed igienici che disci¬ 
plinano le costruzioni edili¬ 
zie nel centro della città, do¬ 
ve la nuova edilizia deve ne¬ 
cessariamente uniformarsi ai 
tipi preesistenti o tutt’al più 
non superare in altezza una 
volta e mezzo la > larghezza 
della strada su cui i palazzi 
si affacciano, sempre e co¬ 
munque rispettando una vo¬ 
lumetria e rapporti di co¬ 
pertura che non mutilino le 
esigenze di aria e di Igiene. 

Ancora una volta si mani¬ 
festa la grave responsabilità 
degli organi deU’amministra- 
zione comunale che consenta 
non solo la violazione della 
legge, assumendo ‘ pertanto 
responsabilità in proprio, ma 
che con estrema facilità la¬ 
scia che il volto della città si 
deturpi, che si comprometta 


un assetto futuro della stes¬ 
sa, che la speculazione edi¬ 
lizia abbia mano libera a 
danno degli interessi dei cit¬ 
tadini che aspirano ad avere 
una casa a basso costo. ‘ 

Ancora più grave è là re- 
ponsabilità dell’attuale giun¬ 
ta al Comune, la quale, pro¬ 
prio di fronte alle d en u nce 
dfl dilagare della specula¬ 
zione edilizia, assume so¬ 
lenne impegno che tutte le 
licenze comunque in contra¬ 
sto con le norme del Plano 
Regolatóre sarebbero siate 
sottoposte all’esame del Con¬ 
siglio Comunale. 

La fine che ha fatto tale 
impegno la documenteremo 
man mano. Per intanto la 
giunta dovrebbe sentire 11 
dovere morale di spiegare fai 
Consiglio comunale come e 
perchè , la costruzione Pas¬ 
sero (vedi foto) è arrivata 
agli 11 piani di fronte ad un 
edificio scolastico ed a fian¬ 
co di altra costruzione, pure 
effettuata in violazione del 
P.R., che non è andata al di 
là degli 8 piani. Anche nel¬ 
la violazione due pesi e due 
misure, una consentita da 
un’amministrazione diversa 
da quella attuale, cha ét'fii 
centro sinistra. Per l’ultima 
sono stati dati B piani in più. 
Perchè? J 



SALERNO 


Dal Mitro corrispondente 

SALERNO, 14 
I braccianti deRa • provincia 
di Salerno si preparano a so¬ 
stenere una grande battaglia 
per un nuovo contratto di la¬ 
voro. Per questo si è svolto a 
Battipaglia un grande conve¬ 
gno di braccianti e salariati 
agricoli, al quale hanno parte¬ 
cipato oltre seicento lavora¬ 
tori, provenienti dall’Agro No- 
cerino, dalla Piana del Selc, 
dalla VaUe deR'Imo e da al¬ 
tre zone. . - r ■ 

Tre anni sono trascorsi da 
quando, dopo quattordici gior¬ 
ni" di sciopero, si stipularono ac¬ 
cordi contrattuali ,*be 1 riusci¬ 
rono a far compiere un pasro 
in «vanti afla categoria con la 
riduzione deR’orario di lavo¬ 
ro da nove a sette ore e con 
il miglioramento parziale delle 
qualifiche. Ma oggi, l’attuale 
strutturazione contrattuale non 
è più adeguata" ai nuovi rap¬ 
porti di lavoro * che si seno 
determinati Pene aziende agri¬ 
cole. In questi anni il padro¬ 
nato agrario ha accumulato in¬ 
genti guadagni, a danno dei 
braccianti, le cui condizioni ri¬ 
mangono dure per il lavoro 
-a ritmo» e per i samri che 
netta nostra' provincia sono i 
più bassi del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia. • 

. Da questa base muove la ri¬ 
chiesta deU’aumento del 30 per 
cento dei salari con la ridu¬ 
zione deR’orario di lavoro a 
sette ore. col pieno e giusto 
riconoscimento dette qualifiche 
che non corrispondono alia 
realtà, col riconoocimento del¬ 
la Piana del Seie come prima 
zona. I braccianti e i salariati 
agricoli, però, rivendicano so¬ 
vra tutto, terra, libertà per il 
comitato aziendale, democratiz¬ 
zazione del collocamento, pa¬ 
rità salariale fra uomo e don¬ 
na, abolizione del caporalato, 
condizioni fondamentali que¬ 
ste per R riscatto della cate¬ 
gorìa. 

. Tonino Masullo 




Dal nostro corrispondente 

m •" | * BENEVENTO, 14 ’ 

D||||M|Iav|| • . iVentiduemilàcmquento sono 

| li II | CUCI II * le domande di contributo per la 

ricostruzione dette case distrut- 
. ;. , • t « te o danneggiate dal terremo- 

, to dell agosto scorso nette sola 

nrwnrmu- provincia di Benevento. Appe- 

; |* B »■■■■ .. na duemila sono i sopraRuoghi 

. • finora effettuati dal Genio civi- 

1-'_ _f __1 - le. Neanche una casa è stata 

-V IHI17lfllVO ! " . . finora ricostruita. 

j IIIUBilVIIW ; Dei 35 piani di zona elabo- 

> rati e presentati dalle aramini- 

' strazioni comunaR solo dieci ri- 
( ■ liltfif##,-- sultano finora approvati. Per 

Ulivi vV gli 11 comuni ammessi a fare 

U piano di ricostruzione la si- 
* . tuazione e ancora peggiore per- 

" miIMMlA chè nessun piano è stato ancora 

HlUlllllC approvato. Queste, netta loro 

, eloquenza, le cifre. Si avvicina 

n , : , L’-< anniversario » del terremoto 

Ull nostro ! corrispondente e la situazione è al punto zero. 

PONTEDERA, ' 14. come se la triste calamità si 
Promosso dalle amministra- f^se verificata qualche setti- 
ziorti comunali di Pontedera, mana fa. ; * 

Cascina e San Miniato, si è te- Dietro queste cifre c*è U 
nuto a Palazzo Stefanelli a Pon- dramma di migliaia di faml- 
tedera un importante convegno £ne, vissuto dolorosamente gior- 
delle amministrazioni comunali no per giorno nette baracche. 
della Valdera e del bacino del dove d’inverno si gela e d’estate 
Basso Valdamo per affrontare si soffoca; nelle case pericolanti, 
i temi della pianificazione urba. ufficialmente dichiarate inabi- 
nistica intercomunale. tabitt, > ma che > continuano 

Al convegno, oltre alle ammi- ugualmente ad essere abitate da 
nitrazioni comunali interessate, bambini, vecchi, donne — sotto 
era presente il Presidente della l’incubo di essere travolti nel 
Amministrazione " comunale di erotto dei muri marci e spac- 
Ptsa, on.le Anselmo Pucci, ed cati — che non sanno dove au- 
in qualità di esperti gli archi- dare perchè case non ve ne 
tetti all’urbanistica dei comuni sono e il governo non ha dato 
di Bologna e di Firenze, archi- loro neanche una baracca, 
tetti Campo* Venuti e Detti, lo A quando l’inizio dei lavori 
avv. Previeri di Firenze, esper- di ricostruzione?,*»Ci vuole un 
to in problemi legali connessi altro terremoto » era scrìtto sul 
con l’attuazione dei piani re- carteUo di un manifestante a 
Colatori e l’architetto Derno di Castelpoto. R numero deRe do- 

Roma. .- ■ mande presentate fa * cadere 

Nel corso del convegno si so- completamente R tentativo fat¬ 
uo registrati molti ed approfon- to dalla stampa governativa e 
diti interventi atti a sottolinea- dallo stesso ministro dei lavori 
re come alla luce deU’esperien- pubblici on. SuRo di addebitare 
za odierna la realizzazione del all’assenteismo dei cittadini la 
piano regolatore al livello co- mancata appUcazione della leg- 
munale non ha più senso e co- ge. Emergono in modo chiaro 
me le dimensioni della pianifi- le responsabilità governative: la 
g azione debbano sfociare nella procedura farraginosa per u 
costituzione di consorzi interco- concessione dei contributi, il ri- 
munali per evitare che la «■ spe- tardo esasperante per l’appro- 
culazione edilizia » s’insedi ai vallone dei piani di zona e di 
margini delle zone » vincolate » ricostruzione. l’inadeguatezza 
dai piani regolatori consenten- detto stesso apparato tecnico del 
do uno sviluppo irrazionale del- Genio civile per la ricostruzio- 
le attività produttive e degli in- ne. le insufficienze della legge 
sediamenti di popolazione, con la mancanza "di una decisa vo- 
gravi danni della collettività. - iontà di dare inizio ai lavori 
Particolare importanza ha as- di ricostruzione. •- • 
sunto l’intervento dell’assessore se le cose dovesero proce¬ 
di Bologna. Campos Venuti, il dere col ritmo di oggi, ci vor- 
quale ha illustrato alcune espe- rebbero circa dieci anni solo 
rienze bolognesi in questo set- per completare i sopralluoghi 
tore di attività, e dell’architetto Probabilmente, però, fra dieci 
Detti, progettista dei piani re- anni non vi sarebbe più nes- 
golatori di Pontedera e di Pon- «uno nei comuni terremotati cui 
sacco, due piani che dovranno affidare la 1 ricostruzione. Già 
necessariamente integrarsi ed oggi, infatti, R mancato inizio 
allargarsi al piano di sviluppo dei lavori ha aggravato ia fuga 
intercomunale, con una scelta dei lavoratori e dei contadini 
programmatica che preveda, datte nostre zone, da cui negli 
nella fase di concreta realizza- anni scorsi sono stati già cau¬ 
zione, l’intervento dello stato ciati circa 60 mila lavoratori. . 
nella realizzazione • di • opere n movimento di protesta che 
pubbliche fondamentali che i S ì sta sviluppando nei comuni 
comuni da soli non possono af- colpiti del Sannio dimostra che 
frontare. • - - le popolazioni hanno chiara- 

Al termine del convegno è mente individuato le respon- 
stafa decisa la costituzione dt $abiUtà e che non sono rasse- 
una commissione di studio la gnate, respingono in modo de¬ 
quale * dovrà predisporre un j „ tempi lunghi » della 
progetto di risoluzione indican - politica governativa sia per i 
te la strutturazione del prò- problemi • della ricostruzione, 
gromma di sviluppo urbanistico S j a per quelli della destin&zio- 
Inter comunale. . ne economica e sociale delle 

? Il progetto della commissio - nostre zone, lasciate finora al- 
ne sarà oggetto di discussione l'abbandono più completo in 
« di esame nel corso di una Ulia condizione che dovrebbe 

f inissima riunione plenaria del- f ar vergogna ai governanti e 
e amministrazioni comunali, a tutta la classe dirigente na- 
per l’adozione delle delibera- z ; 0 nale e locale. > Ad Apice, 
rioni definitive e la costituzio- Foiano Valfortore, Castelpoto. 
ne degli strumenti che Permct- Pago Veiano, Buonalbergo — 
fono la realizzazione di una po- comuni che si reggono »olo 
litico urbanistica razionale grazie ai puntelli messi alla 
-■ i ■ -1 f meglio — in quesfultima tet- 

; . • " rimana vi aono state imponenti' 


manifestazioni e scioperi di 
protesta. I cittadini chiedono: 
1) l'immediata approvazione 
dei piani di zona e di ricostru¬ 
zione e l’inizio dei lavori nel 
paesRe nette campagne; 2) l’an- 
ticipaziòne da parte delio Stato 
dei fondi necessari ai comuni 
per l’esproprio e l'urbanizza¬ 
zione delle zone comprese nel 
piano; 3) lo snellimento di tut¬ 
ta la procedura per la conces¬ 
sione dei contributi; 4) l’asse¬ 
gnazione di un numero suffi¬ 
ciente di case prefabbricate per 
le famiglie sinistrate che ne 
sono prive e che non possono 
affrontare l’inverno nelle case 
pericolanti; 5) l’assegnazione di 
fondi adeguati per una assi¬ 
stenza continuativa ai sinistra¬ 
ti. Si impone una svolta decisa 
non solo nella azione e nel¬ 
l’impegno per la • attuazione 
della legge dett’anno scorso, 
ma anche un suo adeguamento 
che la realtà dimostra indi¬ 
spensabile per l’inizio dei la¬ 
vori. ' • 

I comunisti sono aUa testa 

delle lotte popolari per la ri- 
costruzione e la rinascita. Al- 
T Amministrazione provinciale 
hanno presentato ima mozione 
di ' sfiducia att’attuale Giunta 
che sarà discussa lunedi pros¬ 
simo •---•«■ 

II prefetto di Benevento si 
è reso responsabile ieri di un 
grave atto nei confronti del sin¬ 
daco di Castelpoldo e di ima 
delegazione di cittadini reca¬ 
tasi ih Prefettura dopo una for¬ 
te manifestazione di protesta 
delle famigUe terremotate di 
quel comune, a presentargli un 
ordine del giorno. Il prefetto 
non solo ha respinto le richie¬ 
ste asserendo che non è neces¬ 
saria alcuna assistenza e che 
alle baracche necessarie alla 
sistemazione dette famiglie si¬ 
nistrate dovrebbe pensare n 
Comune e non il governo: ma 
si è anche spinto ad ima pro¬ 
vocazione aperta dicendo al 
sindaco di Castelpodo. che so¬ 
steneva la necessità di un im¬ 
mediato intervento del gover¬ 
no. che voleva «fare il bello» 
con la popolazione ed ha mi¬ 
nacciato di metterlo alla porta. 

\ .. •' ’ C. S. 

NELLA FOTO: manifestazio¬ 
ne di terremotati a Castelpoldo. 


Pontedera: 
respinta dal PSI 
l'offerto della DC 
per il Comune 

' PONTEDERA, 14. 
Nel corso della discussione 
sul bilancio di preuisione pre¬ 
disposto dalla giunta di sinistra 
di Pontedera, la minoranza d.c., 
per bocca di un suo esponente 
di destra, il dott. Giani, annun¬ 
ciò il voto contrario al bilan¬ 
cio, senza entrare nel merito al¬ 
la sua formulazione, invitando i 
socialisti a rompere coi comuni¬ 
sti per formare una giunta di 
centro-sinistra. • 

I socialisti rigettarono decisa¬ 
mente l’offerta, dichiarando che 
l’unità fra comunisti e sociali¬ 
sti alla direzione del comune di 
Pontedera aveva permesso la 
rinascita e lo svUuppo della 
città e che non c'erano mot ivi 
per rompere tale coilaborarm * 
ne, collaborazione aperta a tut¬ 
te le forze desiderose di cotla- 
borare all’attuazione di una po¬ 
litica amministrative dtwnct e - 
tio* « pepoier*,- -• .. ■ 
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